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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Due morti a Napoli 
per i «botti» 

della fine dell’anno 

* ’ 


Mentre si rende necessaria e urgente una linea riformatrice 


» • ■ 

Le vittime sono quasi tutti lavoratori emigrati 


PREZZI : NUOVE PRESSIONI Mgura aerea a Torino 
per aumenti generaUzzaf ei "" 

r O i mpnrrp aTrprvfi • .ìn ninni 


Manca una chiara linea del governo sulle risposte da dare alle richieste avanzate dagli industriali • Aumentate del 10% le 
tariffe aeree nazionali - Domani la riunione del comitato della maggioranza per le pensioni - Le scadenze più impegnative nella 
ripresa dell'attività politica - Il segretario del PSDI definisce «suggestiva» la proposta di De Martino per evitare il referendum 


Dure respiro all'economia 


S E CI dovessimo basare 
sugli editoriali della 
grande stampa e sulle di¬ 
chiarazioni di uomini poli- 
" tici ed esperti delle più di¬ 
verse tendenze, il 1974 do¬ 
vrebbe essere senz’altro 
l’anno di un nuovo modello 
di sviluppo per il sistema 
economico italiano. Saremo 
gli ultimi a dolerci di una 
cosi commovente unanimità, 
trattandosi di una esigenza 
clic per lungo tempo e pres¬ 
soché da soli i comunisti so¬ 
no andati sostenendo: e ce 
ne rallegreremmo anzi aper¬ 
tamente, se la formula, di¬ 
venuta ormai così larga¬ 
mente di moda, cominciasse 
a essere sostanziata da qual¬ 
che primo atto preciso e 
qualificante, che indicasse 
la volontà di intraprendere 
una strada nuova. In realtà 
siamo convinti che è ben 
presente, nelle masse lavo¬ 
ratrici e popolari, la con¬ 
sapevolezza che occorrerà 
condurre lotte di grande 
impegno per stroncare le re¬ 
sistenze conservatrici e per 
dare un nuovo respiro al¬ 
l’economia e un volto dav- 
vero diverso al paese. * . 

* L’anno si apre, per i la¬ 
voratori italiani, sotto il se¬ 
gno di preoccupazioni molto 
serie. Come era stato pur¬ 
troppo facile prevedere, 
l’argine dei prezzi non ha 
retto. Appena si è passati 
dalla fase del blocco a quel¬ 
la del cosiddetto controllo 
manovrato, si è riaperta la 
rincorsa dei rincari, che ha 
_ investito gli alimentari e 
. altri generi di prima ne¬ 
cessità, nonché settori che, 
come i carburanti, i fertiliz¬ 
zanti, iì cemento, minaccia¬ 
no di ripercuotersi a catena 
su aree vastissime di prezzi 
al consumo. 

Vi è nel fenomeno una 
componente oggettiva che 
non può essere ignorata, e 
che è data dai forti incre¬ 
menti mondiali dei prezzi 
delle materie prime. L’inte¬ 
ro r mercato capitalistico è 
influenzato da questo fat¬ 
tore dovuto sì al processo di 
riscatto del « terzo mondo » 
ma al tempo stesso, come è 
stato più volte spiegato, 

. dalla spinta inflazionistica 
indotta dagli Stati Uniti in 
tutti i paesi occidentali. Ma 
proprio qui è il punto. 
Quanto più si pone l’accen¬ 
to su questi aspetti « ogget¬ 
tivi », tanto più emerge la 
necessità di una politica ca¬ 
pace di farvi fronte, di ri¬ 
strutturare Taspetto socio- 
economico del paese in ma¬ 
niera da garantirne lo svi¬ 
luppo e da porlo a un rela¬ 
tivo riparo dai venti perico¬ 
losi della congiuntura. 

Che di percolo debba par¬ 
larsi 'è indubbio. Mentre 
l’inflazione incide duramen¬ 
te sul potere di acquisto 
delle masse, i costi crescen¬ 
ti delle fonti energetiche e 
l’impn videnza che ha carat¬ 
terizzato per decenni la po¬ 
litica governativa in questo 
campo minacciano interi 
settori produttivi con rifles¬ 
si allarmanti sull’cccupazio- 
nc; al tempo stesso, la bi¬ 
lancia internazionale dei pa¬ 
gamenti, già appesantita 
dalle massicce importazio¬ 
ni di prodotti agricoli cui 
siamo costretti, si squilibre¬ 
rà ulteriormente a causa 
del rincaro del petrolio 
greggio. 


energetica rappresenta una 
occasione che non va per¬ 
duta per cambiare i punti 
di riferimento: un’occasio¬ 
ne, s’intende, di pressione e 
di lotta. 

Intanto non è accettabile 
che gli aumenti dei prezzi 
di prodotti • fondamentali 
continuino a essere conces¬ 
si, sulla base delle richieste 
delle industrie, senza una 
approfondita e pubblica ana¬ 
lisi dei vari elementi di co¬ 
sto, dei ricavi, dei margini 
di profitto, dei comporta¬ 
menti fiscali. I consumatori 
sono oggi tenuti al buio, e 
unicamente invitati a ren¬ 
dersi conto della necessità 
di fare « sacrifici ». 

Ma quel che soprattutto 
non è emerso dai tanti ver¬ 
tici interministeriali è un in¬ 
dirizzo chiaro che fissi, ap¬ 
punto in relazione al 1 mo¬ 
mento grave che ii Paese at¬ 
traversa, le necessarie scelte 
prioritarie; che determini 
in quale direzione vanno su¬ 
bito e concretamente orien¬ 
tati gli investimenti e la spe¬ 
sa; che stabilisca insomma 
le nuove domande di con¬ 
sumi sociali, che a toro vol¬ 
ta esercitino una funzione 
trainante ru’l’apparato in¬ 
dustriale. In mancanza di 
questo, si va al puro e sem¬ 
plice aggravamento progres¬ 
sivo delle condizioni di esi¬ 
stenza, si va al blocco del¬ 
l'espansione della produzio¬ 
ne indu r triale, che ha rap¬ 
presentato nonostante tutto 
la nota positiva del 1973, si 
va ail’assommarsi di infla¬ 
zione e recessione. 

QI GUARDI al problema 
^ cruciale dell’agricoltura, 
che per tanti versi coincide 
col dramma meridionale. Si 
vuol continuare a far pagare 
le spese della crisi ai conta¬ 
dini, come il forte rincaro 
dei fertilizzanti starebbe a 
indicare, e ai consumatori 
attraverso un peggioramen¬ 
to del regime . alimentare? 
Anche qui non vi è niente 
di fatale. La risoluzione del 
Comitato centrale del nostro 
partito ha indicato una serie 
r‘. misure concrete per ri¬ 
dare fiato alle aziende colti¬ 
vatrici e a tutta l’economia 
agricola, e contemporaneo 
sollievo alla bilancia com¬ 
merciale: mutare la politica 
comunitaria per avviare la 
riorganizzazione delle strut¬ 
ture agrar ; e, sollecitare la 
ripresa produttiva, garanti¬ 
re l’integrazione dei reddi¬ 
ti contadini; accrescere Piu* 
vestimento pubblico nelle 
campagne e dare alie Regio¬ 
ni i pieni poteri che ad es¬ 
se competono in t-ampo agrì- 


La ripresa della attività po¬ 
litica, dopo la brevissima sca¬ 
denza festiva, si presenta par¬ 
ticolarmente impegnativa an¬ 
che perché avviene in un cli¬ 
ma di preoccupazione pres¬ 
soché generale per la situazio¬ 
ne economica del paese e 
mentre una serie di misure 
(quali i più recenti aumenti 
decisi dal governo e l’entrata 
in funzione della nuova disci¬ 
plina fiscale che costituisce, 
nei fatti, un taglio sui salari e 
stipendi) stanno nuovamente 
e pesantemente facendo senti¬ 
re i loro effetti sulle condi¬ 
zioni di vita e di retribuzio¬ 
ne di larga parte delle masse 
lavoratrici e popolari. 

Alcune questioni di fondo 
(la seconda fase del con¬ 
trollo dei prezzi le pensioni, 
e, per altri versi, la neces¬ 
sità di una iniziativa che 
eviti al paese la prova dello 
scontro del referendum sul di¬ 
vorzio) sono oramai arrivate 
ad una stretta decisiva. La 
stessa attività del governo, 
che riprende oggi con una 
nuova riunione dei tre mini¬ 
stri finanziari mentre la con¬ 
vocazione del * consiglio dei 
ministri viene annunciata per 
l’8 o il 9 prossimi si trova ad 
affrontare, nel giro delle pros 
slme due settimane, alcuni 
problemi decisivi, la cui solu¬ 
zione (a parte che costituire, 
come nel caso del provvedi¬ 
mento sulle pensioni, un mo¬ 
mento di verifica della com¬ 
pattezza interna di questo go 
verno) è destinata a pesare 
in maniera rilevante sul modo 
come la maggioranza di centro 
sinistra intende affrontare le 
prospettive di più ampio re¬ 
spiro della nostra economia. 
La elaborazione del piano glo¬ 
bale per il '74. che dovrebbe 
indicare le priorità del gover¬ 
no in materia di investimen¬ 
ti e di settori di intervento, 
e la cui presentazione è stata 
annunciata per la fine di gen¬ 
naio, ancora una volta sembra 
passare in secondo oiano. so¬ 
praffatta dalla presentazione 
di provvedimenti di carattere 
strettamente « congiunturale » 
il cui effetto sulle misure 
complessive non sarà certa¬ 
mente irrilevante. 

In questo quadro, le scaden¬ 
ze più rilevanti riguardano la 
riunione di domani del comi- 
iato del quadripartito per 
le pensioni, l’annunciato in¬ 
contro del governo con 1 
sindacati e le misure che 
dovranno essere elaborate en 
tro il là gennaio, per rispon¬ 
dere alle richieste di aumento 
dalie aziende produttrici dei 
21 beni, il cui prezzo era sta¬ 
to bloccato nel luglio de! *73. 

Coinè è noto, scaduto il 
«blocco rigido» il 31 ottobre 
scorso, ed avviata la fasa del 
« controllo manovrato » le 
aziende produttrici ed impor¬ 
tatrici dei 21 prodotti bloccati 
potevano presentare al CFP la 
richiesta di revisione del prez¬ 
zo. Già il primo novembre al 
CIP sono state presentate cen- 
t ; naia e centinaia di domande 
suite quali il CIP era tenuto a 
pionunciarsi entro sessanta 
giorni, cioè entro il 31 dicem¬ 
bre. Il governo ha già ceduto 
finora alle ..ressioni degli In¬ 
dustriali pastai, della auteno- 
bilc. dei tessili, dei produtto¬ 
ri 1t fertilizza oli e dì cemen- 


Si schianta un « Fokker » 

f '■ , • , 

mentre atterra: 38 morti 

i 

Solo quattro persone scampate alla tragedia — Tornavano al lavoro dopo aver trascorso 
le feste in Sicilia e in Sardegna — Fino a quel momento l'aeroporto di Caselle era stato 
chiuso per la nebbia — Interrogativi e polemiche sull'opportunità dell'atterraggio 
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TORINO — I vigili del fuoco attorno ai resti del «Fokker» precipitato a Caselle. Nel prato, dove l'aereo si è schiantato, I corpi di alcuni viaggiatori 
sono stali ricoperti con dei teli * - ; • < • * 

LeTiNDICAZIONI DEI PRIMI Jt lSULTATI DEL VOTO DI LUNEDI’ 

IN ISRAELE FLESSIONE DEI LABURISTI 


CHE MANTENGONO LA MAGGIORANZA 

La coalizione governativa paga per i falsi miti che essa ha alimentato e che ora le si ritorcono contro - L’estrema desira 
oltranzista non ha tuttavia ottenuto il successo che si riprometteva - Grida Mair può contare su 69 seggi contro i prece¬ 
denti 76 -1 comunisti (Rakah) aumentano i loro suffragi e passano da 3 a 4 deputati conquistando la maggioranza a Nazareth 

. TEL AVIV,' 1 • . .. , T “ ~T” ” ! ”7 . . ‘ ~ ' I 

harak, che significa Allinea- Un voto che può tenere aperto il negoziato 

mentri» di (Tolda Meir. ha con- - ' • . . Ji. . . M. «—z . . i 


colo; trasformare : eontrat- I »°~ rec hè dei petrolieri». 


E ALLORA? Quel che più 
colpisce, di fronte a un 
quadro casi complesso, è 
una sorbi di atteggiamento 
fatalistico su cui sembrano 
arroccarsi ì responsabili di 
governo, un accettare a sca¬ 
tola chiusa i dati negativi 
della situazione, affidando¬ 
si alla speranza eve le cose 
miglioreranno e che tutto 
quindi potrà ricomint«are 
« come prima ». E’ invece 
questa ideologia del « come 
prima > che va decisamente 
respinta, sia perchè obietti¬ 
vamente insostenibile sia 
perchè soltanto un orienta¬ 
mento di politica economica 
diverso può evitare al Paese 
di ricascare periodicamen¬ 
te in strette drammatiche. 
Da questo punto di vista, si 
è detto giustamente, la crisi 


)bio. Mentre ^ niczz3dri3, colonia, coiti- 
ì^|p duramen- Partecipazione in affitto: ra¬ 
di acquisto vorire la cooperazione e lo 
costi crescen- associazionismo: migliorare 
energetiche c urgentemente *c strutture 
che ha carat campagne (scr- 

ecenni la po- ^ ® sociali, case, scuole, 
iva in questo ospedali, rete stradale, mez¬ 
zano interi Zl trasporto, eieifrìtìcazio- 
ivi con rifles- ne ); orientare in questo sen- 
iull’cccupazio- i programmi delle azicn* 
stesso, la bi- dc a partecipazione statale; 
ionale dei pa* garantire una giusta remu- 
appesantita nazione del lavoro contà- 
: importano- dino, e stroncare al tempo 
agrìcoli cui stesso accaparramenti e spe- 
, si squilibre- culazioni. 
rito a causa tratta di iniziative da 

del petrolio prendere con coraggio ed 

energia, in aperto dibattito 
tra le forze politiche, trat- 
Quel che più tandosi di questioni vitali 
i fronte a un Per [• rilancio agricolo e per 
complesso, è ripresa complessiva del- 

itteggiamenlo l’attività economica. E’ un 

;ui sembrano esempio — un esempio di 
sponsabili di assoluta priorità — di ciò 
Dettare a sca- che deve intendersi per 
dati negativi * nuovo modello di svilup- 
e, affidando- ’ P<> *• Una cosa t certa: se 
a re le cose su questa strada non ci si 
*i che tutto metterà, e con rapide ed 
ricomint«are esplicite decisioni, è cviden- 
►. E’ invece tc che il movimento opc- 
a dei « come raio, contadino, democrati- 
dccisarncntc co dovrà non solo reagire 

irchè obietti- contro l’attacco alle conqui- 
stenibilc sia ste e al tenore di vita delle 
> un orienta- masse lavoratrici, ma anche 
ca economica e soprattutto impedire che 
tare al Paese si vada su un terreno clic 
>criodicamen- non risolve alcuno dei pro¬ 
drammatiche. bJemi aperti nel Paese. 


mentre ha rinviato a dopo il 
15 gennaio le decisioni relative 
a {ulte le altre domande di 
aumento presentale (e che ri¬ 
guardano inn^nritutto 51 setto¬ 
re alimentare). Questo signifi- 

(Sy'giie in penultima) 
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La coalizione laburista (Ma- 
harak, che significa Allinea¬ 
mento) di Golda Meir. ha con¬ 
servato la maggioranza rela¬ 
tiva anche se è uscita indebo¬ 
lita dalle elezioni politiche 
s oltesi ieri in Israele. L’as¬ 
salto sferrato dalla destra (Li- 
kud) all 'establishment laburi¬ 
sta che regge il paese fin dal¬ 
la fondazione dello Stato i- 
sraeliano, non ha avuto gran¬ 
de successo: pur migliorando 
le sue posizioni, il Likud non 
è riuscito, come si era prefis¬ 
so, a conquistare la maggio¬ 
ranza relativa o comunque ad 
infliggere alla alleanza labu¬ 
rista quella bruciante scon¬ 
fitta che pronosticava fino alia 
vigìlia del voto . . 

I risultati definitivi del vo¬ 
to non sono ancora noti. La 
distribuzione particolareggia¬ 
ta e defila live dei suffragi tra 
le varie liste elettorali si a- 
vrà solo nei prossimi giorni, 
perché»il lavoro di spoglio e 
di controllo delle schede, so¬ 
prattutto di quelle dei soldati 
elle iranno votato a parte sui 
vari fronti, risulta complica¬ 
to e molto lungo. Stamane so¬ 
lo la metà dei risultati era¬ 
no stati resi noti e sulla base 


L’« Allineamento » * laburista 
che dà venticinque anni ge¬ 
stisce il potere in Israele ha 
di nuovo conquistato ■ quella 
maggioranza relativa che gli 
permetterà di formare il go¬ 
verno. La lieve flessione su¬ 
bita dal partito ‘di Golda 
^Meir, rispetto alla consulta- 
azione elettorale del 1969, non 
sembra di quelle capaci di in¬ 
firmare questa possibilità. La 
grande alleanza delle destre 
più estreme riunitesi sotto la 
bandiera oltranzista del Likud 
ha guadagnato alcuni seggi, 
ma non è riuscita a realizzare 
il suo obiettivo principale che 
era quello di capovolgere l’at¬ 
tuale rapporto di forze. La 
flessione laburista e il guada¬ 
gno dette destre più estreme, 
d’altro canto, se non sono tali 
da costringere Golda Meir 
fgià designala dal suo par¬ 
tito come colei che dovrà for¬ 
mare il nuovo governo) a sot¬ 
tostare a impossibili compro¬ 
messi, non la mettono al ri¬ 
paro da forti pressioni oltran¬ 
ziste. Ciò sarebbe ancora più 
grave nel caso di una defezio¬ 
ne dei gruppi di desira dei- 


particolare del Refi di Dayan 
e del Partito nazionale religio¬ 
so, le cui posizioni, ' soprat¬ 
tutto sulle questioni ’ temto 
riali, fino all'ultimo momen¬ 
to, erano risultate assai vicine 
a quelle del Likud. 

Dinanzi. al dilemma pace 
negoziata o pericolo di un 
nuovo più crudele conflitto, 
l’elettorato, seppure • critico 
nei confronti di un governo 
che « non * ha saputo preveni¬ 
re la guerra » e che ha rive¬ 
lato l’inconsistenza del mito 
della « invincibilità », su' cui 
per anni aveva imperniate, la 
sua politica, ha scelte il grup¬ 
po dirigente che in questo mo¬ 
mento sta negoziando a Gi¬ 
nevra. 

La Meir, come dicevamo 
giorni fa, non aveva posto 
questo dilemma nei termini 
necessariamente chiari: ed una 
tale debolezza, che corrispon¬ 
de poi all’erroneità detta poli¬ 
tica complessiva del governo 
israeliano, oggi si paga. E’ in¬ 
fatti evidente che l’incremen¬ 
to della destra deriva soprat¬ 
tutto dai molli falsi miti (he 
il governo stesso ha aumenta- 
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\ Sego e in penu lima; - l v* Allineamento* laburista e in | to, e rispetto ai quali vi è oggi 


Accenti di preoccupazione per la situazione interni; e internazionale 

Difesa della pace e crisi economica 
a! centro dei messaggi di Capodanno 

li discorso del Presidente della Repubblica Leone - L’allocuzione di Paolo VI 


Luca Pavolini 


Bilanci e 
prospettive 
nei discorsi 
degli statisti 

• Breznev: nel 73 I* di- 
sfemionc ha compiuto 
importanti progressi 

• Dichiarazioni del presi¬ 
dente del Vietnam del 
Nord 

• Il Capodanno in Cina 

§ Un'aiiocuzi'ine di Pom- 
pideu ’ * - • 

Q I commenti della starnila 
Intemazionale 

A PAGINA 11 


I due tradizionali messaggi 
j di fine d'anno che sono stati 
i pronunciati a Roma, quello del 
I presidente oclla Repubblica 
! Leone indirizzato agli italiani, 
e quello del papa Paolo VI a 
! tutto il mondo, sono stati ca 
i ratterizzati da accenti di seria 
preoccupazione per la situazio 
ne dell'Italia e del inondo; 
j l’appello del papa ha avuto al 
; centro l’ansia per le sorti del- 
i la pace e l'esigenza che 1 po 
poli facciano sentire la loro 
volontà di sarvaguardarla. 

« L'anno che si chiude — ha 
detto Leone — è stato un anno 
difficile e purtroppo consegna 
Al 1974 problemi ed Inquietu¬ 
dini di una eccezionale serietà 
che ci impongono una severa 
riflessione ». Tali problemi so¬ 
no — ha specificato 11 presi¬ 


dente deila Repubblica — una 
«grave crisi» economica, cui 
4i è aggiunta quella delle fonti 
energetiche. Di fronte a tale 
situazione « spelta a tutti noi 
respingere l’ondata di panico 
e di fatalismo», reagendovi 
con misure che richiedane 
« una distribuzione di sacrifi¬ 
ci » « equa e proporzionata ». 
«Gli allarmismi interessati — 
ha aggiunto Leone — le incet¬ 
te e gli accaparramenti di mer¬ 
ci e di beni, le grandi e pic¬ 
cole astuzie mercantili costi¬ 
tuiscono un vero tradimento 
ai danni dei paese e delie 
classi meno abbienti». 

Per superare 1 « tempi non 
facili » che ci aspettano, il pre¬ 
sidente della Repubblica ha 
quindi fatto appello ad «un 
Sempra maggiora Impegno de¬ 


gli Imprenditori e degli opera¬ 
tori economici » e alia « già di¬ 
mostrata laboriosità e compren¬ 
sione dei lavoratori ». Quanto 
si sindacati, va chiesta loro 
«quella collaborazione di cui 
essi henne mostrato di dar 
prova in più circostanze », al 
fine di realizzare « una politi¬ 
ca diretta a «lare priorità agli j 
impieghi sociali-., a salvaguar¬ 
dare con ogni sforzo f livelli 
di occupazione, ed a sviluppa¬ 
re l’economia del Mezzo¬ 
giorno ». 

La seconda parte del mes¬ 
saggio è stata dedicata al pro¬ 
blemi dell’ordine pubblico. Ri¬ 
cordando U preoccupante au¬ 
mento della criminalità, 1 se¬ 
questri, le rapine, le stragi co¬ 
me quella recente di Flumld- 

1 (Segue in penultima) . 


la necessità di una correzione. 
Resta comunque il fatto che 
l’eleltoralo israeliano sembra 
aver capito quanto fosse peri¬ 
colosa la spinta estremizzante, 
disposta a sacrificare ad u.i 
falso orgoglio sciovinista e ol¬ 
tranzista il neqozialo avviato 
a Ginevra con gli arabi. Ora 
occorrerà vedere se ali’intemo 
della coalizione laburista non 
riprenderanno vigore, addu- 
cenóo l'aumento dei voti del¬ 
la destra, quelle forze che non 
rinunciano alla tentazione di 
mettere un freno pericoloso 
al cammino di avvicinamento 
ad un accordo equo e dura¬ 
turo con gli arabi. 

Golda Meir ha delio più 
volie, nel corso della campa¬ 
gna elettorale, di volere que¬ 
sto accordo, fi suo ministro 
degli esteri a Ginevra ha fat¬ 
to chiaramente capire che oc¬ 
correva attendere le elezioni 
per entrare nel vico del nego¬ 
ziato. Ora la Meir e i suoi 
collaboratori non hanno più 
alcuna scusante. Tutte /? con¬ 
dizioni per portare amali il 
negoziato esistono. L’interio- 
cutore arabo, accusato per 
anni d> non essere credibile 
e di volere la distruzione 
delio Stato d'Israele, è oggi 
presente a Ginevra. L-a sua 
stessa presenza attento al ta- 
velo del Palazzo delie Nazioni 
se non bastassero te prove di 
serietà, di maturità e di re¬ 
sponsabilità storica da esso 
date in vesti ultimi anni, è 
già di per sé un riconosci¬ 
mento irreversibile dello Sta¬ 
to d’Israele. 

~ Golda Meir e i suoi colla¬ 
boratori d'altro canto dovreb¬ 
bero essersi convinti che il 
dialogo con gli ambi, la si- 
stemazio te delle frontiere in 
quella regione del mondo, 
non ‘-no più ogri (come con 
la piotezione americana si è 
preteso lo fossero ieri) un fat¬ 
to privato tra Tel Aviv e gli 
altri paesi del mondo ambo. 
E’ oggi una necessità che toc¬ 
ca da vicino gli interessi del- 
l'Europa, nei suoi mpporti con 
tutto il settore mediterraneo e 
medio-orientale, e riguarda il 
mondo intero. 

E * un nodo che le due pran¬ 
di ooterze, USA e URSS, in¬ 
tendono vedere sciolto, rite¬ 
nendo il suo permanere una 
a Intollerabile anomalia », nel 
quadra di una tendenza ad ap¬ 
pianare pericolose « conflit¬ 
tualità* e a portare avanti 
un sistematico processo di¬ 
stensivo. *-* 

- Tutti questi elementi sem¬ 
brano aver pesato nel far pro¬ 
pendere l’elettorato israeliano 
verso una conferma della coa¬ 
lizione laburista. Nonostante 


infatti tutte le negligenze e 
gli errori di calcolo nell’aver 
sostenuto per anni uno statu 
quo, fondato su un’occupazio- 
,ne di terre altrui e di avere 
quindi portato avanti una po¬ 
litica annessionistica che ave¬ 
va impedito * la pace, questo 
schieramento è oggi tuttavia 
quello che. sia pure in mezzo 
a contraddizioni sovente c!a- 
- morose, potrebbe tenere aper¬ 
ta la possibilità di trattativa, 
contro l’oltranzismo orgoglio¬ 
so e forsennato delle destre 
- estreme. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 1. 

Capodanno tragico a Tori¬ 
no. Un bireattore di linea del¬ 
la società « Itavia », con a 
bordo 38 passeggeri e 4 mem¬ 
bri di equipaggio, si è schian¬ 
tato nel primo pomeriggio di 
oggi a poche decine di metri 
dalla pista dell’aeroporto di 
Caselle, dove tentava di at¬ 
terrare sotto una pioggia bat¬ 
tente e tra micidiali banchi 
di nebbia a bassa quota. Sol¬ 
tanto quattro sono i soprav¬ 
vissuti alla catastrofe, due 
dei quali, una donna ed il fi¬ 
glio diciottenne, versano in 
condizioni disperate in un 
ospedale cittadino. 

Tutti gli altri 38 passeggeri 
— in prevalenza lavoratori im¬ 
migrati che tornavano a To¬ 
rino dalla Sardegna e dalla 
Sicilia dopo aver trascorso le 
vacanze natalizie al paese 
d’origine, le loro mogli, i lo¬ 
ro bambini — sono morti sfra¬ 
cellati o carbonizzati nel ter¬ 
ribile rogo che - ha - avvolto 
l’aereo subito dopo lo schian¬ 
to. I quattro sopravvissuti so¬ 
no fuggiti da soli dalla car¬ 
cassa dell’aeteo che stava per 
essere completamente avvol 
ta dalle fiamme, o sono stati 
soccorsi dalle numerose per¬ 
sone subito accorse sul luogo -, 
del » disastro. Infatti ' l’aereo, , 
un i Fokker F 28 ». è caduto 
in mezzo alle case delia po¬ 
polosa periferia dell’abitato di 
Caselle, che si estende peri¬ 
colosamente fino a breve di¬ 
stanza dall’aeroporto. 

Per un soffio è stata evitata 
una catastrofe di dimensioni 
ancora più gravi. Infatti il 
« Fokker ». smarrito in mez¬ 
zo alla nebbia ed alla bassa 
nuvolaia, ha urtato dapprima 
le cime di alcuni alberi per¬ 
dendo parte di un’ala. Privo 
di controllo, ha sorvolato a 
pochi metri d’altezza la sta¬ 
tole per l’aeroporto e il Cana- 
vese. dove a quell’ora il traf¬ 
fico era intensissimo e stava¬ 
no transitando decine di au¬ 
tomobili. ed ha ancora urta¬ 
to di striscio i pilastri in ce¬ 
mento armato di un palazzo 
in costruzione. Quindi ha toc¬ 
cato terra sulla « pancia » in 
un prato, che si trova in mez¬ 
zo ad alti caseggiati popola¬ 
ri. ed ha fatto una « striscia¬ 
ta » di circa 700 metri, sra¬ 
dicando alberelli di piccolo 
fusto, perdendo i piani di (so¬ 
da e cominciando a prendere 
fuoco, finché a metà del pra¬ 
to un fosso non ha Drovocato 


dc, “ dest,e Michele Cesia 

Franco Fabiani (Segue a pagina 5) 
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ABBIAMO qualche ragio- 
ne per supporre che il 
segretario del PLI on. Bi- 
gnardi, domenica a Bolo¬ 
gna, abbia tenuto il suo di¬ 
scorso. del quale hanno da¬ 
to conto i giornali, in una 
sezione comunista gentil- 
. mente concessa, dal mo- 
. mento che secondo lui gli 
italiani sono liberali e non 
lo senno e e votano DC o 
magari PCI ». Notate che 
qui la congiunzione «e» di 
quel « e votano » è stata 
finemente usata in senso 
avversativo, come se Fon. 
Bignardi avesse voluto di¬ 
re «sono liberati e ciò no¬ 
nostante votano DC o ma¬ 
gari PCI*: al momento di 
rotare il cittadino liberale 
viene colto da una invin¬ 
cibile crisi di ripugnanze. 
« Sono liberale ma non ce 
la faccio » dice a se sfesso, 
e col nome di Cavour sul¬ 
le labbra corre a votare co¬ 
munista. 

In realtà Fon, Bignardi 
ha mgìone. Palpita nel no- 
- sito cuore marxista un se¬ 
greto liberalismo che ci 
conturba: un vago deside- 
. rio di ereditare, lina incon¬ 
fessata voglia di un conto 
corrente, il sogno di una 
felice speculazione in bor¬ 
sa, ci fanno, a volte, invi¬ 
diare i liberali, ai quali va 
riconosciuto il merito sto¬ 
rico di avere chiamato li¬ 
bertà tutte le cose che la 
libertà dovrebbero far per¬ 
dere, invece che conserva¬ 
re: il ladrocinio, la specu¬ 
lazione, lo sfruttamento, il 
privilegio, l’egoismo. Un 
vero liberale, accertato che 


al pettine 


tale effettivamente sia, do¬ 
vrebbe passare i suoi gior¬ 
ni in galera. Queste che 
stiamo attraversando noti 
sono altro che le traversie 
del liberalismo giunte al 
pettine: le molte, troppe, 
restrizioni che oggi ci ven¬ 
gono imposte sono le di¬ 
rette discendenti delle mol¬ 
le, troppe, libertà che ieri 
lasciammo a lor signori. Si 
tratta di libertà tentanti: 
la sopraffazione affascino, 
il favore seduce, la singo¬ 
larità e F individualismo 
lusingano. La grande sco¬ 
perta liberale è di aver 
chiamato virtù Fumrpaxio- 
ne e merito la fortuna: orm 
che quella è smascherata e 
questa si rifiuta , l’on. La¬ 
gnarti i va nelle sue sezio¬ 
ni e le vede deserte: allo¬ 
ra dice che i liberali sono 
altrove. 

E li va a cercare tro i 
comunisti, i quali, essendo 
in più bolognesi, hanno il 
gusto della accoglienza 
amabile e della ospitalità 
cordiale Guardi, il segre¬ 
tario liberale, che facce 
sorridenti e che sguardi 
amichevoli. Sor* tutte, co¬ 
se che egli non merita, mo 
che gli vengono ugualmen¬ 
te elargite, perchè da quan¬ 
do i liberali che non lo ■ 
sanno, come egli li chio¬ 
ma, votano comunista, so¬ 
no diventati comunisti che 
lo sannq benissimo e che 
conoscono gli usi di un ve¬ 
ro padrone di casa. Otto- 
sto e, in fondo, dò che nm. 
Bignardi non riesce a per¬ 
donargli. 
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I pa rtiti della maggioranza chiamati a decidere 

Il governo non pud rinnegare 
l'impegno preso sulle pensioni 

» . , t .i t * \ 

Prevista per domani una riunione DC ■ PSI ■ PSOI - PRI — Gravi dissensi di merito in seno al centrosinistra — Le misure 
dei miglioramenti conquistati — CGIL • CISL - UIL ribadiscono la loro ferma posizione — L’iniziativa dei PCI alla Camera 


Protesta dell'assemblea degli operatori 

400 mila gli utenti 
colpiti dal divieto 

del gas per le auto 

* ' \ 

• > ' 

L'ordinanza governativa rovinerà quindicimila lavoratori del 
settore — La decisione interministeriale provocata dal giuoco 
speculativo manovrato dalle grandi compagnie petrolifere! 


La commissione dei quattro partiti della maggioranza governativa dovrebbero riunirsi domani per mettere a punto I 
provvedimenti riguardanti il miglioramento delle pensioni IN PS e di quelle del lavoratori autonomi, degli assegni familiari 
e dell'indennità di disoccupazione, sulla base degli accordi raggiunti con i tre sindacati oltre due mesi or sono. L'accordo 

governo-confederazioni prevedeva, com’è noto, l’unificazione e l'aumento dei minimi di pensione dui primo gennaio '74 per i 
lavoratori dipendenti « nella misura unica di L. 42.950 ». l’aumento delle pensioni per gli artigiani, i commercianti e i col¬ 
tivatori diretti da 25.300 a 34.800 lire, l’aumento delle pensioni sociali per gli ultrasessaniacinquenni sprovvisti di ìeddito 
da 19.000 a 25.850 lire, miglio- ---- 


ramentl diversi per 1 mino 
rati civili e per 1 ciechi, l’ele¬ 
vazione dell’indennità di di¬ 
soccupazione da 400 a 800 lire 
giornaliere, l’aumento degli 
assegni familiari per mogli e 
Agli, mediante l’abolizione del 
massimali, a 8000 lire al me¬ 
se. 

Questo accordo venne consi¬ 
derato dalla Federazione 
CGIL, CISL e UTL «un ri¬ 
sultato importante, pur con 
le sue luci e con le sue om¬ 
bre», in quanto si collocava 
« coerentemente nella politi¬ 
ca globale del sindacato fon¬ 
data sulle priorità della po¬ 
litica del 'prezzi, sull’azione 
antlnflazionistica, sulle rifor¬ 
me e sullo sviluppo dell’oc¬ 
cupazione e dei redditi nel 
Mezzogiorno. Era sembrato, 
allora, che l’Intesa faticosa¬ 
mente raggiunta con i sinda¬ 
cati non dovesse incontrare 


ostacoli nella sua pratica at¬ 
tuazione. Le polemiche nel 
merito in seno alla stessa 
maggioranza di governo sor¬ 
sero, invece, non appena si 
cominciò ad affrontare 11 pro¬ 
blema in termini reali. Ad 
aprire il fuoco, per cosi dire, 
fu il ministo del 'Tesoro, La 
Malfa, il quale sollevò ecce¬ 
zioni circa l’ammontare della 
spesa ed anche per quanto ri¬ 
guarda il modo con cui af¬ 
frontare la traduzione in leg¬ 
ge dell’accordo raggiunto con 
CGIL, CISL e UIL 
All’on. La Malfa replicò im¬ 
mediatamente il ministro del 
Lavoro, Bertoldi, osservando 
giustamente che l’accordo con 
1 sindacati era stato conse¬ 
guito responsabilmente e col¬ 
legialmente dal governo, per 
cui si trattava soltanto di ri¬ 
spettarne i termini e i tempi 
di attuazione. Il ministro del 


All'insegna del più gretto municipalismo 

Per F Università 
faida fra notabili 
de in Calabria 

Mentre il nuovo Ateneo statale istituito a Cosenza non vie¬ 
ne finanziato, i «notabili» danno vita ad una serie di ini¬ 
ziative contrapposte per le cosiddette «libere università» 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 1 

Una nuova, assurda rissa 
municipalistica, scatenata da 
alcune forze della DC, è in 
atto In Calabria. La posta in 
palio, questa volta, è rappre¬ 
sentata dall’università, anzi 
dalle università: 

Da due anni, come è noto, 
a Cosenza ha preso a funzio¬ 
nare l'università statale della 
Calabria. E’ una università 
moderna, nata dopo un pe¬ 
riodo di lotte unitarie e demo¬ 
cratiche in tutta la regione, 
a carattere residenziale (12 
mila studenti a programma 
ultimato) e a Indirizzo pre¬ 
valentemente tecnico-scientifi¬ 
co. Proprio nei giorni scorsi è 
stato avviato il concorso in¬ 
temazionale per ia realizza¬ 
zione delle strutture necessa¬ 
rie ad ospitare 1 primi quat¬ 
tromila studenti. Per !a rea¬ 
lizzazione delle opere manca¬ 
no comunque i finanziamenti. 
Al consiglio regionale, d’altra 
parte, da tempo giace il pro¬ 
getto di legge, da approva¬ 
re e Inviare al parlamento na¬ 
zionale, per li finanziamento 
delle strutture che permetta* 
no di realizzare l’intero pro¬ 
gramma previsto dalla leg¬ 
ge esecutiva. Per il supera¬ 
mento di questo ostacolo si è 
d’altronde mobilitato un va¬ 
sto arco di forze che va da¬ 
gli studenti ai sindacati, alle 
forze politiche democratiche, 
alle forze culturali più avan¬ 
zate. 

La nascita e il consolidar¬ 
si di questo tipo di univer¬ 
sità, naturalmente, ha trova¬ 
to subito dei nemici nell’am- 
bito della stessa Regione 

Da alcuni anni, ad esem¬ 
pio, all'evidente scopo di col¬ 
pire e danneggiare l'universi¬ 
tà statale sorta a Cosenza, 
gruppi de, spesso contrappo¬ 
sti tra loro, .vanno lanciato 
l’idea delle « libere universi¬ 
tà». A Catanzaro ad inizia¬ 
tiva del sottosegretario agii 
interni Pucci, e con i soldi 
di numerosi enti pubblici, ne 
è sorta una Io scorso anno 
con facoltà di legge, scienze 
politiche e ora, in collega¬ 
mento con il locale ospeda¬ 
le regionale, con un corso d> 
medicina. 

Idee per «libere univeisl- 
tà », Intanto, sono in piedi in 
altri centri della Calabria co¬ 
me Vibo, Crotone e Lamezia. 
Anchj a Reggio, nelle setti¬ 
mane scorse, si è costituito 
un consorzio per la creazione 
di una «libera università» 
setto !1 patrocinio di esponen¬ 
ti squalificati del vecchio fron¬ 
te municipalistico (Matccena, 
assieme ad alcuni magistra¬ 
ti). Altre forze, in ques'a cit¬ 
tà, si sono battute per uno 
sdoppiamento della vicinissi¬ 
ma università di Messina al¬ 
lo scopo di averne un tron¬ 
cone al di qua dello Stretto; 
altre ancora hanno chiesto la 
Istituzione di una nuova, auto¬ 
noma università statale, par¬ 
tendo dairistituto un:vers : ta- 
rlo di architettura esistente 
nella città da alcun! anni. 
Finché, In occasione della ie- 
cente discussione alla Came¬ 
ra della legge di riforma del¬ 
l’università, l partiti del cen¬ 
tro-sinistra non hanno presen¬ 
tato ed approvato una moz'o- 
ne favorevole a quest’ultimo 
progetto. Con Inaspettata sol¬ 
lecitudine, il ministro Malfat¬ 
ti ha fatto sapere in questi 
giorni di avere preparato il 
relativo progetto di legge che 
ora ha inviate oer il parere 
alla Regione Calabria. Il pro¬ 
getto prevede l’Istituzione di 
quattro facoltà; architettura, 
scienze stntirtiche, demografi¬ 
che cd attuariali, lingue e let¬ 
teratura straniera, agraria. 

Nella sua seduta di vener¬ 
dì '«orso la giunta regiona¬ 


le ha espresso parere favore¬ 
vole a questo progetto, pare¬ 
re che ora passa all’esame 
del consiglio. 

A Catanzaro, come reazio¬ 
ne. intanto si chiede il rico¬ 
noscimento della a libera uni¬ 
versità». Per questo motivo 
gli esponenti de di questa cit¬ 
tà hanno avviato in questi 
giorni violente polemiche in¬ 
terne e minacciano crisi ad 
ogni livello, compresa la giun¬ 
ta regionale. 

Siamo, quindi, appena, agli 
Inizi di una nuova rissa cam¬ 
panilistica in Calabria. E che 
sia questa una favorevole oc¬ 
casione perchè si rifacciano 
vivi nella regione I temi qua¬ 
lunquistici dello scontro tra 
« vallate », Io dimostra H mo¬ 
do con 11 quale la Gazzetta 
del Sud . ha preso a gonfia¬ 
re la polemica soffiando un 
giorno a Reggio, un altro a 
Catanzaro, e un altro ancora 
a Cosenza. 

Le responsabilità che, per 
tutto questo, ricadono sulla 
DC sono grandi. 

Franco Martslli 


Prestito estero 
al CREDI0P 
per un miliardo 
di dollari 

Un consorzio bancario in¬ 
temazionale del quale faceva 
parte, per l’Italia, il Banco 
di Roma, b accordato un 
prestito per un miliardo di 
dollari al Consorzio di credi¬ 
to per le opere pubbliche- 
CREDIOP. Il ricavato, circa 
600 miliardi di lire, verrà de¬ 
stinato al flnanz" amento d! 
'( infrastrutture ineunti al 
programma economico » non 
meglio precisate. Operazioni 
finanziarie di questo tipo per 
un ammontare attorno ai cin¬ 
que miliardi di dollari sono 
state iii realtà promosse dalla 
Banca d'Italia al precipuo 
scopo di reimportare ingenti 
quantità di valuta esportate 
nel corso del 1972 e 1973. 


Tesoro, a sua volta, veniva 
spalleggiato di alcuni espo¬ 
nenti della DC e dallo stesso 
segretario socialdemocratico, 
Orlandi, 11 quale il 26 dicem¬ 
bre scorso si pronunciò anzi¬ 
tutto in favore dell'uso di un 
decreto legge, anziché di un 
disegno di legge, nel tentativo 
di far passare cosi la tesi dì 
uno stralcio finanziario e di 
accantonare, quindi, di fatto 
quell’inizio di riforma del si¬ 
stema previdenziale che l’ap¬ 
plicazione integrale deil'intesa 
con le confederazioni poteva e 
può rappresentare. Orlandi, 
oltretutto, criticò il ministro 
socialista del Lavoro accusan¬ 
dolo dJ « pretendere di impor¬ 
re In modo surrettizio, anche 
se all’insegna di una pretesa 
razlonalizazzlone, riforme non 
concordate e non ponderate ». 

A questo punto il dissenso 
In seno al governo e ai parti¬ 
ti che lo sostengono apparve 
in tutta la sua ampiezza e 
gravità. Tanto più che, In 
precedenza, e precisamente 11 
19 dicembre la commissione 
Lavoro della Camera aveva 
approvato un ordine del gior¬ 
no comunista — accolto da 
Bertoldi — in cui si «Impe¬ 
gnava il governo a presentare 
con estrema urgenza il dise¬ 
gno di legge predisposto dal 
ministro del Lavoro», e ciò 
mentre 11 21 dicembre la Fe¬ 
derazione CGIL CISL e UIL 
nel ribadirò il pieno e pun¬ 
tuale rispetto delTaccordo, 
affermava In un documento 
del suo direttivo « che non 
saranno tollerati ulteriori rin¬ 
vi! e stralci tra provvedimen¬ 
ti finanziari e provvedimenti 
relativi alla riforma dello 
INPS (rivendicata anche dal 
suoi dirigenti) e alla riscos¬ 
sione unificata del contribu¬ 
ti ». 

Si afferma ora che i dis¬ 
sensi riguarderebbero la ri¬ 
scossione unificata dei con¬ 
tributi. essenziale ai fini dì 
un corretto e spedito funzio¬ 
namento dell’intero meccani¬ 
smo, la ristrutturazione di al¬ 
cuni comitati speciali del- 
l’INPS al fine di garantire la 
maggioranza nei vari organi 
di gestione ai rappresentanti 
dei lavoratori, la protezione 
assistenziale ai sospesi dal 
lavoro e ai disoccupati e la 
unificazione del termini di 
prescrizione del diritto agli 
assegni familiali. 

La stesso Bertoldi, peraltro, 
ha dichiarato nei giorni scor¬ 
si che le obiezioni di taluni 
suoi colleghi di governo ri¬ 
guarderebbero « le modalità e 
i tempi di realizzazione» del 
provvedimento che dovrebbe 
sancire, nelle pratica l’attua¬ 
zione dell’accordo oon i sinda¬ 
cati. Orbene, se queste paro¬ 
le hanno un senso, appare 
evidente che. in seno al go¬ 
verno e al quadripartito vi so¬ 
no forze decise a fare in modo 
che 1 pur modesti migliora¬ 
menti concordati con i sinda¬ 
cati scattino, quanto meno, in 
una data posteriore a quella 
dei 1. gennaio *74, già stabili¬ 
ta. E questo nel momento in 
cui quell'accenno alle « moda¬ 
lità di realizzazione» del mi¬ 
nistro del Lavoro starebbe a 
significare che si sta brigando 
Pier impedire che gli aumenti 
delle pensioni, degli assegni 
familiari e dell’indennità di 
disoccupazione rappresentino 
in qualche modo un inizio di 
riforma in uno dei settori più 
delicati della vita della nostra 
società nazionale. 

Nelle prossime settimane — 
ha dichiarato ieri al nostro 
giornale i! compagno Luciano 
Lama, confermando le deci¬ 
sioni della Federazione CGIL 
CISL e UIL — avremo il di¬ 
battito in Parlamento sul di¬ 
segno di legge che riguarda 
le pensioni. Acche qui però il 
governo deve decidere se è 
disposto a mentenere gli Im¬ 
pegni relativi alle strutture 
del sistema previdenziale ». 

«Se non si unifica la rac¬ 
colta dei contributi — ha pro¬ 
seguito Lama — e se non si 
confermano le modifiche alla 
organizzazione interna dello 
INPS. proposte dal ministro 
Bertoldi dopo l’accordo rag¬ 
giunto con i sindacati, avre 


Riprendono le trattative 
per il contratto ospedaliero 
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Le trattative al ministero 
del Lavoro per il rinnovo de) 
contratto nazionale di lavoro 
dei 350 mila lavoratori ospe¬ 
dalieri medici e non medici 
riprenderanno nella prima de¬ 
cade di gennaio. 

Il contratto del medici è 
scaduto i! 31 dicembre del 
1972, quello del personale ospe¬ 
daliero non medico scade esat¬ 
tamente oggi. L’orientamer.to 
della FTARO e della FLO (Fe¬ 
derazione unitaria lavoratori 
ospedalieri CGIL CISL UIL) 
è di stipulare un accordo 
unico per tutti 1 dipendenti 
ospedalieri, co.) uno slitta¬ 
mento di scadenza che per¬ 
metta uguale durata del pros¬ 
simo contratto. A questo pro¬ 
gramma si opponggpor-ln di¬ 
verso modo e con differenti 
motivazioni, organizzazioni di 
medici, ad rucezionc della 
ANAaO. (Asf relazione nazio¬ 
nale aiuti assistenti ospeda¬ 
lieri). 

La Commissione Igiene e sa¬ 
nità del Senato si accinge 
intanto ad esaminare il testo 
di riforma concorsuale per 
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l’assunzione negli ospedali e 
il provvedimento di «sanato¬ 
ria » per l’immissione in ruo¬ 
lo dei 15 mila medici Inca¬ 
ricati. 


Forse doppia 
cittadinanza 
per gli italiani 
all'estero 

Gli italiani che si stabiliscono 
all’estero per motivi di lavoro 
e per inserirsi nella vita socia¬ 
le del paese ospitante ne assu¬ 
mono la cittadinanza potranno 
forse, in un prossimo futuro, 
conservare anche quella italia¬ 
na. 

Di recente il ministero degli 
Esteri si è espresso a favore 
di una modifica della attuale 
legge sulla cittadinanza, che 
risale al primi anni del secolo, 
e precisamente al 13 giugno del 
1912. 


mo una riprova indiretta, ma 
estremamente significativa, 
dell’estrema debolezza di una 
direzione politica che si mo¬ 
strerebbe incapace di resiste¬ 
re alle pressioni di gruppi di 
potere che sono annidati come 
parassiti all'interno delle isti¬ 
tuzioni, stravolgendone peri¬ 
colosamente le funzioni de¬ 
mocratiche ». 

Il severo giudizio del segre¬ 
tario generale della CGIL ap¬ 
pare adeguato . Quella delle 
pensioni e del sistema previ¬ 
denziale è infatti una delle 
questioni prioritarie e quali¬ 
ficanti sulle quali il governo 
deve misurarsi specialmente 
in relazione alle continue ero¬ 
sioni del potere d’acquisto del 
salari e dei redditi minori. 

Il rispetto assoluto degli Im¬ 
pegni presi con 1 sindacati, 
pertanto, è oggi per il gover¬ 
no un banco di prova decisi¬ 
vo. Ed è quanto meno preoc¬ 
cupante che, mentre si sono 
manifestate aperte ostilità 
all’applicazione dell’accordo 
In questione, si vada prospet¬ 
tando persino la tassazione 
degli assegni familiari contro 
cui 1 sindacati e il PCI si so¬ 
no già pronunciati con la mas¬ 
sima energia. 

sir. se. 



Mentre l'Italia è costretta a ridurre le importazioni di carne bovina si temono nel '74 fles¬ 
sioni anche nella produzione di pollame/ che potrebbe essere efficacemente alternativa 


Preoccupazioni per la zootecnia nel '74 . 

Consumiamo meno carne bovina 

scarseggia anche il pollo 

L’Italia è oggi costretta a ridurre in misura sensibile le sue importazioni: l'avicoltura potrebbe costituire 
un'efficace alternativa, ma si trova di fronte a serie difficoltà • Previsti quest’anno pesanti riflessi sulla produzione 
Le grandi aziende soffocano i piccoli e medi allevatori - La positiva esperienza della Centrale Avicola Romagnola 
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Dal nostro corrispondente 

PORLI’, 1. 

Ormai non Io nasconde più 
nessuno: l’Italia deve ridur¬ 
re sensibilmente le Importa¬ 
zioni di carne bovina. Bi¬ 
sognerà invertire la rotta 
disastrosa che ha quasi af¬ 
fossato la zootecnia e incen¬ 
tivare gli altri settori dell’al¬ 
levamento da carne. Il discor¬ 
so, a questo punto, non può 
fare a meno di cadere sul¬ 
l’avicoltura. in effetti, l’alter- 
nativa-pollo è una delle vie 
d'uscita attraverso le quali il 
consumo di carne e il fabbi¬ 
sogno di proteine della no¬ 
stra popolazione porrebbero 
trovare adeguata soddisfazio¬ 
ne di fronte ad un forte re¬ 
stringimento della presenza 
sul mercato delle carni bo¬ 
vine. 

Ma come sta l'avicoltura? 
E’ pronta a sostenere un ra¬ 
pido incremento produttivo? 
La situazione del settore pur¬ 
troppo non è delle più ro¬ 
see. L’annata è stata decisa¬ 
mente negativa, ma pesanti 
riflessi suda produzione si ri¬ 
sentiranno soprattutto ’.el 74. 
«Dopo un avvio discreto, ri¬ 
feribile ai primi sei mesi — 
ci dice il aottor Evangelisti, 
vicepresidente della CAR, la 
Centrale Avicola Romagnola 
— in luglio abbiamo assisti¬ 
lo ad un’impennata dei co¬ 
sti di produzione, dovuta al¬ 
l’embargo e al conseguente 
aumento del prezzo della 
sola. I costi alimentari del¬ 
l'allevatore sono improvvisa- 
samente saliti dell'S0 90%, ri¬ 
manendo stabili su valori al¬ 
tissimi fino a tutto settem¬ 
bre. Contemporaneamente i 
mercati hanno presentato for¬ 
ti difficoltà per la collocazio¬ 
ne del nostri prodotti. Risul¬ 
tato: una caduta verticale del 
prezzi e pesanti perdite sec¬ 
che degli allevatori eh* han¬ 
no toccato punte vicino alle 
200 lire al enfio. Mediamente, 
nel secondo semestre del *73, 
i polli sono stati venduti al 
di sotto dei costi reali di 
100-150 lire ». Attualmente 
siamo sulle 100 lire di per¬ 
dita per chilo di carne. Il 
costo di produzione infatti si 
aggira sulle 480 ìire, mentre 
il mercato dà 380-100 lire. 
Le ripercussioni sui bilanci 
delie aziende, soprattutto di 
quelle piccole e medie, so¬ 
no state pesanti, 

«Cè stato un generale impo¬ 
verimento — afterma Evange¬ 
listi — moltissime piccole 
aziende hanno dovuto ricor¬ 
rere al credito nei confronti 
dei fornitori. Ora c’è un cli¬ 
ma di sfiducia e non sono 
pochi gli allevatori ancora in¬ 
decisi se continuare in questo 
lavoro. Alle difficoltà intrin¬ 
seche del settore sì è aggiun¬ 
to anche il grave handicap 
della scarsità di combustibi¬ 
li, utilizzati per riscaldare i 
capannoni. Per 1 prossimi me¬ 
si prevediamo un forte ral¬ 
lentamento della produzione. 
Tanto più che si sa già che 
da gennaio aumenteranno 
sensibilmente 1 prezzi dei ce¬ 
reali foraggeri e delle farine 
animali. Il mangime finito, 
che in questa fine d’anno è 
costato 12£00 lire passerà per¬ 
lomeno a 14.000 lire al quin- . 
tale ». Le conseguono* <u que- ( 




sta dinamica negativa sono 
facilmente intuibili. Qui in Ro 
magna, dove il tessuto prò 
duttlvo è tradizionalmente 
composto Sa piccoli e medi 
allevatori, 1 pionieri del set¬ 
tore nel nostro Paese (quelli 
che negli anni sessanta ave 
vano fatto della nostra zona 
la « capitale » del pollo), i dan 
ni sociali ed economici po¬ 
trebbero essere particolar 
mente gravi. Le grandi azlen 
de capitalistiche, sempre in 
agguato per Ingoiare 1 picco¬ 
li pesci boccheggianti, sareb¬ 
bero in grado di fare man 
bassa di strutture e di im¬ 
pianti e cacciare gli allevato¬ 
ri, con tutto quel bagaglio 
di esperienza e sperimenta¬ 
zione che si può ben dire 
sia sempre stato II motore 
principale della nostra avi¬ 
coltura. Un danno notevole 
Io subirebbe anche l’agricola 
tura, privata di una Impor¬ 
tante attività di sostegno del¬ 
l’azienda contadina. « Dopo 
vent’anni l’avicoltura è a un 
bivio — ci dice Evangelisti 
— o si rinnova o muore, co¬ 
me azienda tradizionale. L’al¬ 
ternativa è aiutare gli alle¬ 
vatori a rinnovare le loro 
strutture, a rendere i loro 
impianti di allevamento più 
competitivi, più razionali e 
muniti di attrezzature tecno¬ 
logicamente più avanzate. Nel 
nostro Paese, purtroppo, si fi 
sempre creduto che questo 
settore fosse autofinanziabile; 
e attualmente non esistono 
leggi specifiche per li suo fi¬ 
nanziamento. Come CAR ab¬ 
biamo presentato alla « Gior¬ 
nata dell’avicoltcre » dell’ul¬ 
tima edizione della Fiera di 
Porli, un documento In cui 
si sollecitano finanziamenti 
pubblici in conto interessi, 
per dar modo, con un investi¬ 
mento relativamente piccolo, 
di mettere In moto sufficien¬ 
ti capitali e nello stesso tem¬ 
po stimolare l’impegno finan¬ 
ziario e di lavoro degli alle¬ 
vatori ». 

L'attenzione dei pubblici 
poteri nei confronti dell’avl- 
voltura è sempre stata delle 
più modeste. Ne fa fede la 
stessa vicenda della CAR di 
Forlì, una struttura unitaria, 
unica in Italia nel suo gene¬ 
re. E* sorta nel gennaio 1971. 
su iniziativa delle tre centra¬ 
li cooperative e con il fatti¬ 
vo impegno delle amministra¬ 
zioni democratiche e delle 
forze politiche; dopo due an¬ 
ni svolge la sua attività an¬ 
cora In locali di « comoda¬ 
to », che II ministero della 
Agricoltura si era impegnato 
ad acquistare, per poi affi¬ 
darne la gestione alla stessa 
CAR e fame una esperienza 
Ditata. Gli impianti, compren¬ 
denti un incubatoio, il macel¬ 
lo e le celle di surgelazione 
di stoccaggio, sono vecchi e 
superati. I soci, tutti piccoli 
e medi produttori, sono ol¬ 
tre 300. ma potrebbero esse¬ 
re molti di più, soltanto che 
vi fossero le possibilità di 
Intervenire adeguatamente 
per ampliare e migliorare le 
strutture dell’azienda. Nono¬ 
stante queste difficoltà la 
CAR ha conseguito impor¬ 
tanti risultati, in termini 
quantitativi e di qualità del 
prodotto. 

Fiorio Anr.adori 


Documento comune FILS-FULS-UILS 


RAI: i sindacati 
contro le modifiche 
all’organigramma 

Un'operazione a sorpresa effettuata dalla direzione dell'En¬ 
te senza consultare nè i lavoratori, nè H Parlamento 


La gravità politica della de¬ 
cisione assunta dalla direzio¬ 
na della RAI-TV di modifica¬ 
re profondamente le struttu¬ 
re dirigenti aziendali — 
smentendo In pratica gli Im¬ 
pegni assunti dal governo 
dinanzi al Parlamento — è 
denunciata con vigore in un 
documento delle segreterie 
del sindacati dei lavoratori 
dello spettacolo, FTLS-CGIL 
FULS-CISL UILS. 

Come già abbiamo scritto, 
alla vigilia di Natale (l’ordine 
di servizio porta la data del 
22 dicembre), la direzione 
aziendale ha infatti annuncia¬ 
to l’anticipato abbandono 
dell’azienda da parte di 14 
aiti dirigenti, sollecitati in 
questa decisione (come già 
scrivemmo senza ricevere 
smentita) da una liquidazio¬ 
ne particolarmente allettante. 
Fra 1 posti lasciati vacanti, 
alcuni sono di primaria im¬ 
portanza: la Direzione Cen¬ 
trale Tecnica e la Direzione 
Centrale del personale. In pri¬ 
mo luogo. A questi incarichi, 
sono stati chiamati ring. Cu 
turi (che era già direttore 
generale agli affari generali, 
ed ora assomma 1 due Inca¬ 
richi) e il doti. Bodo (anche 
lui cumula incarichi, essendo 
già Direttore Centrale am¬ 
ministrativo). Altri personag¬ 
gi assai fedeli all’attuale dire¬ 
zione de fanno importanti 
passi avanti: come il dottor 
Fiorensoli, che è diventato 
«vice» di Bodo, pur conti¬ 
nuando a mantenere le cari¬ 
che di direttore generale e 
amministratore delegato della 


casa editrice della RAI (la 
ERI). 

Questi importanti sposta¬ 
menti, che configurano una 
vera e propria operazione di 
Controriforma, sono stati ef¬ 
fettuati all’improwlsc e sen¬ 
za alcuna consultazione con i 
sindacati, né alcuna informa¬ 
zione al Parlamento. E’ per 
questo motivo che le segre¬ 
terie nazionali dei tre sinda¬ 
cati a esprimono la più viva 
protesta » per le « modifiche 
di grande rilevrnza all’orga- 
nigramma della dirigenza del¬ 
la RAI-TV ». « Il fatto che le 
segreterie nazionali — prose¬ 
gue il comunicato — siano 
giunte a conoscenza di tali 
modifiche soltanto attraverso 
le notizie riportate dalla stam¬ 
pa, non solo rappresenta una 
violazione di precise intese 
contrattuali sulla consultazio¬ 
ne preventiva ma, nel parti¬ 
colare e delicato momento 
della vita dell’azienda, testi¬ 
monia la volontà di emargi¬ 
nare il sindacato ad un ruo¬ 
lo sempre più subordinato al¬ 
le scelte dei vertici aziendali. 
Questa ennesima operazione 
di potere ripete precedenti 
metodi di gestione ed appare 
in contrasto con la conclama¬ 
ta volontà riformatrice da 
condurre nel periodo di rin¬ 
novata proroga, dimostrando 
tutta la precarietà dell’ulte¬ 
riore periodo di congelamen¬ 
to e confermando le gravi 
responsabilità che il governo 
si è assunto non ricercando 
con la necessaria volontà poli¬ 
tica una soluzione ai reali 
problemi radiotelevisivi ». 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 1 

Il lavoro di venti anni di 
3300 piccole aziende che ope¬ 
rano nel settore del GPL (gas 
di petrolio liquefatti) sta per 
essere annullato da una ordi¬ 
nanza interministeriale. Co¬ 
me è noto, il ministero del¬ 
l’Industria e quello del Lavo¬ 
ri Pubblici hanno emanato 
un provvedimento che proibi¬ 
sce, a partire dal 7 gennaio, 
l’attività dei distributori di 
GPL La conseguenza imme¬ 
diata, come hanno denuncia¬ 
to i numerosissimi operatori 
del settore Intervenuti ad 
ima assemblea nazionale te¬ 
nutasi ieri a Bologna, sarà la 
rovina per 15 mila lavoratori, 
tra gestori e dipendenti. In¬ 
fatti, in tutto il paese vi sono 
400 ditte con 1300 punti di 
vendita, ma attorno ai di¬ 
stributori ruotano altre cate¬ 
gorie: i gestori e i dipenden¬ 
ti addetti alle pompe che 
sono circa 4 mila; gli oltre 
500 autisti addetti al traspor¬ 
to con 400 autobotti; circa 
2800 tra ditte produttrici di 
apparecchiature per la utiliz¬ 
zazione, l’installazione e la 
distribuzione del gas agli au¬ 
toveicoli, che impiegano oltre 
8 mila addetti ed infine ì 1200 
lavoratori delle attività am¬ 
ministrative, tecniche e com¬ 
merciali. A questi dati, che 
forniscono di per sé l’imma¬ 
gine del macroscopico danno 
che provoca una simile Impo¬ 
sizione, vanno aggiunti an¬ 
che gli oltre 400 mila utenti 
che si servono del GPL 

Il gas liquido viene soprat¬ 
tutto usato dagli automobili¬ 
sti (80%) per necessità dì la¬ 
voro (taxisti, piccoli commer¬ 
cianti, rappresentanti, arti¬ 
giani, ecc.) poiché consente 
un risparmio, rispetto alla 
benzina, del 30,35%. Ed è tut¬ 
ta gente che ha sopportato 
una spesa di 100-110 mila lire 
per la installazione dell’im¬ 
pianto a gas sul loro veicolo. 

Quale è il motivo che sta 
alla base delle decisioni in¬ 
terministeriali? 

A parere degli operatori del 
settore la causa non va cer¬ 
cata nella mancanza di GPL 
ma nel gioco speculativo ma¬ 
novrato dalle grosse compa¬ 
gnie petrolifere che vedono 
in questo prodotto un temi¬ 
bile «concorrente». Il perchè 
è presto detto. I dati relativi 
al 1973 dicono che in Italia 
(definita la raffineria d’Eu¬ 
ropa), sono stati raffinati dal 
gennaio all’ottobre circa HO 
milioni di tonnellate di pe¬ 
trolio (con una esportazione 
di circa il 30%). La produ¬ 
zione di GPL (pari a circa il 
2.5% del raffinato) può es¬ 
sere calcolata in due milioni 
e 600 mila tonnellate. H mer¬ 
cato nazionale, per quanto 
attiene al settore industria¬ 
le e domestico, non assorbe 
che limitatamente tale pro¬ 
duzione. Questo comporta 
che le raffinerie, mentre le 
auto stanno ferme, bruciano 
volutamente l’eccedenza di 
produzione di GPL (da 600 a 
un milione di tonnellate nel 
solo 1972 e, sembra, molto di 
più nel ’73). allo scopo, han¬ 
no detto all'assemblea, di te¬ 
nere alti i prezzi del gas li¬ 
quido per favorire una mag¬ 
giore vendita di benzina. Vi¬ 
ceversa, l’attività delle pic¬ 
cole aziende che ora si vuole 
drasticamente colpire ha reso 
un servizio che fra l’altro ha 
contribuito ad utilizzare que¬ 
sto tipo di energia, impeden¬ 
do che oltre 400 mila tonnel¬ 
late annue di GPL andassero 
bruciate. 

Gli sforzi di queste azien¬ 
de. che in cifre ammontano a 
159 miliardi di investimenti, 
saranno salvaguardati con la 
lotta unitaria. Numerosi con¬ 
tatti con gli enti locali, i sin¬ 
dacati, i prefetti, le Regioni, 
ecc. saranno avviati nel pros¬ 
simi giorni. Sembra anche 
che partirà una accusa di in¬ 
costituzionalità ai ministri 
che hanno emanato i provve¬ 
dimenti. 

Marco Mirandola 


' Vinca • Mario Llipi, con i 
figli Cristina, Rosella, Lorenzo 
e nipoti, i parenti tutti e gli 
amici ricordano con profondo 
dolore e commemorano con af¬ 
fetto il caro compagno 

MAURO SCOCCIMARRO 

nel secondo anniversario della 
sua scomparsa. 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FERRARA 
AVVISO DI GARA 


L’Amnrfnfstmton» provinciale di Ferrara indirà quanto prime 
una licitazione privata per Ceppano dei lavori di costruzione della 
nuova »ed« dell’I.T.I.S. c N. Copernico > di Femra, 1» stralcio 
(leso* 28-7-1967, n. 641). 

L’importo del levo..’ a base d’appalto è di L. 1.106.252.872. 

Par l'aggiudicazione dai lavori al procederà con la modalità di 
cui all’art. 1, lett. c), della legge 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati, con domanda in carta da bollo da L. 500 Indi¬ 
rizzata a questo Ente, possono chiederà di essere Invitati entro 10 
giorni dalla data d! pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiala della Regione Emilia-Romagna, 

IL PRESIDENTE 


Nel secondo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 

MAURO SCOCCIMARRO 

la moglie Maria BaroncìnKScoc- 
cl marra, nel ricordarlo a quanti 
lo conobbero e apprezzarono in 
lui le grandi qualità umane e 
la fede di militante antifasci¬ 
sta. che lo videro anche dal 
carcere e dal confino protago¬ 
nista e fautore della lotta per 
la Liberazione e il rinnova¬ 
mento politico e morale del¬ 
l’Italia e degli Italiani, con pro¬ 
fondo rammarico ne commemo¬ 
ra l'opera di attivo fondatore e 
dirigente del Partito Comu¬ 
nista Italiano, affidando ai gio¬ 
vani, a lui tanto cari, l'esempio 
della sua vita. 


Nel primo anniversario del¬ 
la morte di 

GIAMBATTISTA SALINARI 

la moglie, 1 figli, l parenti 
tutti lo ricordano oon Immu¬ 
tato rimpiante. 

Roma, 1° gennaio 1974 


società gestione 
riviste associate 

Abbonamenti 

1974 

PIU* CONOSCENZA 
PIU' IDEE 
OTTO RIVI8TE 
«DIVERSE» . , 

PER SAPERE DI PIU' 

PER SENTIRSI 
PROTAGONISTI 

Critica 

marxista 

bimestrale 

diretta da Emilio 8erenf 
Annuo Lire 6.000 

Politica 
ed Economia 

bimestrale 

diretta da Eugenio Peggio 
Annuo Lire 6.000 

Riforma 
della Scuola 

mensile 
diretta da 
Lucio L. Radice 
M.A. Manacorda 
F. Zappa 
Annuo Lira 5.000 

Studi 

Storici 

trimestrale 
diretto da 
E. Ragionieri 
R, Zangherl 
Annuo Lire 6.000 

Democrazia 
e Diritto 

trimestrale 
diretta da 
Luigi Berlinguer 
Annuo Lire 5.000 

Nuova Rivista 
Internazionale 

mensile 
a cura di 
Tilde Bonavoglia 
Annuo Lire 5.000 

Donne e politica 

bimestrale 
diretta da 
Adriana Seronl 
Annuo Lire 1.500 - 

Cinema 

sessanta 

bimestrale 
diretta da 
Mino Argentieri 
Annuo Lire 4.000 

OMAGGIO 

1974 

a tutti gli abbonati 
alle riviste della SGRA 



stampa a sai colori 
50 x 70 
di 

UGO ATTARDI 

Abbonamenti cumulativi: 

sconto del 10% 
a chi sottoscrive 
l'abbonamento a due 
o più riviste della SGRA 

• Rinascita -f Critica 
marx is ta 

lire 14.000 
anziché Lire 15J00S 

• Rinascita + Politica 
ed Economia 

Lire 14.000 

a nzi ch é lire 15D00 

con doppio regalo: 

** umpi 

a S colori 50 x 71 
di Ugo Attardi 
— raccolta 

In unico volume 
rilegato Rinascita 
1944-1945 

Gli abbonati di Critica 
marxista a di Politica ad 
Economia possono acqui 
stare i «Quaderni» con 
lo sconto del 40% 

I ver sa men ti 
per gli ab b on ame nt i 
a queste riviste 
vanno effettuati 
a mazzo ccp 
n. 1/43411 

o con vaglia po ste le 
o con assegno 
Intestati a: SGRA 
Via dal Frantani, 4 
00185 ROMA 
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Un libro di Rita Di Leo 


L’operaio 
sovietico 

La condizione di lavoro noll’URSS in una analisi che ha il torto di 
isolare la fabbrica da tutto il sistema di relazioni con la società 


_ PAG. 3 / commenti e attualità 

Il regime franchista dopo l’uccisione di Carrero Bianco 

----- 7 - 1 -;-*- 

L’incerto futuro della Spagna 

L'attentato del 20 dicembre sembra segnare l'avvio di uno scontro durissimo tra le diverse tendenze del regime 
Un colpo di mano degli « ultras » contro i settori meno retrivi? - Si è avuta l'impressione che il dittatore non sia 
oggi più in grado di assolvere al ruolo di unificatore delle spinte contrastanti che si fanno strada nelle gerarchie 


L’ultimo libro di Rita Di 
Leo (« Operai e fabbrica in 
Unione Sovietica »; Di Do¬ 
nato 1973, pag. 315 I,. 2.800) 
è la raccolta di ottanta let¬ 
tere uscite sulla Pravda c 
sul Trud dall’ottobre 1969 
all’ottobre 1970 sulla condi¬ 
zione operaia nell’URSS e si 
avvale dunque di una for¬ 
mula largamente collaudata. 
Già 15 anni or sono infatti 
(per non parlare di opere 
più recenti), Feltrinelli ave¬ 
va pubblicato una « rasse¬ 
gna della stampa sindacale 
sovietica » del 1956 ( « Pro¬ 
blemi del lavoro in URSS », 
pag. 361) comprendente ol¬ 
tre a molte « lettere al gior¬ 
nale » anche editoriali, ar¬ 
ticoli e altro materiale. La 
fortuna e la validità di que¬ 
sti libri di documentazione 
deriva dal ruolo del tutto 
particolare che — come è 
largamente noto — hanno 
avuto e hanno nella stam¬ 
pa sovietica, le rubriche del¬ 
le « lettere al giornale ». 
Queste rubriche sono para¬ 
gonabili a quel che sono da 
noi non tanto le prese di 
posizioni della stampa (l’e¬ 
sempio vale naturalmente 
se si tiene conto di tutti i 
distinguo) quanto le inter¬ 
rogazioni parlamentari, la 
presentazione di una peti¬ 
zione, ecc. 

Il metodo 

Da quel che abbiamo det¬ 
to deriva che il metodo usa¬ 
to dalla Di Leo, non sol¬ 
tanto non è, dunque, arbi¬ 
trario, ma è anzi tra i più i 
efficaci e persuasivi. Si può ! 
e si deve semmai discutere 
con l’autrice il « taglio » del¬ 
la selezione, la tematica, 
l’arco di tempo scelto, il mo¬ 
do con cui il materiale è 
stato organizzato, l’imposta¬ 
zione generale data alla ri¬ 
cerca ecc. Cominceremo 
dunque col dire che rispet¬ 
to alla vecchia antologia di 
Feltrinelli quest’ultima si 
caratterizza perché contiene 
esclusivamente lettere (o ar¬ 
ticoli redazionali di risposta 
alle lettere) e — ancora — 
perché il materiale tradotto 
è preceduto oltreché da una 
introduzione, da un lungo 
saggio storico-ideologico, ed 
è seguito da un « glossario 
sovietico » e dall’elenco dei 
299 titoli degli editoriali, 
pubblicati dalla Pravda nel 
periodo preso in esame. 
Questa varietà di materia¬ 
li che concorrono a forma¬ 
re il volume, dimostra che 
evidentemente l’autrice si è 
resa conto della necessità di 
fornire una « chiave di let¬ 
tura » utile per individua¬ 
re almeno i principali nessi 
esistenti fra il passato e il 
presente, e anche fra le let¬ 
tere si sse e « la somma dei 
temi e dei problemi che il 
gruppo dirigente sovietico 
ha posto giorno per giorno 
all’attenzione del Paese ». 

Nonostante lo sforzo com¬ 
piuto sembra a noi però che 
si faccia sentire negativamen¬ 
te la mancanza di essenziali 
punti di riferimento, quali 
ad esempio, alcuni documen¬ 
ti fondamentali di quel pe¬ 
riodo come il lungo edi¬ 
toriale della Pravda su quel¬ 
la riunione del Comitato 
centrale del PCUS del 
dicembre del 1969 così fre¬ 
quentemente ricordata e, 
ancora, i vari documenti del 
partito sulla politica eco¬ 
nomica (tra cui quello sui- 
resperimento di Sciokino al 
quale nel libro viene attri¬ 
buita una così grande im¬ 
portanza), le tesi essenzia¬ 
li del dibattito — assai ac¬ 
ceso nel 1969-70 — sul 
« secondo tempo » della ri¬ 
forma economica per non 
parlare dei documenti, o 
anche solo di notizie di ca¬ 
rattere più generale, sulla 
situazione sovietica e nel 
mondo in quel 1969 che è 
stato indubbiamente un an¬ 
no importante per l’URSS. 

Un pericolo che si corre 
quando si parla della clas¬ 
se operaia, è quello di guar¬ 
dare soltanto dentro alla fab¬ 
brica (oppure soltanto fuo¬ 
ri della fabbrica), senza co¬ 
gliere il sistema di relazioni 
che unisce la fabbrica al¬ 
l’intera società. Se questo 
può portare da noi a seri 
errori nella analisi dei fat¬ 
ti e nella lotta politica, nel¬ 
l’Unione Sovietica è tutto 
il sistema dei rapporti che 
caratterizzano, rispetto alla 
nostra, quella formazione 
sociale a scomparire dalla 
vista. 

Quel che vogliamo dire in¬ 
somma, affrontando la questio¬ 
ne principale posta dalla Di 
Leo, è che una fabbrica so¬ 
vietica è diversa da una fab¬ 
brica di un paese capitali¬ 
stico, non semplicemente 
perché nella prima la pro¬ 
duttività del lavoro sia più 
bassa e i ritmi di lavoro 
più lenti, ma perché — que¬ 
sto è il dato essenziale — il 
profitto non è più lo scopo 
della produzione. Se si di¬ 
mentica questo, se insieme 
a quello che la fabbrica co¬ 
struita in un paese socia- 
Hata, magari su « licenza » 


italiana, ha in comune con Certo, giacché illustrano 
la fabbrica operante nelle il mondo delle particolari- 
condizioni del capitalismo, tà della società sovietica le 
non si coglie la differenza « lettere » riflettono, insie- 
tra le distinte formazioni me agli aspetti positivi, an- 
sociali entro cui le due che i limiti, le deformazioni 
fabbriche sono e vanno col- e le contraddizioni che si 
locate (e si tratta di una sono verificate e che si ve- 
diversità che incide inevi- rificano nella costruzione del 
labilmente anche sul « li- socialismo, tutti i grandi e 



;,«*** >' 


'V v 


bretto delle 
eventualmente 


istruzioni » spesso gravi problemi ai qua- 
importato u non sono state date an- 



dall’Occidente insieme alle cova risposte adeguate (e fra 
macchine), si può giungere questi problemi vi sono an- 


alla conclusione fantapoli¬ 
tica secondo cui nel prossi¬ 
mo futuro la vita dell’URSS 
dovrà essere necessaria¬ 
mente caratterizzata dalla 
contrapposizione fra un 
« manager sovietico » di ti¬ 
po occidentale e una clas¬ 
se operaia di tipo occidenta¬ 
le, quasi che l’umanità stes¬ 
se vivendo adesso la fase 
della transizione dal socia¬ 
lismo al capitalismo. 

Ora le lettere raccolte 
dalla Di Leo, anche se ri- 
guardano quasi esclusiva- 
mente rapporti e problemi 
di fabbrica, ci aiutano a ca¬ 


che quelli determinati dalla 
necessità in cui ci si è ve¬ 
nuti a trovare, di superare 
certi ritardi facendo ricorso 
a tecniche occidentali, col 
rischio anche di « scoprire » 
certe catene di montaggio 
nel momento in cui il prin¬ 
cipio su cui esse erano ba¬ 
sate veniva messo in crisi 
da noi dalle lotte sindacali 
e anche dalla pressione del¬ 
le nuove tecniche). 

I protagonisti 

Come nota la Di Leo nel 
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pire che appunto il * ma- saggio introduttivo le lette- 
nager sovietico », anche nel re « mettono sotto accusa la 
momento in cui tenta di uti- gestione staliniana della fab- 
lizzare tecniche di orgamz- brica » e sottolineano l’im- 
zazione del lavoro fornite portanza dei problemi che 
dalle esperienze di altri pae- sorgono nel momento in cui 

ci ci mnAt/A in il nn t;nS7in i_ •_ \ _;_j._;__t_ 


si, si muove in uno spazio 
del tutto diverso rispetto 
a quello del « manager oc¬ 
cidentale », e che dunque 
la fabbrica sovietica ha 


la rivoluzione tecnico-scien¬ 
tifica e la riforma economica 
riaprono il discorso sul ruolo 
e sugli spazi di autonomia 
dei vari organismi di fab- 


problemi specifici, e anche brica (e non solo di fabbri- 
ima sua specifica conflit- ca )_ ^j a af j una p^*, p rec j sa 


tualità. Tutto questo appa¬ 
re evidente già nella prima 


individuazione di questi pro¬ 
blemi nuoce nello scritto dei- 


lettera. quella che riguar- ] a j co una concezione 
da l’esperimento di Scioki- j a n cora j n p ar t e tradeunioni- 


no, ove in una fabbrica chi¬ 
mica si è deciso di ridur- 


sta della classe operaia, vi¬ 
sta sempre e soltanto nei 


re gli organici e di mante- Slj0 j ra p por {j con j a fabbri- 

nere inalterato il fondo sa- ca-mostro, senza legami col 

lanale cosi da avere a di- suo niolo, col suo storico 

sposizione i mezzi economici obiettivo di unificare il mon¬ 
ti salari risparmiati) per fi- ^ 0i con ]a « politica » come 

nanziare la politica di in- abbiamo detto, per cui, ad 


Burgos, 18 luglio 1973: parata militare per la festa nazionale franchista 


centivazione. 

A suo tempo i giornali 
hanno parlato anche da noi 
di questo episodio e pochi 
accenni possono dunque qui 
bastare. Ciò che non può 


esempio, i lavoratori sovie¬ 
tici appaiono sempre angu¬ 
stamente impegnati a difen¬ 
dere certe indubbie « rendite 
di posizione » degli anni di 
Stalin (identificate nella con- 


« L'attentato a Carrero Bian¬ 
co è venuto, per il ' regi- 


il processo politico che l’oppo¬ 
sizione stava portando evan- 


in£, al momento giusto, prò- ti ». Le conseguenze dell atten 
prio nel giorno in cui era pre - tato a Carrero Bianco sonc 


La mancata partecipazione 
del dittatore alla riunione 
straordinaria del consiglio dei 


vista una grande mobilitazione 


tato a Carrero Bianco sono ministri convocata -ubito do¬ 
siate infatti molto profonde po la morte di Carrero Bian- 


non colpire, rivedendo ora la ce zione della fabbrica « zona popolare contro il processo in tutti gli schieramenti poli- co è stata spiegata dai gior 


vicenda attraverso il libro f ran ca », nell’» uso ottocen- 1001, proprio in una fase di 

della Di Leo, è che in nes- tesco del lavoro», nel ruolo difficoltà politica e economi- 

suna delle lettere pubblicate degli operai di mestiere, ma ca ». Il giudizio è di uno de- 

sulFesperimento si parli con anche nel disordine, nella gli avvocati difensori dei « die- 

accenti preoccupati e dram- disorganizzazione, nelle ca- ci di Carabanchel », dato in 

matici del problema dei . li- renze presenti allora nel- una pausa del processo, il 

cenziamenli » (o del rein.se- l’organizzazione del lavoro) giorno dopo l’uccisione del pri- 

rimento degli operai « cspul- cosicché diventa inevitabile mo ministro, mentre fuori, 

si»), A che cosa attribuire considerarli alla fine vittime nelle strade di Madrid, una 


1001, proprio in una fase di tiri spagnoli. Se il regime ha nali con una leggera f^rma 


rimento degli operai « espul¬ 
si »). A che cosa attribuire 
questo silenzio? Al desiderio 
di mascherare il fatto che 
la cosa essenziale, e più im¬ 
portante, di Sciokino sareb¬ 
be rappresentata — come 
qualcuno ritiene — dalla 
« legittimazione del licenzia¬ 
mento »? Rita Di Leo dice, 
giustamente, che il fenome¬ 
no è più complesso, ma for¬ 
se le è sfuggito che in realtà 
a Sciokino non è stato asso¬ 
lutamente rotto quel * tradi¬ 
zionale equilibrio » nelle re¬ 
lazioni tra operai e sistema 
sovietico, creato con l’Otto¬ 
bre e che ha al primo posto 
proprio la sicurezza del po¬ 
sto di lavoro e che dunque 
anche queU’esperimento va 
collocato — se vogliamo rico¬ 
struirlo nei suoi reali aspet- 


difficoltà politica e economi- subito una scossa, se le frat- influenzale. In realtà il cau- 

ca ». Il giudizio è di uno de- ture al suo interno si tono dillo è apparso in pubblico rel- 

gli avvocati difensori dei « die- accentuate, se gli uomini al tanto in occasione di una mes¬ 
ci di Carabanchel », dato in potere hanno forse per luto sa in suffragio dell’amr.ùra- 

una pausa del processo, il una parte dell’incondizionata glio ucciso e si assicura che 

giorno dopo l’uccisione del pn- fiducia che nutrivano sulla la sua partecipazione alla se- 

mo ministro, mentre fuori, forza che, nonostante le divi- duta del governo del 21 di- 

nelle strade di Madrid, una sioni, riuscivano ad esercita- cembre è stata puramente for- 


considerarli.alla fine vittime nelle strade di Madrid, una sioni, riuscivano ad eserciia- 

e non protagonisti della ri- pattuglia di polizia ogni tre o re. il contraccolpo è stato ma- 

forma economica e delle tra- quattrocento metri imponeva mediato all'altro polo della 


cembre è stata puramente for¬ 
male, è durata cinque minuti 
soltanto. E’ stata data cosi 


sformazioni dei processi prò- quell’ordine che il capo prov- 
dultivi in corso. visorio del governo, Fernan- 

Questo va detto anche se dez Miranda, aveva reclama- 

l’ottica utilizzata dalla Di to in un messaggio televisivo 

Leo. nonostante la deforma- diffuso in piena notte. < Siamo 


quell’ordine che il capo prov- contraddizione politica spagno- l’impressione che, per il suo 
visorio del governo, Fernan- la, l’opposizione in generale, stato di salute. l’uomo che fi- 


zione cui si è fatto cenno, 
fa sì che certe zone soli¬ 
tamente buie, certi nodi 
particolarmente nascosti dei 
rapporti di produzione nel- 
1TTRSS vengano portati in 
primo piano con indubbi ri- 


Ia, l’opposizione in generale, stato di salute, l’uomo che fi- 
quella operaia in particolare, no al giugno scorso aveva con¬ 
centrato sulla sua persona tut- 
j ' te le maggiori funzioni diret- 

sicuri — aveva aggiunto l’av- L1I1Q116 live de, *° stato non ~ ia oggi 

vocato — che l’attentato ha ^ « più in grado, se non in sempre 

provocato un arretramento del IfllTIllti più rari momenti di lucidità. 

movimento di massa »: arre- di continuare ad assolvere il 

tramento forzato, per l’onda- ruolo di unificatore di tutte le 

ta repressiva immediatamente Questo soprattutto se è vero diverse tendenze del regime, 
abbattutasi, ma anche arre- che, come sembra, il 20 di- E quindi’ nella crisi di oggi. 


sultati di conoscenza. A con- tramento sotto il profilo po- cembre, ail’intemo del regime di riempire il vuoto colitico 
dizione che sia poi il let- litico e psicologico, di fronte è iniziata una partita durissi- esistente. Tanto che è sorta 


toro a correggere e a com¬ 
pletare il quadro. Diremo 
solo, ancora, che di fron¬ 
te all’« antologia » della Di 
Leo c’è bisogno di molto 
impegno e di molta intelli- 


aU’incertezza e alla tensione ma il cui esito appare ancora la domanda su chi i.fettivo- 
suscitate dall'esplosione di lontano, ma che comunque è mente oggi stia comandando 


calle Claudio Coello. 

Questo giudizio sembra co¬ 
mune alle tendenze più Impe- 


ti — nel campo dei proble- «enza critica da parte del 
mi specifici della società so- lettore, ma proprio perché 
vietica di oggi, e non di una il libro è stimolante, 
mitica società industriale (o * J • r* 

manageriale) in formazione. AdfiailO \7U6fT3 


gnate dell’opposizione. Il mo- un'ipoteca sul futuro della 
do in cui è scomparso il nu- Spagna, un futuro che pud co¬ 


decisivo. Chi riempirà il vuoto in Spagna, 
aperto dalla scomparsa di j$ 0 n è questo il solo inierro- 
Carrero Bianco porrà inratti ga tivo. Né ad esso ha dato 

un’ipoteca sul futuro delia una esauriente risposta Fe¬ 


do in cui e scomparso il nu- Spagna, un futuro che pud co- mergere della figura di Carlos 

mero due del franchismo minciare ora, anche :enza at- Arias Navarro e la formazio- 

— ha detto un sacerdote le- tendere la morte, o se non la ne H e i nuovo governo marca- 


gato agli ambienti operai — morte almeno l’assenza defini- 
t costituisce un freno a tutto tiva dell’ottantunenne Franco. 


LE RIFLESSIONI TEORICHE DI HANS JURGEN KRAHL 

Costituzione e lotta di classe 

Ridefinizione della femafica deiravanguardia e del rapporto fra riforme e rivoluzione in una incompiuta esperienza 
marxista - Dalla critica alla Seconda Intemazionale e alla Scuola di Francoforte ad un approdo soggettivistico 

del - 1970 annL 9 ei ?, trale ’ comunque. J turo come quello tedesco di oppressione di classe, si In- 

wam, ^urgen Krahl. giovane emerge oalle pagine di Krahl contemporaneo. Da un Iato tenderebbe ridefinire la pos- 

ea intelligente leader del mo- la battaglia per una corretta , la no; one di Stato sociale au- sibilità della rivoluzione a par- 

vimentc tedesco SDS mo- lettura del marxismo al di Lontano («quello cioè che pas- tire dalla coscienza dei pro- 

nva m un tragico incidente là delle distorsioni operate sa alla situazione di emergen- letali. 


ed intelligente leader del mo¬ 
vi mente tedesco SDS mo¬ 
riva in un tragico incidente 
automobilistico. Cosi come 
molti anni prima era toccato 
a Franz Neurmnn esponente 
della scuola di Francoforte 
ed il cui nome tanto spesso 
ricorre nelle plagine di Krahl. 
o a Michael Mauke. anch'es- 


ia delle distorsioni operate 
dalla Seconda Intemazionale 
e poi dalla « teoria critica ». 

La tendenza dei tedeschi 
« ad esser filosofi », cui nep¬ 
pure Krahl si sottrae, trova 


sa alla situazione di emergen¬ 
za definita da C. Schmitt sen¬ 
za alcuna rottura delia legitti¬ 
mazione giuridica e politica»), 
dall’altro quella di reificazio¬ 
ne opulenta dei proletariato 


tire dalla coscienza dei pro¬ 
letari. 

In questo contesto, la sto¬ 
ricità della società borghese, 
definita da Marx, non si rap¬ 
porta più ad una teoria del¬ 
la rivoluzione. La rimozio- 


motivazione nella necessità 

so leader dell SDS e autore j are con ( f> s j a teorica- 

"^nte che politicamente, con 
sembra vo- j fondatori della Scuola di 

c0 ? tr< ? _ q _ uantl Francoforte. Sotto tale ri- 


però in queste sue pagine sono i termini drammatici en- ne della «crisi oggettiva e 

motivazione nella necessità tro cui le avanguardie studen- finale» lascia solo alla sog- 

di fare i conti, sia teorica- fesche in Germania ritolgono gettività la possibilità di ope- 

mente che politicamente, con dl proporre * te" 1 » dellonen- rare per la trasformazione 

i fondatori deila Scuola di lamento teorico e dell’azione socialista della società. Lo svi- 

politica. E’ cosi dunque che 
i problemi legati alla ridefi- 


hanno tentato o tentano, sia 
pur lungo itinerari teorici 
differenti, di strappare F« opi¬ 
nione pubblica » tedesca al 
sordido qualunquismo che 
aveva fatto seguito all’espe¬ 
rienza nazista. Gran parte 
degli scritti raccolti sotto il 
titolo di «Costituzione e lot¬ 
ta di classe» (Jaca Book 
pp. 455, L 6000) sono inedi¬ 
ti o addirittura semplici ap¬ 
punti; gli altri, testi di con¬ 
ferenze, di dibattiti o di in¬ 
terventi politici. L’incompiu¬ 
tezza è 11 loro dato comune. 
Di qui la difficoltà di riordi¬ 
nare secondo temi o proble¬ 
mi pagine che talvolta si ri¬ 
petono o finiscono proprio 11 
dove dovrebbero invece con¬ 
tinuare. 

L’importanza di questi te- 


spetto le indicazioni critiche 
di Krahl appaiono lucide ed 
interessanti. Adorno e soprat¬ 
tutto Horkheimer, così come 
per riflesso anche i migliori 
tra I loro seguaci, non sono 
riusciti a liberarsi dalie 
« condizioni » con le quali 
hann? studiato ed appreso il 
marxismo: il nazismo (ed i 


luppo tecnologico non ha sop¬ 
presso l’agente rivoluzionario 


nizione della tematica del- I (qui la differenza tra la pro- 


l’avanguardia e del partito 
politico, del rapporto tra ri¬ 
forme e rivoluzione, della 
riapprovazione della coscien¬ 
za di classe da parte del pro¬ 
letariato rappresentano il cen¬ 
tro polìtico della riflessione 
di Krahl. Le sue risposte a 


processi 


massificazione questo riguardo tendono, in 


blematica di Krahl e quella 
dei pedissequi seeuaci di Mar¬ 
cuse. ad es.), anzi ne ha al¬ 
largato Io spessore coinvol¬ 
gendo strati sociali (Finteli!- 
ghentia scientifica ad es.) che 
sembravano Invece destinati a 
rimanere solidi puntelli della 
società borghese. Su questi 
temi, che necessariamente ab- 


autoritari ad esso connessi) e piena continuità ron la tradj- società borghese. Su questi 

i « conti » con la filosofìa zione del cosiddetto « marxi- temi, che necessariamente ab- 

£SS*critiJ? , ìtola ln d^S > p£t£tà dSto*®in» dovuto isolare per ten- 
« Uniste entro il quadro sto- tare di concretizzare il no- 

S rico della Russia zarista (da stro discorso, quelli relativi 


za dell’individuo tardo-borghe- 
se non sono riusciti ad an- ^5° 

dare ,?ì, di 14 di ura vwone gsssTL 


moralistica. 

la specificità dì questa espe¬ 
rienza teorica attraverso la 
critica della Scuola di Franco- 
forte inquadra, e in gran parte 


segnare uno spartiacque tra 
in cui la 


quelle situazioni in cui la po¬ 
vertà materiale del proleta- 


cioè all’analisi delle nuove for¬ 
me del «capitale-Stato socia¬ 
le », del nuovi soggetti rivolu¬ 
zionari e della loro organizza¬ 


tamele orientato verso i set¬ 
tori più oltranzisti del regime. 
L’uccisione di Carrero Bian¬ 
co è avvenuta nel momento in 
cui molti nodi avrebbero do¬ 
vuto essere sciolti, nella pro¬ 
spettiva dell’assestamento de¬ 
gli equilibri ohe Franco Inten¬ 
deva dare alla sua eredità. 
Da una parte la monarchia, 
impersonata dal principe Juan 
Carlos, non completamente 
chiusa agli stimoli *pei .iristi 
e alla spinta europeista di cer¬ 
ti settori economici che consi¬ 
derano improduttivo l’isola¬ 
mento spagnolo. Dall’altra gli 
ultras del continuismo fran¬ 
chista, garantiti dalla fedeltà 
di Carrero Bianco, fautore di 
una politica dura, ma dal ruo¬ 
lo equivoco e in una posizio¬ 
ne incerta di fronte ella spin¬ 
ta. proveniente da settori del¬ 
l’esercito. della Falange e del¬ 
la polizia a scelte ancora più 
drastiche. Nelle ultime setti¬ 
mane, molte pressioni contra¬ 
stanti erano state esercita¬ 
te sull’ammiraglio. 

Una parte del governo, sicu¬ 
ramente maggioritaria, non 
sembrava insensibile alla con¬ 
tinua e sempre più pressante 
richiesta dell’opposizione e 
della Chiesa di giungere ad 
un’amnistia generale e al ri¬ 
conoscimento dei diritti all’at¬ 
tività sindacale e politica. La 
spinta in lai senso diventava 
sempre più forte quanto più 
si avvicinava la data del 
processo 1001 che racchiudeva 
in sè tutti questi problemi, 
semplificandoli nel confronto 
all’interno del tribunale dello 
ordine pubblico, simbolo prin¬ 
cipale della politica repressi¬ 
va del regime. Un nuovo pro¬ 
getto di legge sull’associazio- 


su. paradossalmente, sta prò- determina, l’altro Aspetto delle ma leninista del rapporto dia- 11 momento della enunclazlo 

prio nel risucchiare la com- riflessioni di Krahl, quello re- tattico tra attività tradunio- ne o di un abbozzo di dimo- 

plessltà e, ad un tempo, I in- lativo alla necessità di elabo- nist'ca e coscienza politico- etrazione 

compiutezza teorica propria rare una tematica della rivolu- storica-(partito) e quelle in 

del movimento anti-autorita* rione in una particolare «1- cui, trasformatasi 1 a «slcu- fini*!*» 

rio tedesco di questi ultimi tuarione di capitalismo ma- rezza materiata » in strumento wuiuv DwiaiTi 


riato rende ambite — sempre ^ ione k affermazioni krah- nismo. che il governo aveva 
secondo Krahl — Io sche- J lane non riescono a superare all’esame e a cui Carrero 

rno ? ento de ” a Bianco si opponeva comincia- 

‘E5S& ra4tra ;!T*"?* sc "li- 

storica-(partito) e quelle in ' sur * molto limitata r testi sti- 

cui, trasformatasi 1 a «slcu- Guido Bolaffi mo ' 

rozza materiata » In strumento Al lato opposto, c'erano for- 




ze poco disposi — proprio 
nell’imminenza del giudizio 
contro i dieci sindacalisti — 
non solo a veder capovolte le 
accuse nell’aula del tribunale 
(atteggiamento comune a tut¬ 
te le forze del franchismo), 
ma anche a doversi trovare 
costrette a determinati cedi¬ 
menti di fronte alla pressione 
internazionale e, soprattutto, 
a quella interna. I nomi che 
si fanno a questo proposito 
sono quelli di Iniesta Cano. 
generale comandante della 
guardia civile, e del generale 
Campano, comandante della 
piazza di Madrid, con legami 
molto stretti con la Falange 
e i gruppi di estrema destra. 
Questi due ufficiali, che si so¬ 
no mantenuti in prima fila 
nell’ondata estremista seguita, 
il primo maggio scorso, all’uc¬ 
cisione di un agente di poli¬ 
zia durante una manifestazio¬ 
ne a Madrid, paiono esprime¬ 
re la tendenza più dura allo 
interno delle forze armate, de¬ 
lineatasi dopo che tre anni fa 
il regime fu costretto n fare 
marcia indietro in occasio¬ 
ne del processo di Burgos 
contro un gruppo di militanti 
dell’ETA basca per i quali 
era stata chiesta la pena di 
morte. 

Alle Iorg pressioni venne fat¬ 
ta risalire ìa modificazione 
dell’equilibrio esistente nel go¬ 
verno, che si ebbe col rimpa¬ 
sto de! giugno scorso, quando 
venne data la maggioranza 
agli ultras di Carrero Bianco, 
mentre prima questa era de¬ 
tenuta dalle forze tecnocrati- 
che del regime, quelle gene¬ 
ralmente conosciute sotto l’eti¬ 
chetta dell’Opus Dei. L’ucci¬ 
sione del capo del governo è 
avvenuta nel momento in cui 
diveniva più forte l’esigenza 
di compiere delle scelte di 
fronte alla crescente tensione 
sociale e al deterioramento, 
reso più rapido dalla crisi pe¬ 
trolifera internazionale (nono¬ 
stante la vantata amicizia del¬ 
la Spagna con i paesi arabi) 
della situazione economica. 
Espressioni di questo deterio¬ 
ramento sono un’inflazione ac¬ 
celerata e l’awicinarsi di una 
fase recessiva, di cui si av¬ 
vertono già i primi sintomi 
in una serie di licenziamenti. 

L’altra 

struttura 

In questo quadro l’elimina¬ 
zione di Carrero Bianco 
non ha aperto soltanto un vuo¬ 
to contingente; ha posto in 
pericolo l’altra struttura del¬ 
l'eredità di Franco, la mo¬ 
narchia, e quindi ha aperto 
una fase di incertezza nel fu¬ 
turo spagnolo. L’incertezza si 
è manifestata in modo eviden¬ 
te nelle ore e nei giorni im¬ 
mediatamente seguenti all’at¬ 
tentato. Il fatto che nel pri¬ 
mo comunicato del gover¬ 
no non si accennasse all’at¬ 
tentato, che non siano state 
adottate misure d’emergenza, 
mentre si attendeva la pro¬ 
clamazione dello stato di guer¬ 
ra, che solo dopo tre giorni le 
responsabilità dello attentato 
siano state attribuite ail'ETA 
— tre giorni in cui alcuni set¬ 
tori dell’ETA hanno rivendica¬ 
to la paternità dell’azione. 


senza tra l’altro convincere — 
e die la versione poliziesca 
sia piena di lacune, tutto que¬ 
sto pone molti interrogativi 
su ciò che effettivamente è ac¬ 
caduto il 20 dicembre all’inter¬ 
no del regime. Non si può 
neppure escludere che l’estre¬ 
ma destra, in ogni modo raf¬ 
forzata dall’esplosione di calle 
Claudio Coello. abbia cercato 
una soluzione di forza. « Giun¬ 
ta militare al potere » era uno 
degli slogan scanditi dai 
« guerriglieri di Cristo re » ai 
funerali di Carrero Bianco. 

A questo proposito sono cir¬ 
colate molte voci su sposta¬ 
menti di truppe, e addirittu¬ 
ra sulla sostituzione della 
guardia personale di Franco 
al palazzo del Pardo; ed è 
circolata anche la voce di un 
controcolpo di stato attuato 
da aitri settori delle forze 
armate e dei servizi di sicu¬ 
rezza, che avrebbero congela¬ 
to il confronto nei suoi ter¬ 
mini politici. Qualunque ri¬ 
spondenza abbiano avuto o ab¬ 
biano ancora nella realtà que¬ 
ste voci, il fatto certo è che 
esse hanno tradotto la pres¬ 
sione enorme che l’estrema 
deslra del regime ha eserci¬ 
tato il giorno dell’uccisione di 
Carrero Bianco, incontrando 
resistenze aperte. D'altra par¬ 
te coloro che l’est rema destra 
voleva porre fuori gioco han¬ 
no saputo rendere esplicito il 
carattere della partita attra¬ 


verso i giornali che hanno 
parlato di «difesa delle isti¬ 
tuzioni » e dello « stato di di¬ 
ritto » 

Si sposta 
l’ago politico 

Nella stessa misura è altret¬ 
tanto certo — come dimostra 
l’ascesa di Arias Navarro, un 
ultra — che nei giorni scorsi 
l’ago poTTUco all'interno del 
regime si è spostato ulterior¬ 
mente verso le tendenze più 
estremiste, capovolgendo al¬ 
meno a breve termine un 
processo che. nonostante tutte 
le sue lentezze, era indirizzato 
verso un raccoglimento senza 
scosse dell’eredità di Franco, 
sotto il fuoco concentrico del¬ 
la spinta delle opposizioni, 
sempre più esposte nel chiede 
re l’avvio della liberalizzazio¬ 
ne interna e nell'imporre que 
sto indirizzo al dopo-Franeo 

In questo senso la crisi si è 
proiettata all’esterno delle ge¬ 
rarchie del regime colpendo 
l’opposizione, soprattutto quel 
la operaia, quella cioè che 
ha maggiore capacità di mobi¬ 
litazione, quella che con il 
processo 1001 era riuscita a 
coagulare attorno a sè e alle 
sue richieste di libertà politica 
e sindacale praticamente tutte 
le forze della Spagna non fran 
chista. 

Renzo Foa 


E' giunta ieri a Buenos Aires 

Spedizione scientifica 
italiana in Antartide 


BUENOS AIRES. 1. 

La spedizione scientifica 
* AMF-Mares » in Antartide 
e Terra del Fuoco, organizza¬ 
ta dal gruppo di ricerche 
scientifiche e tecniche subac¬ 
quee di Firenze, è giunta a 
Buenos Aires. Il gruppo, com¬ 
posto di 15 persone tra scien¬ 
ziati e sommozzatori e diretto 
da Alessandro Olschki. si pro¬ 
pone di compiere una vasta 
gamma di studi nella zona 
più australe del continente 
sudamericano, dopo aver por¬ 
tato a termine ricerche ana¬ 
loghe in altre regioni, tra le 
quali Cuba, le isole Galapa¬ 
gos. in Africa (Kenya-Tanza- 
nia) e in Medio Oriente (Mar 
Rosso). 

La spedizione — secondo 
quanto ha dichiarato Alessan¬ 
dro Olschki — è stata resa 
possibile da una serie di cir¬ 
costanze favorevoli, prima fra 
tutte il contratto con l’Isti¬ 
tuto Luce per un reportage 
subacqueo, poi l’aiuto in 
mezzi e materiali offerto dal¬ 
l’Istituto antàrtico argentino, 
dai contributi della Regione 
Toscana, della Provincia e 
del Comune di Firenze. La 
maggior parte dei componen¬ 
ti la spedizione infatti sono 
di Firenze, ma vi cono anche 
ricercatori di altre città co¬ 
me Napoli, Roma e Genova. 

L'Istituto antartico argenti¬ 
no si è posto a disposizione 
della spedizione sin dal mo¬ 
mento del suo arrivo a Bue¬ 
nos Aires. La spedizione nei 
prossimi giorni si suddivide¬ 
rà in vari gruppi. Uno di es¬ 
si dopo aver raggiunto 1& cit¬ 


tà di Ushuaia, nella Terra 
del Fuoco, in aereo, si imbar¬ 
cherà sulla nave argentina 
« Bahia Aguirre j> che visite¬ 
rà varie basi argentine nel 
continente antartico. Di que¬ 
sto gruppo faranno parte cin¬ 
que persone tra le qual! il 
capo spedizione Olschki. i bio¬ 
logi e subacquei Eugenio 
FYesi e Francisco Cinelli — 
interessati allo studio degli 
invertebrati marini — nonché 
due operatori cinematografici 
del gruppo fiorentino. Paolo 
Notarbartolo e Fiero Soiaini. 

la parte più numerosa del 
gruppo si fermerà per un 
mese in Terra de! Fuoco 
mentre un’altra sezione di¬ 
scenderà la Patagoma m au¬ 
tomobile con due settimane 
di viaggio e si congiungerà 
con la «stazione» meridiona¬ 
le. Tutti ritorneranno in pa¬ 
tria entro il 10 febbraio pros¬ 
simo. 

Del gruppo « terrestre » 
fanno parte il prof. Michele 
Sara, direttore dell’Istituto 
di zoologia e scienze natura¬ 
li dell’Università di Genova, 
il prof. Enrico Tortonese, del 
Museo di scienze naturali del¬ 
la stessa città, il direttore 
della Specola di Firenze prof. 
Benedetto Lanza, assieme al¬ 
le curatrici del museo Pog- 
gesi e Azzardi, il prof. Bor- 
zattl del laboratorio di eco¬ 
logia del quaternario dot* 
l’Università di Firenze, • il 
prof. Augusto Azzaxoli, il dot¬ 
tor Tommaso Ristori del Cen¬ 
tro studi microrganismi auto- 
tropi del CNR, il prof. Ro¬ 
dolfo Pi chi Sermolli. 
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Venerdì si riuniscono le organizzazioni regionali Cgil, Cisl, Uil N 

Più forte la pressione dei sindacati 
per scelte rinnovatrici del governo 

Dichiarazioni di Boni, Didò, Reggio, Rufino - Il movimento sindacale non potrà tollerare che il governo continui a girare attorno 
ai problemi e che sia lasciata mano libera al padronato - Occorre mostrare con atti concreti una reale volontà di cambiamento 


Grave decisione delia Montedison 

Cassa integrazione 
per 720 operai 
della Montefibre 

Il provvedimento che colpisce i lavoratori dello stabilimento di Marghera 
motivato con la mancanza di materia prima - Ferma reazione dei sindacati 
che controbattono le affermazioni padronali • Oggi assemblea in fabbrica 


Venerdì si riuniscono I rappresentanti delle organizzazioni regionali della Cgil, Cisl e 
UH: I dirigenti delle regioni del Nord terranno l'assemblea a Milano, quelli del Centro a Ro¬ 
ma e quelli del Sud a Napoli. Sarà fatto un esame della situazione economica e sociale del 

Paese, dopo la recente riunione del Direttivo della federazione Cgil. Cisl, Uil e in vista degli 
incontri con il governo che deve dare una risposta globale alle proposte del sindacato per 
l’occupazione, il Mezzogiorno, l’agricoltura, il petrolio e le fonti di energia, i prezzi, i 

lavori pubblici, i trasporti, ---;--- 

la sanità. Il se 11 governo non darà ri- gli stessi orientamenti da es- 


la sanità. 

« Siamo ni momento delle 
decisioni: le scelte politiche 
— come ha affermato il com¬ 
pagno Luciano Lama, segre¬ 
tario generale della Cgil, nel- 
rintervista al nostro giorna¬ 
le pubblicata lunedi — ri¬ 
chiedono prove di impegno e 
di volontà che il governo Ru¬ 
mor stenta a dare e che, an¬ 
zi, fino a questo momento, 
non ha dato, sulle questioni 
di fondo». 

Questi problemi, per i qua- 


sposte positive, il movimento 
sindacale è deciso ad una in¬ 
tensificazione e generalizza¬ 
zione del movimento, sono al 
centro di dichiarazioni di nu¬ 
merosi dirigenti della Cgil. 
Cisl e Uil. 

« I rapporti con il gover¬ 
no — afferma il segretario 
generale aggiunto della Cgil. 
Piero Boni — tendono a de¬ 
teriorarsi e la compagine go¬ 
vernativa stenta a definire in¬ 
dirizzi concreti, coerenti con 


Sarà effettuato il giorno 15 

Calabria: braccianti 
edili e forestali 
verso lo sciopero 

Difesa dei suolo, occupazione, sviluppo, i problemi al 
centro della giornata di lolla - Si chiede la rapida uti¬ 
lizzazione dei 200 miliardi di cui dispone la Regione 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 1 
Il 15 gennaio braccianti, fo¬ 
restali e lavoratori edili scen¬ 
deranno in lotta in tutta la 
Calabria per la difesa del suo¬ 
lo, l’occupazione, lo sviluppo. 

Nella stessa giornata vi sa¬ 
ranno fermate in tutti i luo¬ 
ghi di lavoro della regione. 
La decisione è stata presa 
dalla . federazione regionale 
CGIL, CISL, UIL Manifesta¬ 
zioni si svolgeranno a Reggio, 
Catanzaro e Cosenza. 


! tagna. Si tratta complessiva¬ 
mente. di circa 500 mil ardi 
disponibili la cui spesa, da 
parte della regione, se ubbi¬ 
diente alle esigenze reali ed 
effettuata rapidamente, può 
costituire un punto di avvio 
per quel piano regionale di 
sviluppo che. altrimenti, è de¬ 
stinato a rimanere, una volta 
fatto, sulla carta e a costitui¬ 
re un altro libro dei sogni. 
Altro punto importante po¬ 
sto al centro delia giornata di 
lotta è rappresentato dalla ri¬ 
chiesta di realizzazione degli 


In particolare si chiede la Impegni industriali assunti per 


rapida e giusta utilizzazione 
dei 200 miliardi di cui la re¬ 
gione Calabria dispone per la 
difesa del suolo con il passag¬ 
gio ad essa dei fondi residui 
della legge speciale Calabria, 
varata 15 anni addietro, do¬ 
po le rovinose e ripetute al¬ 
luvioni e ridotta in questi an¬ 
ni a niente altro che a uno 
strumento dello spreco clien¬ 
telare. Oggi, però, la regione, 
malgrado abbia approvato da 
mesi una legge che discipli¬ 
na la gestione di questi fon¬ 
di. non ha ancora provvedu¬ 
to ad approvare il piano uni¬ 
co degli interventi, prescritti 
dalia legge stessa, e si corre 
anche il rischio nelle prossi¬ 
me settimane, di un blocco 
di tutti i lavori con la conse¬ 
guente disoccupazione di mi¬ 
gliaia di forestali. 

Accanto a questo rischio 
vi è, poi, quello, non meno 
grave, che questi fondi, in as¬ 
senza di un piano e di un 
controllo effettivo da parte 
della regione, continuino ad es¬ 
sere spesi come nel passato, 
cioè sprecati a fini puramen¬ 
te elettoralistici o di sostegno 
al parassitismo o alla specu¬ 
lazione nelle campagne e per 
di più, come propone la giun¬ 
ta regionale, ancora affidando 
la progettazione e le decisio¬ 
ni delle opere alla Cassa per 
il Mezzogiorno- E questo. In 
realtà, è l’intento di quelle 
forze che all'interno della re¬ 
gione, si stanno battendo per 
impedire l'approvazione del 


la Calabria: dal quinto cen¬ 
tro siderurgico, all’impianto 
della Sir a Lamezia, a tutti 
gli impegni nel crotonese. nel 
cosentino, e nel reggino Per 
quanto riguarda la realizza¬ 
zione degli impegni industria¬ 
li della zona di Lamezia uno 
sciopero generale si avrà eià 
il giorno 11 di questo mese. 

Franco Martelli 


A ritmo forzalo 
i programmi 
autostradali '74 

L’Associazione italiana 
società concessionarie auto¬ 
strade e trafori (AISCAT) 
informa che nel 1973 so¬ 
no state aperte al traffico 
autostrade per ulteriori 476 
chilometri, dei quali sol¬ 
tanto 76 costruiti a cura 
dell’azienda statale per le 
strade. I tronchi in co¬ 
struzione risultano attual¬ 
mente per 691 chilometri 
dei quali 248 dovrebbero 
entrare in esercizio nel 
1974. Più vasto ancora il 
programma delle strade 
da iniziare: ben 961 chilo¬ 
metri, comprendenti anche 
tracciati doppioni di auto 


piano unico degli interventi j strade esistenti. La forzatu 
Altri obiettivi della gioma- ; ra dei programmi è dovuta 
ta di lotta sono strettamente ! ai vantaggi finanziari ot 
congiunti a quello riguardan- 1 tenuti dalle concessionarie 


te i fondi della legge specia- ! e provoca forti squilibri. 


le. Si chiede, infatti, che ven¬ 
gano utilizzati senza ritardi, 
sprechi e distorsioni, i fondi 
delle leggi per gli indennizzi 


I Gli investimenti per ade- 
| ’ guare la rete ferroviaria e 
| metropolitana, infatti, sono 
! chiaramente decurtati a fa¬ 


gli stessi orientamenti da es¬ 
sa recentemente ribaditi sui 
quali il sindacato trova ele¬ 
menti di convergenza che 
attendono però la verifica dei 
fatti. Le prime settimane del 
1974. nelle quali è previsto 
un confronto globale con 11 
governo saranno pertanto de¬ 
cisive e gli eventuali risulta¬ 
ti conseguiti e le relative va¬ 
lutazioni del sindacato con¬ 
trassegneranno i mesi succes¬ 
sivi ». La politica verificata 
recentemente dal Direttivo 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil. potrà efficacemente espri¬ 
mersi soltanto se di pari pas¬ 
so saranno sciolti 1 nodi an¬ 
cora aperti sulla via del rag¬ 
giungimento dell'unità sinda¬ 
cale ». 

Mario Didò, segretario con¬ 
federale della Cgil, sottolinea 
che la «situazione rischia di 
tradursi in pesantissime con¬ 
seguenze per l lavoratori del¬ 
l'Europa occidentale, primi 
fra tutti gli emigrati ». Didò 
ricorda cne nelle prossime 
settimane « dovrà essere af¬ 
frontato il problema del po¬ 
tere d’acquisto dei lavorato¬ 
ri, dovranno attuarsi misure 
concrete a sostegno dello svi¬ 
luppo prioritario dei settori 
dell'energia, dell'agricoltura, 
della casa, - dei trasporti ». 
« Chiediamo anche — conti¬ 
nua Didò — che sla affron¬ 
tato con decisione lo scandalo 
di una politica fiscale che 
ancora una volta grava essen¬ 
zialmente sui redditi dei la¬ 
voratori dipendenti, mentre 
negli altri settori continua e 
si aggrava il fenomeno delle 
evasioni ». « Il sindacato — 
riprende Didò — ha fatto del¬ 
le proposte e ha di nuovo 
dimostrato la sua responsabi¬ 
lità non solo di fronte ai 
problemi dei lavoratori, ma 
dell'insieme del Paese. Una 
cosa comunque è certa: Il 
movimento sindacale non po¬ 
trà tollerare né che II gover¬ 
no continui a girare attorno 
ai problemi, né che sia la¬ 
sciata mano libera al grande 
padronato di utilizzare la si¬ 
tuazione per fare ancora una 
volta i propri affari. Il mese 
di gennaio sarà un mese di 
confronto serrato oltre che 
col padronato, con 11 governo, 
1 pubblici poteri in generale. 
Ijj mobilitazione dei lavora¬ 
tori per l'affermazione delle 
proposte fatte dai sindacati 
è in atto e l’azione di lotta 
sarà molto dura e anche 
generale, se necessario, per 
vincere le resistenze che si 
oppongono ad una nuova e 
più giusta politica economi¬ 
ca nazionale ». 

Il segretario confederale 
della Cisl, Giuseppe Reggio 
rileva che « le indicazioni 
per le riforme di struttura 
e per una reale trasforma¬ 
zione del meccanismo di svi¬ 
luppo appaiono, anche per 
l’evidenza del fatti, dramma¬ 
ticamente posti in luce dai 
recenti avvenimenti, come le 
linee più valide e oggi gene¬ 
ralmente accettate per affron¬ 
tare alla radice le cause rea¬ 
li degli squilibri della situa¬ 
zione economica e sociale ». 
Ciò che però — prosegue 
Reggio — non si è verificato 
è la traduzione di queste li¬ 
nee obiettive in atti concreti, 
che diano il segno di una 
reale volontà di cambiamen¬ 
to. Di conseguenza, il sinda¬ 
cato. ha di fronte un obiet¬ 
tivo da perseguire, quello di 
trasformare il riconoscimen¬ 
to formale delle indicazioni 
ed esigenze rappresentate, in 
reali volontà politiche ». 

Il segretario confederale 
della UH. Luciano Rufino af¬ 
ferma ciie « l’obiettivo è di 
respingere le false austerità, 
di rendere concreto il discor¬ 
so con il governo sulla base 
non di un semplice ripropor- 


Importanti successi delle lotte del 1973 

\ 

Tremila accordi aziendali 
conquistati dai lavoratori 

Una dichiarazione del compagno Guidi « La politica contrattuale 

Nel '73 sono stati fatti oltre 3000 accordi bieitivi di ordine generale: occupazione, rì- 


aziendali che hanno interessato in totale oltre 
un milione di lavoratori. Tra questi. 420 
accordi hanno interessato 200 mila lavoratori 
alimentaristi. 840 accordi hanno interessato 
100 mila lavoratori metalmeccanici; 320 ac¬ 
cordi hanno interessato 180 mila lavoratori 
chimici; 850 accordi hanno interessato 200 
mila lavoratori tessili. 

«Si è trattato — ha dichiarato il compagno 
Eugenio Guidi, responsabile dell’Ufficio sin¬ 
dacale CGIL — di una attività contrattuale 
considerevole, sia sul piano quantitativo che 
qualitativo, soprattutto tenendo conto dello 
slittamento nei tempi di inizio delle vertenze 
aziendali dovuto al fatto che i primi mesi de! 
73 erano ancora dedicati alla conclusione dei 
contralti nazionali per importanti categorie 
deH’industria. e malgrado il peso che indub¬ 
biamente lia esercitato la Drecaria situazione 
economica, utilizzata strumentalmente dal 
precedente governo e dal padronato. Nel me¬ 
rito va detto che la contrattazione aziendale 
ha registrato quasi ovunque un salto qualita¬ 
tivo rispetto al passato, in quanto l'insieme 
del movimento sindacale, pur con alcuni li¬ 
miti ancora da superare, si è mosso con 
coerenza nella direzione delle scelie fatte dal¬ 
la Federazione Cgil-Cisl-Uil, perseguendo o- 


forme, politica de*! Mezzogiorno, investimen¬ 
ti, modifica e controllo dell'organizzazione del 
lavoro in tutte le sue componenti (orari, con¬ 
trollo dello straordinario, abolizione degli ap¬ 
palli, lavoro precario e stagionale, ritmi, or¬ 
ganici, ecc.), riconoscimento dei consigli di 
fabbrica. 

« Anche le rivendicaz’oni di carattere eco¬ 
nomico — afferma Guidi — in coerenza con 
la impostazione globale, si sono incentrate in 
particolare sulla perequazione delle paghe di 
fatto nelTambito della conquista dell'inqua¬ 
dramento unico e sulla difesa del salario 
reale, attraverso il rinnovo degli accordi sul 
premio di produzione e sul consolidaménto o 
l’introduzione dell’indennità feriale. 

« Guardando alle prospettive, le vertenze 
già aperte o in via di apertura investono ol¬ 
tre un milione di lavoratori, di cui circa 500 
mila metalmeccanici, 300 mila chimici e de¬ 
cine di migliaia di lavoratori delle costru¬ 
zioni. Si tratta di vertenze che interessano 
soprattutto le grandi aziende e gruppi indu¬ 
striali e anche per queste le piattaforme ri¬ 
vendicative non sono concepite in una visione 
aziendalistica, ma in stretto collegamento con 
le grandi riforme, scuola, casa, trasporti, sa¬ 
nità ». 



Una recente manifestazione dei lavoratori di Marghera 


Si prepara una manifestazione nazionale 

Gli editoriali intensificano 
riniziativa per il contratto 

* • V _ J 3 , _ 

Profonda trasformazione nel settore delle case editrici -1 lavoratori chiedono un accordo che sia 
adeguato alla nuova realtà - Dura resistenza del padronato • Già effettuate 52 ore di sciopero 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1. * 
Fra qualche giorno, e pre¬ 
cisamente i’8 gennaio prossi¬ 
mo, l’attivo unitario dei la¬ 
voratori delle case editrici de¬ 
ciderà le nuove iniziative di 
lotta, dopo la rottura delle 


ni generali — come la ten¬ 
denza sempre più marcata al¬ 
la concentrazione, la parcelliz¬ 
zazione del lavoro, il lavoro 
precario e a domicilio che so¬ 
no del tutto uguali. 

Il contratto di lavoro che 
oggi gli editoriali chiedono di 
rinnovare non è comunque un 


denti (la concentrazione e Io 
intervento del capitale finan¬ 
ziario nel settore • ha ac¬ 
centuato il fenomeno di mol¬ 
tiplicazione delle ragioni so¬ 
ciali); 2) la discussione pre¬ 
ventiva con le rappresentan¬ 
ze sindacali aziendali delle 


no; i lavori dattilografici, 
di correzione e revisione di 
bozze, di revisione dei testi 
e di traduzione consuetudi¬ 
naria dovranno, in ogni caso 
essere eseguiti all'Interno del¬ 
l’azienda; per l’attuazione di 
questa norma le aziende con¬ 


trattative per 11 rinnovo del contratto di « transizione ». Il 

n/ìntrutt/v riQ^tnrioln HI 1 a uavyi ! fnno rlAll f A/litAnn (rinn r*Ì 


eventuali richieste di presta- segneranno alle rappresentan- 


contratto nazionale di lavoro 
della categoria avvenuta una 
quindicina di giorni fa. Fra 
l’altro l’attivo dovrà definire 
le modalità di una znanife- 
stazione nazionale degli edi¬ 
toriali. impegnati nella verten¬ 
za contrattuale ormai da più 
di un mese. 52 sono le ore 
di sciopero già effettuate dai 
lavoratori delle case editrici 
in questa prima fase della 
lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. La 
rottura delle trattative ha pro¬ 


settore dell’editoria (con circa 
12 # mila addetti in tutto il 
Paese di cui 5/6.000 nella sola 
provincia di Milano) è Inve¬ 
stita, negli ultimi anni, da 
una profonda trasformazione, 
caratterizzata dall’intervento 
massiccio del grande capitale 
finanziario e monopolistico 
per il controllo di un nume¬ 
ro sempre più largo di case 
editrici (e quindi della poli¬ 
tica culturale del Paese). IFI 
Fiat, Montedison, ENI. Mon¬ 
ti, sono ormai entrate nelle 


zionl straordinarie; 3) preven¬ 
tiva contrattazione con le rap- 
presentanze sindacali azien¬ 
dali del lavoro dato all’ester- 


ze sindacali aziendali gli elen¬ 
chi dei lavori dati all'esterno. 

Bianca Mazzoni 


vocato un inasprimento della più importanti « fabbriche del 


lotta. Dal 1. al 12 gennaio 
i sindacati nazionali hanno 
programmato altre 12 ore di 
astensioni dal lavoro, che i 
consigli di fabbrica e le or¬ 
ganizzazioni provinciali utiliz¬ 
zeranno a seconda delle di¬ 
verse realtà az:enuaìì. Picchet- 


libro»: citiamo fra le altre 
Etas Kompass, Fabbri. Borin- 
ghieri, Adelp'ni, Bompiani e 
Sonzogno della Fiat; De Ago¬ 
stini e Vallecchi della Mon¬ 
tedison. 

Gli ultimi a imperi » fami¬ 
gliar! dell’editoria (Mondado- 


Minacciando il razionamento 

L’ENEL insiste 
per l’aumento 
delle tariffe 


ti e scioperi articolati si so- j r j. Garzanti. Rizzoli) resisto¬ 


no quindi susseguiti anche 
in quest» giorni, nonostante 
le soste forzate per le festi¬ 
vità natalizie e di fine an¬ 
no. 

Questo, per gli editoriali, sa¬ 
rà l’ultimo contratto nazio 
naie di categoria. La prossi¬ 
ma scadenza contrattuale de 
gli editoriali, infatti, coincide¬ 
rà con quella dei grafici. Le 


agli alluvionati, per la rico- 1 V ore delle autostrade Le 1 35 lra Qualche mese delio stes- due normative saranno fuse, 

struzione dei comuni colpiti | carenze di cemento e fer ! 50 sistema di vite entrato in j si presenterà cioè una sola 

e per la riparazione dei dan- , ro d’armamento fatte scon- ! crisi, ma di un modello cor- ; piattaforma rivendicativa e 

ni delle campagne e delle ope- ! tare nella costruzione di . rispondente elle reali esigen- I co in relazione al fatto che 


si presenterà cioè una sola 
piattaforma rivendicativa e 
ciò in relazione al fatto che 


re pubbliche. Con analoghi in- • cose ed opere ojbhi ehe ri ze Qe, * a roiiemvim in¬ 
tenti ci si batte per I attua- | sentono pure d; questa di- ■ rionale. E un discorso che il 

zione degli impegni assun- j storsione delia politica di S sindacato vuo.e portare avan¬ 
ti con la legge sulla casa e , j dotazione infrastrutturale. ; 11 facendosi ancora una vo.te 


rionale. E’ un discorso che il 


ze della nostra collettività na- | editoriali e grafici, per l'in- 


per la spesa dei fondi dispo¬ 
nibili con la legge sulla mon- 


carico delle preoccupazioni e ! no spesso nella stessa azien¬ 
dale aspettative del Paese». 1 da. devono affrontare questlo- 


terd.pendenza sempre piu precario. 

stretta dei due settori, han- Negli ultimi due tre anni 
no problemi comuni. lavora- almeno 1.509 lavoratori deUe 


no ancora all’assalto del gran¬ 
de capitale finanziario, ma 
hanno già aperto le porte a 
compartecipazioni azionarie 
di varia natura. 

In questa situazione di pro¬ 
fonde trasformazioni si inse¬ 
riscono fenomeni più visto¬ 
si di riorganizzazione del la¬ 
voro aU’interno delle case edi¬ 
trici. con parcellizzazione del¬ 
le mansioni e quindi dequa¬ 
lificazione professionale, uti¬ 
lizzazione a piene mani del¬ 
lo straordinario e soprattut¬ 
to del lavoro a domicilio e 
precario. 

Negli ultimi due tre anni 


Voci insistenti secondo cui 
l'ENEL ha chiesto aumenti 


mento dell’efficienza delle pic¬ 
cole imprese dell’agricoltura 


delle tariffe elettriche osci!- — richiedono un contemmen- 


lanti fra il 20So ed il 30% 
non sono state smentite dalla 
direzione dell'ente. Anzi, sem¬ 
bra che il riferimento alla 
necessità che il governo adot¬ 
ti un atteggiamento « com- 


to del costo dell’energia ed 
il rifiuto di ogni ipotesi di 
aumento delle rispettive ta¬ 
riffe. 

Per tenere bassi l costi, tuv- 
tavia, l'ENEL deve cambia- 


prensivo» verso le necessità re politica anche negli inve¬ 


ii Congresso della organizzazione di Piacenza 

Proposte unitarie presentate 
dall’Alleanza alla Coldiretti 

Le conclusioni del compagno Esposto — Otto mesi di attività 


case editrici hanno perduto 
il pasto di lavoro grazie a 
questa stretta organizzativa, 
mentre la produzione (e il 
1 fatturato! del settore è in 
I aumento vertiginoso. La spesa 
per acquisto di libn è pas¬ 
sata dai 50 miliardi di lire 
nel '54 agli oltre 350 miliardi 
di lire nel 73 
Con l'espulsione dei migliaia 
d: lavoratori dalle case edi¬ 
trici. si è Ingigantito il fe¬ 
nomeno del lavoro precario. 
Si calcola che per ogr. ad¬ 
detto alla produzione di l.bri, 
quattro altre persone lavori¬ 
no ai di fuori di ogni con¬ 
tratto dì lavoro 


finanziarie dell'ENEL aumen¬ 
tate con l’appalto dei lavori 
per due nuove centrali nu¬ 
cleari debba interpretarsi co¬ 
me una rinnovata pressione 
per ottenere una decisione fa¬ 
vorevole al rincaro. Da par¬ 
te sua il governo è vincola¬ 
to da un voto del Parlamen¬ 
to, che non ha rispettate, a 
modificare la struttura della 
tariffa — che è ancora Quel¬ 
la stabilita dai gruppi finan¬ 
ziari privati prima della na¬ 
zionalizzazione — nel senso 


alimenti. La decisione del go¬ 
verno di ridurre del 15*7. le 
forniture di combuMibiie adc 
centrali elettriche, ad esem 
pio. è indicata dai sindacati 
dei lavoratori elettrici come 
una delle cause di perdita di 
et'ficienza e quindi di aggra¬ 
vamento dei costi. Viene de¬ 
nunciato il tentativo di uti¬ 
lizzare il programma di ra¬ 
zionamento dell’energia prepa¬ 
rato nei luglio scorso come 
strumento di ricatto politico. 
In un primo tempo si è de- 


di favorire le piccole utenze ciso un programma di razio- 


e, con ciò, anche i settori 
economici socialmente priori¬ 
tari. come il Mezzogiorno e 
l'agricoltura. • 

Le reazioni alla notizia del¬ 
le richieste di rincaro negli 
ambienti sindacali sono viva- 


namento (in caso di emergen¬ 
za) che colpirebbe un po’ tut¬ 
ti; oggi si riconosce che que¬ 
sta proposta è priva anche 
dei presupposti tecnici e sì 
chiede di prevedere riduzioni 
applicabili ad alcune indù- 


cernente negative e comvol* I strie grosse consumatrici. Il 


gono la politica generale del 
governo nel settore energeti¬ 
co. La tariffa elettrica, ben-' 


problema non è tecnico poi¬ 
ché compito dell’ENEL è quel¬ 
lo di ricostituire i margini di 


Queste realtà non poteva chè .ingiùsterne^ gravante purezza 1 nelle forniture di 


Dal nostro corrispondente 

PIACENZA, 1. 

* Ora non potranno più dire 
cne non contiamo »: con que¬ 
ste parole il compagno Mario 
Lasagni segretario regionale 
nell’Alleanza dei contadini, ha 
concluso il primo congresso di 
fondazione dell'Alleanza provin- 
c ale di Piacenza, di fronte ad 
una affollatissima assemblea 
cne ha superato anche le più 
ro>ec previsioni degli organiz¬ 
zatori. 

li caapviso si era aperto 
con una serie di messaggi di 
saluto delle amministrazioni 
provinciale e comunale, di am¬ 
ministrazioni locali della nostra 
provincia, delle federazioni sin¬ 


dacali e delle cooperative: sa¬ 
luti che testimoniano come in 
otto mesi di vita l'Alleanza prò 
vinciate dei coltivatori diretti 
abbia create una rea.tà orga¬ 
nizzativa. 

E' fallito quindi il tentativo 
discriminatorio messo in atto 
dalla Coldiretti sulla base di 
un esclusivismo di « rappresen¬ 
tanza > che non ha. 1 fatti lo 
dimostrano, pagato 

L'Alleanza, ncha provincia di 
Piacenza, nacque olto mesi or 
sono, lo ha ricordato il presi¬ 
dente provinciale Luppi, con la 
confluenza dell'UC! c l’aiuto del¬ 
le alleanze provinciali emiliano- 
romagnole. 

Oggi è una organizzazione 
che, con l’imminenza dell'aper¬ 


tura di nuove sedi comunali, 
copre tutta l’area provinciale 
conquistando ogni giorno di più, 
sulla base della lotta ai grandi 
agrari, nuove adesioni tra 1 col¬ 
tivatori diretti. 

Pur nell'ambito di una cri¬ 
tica ferma, ma indispensabile 
alla Coldiretti. J’Alleanza di 
Piacenza ha avanzato una pre¬ 
cisa proposta per un rapporto 
unitario con la Coldircth. nba 
dendo elio nelle campagne, rav¬ 
vedano da battere è l’Unione 
agricoltori. Proprio dalla tr.bu- 
na del congresso piacentino, nel¬ 
le sue conclusioni, il compagno 
on. Attilio Esposte presidente 
dell’Alleanza ha rilanciato la 
proposta unitaria alla Confede¬ 
razione nazionale del coltivato¬ 


ri diretti. D. fronte ad una Col- 
diretti regionale che ha una 
piattaforma mendicata a arre¬ 
trata rispetto alle disponibilità 
della regione manifestatesi nel¬ 
la presentazione del progetto 
di bilancio il compagno, on.ie 
Esporto ha affermato l’esigen¬ 
za che almeno sul piano regio¬ 
nale le due organizzazioni (Col- 
diretti e Alleanza' debbono ar¬ 
rivare ad un accordo per una 
trattativa regionale comune su¬ 
perando residenze ed esclusivi¬ 
smi che non possono piu avere 
cittadinanza nei movimento con¬ 
tadino di fronte alla dramma¬ 
tica crisi (lei mondo deH’agri- 
coitura. 

Giovanni Rossi 


non essere al centro della ver¬ 
tenza contrattuale degli edi¬ 
toriali. i quali hanno appun¬ 
to messo al centro della lo¬ 
ro piattaforma rìvendteativa 
(oltre alle rivendicazioni clas¬ 
siche relative all'aumento sa¬ 
lariale uguale per tutti in mi¬ 
sura di 28 mila lire al mese. 


sul piccoli utenti, è stata già «nerg.a anche in appoggio ad 


aumentata con un sotterfugio. 
In occasione dell’introduzione 
deU'Imposta sul valore ag¬ 
giunto. la sostituzione del- 
l'IGE con l’IVA comportava 
un minore esborso fiscale per 
I piccoli utenti che è stato 
stornato a beneficio dell’ente. 


parità normativa per malattia C’è inoltre un Impegno a te- 


e infortunio, abolizione del- 
i’ultima categoria operai, pa¬ 
rità salariale e normativa per 
I minori ecc.) la necessità di 
un controllo diretto delle rap¬ 
presentanze del lavoratori in 
fabbrica sul « lavoro nero ». 

Per un controllo efficace del 
« lavoro nero » gli editoriali 
chiedono : 1) l’estensione del 
benefici dello Statuto del la- 


nere fermi tutti 1 prezzi am¬ 
ministrati: in tale ambilo, il 
governo può ristrutturare la 
tariffa, aumentando quella 
nei grandi utenti che paga- 


una nuova fase di espansio¬ 
ne economica. E per farlo 
non basta avere appaltato la 
costruzione di due nuove cen¬ 
trali nucleari ma bisogna ri¬ 
vedere l’intero programma di 
Investimenti. 

L’ENEL oggi compra cen¬ 
trali • elettronucleari come 
qualsiasi cittadino acquiste¬ 
rebbe un’automobile, senza 
nemmeno tentare di utilizza 
re le commesse per promuove¬ 
re la ricerca scientifica e l’in¬ 


no 9 lire a chilovattora e di- dustria italiana. Si tratta di 


minuendo ai piccoli utenti, ma 
non applicare rincari genera¬ 
lizzati. Si rileva inoltre negli 
ambienti sindacali come Rii 


togliere ai grandi gruppi fi¬ 
nanziari intemazionali lì mo¬ 
nopolio della capacità tecnolo¬ 
gica in fatto di costruzione di 
centrali, di riconquistare la 


benefici dello Statuto del la- obbiettivi di programmazione centrali, di riconquistare la 
voratori anche alle aziende dell’economia — rlequilibrio 4 autonomia nella produzione di 
che hanno meno di 15 dlpen- favore del Mezzogiorno, au- energia elettrica. 


Dal nostro corrispondente 

VENEZIA, 1 

Cassa integrazione per 720 
lavoratori della Montefibre di 
Porto Margiiera. a partire dalle 
ore 14 di domani, mereoledì 2 
gennaio. 

li gravissimo provvedimento, 
che colpisce un terzo del per¬ 
sonale dello stabilimento, e pre¬ 
cisamente quello addetto ai re¬ 
parti di lavorazione AT 1, 2. 4, 
5. 7. 8, 9, 13, e ai laboratori di 
analisi, è stato comunicato ieri 
mattina, presso l’associazione 
industriali di Mestre, dalla dire¬ 
zione aziendale al consiglio di 
fabbrica e alle organizzazioni 
sindacali, con la motivazione di 
una presunta mancanza, aggra¬ 
vata dalla crisi del petrolio di 
materia prima per la produzione 
di fibra acrilica. 

Già dal novembre scorso — 
hanno detto i dirigenti del mo¬ 
nopolio chimico — ci è giunta 
disdetta definitiva di due grosse 
ordinazioni di aerilo nitrile (so¬ 
stanza base per la produzione 
della fibra acrilica), una di 6 
mila tonnellate, da parte di una 
ditta germanica che si è giu¬ 
stificata adducendo « cause di 
forza maggiore», l’altra di 10 
mila tonnellate da parte di una 
ditta americana i cui impianti 
sarebbero andati distrutti in un 
incendio. 

Unico fornitore deliberilo ni¬ 
trile sarebbe rimasto — sempre 
secondo la Montedison — il pro¬ 
prio stabilimento di Priolo. in 
Sicilia, dove attualmente ven¬ 
gono prodotte 55 mila ton. al¬ 
l’anno di questa sostanza. 

In queste ultime settimane il 
mare grosso avrebbe impedito 
ad una nave, proveniente ap¬ 
punto da Priolo. di scaricare a 
Porto Marghera 1600 ton. di ni¬ 
trile. rompendone addirittura, 
tre giorni fa. gli ormeggi e 
costringendola ad allontanarsi 
al largo per evitare danni più 
seri. 

Nel caso che la nave riuscis¬ 
se ad attraccare e a scaricare 
entro la giornata di oggi, i 
lavoratori sospesi potrebbero ri¬ 
prendere in pieno l’attività alle 
ore 22 del giorno 5 gennaio, 
altrimenti il provvedimento si 
protrarrà oltre quella data. 

Ma - affermano sempre i 
dirigenti della Montedison — an¬ 
che se si risolverà il caso con¬ 
tingente. non possono essere 
escluse difficoltà per l’avvenire. 

Se la Montedison si vedrà co¬ 
stretta a ridurre la produzione 
di questa fibra sintetica a Porto 
Marghera. sarà costretta pure 
a ridurre la manodopera. 

Il gravissimo ricatto del mo¬ 
nopolio chimico ha trovato su¬ 
bito una dura e precisa risposte 
da parte dei lavoratori e dei 
sindacati. 

Primo — essi controbattono 
— è alquanto strano che un 
complesso come ìa Montedison 
possa essersi lasciata cogliere 
alla sprovvista da una crisi che 
in parte è reale e in parte arta¬ 
tamente voluta e montata dal 
padronato. In tal caso, i suoi 
dirigenti, giungendo al punto 
addirittura di dover c bruciare » 
le scorte, dimostrerebbero di 
essere degli incapaci. 

Secondo: come mai da no¬ 
vembre ad oggi non si è prov¬ 
veduto ammesso che la ricerca 
dì altre fonti di approvvigio¬ 
namento abbia dato esito nega¬ 
tivo. a trasportare il nitrile da 
Priolo con altri mezzi oltre che 
per mare? 

Terzo: perché, quando da pa¬ 
recchi mesi si conosceva l’en- 
utà della « crisi », solamente un 
mese fa circa si è demolito il 
reparto AM 10 del Petrolchi¬ 
mico che produceva aerilo ni¬ 
trite e che con Priolo avrebbe 
garantito il fa? bisogno della 
Montefibre? Escluso a priori che 
esista una difficoltà di colloca¬ 
zione sul mercato della fibra 
sintetica, la quale ha anzi su¬ 
bito un notevole rialzo di prezzo 
c di domanda. 'lavoratori e sin¬ 
dacati hanno respinto con fer¬ 
mezza la pretesa della Monte¬ 
dison di far ricadere la presunta 
crisi esclusivamente sulle spalle 
del personale e sullo stato che 
dovrebbe pagare la cassa in¬ 
tegrazione. A tutti i lavoratori, 
invece, deve essere garantito 11 
salario e il mantenimento dei 


livelli occupazionali, riducendo 
la percentuale di produzione 
proporzionalmente alle capacità 
di reperimento del « greggio ». 

I « calcoli » attraverso i quali 
si è definito il numero dei di¬ 
pendenti da porre in cassa inte¬ 
grazione, tra l’altro, sono stati 
fatti in relazione alla produzio¬ 
ne prevista per il 1974 (70 mila 
tonnellate) mentre gli organici 
sono rimasti quelli del 1973, che 
hanno prodotto poco più di 50 
mila tonnellate; giusto il quan¬ 
titativo che può assicurare Prio¬ 
lo, i cui impianti — lo ha am¬ 
messo la stessa Montedison — 
tra alcuni mesi saranno in gra¬ 
do di produrre 70 mila ton¬ 
nellate della stessa materia. 

' Questo grave provvedimento 
inoltre viene portato avanti dal¬ 
la Montedison nel momento più 
cruciate delle lotte a sostegno 
della piattaforma nazionale del 
gruppo e costituisce un attacco 
politico del monopolio chimico. 

Domani mattina, mercoledì, 
alla Montefibre. si riuniranno 
il consiglio di fabbrica prima 
e successivamente l'assembtea 
generale dei lavoratori, allo 
scopo di definire tempi e for¬ 
me di lotta in risposta al grave 
e provocatorio provvedimento 
dell’azienda. 

Tullio Besek 

-! 

Respingendo 

123 sospensioni 

I lavoratori 
della Laben 
occupano 
l’azienda 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 1. 

I lavoratori della Laben. 
gruppo * Montedel » (Montedi¬ 
son elettronica), hanno deciso 
di occupare lo stabilimento per 
respingere le 123 lettere di so¬ 
spensione inviate alla vigilia di 
Natale. Il consiglio di fabbrica 
in una conferenza-stampa ha 
fornito i dati che mostrano te 
vaste implicazioni della crisi 
aziendale a livello deH'econo- 
mia nazionale La Laben si era 
sviluppata in campo elettronico 
con la fabbricazione di stru¬ 
mentazioni per l'industria nu¬ 
cleare. spaziate c la progetta¬ 
zione e costruzione di un mini- 
calcolatore fino a raggiungere 
500 addetti, oggi ridotti a 370. 
La mancanza di un programma 
pubblico per l'industria elettro¬ 
nica ed 1 criteri aziendalistici 
della Montedison — la quale 
raggruppa nella « Montedel » 
anche In Elmer di Roma (tele¬ 
comunicazioni. 450 dipendenti, 
la Grcgorini di Roma (mecca¬ 
nica. 150 dipendenti) e la OTE 
di Firenze (telecomunicazioni. 
500 dipendenti) — hanno tolto 
prospettive di sviluppo alla La¬ 
ben portandola all'attuale crisi, 
6 da ricordare che anche l'at¬ 
tività elettronica di uValtra 
azienda a partecipazione sta¬ 
tate. la Pignone Sud. è stata 
privata delle ampie prospettive 
di sviluppo,del settore da una 
politica aziendalistica. 

II consiglio di fabbrica della 
Laben protesta, in particolare, 
per l’azione ricattatoria della 
Montedison che non ha atteso 
i due mesi chiesti dalla Regione 
Lombarda per dar luogo all’in¬ 
dagine delia commissione mista 
Regione - Sindacati - Montedison. 
La Mor.tcdison teme che l’azio¬ 
ne dei lavoratori ponga il pro¬ 
blema della continuità del po¬ 
sto di lavoro in termini di po¬ 
litica generate del settore co¬ 
stringendo il ministero delle 
Partecipazioni statali a riconsi¬ 
derare il prog. ,mma dell’elet¬ 
tronica ed il ruolo che vi svel¬ 
gono le principali impreso a 
partecipazione pubblio*. 
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Capodanno tragico per la gravissima sciagura aerea presso l’aeroporto di Caselle 

Intere famiglie distrutte nel Fokker 
carbonizzato dopo lo schianto a terra 


Mancavano due secondi alTarrivo - Il bolide ha evitato per poco un gru ppo di case lungo l'autostrada - Dopo una strisciata di oltre 700 metri 
è finito contro un cascinale abitato - Alcuni estratti dal rottame ancora in vita sono morti durante il trasporto negli ospedali - Soltanto quat¬ 
trocento metri di visibilità: molte circostanze della manovra sono ancora in dubbio • Aperta una inchiesta dalle autorità 


' (Dalla prima pagina) 

11 capovolgimento della car¬ 
linga. 

La terribile corsa è termi¬ 
nata con un boato contro una 
tettoia in muratura e legno a 
fianco di un cascinale, al cui 
interno si trovavano due uo¬ 
mini, una donna e due bam¬ 
bini, che fortunatamente so¬ 
no rimasti incolumi. Poco più 
in là c’era un’altra casa di 


4 piani affollata di inquilini. 
Dalla cascina e dalle case vi¬ 
cine sono accorse decine di 
persone. Da uno degli oblò è 
uscito da solo Enrico Isoni, di 
35 anni, un muratore origina¬ 
rio di Cagliari, abitante nella 
nostra città in vili Sospello 5: 
si trovava nella parte ante¬ 
riore della carlinga ed ha ri¬ 
portato solo alcune escoria- 
I zionì guaribili in un paio di 


Il racconto dei testimoni della tragedia 

Urlava tra le fiamme: 
«Salvate mio marito e 
i miei quattro figli» 

Il tremendo spettacolo che si è presentato ai primi 
accorsi - « Un globo di fuoco volava verso la mia 
cascina... » - L'impossibilità di accostarsi al rogo 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 1 

La terrificante sciagura 
aerea di Caselle, la seconda 
di così spaventose proporzio¬ 
ni che colpisce lo scalo tori¬ 
nese dopo quella del maggio 
’49 che vide perire l’intera 
squadra di calcio del grande 
Torino, è stata vissuta, istan¬ 
te per istante, da numerosi te¬ 
stimoni oculari. Si tratta de¬ 
gli abitanti della zona dove il 
velivolo è precipitato e 1« cui 
attenzione è stata richiamata 
fin dal momento in cui l’ae¬ 
reo, ormai in fase d’atterrag¬ 
gio, ha cozzato contro alcuni 
alberi e poi contro i pilastri 
di una casa in costruzione 

Margherita Ruo Berchera, 
di 67 anni, ha praticamente 
visto la tragedia compiersi 
sotto i suoi occhi. « Ero in cor¬ 
tile — racconta — intenta a 
dar da mangiare al cane. Ho 
sentito lontano, verso Borsa¬ 
ro, un grande scoppio e ho 
visto accendersi in cielo, a 
poche decine di metri d’altez¬ 
za, un globo di fuoco che è 
venuto rapidamente avvici¬ 
nandosi in direzione della mia 
cascina». La Berghera auitc 
infatti in un cascinale situa¬ 
to ad un centinaio di metri 
dalla tettoia presso la quale 11 
Fokker si è poi schiantato 

Margherita Marsaglia, 49 
anni, ha sentito il sibilo dei 
reattori. « Mi sono affacciata 
dalla finestra — dice — per¬ 
ché davano un rumore stra¬ 
no, diverso da quello abituale 
che sento più volte al giorno 
degli aerei che atterrano a 
Caselle. Ho visto una fiamma¬ 
ta e una striscia infuocata cor¬ 
rere sui prati, con un succe¬ 
dersi di esplosioni ». 

Drammatica è la testimo¬ 
nianza di Stefano Bellacicvo. 
30 anni. « Ero in casa e sta¬ 
vo mangiando quando ho sen¬ 
tito un grande boato. Sono 
uscito e ho visto, a poche de¬ 
cine ti: metri da casa mia un 
enorme rogo presso il casci¬ 
nale dei Maccario. Ho preso 


la bici e sono accorso sul po¬ 
sto in tempo per vedere usci¬ 
re. dalla carlinga in fiamme, 
una donna che aveva addosso 
solo più qualche brandello di 
abiti bruciacchiati. La poveret¬ 
ta si teneva la testa fra le 
mani e urlava "Salvate mio 
marito e i miei quattro figli”. 
Con altri due miei vicini. Pie¬ 
tro Feroglia e Aldo Aimo. ab¬ 
biamo soccorso la donna, tra¬ 
sportandola in automobile al¬ 
l’ospedale di Ciriè ». Si è poi 
appreso che la donna soccor¬ 
sa è la 50enne Eliana Rugiu in 
Cotza che nella sciagura ha 
perduto il marito e tre figli. 
Il quarto figlio, Piero, di 19 
anni, è stato estratto dall’ae¬ 
reo ancora in vita ma in gra¬ 
vissime condiz'oni. ustionato 
in tutto il corpo e con una 
mano completamente carbo 
nizzata. Il giovane e la ma¬ 
dre sono ricoverati con pro¬ 
gnosi riservatissima. L’intera 
famiglia Cotza che risiede a 
Torino in via Po 9 ritornava 
dalla Sardegna dove si era 
recata a trascorrere le feste 
natalizie. 

Infine c’è il racconto dram¬ 
matico del proprietario della 
cascina presso la quale il ve¬ 
livolo si è schiantato, termi¬ 
nando la sua pazza corsa con¬ 
tro il fianco di una piccola 
tettoia in ferro che sorge a 
20 metri dal cascinale. E’ il 
geom. Vincenzo Maccario, 44 
anni: « Ero in casa — dice — 
con la moglie c i miei due fi¬ 
glioli. Abbiamo sentito un 
grande colpo che ha fatto tre¬ 
mare la casa. Per un istante 
abbiamo pensato che ci fosse 
il terremoto, poi m’è venuto 
in mente che poco prima ave¬ 
vo sentito il sibilo di un reat¬ 
tore e ho subito pensato che 
fosse caduto un aereo Siamo 
usciti sull’aia, davanti a noi 
c’era l’aereo a pezzi che bru¬ 
ciava. C’era un calore insop- 
j portabile e fiamme alte aicu 
! ni metri: non ci si poteva av- 
i vicinare ». 

! e. r. 


Da Cagliari, Roma, Palermo, Catania e Bologna 

Venivano da 5 città 
i passeggeri dell’aereo 


Il volo conclusosi tragica¬ 
mente nei pressi dell’aeropor¬ 
to di Caselle proveniva da 
Cagliari e allo scalo d: Bolo¬ 
gna aveva raccolto i passeg¬ 
geri scesi da altri quattro vo¬ 
li Itavia che a Borgo Pamga 
le prendono la coincidenza 
per Torino e Ginevra. 

Quindi in pratica i passeg¬ 
geri che viaggiano di solito 
sull’aereo, contraddistinto dal¬ 
la sigla YH 897, vengono oltre 
che da Cagliari, da Roma. Pa¬ 
lermo. Crotone e Catania. 

Per quanto se ne sa finora, 
in effetti, a Bologna, sull’ae 
reo che aveva portato da Ca 
giiari 20 passeggeri, erano sa 
lite 13 persone” provenienti da 
Palermo, da Catania e da Ro 
m Altre cinque persone era¬ 
no salite sul Fokker a Bolo- 


Negli ultimi dieci anni 


gna. In tutto, perciò. 38 pas¬ 
seggeri. Non sembra invece 
che vi fossero passeggeri ar¬ 
rivati con il volo da Crotone. 

Il Fokker caduto, stando 
alle informaz'oni raccolte al¬ 
lo scalo bolognese, nella mat¬ 
tinata di ieri aveva già effet¬ 
tuato altri voli Con il nume¬ 
ro di volo 785 il velivolo era 
giunto a Bologna proveniente 
da Bergamo, alle 8.25. Era pi¬ 
lotato dal comandante Picei 
nini che aveva con lui tre uo¬ 
mini di equipaggio. Sempre 
con Io stesso equipaggio l’ae 
rea. che partendo da Bologna 
aveva assunto il numero di 
volo 897. era partito alle 9.15 
diretto a Cagliari Dal capo¬ 
luogo sardo era tornato a Bor¬ 
go Pan:gale alle 11.51 e a que¬ 
sto punto vi era stato il cam¬ 
bio dell’equipaggio. 


Le principali sciagure 
avvenute nella penisola 


La sciagura del maggio del 
1972 avvenuta sulla « Montagna 
longa» nelle vic,nanze dello 
aeroporto palermitano di Pun 
ta Raisi rimane la più grave 
degli ultimi anni. In quella 
circostanza persero la vita, 
tra passeggeri e membri deUo 
equipaggio, 115 persone. 

Nel mese precedente, il 16 
aprile, un « Fokker » dell’ATI 
si schiantò sui monti dei fru 
sinate e morirono 18 persone 
(15 passeggeri e tre membri 
dell’equipaggio». 

Il 2 agosto del 1968 un x D'J 
8 * deU'Ahtaha precipitò su 
una colimi nei presa. ri n !Tae 
roporto mila» es-* della Maipen 
sa; ci furo.-o dodici morti; 82 
persone si salvarono. 

L’11 marzo del 1967 un aereo 
dell’« Aeralpi », partito da Ve¬ 
nezia e diretto a Cort’na d’Am¬ 
pezzo, cadde tra la Sella di 
Padalto e il monte Visentin: 
Quattro morti, un superstite. 

Il 23 novembre del 1964 
'Mi quadrigetto della «TWA» 


esplose alla fine della pista 
di decollo, all'aeroporto « Leo 
nardo da Vinci » di Roma, per 
aver urtato con un'aia un com¬ 
pressore: 46 furono ì morti e 
27 ì feriti. 

Il 28 marzo del.o stesso anno 
un « Viscount » dell’Ahtalia si 
schiantò sul Vesuvio durante 
la manovra di atterraggio ver¬ 
so l'aeroporto di Capodichmo: 
i morti furono 45. 

Il 30 marzo del 1963 un « DC 
3 r dell'* Itavia », in servizio 
di linea fra Pescara e Rema 
cadde su monte Faggio Roton 
do e morirono nove persone 

Il 9 novembre del 1971 al 
largo di Livorno: un « Hercu 
les » delia RAF. che portava 
in Sardegna 46 paracadutisti 
italiani per una eserc:taz'o- 
ne combinata, cadde In mare 

Il 29 marzo del 1973 un aereo 
da turismo « Piper » di nazio¬ 
nalità svizzera precipitò vici¬ 
no a Roma in località Ia 
Storta; sette morti. 


settimanale. Sull’aereo c’erano 
sua moglie Rosy, di 32 anni, 
e suo fratello Luigi, di 21 an¬ 
ni, entrambi periti. Appena 
riavutosi dallo choc, risoni 
ha cercato d: correre di nuo¬ 
vo verso l’aereo, ormai tra¬ 
sformato in un rogo al quale 
non ci si poteva accostare, 
gridando: « Mio fratello è mor¬ 
to: lo so perchè era nella co¬ 
da che ha preso fuoco. Ma 
voglio salvare mia moglie ». 

Dal lato opposto deil’Hereo 
un’altra scena allucinante: è 
uscita dalla carlinga una don¬ 
na coin gli abiti in fiamme, 
gridando: « Salvate i miei 
bambini e mio marito ». La 
sventurata, Eliana Rufìn in 
Cotza. di 37 anni, originaria 
di Cagliari, abitante a Tori¬ 
no in via Po 9, è stata tra¬ 
sportata a braccia sulla stra¬ 
da e qui caricata su una mac¬ 
china di passaggio che l’ha 
condotta in ospedale, dove 
versa in fin di vita per ustioni 
di terzo grado in tutta la par¬ 
te inferiore del corpo e frat¬ 
ture multiDle. 

I vigili del fuoco giunti poco 
dopo sono riusciti a salvare 
uno dei suoi figli, Piero, di 18 
anni, cameriere in un « self- 
service » torinese, anche lui 
ricoverato in condizioni gra¬ 
vissime, con una maho semi¬ 
carbonizzata. Anche il quarto 
sopravvissuto è stato salvato 
dai vigili del fuoco: si tratta 
del tecnico di volo Gianpaolo 
Sciarra, di 27 anni, sposato, 
abitante a Roma. Era rimasto 
imprigionato nella cabina del¬ 
l’aereo, Tunica parte che non 
ha preso fuoco, accanto al 
corpo del primo pilota: i vigi¬ 
li hanno udito le sue grida 
e dopo un duro lavoro sono 
riusciti a liberarlo. 

II pilota Romeo ed un pas¬ 
seggero sconosciuto sono sta¬ 
ti pure estratti dall’aereo 
quando davano ancora qual¬ 
che segno di vita, ma sono 
spirati prima di giungere in 
ospedale. Spento il rogo con 
abbondanti getti di schiuma, 
è iniziata la penosa opera di 
recupero delle salme. Trenta- 
sei cadaveri, avvolti in teli 
di nylon, sono stati adagiati 
uno accanto all’altro nel prato 
di fianco alla cascina. 

E’ doloroso dirlo, ma nel 
primi drammatici minuti do¬ 
po la caduta dell’aereo, accan¬ 
to ad episodi di generosità e 
di coraggio forniti da improv¬ 
visati soccorritori, che hanno 
sfidato le fiamme ed il perìco¬ 
lo di esplosione dei serbatoi 
dell’aereo per tentare di soc¬ 
correre i passeggeri, vi sono 
stati alcuni episodi ignobili 
di « sciacalli » che si sono im¬ 
possessati di bagagli. 

Altrettanto doloroso, ma ne¬ 
cessario, è il discorso sulle 
responsabilità della sciagura, 
che fa già registrare violente 
avvisaglie di polemiche. Vi so¬ 
no acuni dati di fatto. Al 
momento dello schianto, l’ae¬ 
reo era perfettamente in li¬ 
nea con la pista dell’aeropor¬ 
to di Caselle, che dista ap¬ 
pena due secondi di volo dal 
luogo dell’impatto: se il « Fok¬ 
ker » avesse tenuto una quo¬ 
ta di qualche decina di metri 
più alta, sarebbe riuscito ad 
atterrare regolarmente. Ma 
non si può soltanto incolpare 
il pilota, che tra l’altro ha 
perso la vita, di essersi ab¬ 
bassato troppo. Alcuni diri¬ 
genti dellTtavia si sono la¬ 
sciati sfuggire « a caldo » af¬ 
fermazioni pesanti nei con¬ 
fronti dei responsabili del traf- 
co aereo di Caselle. Sta di 
fatto che l’aeroporto era ri¬ 
masto chiuso al traffico per 
tutta la mattina, a caus 3 del¬ 
la pioggia e della nuvolaglia 
molto bassa, che formava le 
cosiddette a nebbie verticali ». 

Il a Fokker » è il primo ve¬ 
livolo che nella giornata ave¬ 
va ricevuto il permesso di at¬ 
terrare sebbene le condizioni 
meteorologiche non fossero 
praticamente mutate. «C'era¬ 
no 400 metri di visibilità — ha 
detto un dirigente deil’aero- 
porte — ed il "Foker” può 
atterrare in 300 metri ». 

Partito da Bologna alle 13.04. 
il velivolo era giunto regolar¬ 
mente sul cielo torinese. Ai!a 
13 34. quando l’aereo sarebbe 
stato a circa un miglio e mez¬ 
zo dall'aeroporto (questi par¬ 
ticolari saranno accertati dal¬ 
l’inchiesta) vi sarebbe stato 
l'ultimo contatto radio senza 
che fosse segnalato nulla di 
anormale. L’aereo avrebbe poi 
fatto due gin su Caselle, pri¬ 
ma di accingersi alTatterrag- 
gio. Alle 13.40 gli altoparlan¬ 
ti dell'aeroporto hanno annun¬ 
ciato il volo in arrivo. Poi 
qualcuno ha udito il rombo 
dei motori che cresceva im¬ 
provvisamente di intensità, co¬ 
me per un disperato tentativo 
di riprendere quota. 

Il presidente delia Repub¬ 
blica Leone, appresa la notizia 
dell'incidente di Caselle ha 
incaricato ù prefetto di To¬ 
rino d: esprimere i! suo dolo¬ 
re per le vittime e di visitare 
i feriti. Il cordoglio è stato 
espresso anche da Paolo VI. 

Intanto la società Itavia ha 
reso noto i nomi della com¬ 
missione d'inchiesta per l’in¬ 
cidente. I 5 membri sono; il 
comandante Marcello Mainetti 
consulente, il comandante 
Francesco Maincnti direttore 
operativo, signor Enzo Frego 
nese direttore ’ecnico, coman¬ 
dante Mario Lucioli capo set¬ 
tore Fokker. comandante Giu- 
seone Gentile raopresentante 
deTANPAC. 

Il ministro dei Trasporti 
Preti, che domani mattina no¬ 
minerà una commissione d'in¬ 
chiesta per accertare le cause 
delTincidente, non ha potuto 
fare a meno — in una dichia- 
razione — di riconoscere la 
insufficiente sicurezza offerta 
dal nostro sistema aeropor¬ 
tuale. 


La lista delle vittime e degli scampati 


Solo in serata Tltavìa ha 
comunicato la lista ufficiale 
dei passeggeri che erano a 
bordo del Fokker caduto a 
Torino. 

Si sa per certo che tre dei 
38 passeggeri e uno dei quat¬ 
tro membri dell'equipaggio so¬ 
no scampati al terribile Im¬ 
patto. Si tratta dell’aiutante 
tecnico di volo Giampaolo 
Sciarla, 27 anni, abitante a 
Roma in via Conti Rossini; 
della signora Eliana Riggiu di 
37 anni, sposata Cotza e del 
figlio Pietro Cotza di 18 an¬ 
ni; del signor Enrico Isolvi 
di 35 anni. I passeggeri scam¬ 
pati sono tutti ricoverati in 
due ospedali diversi di Tori¬ 
no, al traumatologico e alla 
astanteria del nosocomio Mar¬ 
tini. I tre scampati proveni¬ 
vano tutti da Cagliari. Secon¬ 
do una lista fornita a Caglia¬ 
ri da funzionari dellTtavia, i 
passeggeri partiti dal capoluo- . 


go sardo e diretti a Torino 
sarebbero stati venti. La li¬ 
sta comprende i seguenti no¬ 
minativi: l’operaio della Fiat 
Mondino Cotza, la moglie 
(scampata) e quattro figli di 
cui uno salvo che rientrava¬ 
no nel capoluogo piemontese 
dopo aver trascorso in Sarde¬ 
gna le feste natalizie; Enrico, 
Rosy e Luigi Lsoni; Stefano 
Setzu, il signore e la signora 
Cambarau. Efisia Melis, Ma¬ 
rio Pau, il signore e la signo¬ 
ra Porru, il signor Masia. il 
signor Massidda; e due giova¬ 
ni dei quali si conosce, per 
ora, solo il cognome e l’età. 
Melis, di 19 anni, e Carta, 
di 18. 

A Bologna, nell’aerostazione 
emiliana erano saliti a bor¬ 
do del « Fokker » cinque pas¬ 
seggeri. Secondo la lista di 
imbarco fornita dalla sede 
Itavia di Bologna si tratta¬ 
va di quattro uomini e una 
donna e cioè: Giancarlo Vec¬ 


chi, Romualdo Cosimo. Gus 
sio e Ronconi, dei quali non 
si conoscono per ora i nomi, 
e Maria Luisa Serafin. 

La lista è completata dai 
membri della famiglia Lo Voi, 
residente a Roma (Carmelo 
Vittoria e Salvatore), dalla 
signorina e dal signor Tro 
vato, dai signori Taormina 
Mangcri, Sangenisi e dai cin 
que componenti la famiglia 
Breckheimer, tre donne e due 
uomini. 

Al momento della sciagura 
l’equipaggio risultava così 
composto: il comandante Do 
menico Romeo, il copilota Giu 
lio Montanari, l’assistente tei 
nico Giampaolo Sciarra che 
come abbiamo detto all’inizio 
è scampato alla sciagura e ri 
coverato in ospedale a To 
rino e Tassistente dì volo Bru 
no Chitl, tutti romani. Sono 
36 i cadaveri finora recupe¬ 
rati. Molti di loro non sono 
stati ancora Identificati. 



TORINO — La carcassa del bireattore, accanto al fienile contro il quale il velivolo ha finito 
la sua corsa, spezzandosi in due tronconi 


L A NOTTE DI SAN SILVESTRO FUNESTATA DA GRA VI INCID ENTI 

DUE MORTI A NAPOLI PER I «BOTTI» 


Le vittime sono una bambina di 8 anni e un giovane di 17 - Le micidiali pistole lanciarazzi e l'incoscienza di chi ha sparato con armi vere e proprie aH'origine 
di altri cento ferimenti nel capoluogo campano ■ Cenone in casa e poche auto in circolazione nelle altre città - A Genova locali affollati e furti a ripetizione 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 1 

La tradizionale c beneaugurante » accoglienza dell'anno nuo¬ 
ve, a base di lancio di suppellettili vecchie nelle strade e 
di esplosione di petardi e colpi d'arma da fuoco, ha avuto, 

ancora una volta, a Napoli un tragico bilancio: due morti 
e circa cento feriti. Sembra il bollettino di un’azione di guerra. 
E’ invece solo il tributo di sangue che ogni anno si versa a 
Napoli per una anacronistica t - . —■—— 


NAPOLI — Bambini alle finestre d'un quartiere popolare sa lutano il nuovo anno con fiaccole pirotecniche: purtroppo 
quando vengono usati • micidiali esplosivi o razzi più potenti si rischia e si verifica la sciagura 


Pochi t bolli » (esclusa Napoli, pur¬ 
troppo). poche luminarie, poche girandole, 
poche luci, poche insegne di locali accese, 
via Veneto e via Montenapòleone quasi 
deserte. La notte di San Silvestro è tra¬ 
scorsa all’insegna deli’«austerity» con in 
più una fitta pioggia che è caduta quasi 
ininterrottamente su tutte le città. La 
scelta è stata per i! cenone fatto in casa, 
con pochi amici, per le riunioni ristrette. 
Lo stesso programma televisivo in attesa 
della mezzanotte (quello in ripresa diretta 
da un locale notturno alla moda) mo 
strava volti poco divertiti e — tra gli 
intervistati — ha offerto Prati e Cappel¬ 
lini. le due € punte » di quella < Roma » 
che quest’anno non riesce a segnare nem¬ 
meno un goal a porta vuoia. 

Un’eccezione, tuttavia, c’è stata, ed an¬ 
che questa va iscritta nel quadro dei fatti 
clamorosi A Genova, città abitata da 
parsimoniosi, sembra si siano dati alla 


pazza gioia. I genovesi, infatti, hanno 
affollato numerosi ristoranti, sale da ballo, 
club privati e locali notturni. Ed i ladri 
— anche questo è un record — hanno 
approfittato della situazione svaligiando 
decine di appartamenti. 

A Milano i negozi hanno lavorato inten¬ 
samente fino a pochi minuti prima della 
chiusura: chi non aveva fatto regali per 
Natale, ha pensato di « riparare * con il 
Capodanno.^ La città, verso la mezza 
notte, si è come raccolta (molti sono 
rimasti in casa) e solo più tardi — verso 
le due del mattino — molti automobilisti 
hanno fatto una puntata verso il centro, 
ma con meno frequenza degli anni scorsi. 
Nessun fallo di cronaca nera di partico 
lare rilievo. 

A Roma ventitré persone sono rimaste 
ferite dai « botti » e dai cocci gettati 
dalle finestre. Da questo punto di vista, 
le cose sono andate nettamente meglio 


rispetto all'anno scorso. Poco contenti, in¬ 
vece. i gestori dei locali notturni e dei 
ristoranti. La stragrande maggioranza dei 
romani, infatti, ha preferito passare la 
notte di San Silvestro in casa. 

Nel Sud — tranne la tragica notte napo¬ 
letana — non si sono verificati fatu d» 
particolare importanza. Ovunque c’c stato 
maltempo e questo ha contribuito a te¬ 
nere la gente in casa. A Bari i vigili del 
fuoco sono dovuti intervenire più volte 
per spegnere princìpi d'incendio, specie 
in abitazioni, provocati da luoghi artifi 
ciali. Nel resto della Puglia e nel Mate 
rano il cielo coperto e una temperatura 
leggermente più alta dei giorni scorsi 
hanno caratterizzato il primo giorno del 
1974. Le pattuglie della polizia stradale 
hanno segnalato scarso traffico automa 
bilisticn sulle strade statali e sulle auto¬ 
strada. Focni viaggiatori, naturalmente, 
anche nelle stazioni ferroviarie. 


Festa 
spaziale 
dei 3 sullo 
Skylab 


HOUSTON, l 

Gli astronauti dello Skylab 3 
hanno festeggiato nello spa¬ 
zio il 1974 ed hanno aggiunto 
un altro record alla loro im¬ 
presa: quello cioè di aver vis¬ 
suto nello spazio due anni di¬ 
versi. 

« Felice buon anno », ha co¬ 
municato la missione di con¬ 
trollo a Gerald Carr, William 
Pogue ed Edward Gibson men¬ 
tre la navicella entrava nel 
1974. ET questa la terza festi¬ 
vità che l’equipaggio dello 
Skylab trascorre nello spazio. 

Dai momento che i tre astro 
nauti hanno dovuto svegliarsi 
un'ora prima per due giorni di 
questa settimana in modo da 
compiere tutta una serie di 
passaggi fotografici della ter¬ 
ra, la missione di controllo ha 
deciso che da oggi in poi essi 
si sveglieranno un’ora prima e 
cioè alle cinque del mattino 
ed andranno a letto, alle nove 
di sera. 


Parapiglia 
in carcere 
per auguri 
esplosivi 


LUCv-.». 1 

Notte deH'uItimo dell'anno 
agitata alTintemo del carcere 
di San Giorgio di Lucca per 
colpa di alcuni detenuti ì qua¬ 
li, per fare il « botto » dell’ul¬ 
timo dell’anno, hanno lanciato 
due bombolette di gas liquido, 
di norma utilizzate per scal¬ 
dare le vivande dentro una 
stufa a legna. Il lancio ha 
provocato una violenta defla¬ 
grazione, alcuni danni e note¬ 
vole allarme fra tutti gli altri 
detenuti e l'intervento di tut¬ 
te 1* autorità. 

L’episodio è accaduto a mez¬ 
zanotte al secondo piano del 
carcere dove circa 80 detenu¬ 
ti stavano assistendo allo spet¬ 
tacolo televisivo di San Silve¬ 
stro. Ad un certo momento 
due o tre di essi lanciavano 
in una stufa a legna due bom¬ 
bolette di gas liquido che prò- 
votavano — come si è detto — 
un fortissimo scoppio. 


a 

in 


Pochi 
danni 
del sisma 
in Umbria 


Una scissa di terremoto, va¬ 
lutata tr i il terzo e il quario 
grado della «cala Alercalh, è 
stata registrata domenica sera 
alle 20.20 dall’osservatorio si¬ 
smico di Chiavari. La scossa e 
stata avvertita alla Spezia, nella 
Y r al Magra e nella zona di Le- 
rici, dove — secondo alcuni te¬ 
stimoni — sarebbe stata prece¬ 
duta da un Torto boato. Secondo 
i tecnici dell'osservatorio chia- 
varese. l'epicentro del movi¬ 
mento sismico sarebbe stato a 
circa 250300 chilometri dalla 
Spezia, probabilmente nella zo¬ 
na dei Monti Sibillini. 

I-e due scosse sismiche avve¬ 
nute nelle prime ore del 30 di¬ 
cembre nella zona di Perugia 
hanno provocato danni — se¬ 
condo quanto è risultato dopo 
una serie di accertamenti — a 
quattro abitazioni e alla chiesa 
parrocchiale di Pieve San Nic¬ 
colò, una frazione a una ven¬ 
tina di chilometri da Assisi, 
nella parte orientale del Monte 
Subtsio. 


Colpi di 
pistola a 
mezzanotte 
3 feriti 


CATANIA, 1. 

Due fratelli. Salvatore e Do¬ 
menico Lo Faro, di 23 e 31 an¬ 
ni. ed un loro amico. Rosario 
Piazza, di 26. poco prima della 
mezzanotte sono stati feriti a 
Catania a colpi di pistola da 
due uomini mascherati, che li 
hanno avvicinati nella centrale 
piazza Europa. 

I tre giovani, secondo le di¬ 
chiarazioni fatte all’agente di 
servizio al posto di pronto soc¬ 
corso dell’ospedale « Vittorio 
Emanuele ». dove sono stati 
accompagnati, si trovavano se¬ 
duti in una » 500 » posteggiata 
vicino a un bar. I due uomini 
armati avrebbero aperto gli 
sportelli dell’auto, sparando con¬ 
tro gli occupanti: il rumore de¬ 
gli spari si è confuso con quello 
dei botti tradizionali di Capo¬ 
danno. 

I sanitari si sono riservata 
la prognosi per i feriti: Car¬ 
melo Lo Faro è stato colpito 
due volte, il fratello al fiancò 
e l’amico ad una gamba. 


quanto assurda consuetudine 
di « festeggiare » la fine del¬ 
l’anno e l’inizio del nuovo fa¬ 
cendo esplodere grasse bom¬ 
be carta o addirittura ricor¬ 
rendo a pistole e fucili. 

Quest’anno una vera eca¬ 
tombe di feriti si è avuta 
per l’uso celle pistole lancia-, 
razzo e proprio il ricorso a 
una di queste armi ha pro¬ 
vocato la morte di una bam¬ 
bina di otto anni mentre un 
giovane di 17 è stato rag¬ 
giunto e ucciso da un colpo 
di pistola esploso da un’auto 
m corsa. Entrambe le vitti¬ 
me erano affacciate ai balco¬ 
ni delle rispettive abitazioni 
e stavano osservando lo spa¬ 
ro dei mortaretti. Il primo 
incidente mortale si è avute 
a Pozzuoli, un grosso centro 
del litorale flegreo a pochi 
chilometri da Napoli, qual¬ 
che minuto dopo la mezza¬ 
notte e ne è rimasto vittima 
Gaetano Cardillo di 17 anni, 
abitante in via Girone Tra¬ 
versa Saccarino. Ieri sera si 
era recato a casa dello zio in 
via Sacchini 14 e, dopo avere 
cenato, poco prima della mez¬ 
zanotte. con tutti gli altri pa¬ 
renti, si è affacciato al bal¬ 
cone. L’abitazione è al se¬ 
condo piano. Nella strada, 
nonostante il lancio di botti¬ 
glie e altri oggetti e l'esplo¬ 
sione di petardi e razzi, una 
«850» di colore rosso proce¬ 
deva a zig-zag e dall’interno 
gli occupanti esplodevano col¬ 
pi di pistola. E' stato prò- i 
prio quando l’auto è passata j 
sotto il balcone al quale era 
affacciato Gaetano Cardillo 
che questi si è accasciato j 
comprimendosi il petto con le j 
mani. j 

1 parenti hanno notato il 
fiotto di sangue che aveva 
macchiato il maglione e su¬ 
bito. resisi conto della gravi¬ 
tà delle sue condizioni, han¬ 
no provveduto a trasportarlo 
in aspedale, dove, purtroppo, 
però i medici non potevano 
che constatarne la morte cau¬ 
sata da una ferita di arma 
da fuoco al petto. Ora la po¬ 
lizia sta indagando per rin¬ 
tracciare la «8 ,-jO» di colore 
rosso e per identificarne gli 
incoscienti. 

L’altra vittima ai questo 
assurdo modo di far festa è 
Amelia Audiero. di 8 anni, 
abitante a Giugliano in via 
Colonne 44. La piccola è sta¬ 
ta scaraventata contro un mu¬ 
ro dall'esplosione di un muc¬ 
chio di tracchi che si trovava¬ 
no sul balcone di casa e che 
avevano preso fuoco forse 
per le scintille sprigionatesi 
da un bengala che un fra¬ 
tellino della vittima teneva 
fra le mani. Il oadre e la ma¬ 
dre l’hanno trasportata al¬ 
l’ospedale Cardarelli. I me¬ 
dici le riscontravano una pro¬ 


dere l’uso della vista. Sono 
ricoverati presso ì vari ospe¬ 
dali cittadini. Il bilancio dei 
« festeggiamenti » è stato que¬ 
st’anno particolarmente pe¬ 
sante pur essendosi registra¬ 
to un « volume di fuoco » 
complessivo inferiore a quel¬ 
lo degli scorsi anni. Purtrop¬ 
po l’incoscienza di chi non 
esita a ricorrere all’uso di 
pLstole e fucili comporta 
queste tragiche conseguenze 
le cui responsabilità vanno 
però anche addebitate alle 
autorità di polizia che avreb 
bero dovuto esercitare una 
più accurata opera di pre¬ 
venzione. sequestrando i bot¬ 
ti all’origine, cioè in fabbri¬ 
ca, e proibendo l’uso delle 
pistole lanciarazzo cui si de¬ 
ve la maggior parte degli in¬ 
cidenti. 

Queste pistole e i relativi 
razzi sono stili invece ven¬ 
duti tranquillamente su ogni 
bancarella di fuochi pirotec¬ 
nici. a ogni angolo di strada, 
senza che ci sia stato un ef¬ 
ficace intervento volto a 
stroncare questo commercio. 

Sergio Gallo 

All'alba del 
1° gennaio 
già 8 omicidi 
a New York 


NEW YORK. 1. 

La polizia d: New York ha 
registrato iì pruno caso d: 
omicidio del 1974 quando la 
lancetta dei secondi aveva ap¬ 
pena compiuto il primo giro 
dell’anno. All’alba sii omicidi 
erano otto. 

La prima vittima è stata as¬ 
sassinata durante un party d: 
fine anno nel rione di Bedford 
Stuyvesant a Brooklyn. Avon 
Richards. questo è il nome 
delTucciso. di 23 anni, è stato 
colpito all’orecchio sinistro 
durante una sparatoria scop¬ 
piata fra i presenti. 

Il secondo omicidio è avve¬ 
nuto verso le due di notte. 
Rodney Co pela no è stato spin 
to con la forza da tre rapina¬ 
tori in un appartamento d: 
Harlem con due amici. Cope- 
lano. 18 anni, ha opposto resi¬ 
stenza ed è stato abbattuto 
con un colpo di fucile t: can¬ 
na mozza. Fra le tre e le 
quattro dell'alba altre sei per¬ 
sone andavano ad allungare 
la lista degli omicidi. Non è 


fonda ferita provocata da un stato possibile eccertare im 


razzo lanciato con Tapposita 
pistola. Purtroppo veniva ri¬ 
levata anche una perdita di 
sostanza cerebrale e le con- 


med iuta mente la loro identi¬ 
tà. ma si è trattato in quasi 
tutti i casi di morti a colpi 
di coltello. Nella zona meri* 


dizioni della sventurata barn- dionale del Bronx un uomo 
bina apparivano molto gravi, è stato pugnalato a morte, a 


Infatti, nonostante le intense 
cure prodigatele, poche ore 
dopo il ricovero, all’alba. 
Amelia Audiero ha cessato di 
vivere. 

Oltre i due morti, come ab- 


Brooklyn un’altra vittima pu¬ 
gnalata dalla sua donna; stes¬ 
so genere di morte riservata 
ad una donna ritrovata in 
una strada di Manhattan; nel 
Gremveech Village un uomo è 


biamo detto, ci sono stati un stato preso a coltellate dli- 


centinaio di feriti. Nessuno 
di essi è in condizioni tali da 
far temere per la vita. Molti 
comunque resteranno mutila¬ 
ti di dita della, mano e per 
altri si teme che possano per* 


rante un alterco; nelTEast 
Side è stato pugnalato un al¬ 
tro uomo mentre Tultlma vit¬ 
tima è stata uccisa a colpi 41 
arma da fuoco In un clroolo 
di Brooklyn. 
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INTERVISTA COL COMANDANTE IKO CARREIRA DE L MPLA 

ANGOLA : IN UNA NUOVA FASE 
LA LOTTA PER LA LIBERAZIONE 

L'indipendenza della Guinea Bissali e l’embargo arabo contro il Portogallo: due fattori positivi 
Più urgente la solidarietà internazionale contro l’offensiva aerea colonialista - Strutture politiche 


Le prospettive della guerra 
di liberazione in Angola, nel¬ 
la situazione nuova contrasse¬ 
gnata da alcuni eventi favo¬ 
revoli come la proclamazio¬ 
ne della indipendenza nella 
Guinea-Bissau e l’embargo del 
petrolio praticato da alcuni 
Paesi arabi contro i colonia¬ 
listi di Lisbona, ma anche 
dall'impiego sempre pili mas¬ 
siccio dell'aviazione da parte 
dei portoghesi e daH’intensi- 
ficato intervento sudafricano, 
sono stati i temi di un’inter¬ 
vista concessaci dal coman¬ 
dante Iko Carreira, membro 
del Comitato direttivo del 
Movimento popolare per la 
liberazione dell'AngoIa. incari¬ 
cato degli Affari Militari, in 
visita a Milano su invito del 
Movimento liberazione e svi¬ 
luppo. 

Qual è la situazione in 
Angola 13 anni dopo l’ini¬ 
zio della guerra di libera¬ 
zione? 

Voi sapete che siamo, nel¬ 
l’Africa Australe, la punta a- 
vanzata della lotta contro l’im¬ 
perialismo. La regione nella 
quale operiamo è della mas¬ 
sima importanza strategica 
per gli impenalisti. Il nostro 
Paese possiede notevoli risor¬ 
se, specialmente allo stato po¬ 
tenziale: petrolio — di enor¬ 
me, urgente attualità — fer¬ 
ro, diamanti, caffè, cotone. Si 
trova in faccia all'America La¬ 
tina, e in una posizione chia¬ 
ve nell’Africa Sud Occidenta¬ 
le. Quanto avviene nel nostro 
Paese ha un immediato rifles¬ 
so in queste zone. Questo as¬ 
segna un ruolo molto impor¬ 
tante alla nostra lotta che 
non è rivolta solo contro il 
colonialismo portoghese, ma 
è un momento della lotta del¬ 
le forze di progresso contro 
l'occupazione e l’oppress'.one 
imperialista. Noi abbiamo co¬ 
minciato la guerra nel 1961. 
Se il Portogallo ha potuto 
mantenere l’occupazione du¬ 
rante questi 13 anni è perchè 
ha l’appoggio dei Paesi della 
NATO, che continuano a for¬ 
nirgli le armi. Inoltre ai por¬ 
toghesi si sono affiancati re¬ 
parti del Sud Africa che for¬ 
niscono appoggio particolar¬ 
mente nella guerra aerea. Noi 
combattiamo quindi contro il 
Portogallo, come nostro nemi¬ 
co diretto, ma anche contro 
il nostro nemico indiretto, 
che è l'imperialismo. 

In campo più stretta- 
mente politico, quali sono 
le iniziative che il regime 
caetanista va assumendo, 
allo scopo di mantenere 
il proprio controllo in An¬ 
gola? 

La gente, anche in Porto¬ 
gallo, vuole liberarsi del pe¬ 
so della guerra coloniale; e 
il governo cerca soluzioni di 
copertura. In Angola si va 
formando un partito, compo¬ 
sto da persone legate all’am- 
ministrazlone portoghese. As¬ 
sumerà il nome di « partito 
rivoluzionario dei lavorato¬ 
ri ». In questo modo Lisbo¬ 
na sta costruendo una for¬ 
mazione politica legata non 
solo al Portogallo, ma anche 
al capitale finanziario stranie¬ 
ro. nel tentativo di farne u, 
interlocutore valido, quando 
fosse costretta ad allentare 
la morsa della repressione. 
Tuttavia voglio ripetere che 
noi siamo l'avanguardia del 
nostro popolo, grazie all’ap¬ 
poggio dei Paesi africani « più 
militanti» come la Tanzania, 
il Congo Brazzaville, lo Zam¬ 
bia. Noi siamo la sola alter¬ 
nativa al dominio coloniale. 
La stampa portoghese e filo- 
portoghese in Angola ci con¬ 
sidera non per nulla come 
« l’organizzazione più perico¬ 
losa ». 

Qual è la situazione sui 
fronti di combattimento, ; 
e nelle zone libere? j 

Noi sosteniamo attualmen¬ 
te tre fronti di combattimen¬ 
to. La l.a Regione, il Dem- : 
bus, non ha contatti con l’e¬ 
stero e giunge fino a duecen- i 
to chilometri dalia capitale. 

E" completamente coperta da 
foreste. 

Nella 2.a Regione, che com¬ 
prende la Cabrarla. siamo sul 
punto di riprendere l’attività 
militare, dopo diverso tempo, j 
durante il quale, per varie 
ragioni, l’attività era stata pre¬ 
valentemente politica. Quésta 
è una zona assai importante 
per il petrolio. Attualmente 
se ne producono solo 10 mi¬ 
lioni di tonnellate all’anno, 
ma il potenziale è molto su¬ 
periore. Per questo l’amenca- 
na Gulf Oil Corporation si 
sta preparando a uno sfrut¬ 
tamento più intenso. La zo- 
na è ricoperta da una giun¬ 
gla molto fitta, che sarebbe 
anche adatta alia guerriglia, 
aH’imboscata, ma non ali’esi- 
stenza. La popolazione per 
questo è molto scarsa. Re¬ 
centemente abhiamo aperto 
dei nuovi sentieri e abbiamo 
attaccato le caserme portoghe¬ 
si di Micongo e di Sanga 
Mongo. 

La 3n Regione è la più im¬ 
portante. Qui abbiamo le zo¬ 
ne liberate. E’ un territorio 
di 300.000 kmq, vasto come 
la Francia, alla frontiera o- 
rientale. E’ qui che ci accin¬ 
giamo a compiere quelle e- 
sperienze politico-amministra¬ 
tive che ci serviranno quan¬ 
do avremo raggiunto l’indi¬ 
pendenza. Ed è qui, anche 
gite si sviluppa l'aggressione 
•crea dei colonialisti, costret¬ 
ti a rifornire sempre per via 
aerea le fortezze, le caserme, 
l« « enclave* » di cui ancora 
dispongono in questa sona. 


Quali sono attualmente 
le strutture politico am¬ 
ministrative sulle quali si 
legge il MI’LA? 

Attualmente la amministra¬ 
zione delle zone libeie si reg¬ 
ge su queste strutture. I grup¬ 
pi di azione, eletti dalle « As¬ 
pi di azione sono eletti dalle 
« Assemblee di villaggio ». A 
loro volta diversi « Gruppi » 
eleggono 1 « Comitati di azio¬ 
ne », che hanno giurisdizione 
su un territorio piu vasto e si 
occupano dell’amministrazio¬ 
ne, dell’istruzione e della sa¬ 
nità. Il ,< Comitato direttivo » 
è l’organo centrale che guida 
e coordina l’attività dei vari 
dipartimenti. 

Come è organizzata la 
Annata popolale? 

L’Armata popolare e orga¬ 
nizzata m sezioni di 30 uomi¬ 
ni (equivalenti ai nostri plo¬ 
toni - ndr), in squidroni 
(compagnie - ndr) e colonne 
(battaglioni - ndr>. Sono uni¬ 
ta di lanteria integrate con 
sezioni di artiglieria, con com¬ 
piti soprattutto di ditela an¬ 
tiaerea. Qui devo subito dire 
che il livello delle nostre ar¬ 
mi è attualmente insufficien¬ 
te. Infatti come noi abbiamo 
mutato le caratteustiche dei 
nostri atlaccm, passando dal¬ 
l’imboscata all’assalto ai tor¬ 
tini, cosi il nemico ha muta¬ 
to e aggravato il carattere 
della rappresaglia. L’aviazione 
ha infatti largamente usato 
i deiolianti torniti dagli ame¬ 
ricani: la popolazione si è vi¬ 
sta cosi distruggere le coltiva¬ 
zioni di manioca, che è da noi 
l’elemento base. La coltivazio¬ 
ne della manioca dura all’in- 
circa due anni, durame i qua¬ 
li il tubero rimane esposto 
agli attacchi. Voi comprende¬ 
te quindi quanto sia vulnera¬ 
bile. Stiamo cercando di fa¬ 
vorire le colture più rapide 
e resistenti ai defohanti, co¬ 
me il mais, cui tuttavia la no¬ 
stra popolazione non è abitua- 
! ta. Siamo quindi costretti a 
cercare fuori i nostri alimen¬ 
ti. Non ci manca la carne, dal 
momento che le riserve di 
caccia sono attualmente... chiu¬ 
se ai turisti. Nostre esigenze 
primarie sono quindi quelle 
di disporre di armi antiae¬ 
ree di più avanzata tecnolo¬ 
gia, e di rifornirci di alimenti. 

Quali sono le novità nei 
rapporti tra MPLA e Fron¬ 
te nazionale per la libe¬ 
razione dell’AngoIa? (Il 
FNLA. guidato da Roberto 
Holden, assente sul terri¬ 
torio angolano, opera tra i 
rifugiati nello Zaire ed è 
un’organizzazione non pri¬ 
va di contraddizioni e non 
esente da sospetti; ha an¬ 
che portato il nome di 
UPA, Unione patriottica 
angolana, e di GRAE. Go¬ 
verno rivoluzionario ango¬ 
lano in esilio - ndr). 

Voi sapete che abbiamo fir¬ 
mato un accordo di principio 
con il FNLA per giungere a 
una unità di azione. Per noi 
sottoscrisse l’accordo il no¬ 
stro presidente Agostino Ne- 
to. Si trattava di convincere 
lo Zaire a lasciarci transita¬ 
re e a lasciarci sviluppare la 
lotta in quella parte del no¬ 
stro territorio con esso con¬ 
finante. Tuttavia le cose qui 
non vanno ancora bene come 
speravamo. Vi sono indubbia; 
niente difficoltà oggettive, di 
percorso, per esempio; ma ac¬ 
canto a questa c’è per noi ia 
difficoltà di far comprendere 
al FNLA che è la lotta arma¬ 
ta il fattore decisivo nella no¬ 
stra guerra anticolonialista. 

Nell’arena internazionale, 
quali sono gli avvenimen¬ 
ti che più hanno influito e 
che potranno influire sul¬ 
la situazione angolana? 

L’indipendenza della Gui- 
nea-Bissau è un evento che 
entusiasma ì nostri combat- i 
tenti, i nostri militanti, il no- j 
stro popolo. Nella costituzio- j 
ne dei nuovo Stato noi vedia- j 
mo un modello che ci servi- I 
rà soprattutto quando avremo J 
noi stessi ragsiunto l’md.pen ■ 
denza. Tra gli altri avveni i 
menti c’è la sospensione dei 
rifornimenti di petrolio ai 
Portogallo da parte di alcuni 
Paesi arabi, e la passibilità ’ ! 
che altri decìdano tale so- i 
spensione. Non è vero che il j 
Portogallo non risentirà del- j 
l'embargo per quanto nguar- j 
da la condotta della guerra. ! 
come Lisbona tenta di far | 
credere. La guerra aerea, i j 
bombardamenti, il continuo 
spostamento di grosse colon¬ 
ne di automezzi — fino a 200 • 
automezzi per volta — richie- | 
dono una enorme quantità di 
combustibile. L'Arabia Saudi¬ 
ta Torniva al Portogallo il 23.1 
per cento del fabbisogno; lo 
Abu Dhabi, 1T1.2G. Ai colo¬ 
nialisti è venuto quindi man¬ 
care il 363 "o di petrolio. Lo 
Irak, che fornisce il 39.2 r 7. e 
l’Iran, con il 6,7. stanno per 
decidere se associarsi 

L’esigenza di allargare la so¬ 
lidarietà intemazionale, dagli 
alimenti per le popolazioni e 
per i combattenti ai mezzi 
per adeguare la difesa con¬ 
traerea alle caratteristiche 
nuove della guerra coloniali¬ 
sta manovrata dagli imperià- 
iizti americani e sostenuta 
dalla NATO, viene qui sotto¬ 
lineata come un momento de¬ 
cisivo per la svoltA che 11 
MPLA sta compiendo al fi- 
ne di affrettare la liberazio¬ 
ne dell’AngoIa e la fine della 
guerra. E’ una chiamata alla 
mobilitazione per tutto 11 
movimento antimperialista. 

Angelo Matacchitra 
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IN BILICO AL QUARTO PIANO £■ 

due vigili del fuoco di San Francisco, John Lagues e Rich Alien, che si sono calati al 
quarto piano dell'ospedale psichiatrico presbiteriano della città americana dove una paziente, 
Walda Riles di 29 anni, si era appollaiala sul cornicione con il proposito di lanciarsi nei 
vuoto. Uno dei vigili del fuoco, legato ad una corda, si i letteralmente lanciato sulla gio¬ 
vane, che è stata così salvata 


Grottesca « nota riservata » degli industriali 

Per i produttori di pillole 
consumiamo pochi medicinali ! 


Una nota diffusa ad uso iti- 
terno da tutte e due le organiz¬ 
zazioni dei produttori italia¬ 
ni di farmaci fornisce imDrov- 
vi semente una perentoria e 
assolutamente insospettabile 
conferma del pericoloso ca¬ 
rattere mistificatorio di un 
paio di iniziative assai propa¬ 
gandate dagli stessi industria¬ 
li della salute. 

La prima di queste inizia¬ 
tive consiste nella cosiddetta 
« azione per sensibilizzare la 
opinione pubblica sul corret¬ 
to uso dei farmaci ». intra¬ 
presa dalla Farmaunione con 
gran dispendio di mezzi pub¬ 
blicitari. e subito beneficiando 
di assai impegnativi (ma trop¬ 
po frettolosi) consensi, a co¬ 
minciare da quello del mini¬ 
stro della Sanità in persona 
La seconda iniziativa consiste 
nell’annuncio da parte del mi¬ 
nistero (ma su sollecitazione 
proprio di Assofarma e Par¬ 
ma unione) che eplro pochi 
mesi sarebbero state tolte dal¬ 
la circolazione, d'accordo coi 
produttori, quattromila con¬ 
fezioni medicinali. 

Che cosa nasconde questa 
manovra combinata? Erano le¬ 
citi i sospetti avanzati anco¬ 
ra una settimana fa dal nostro 
giornale sull’esistenza di un 
preciso disegno razionalizzato- 
re. e quindi tutt’altro che di¬ 
sinteressato. al fondo delie in 
sistenti manovre pubblicità- 
r.e dei farmaceutici? A rispon¬ 
dere è la stessa nota degli 
industriali 


La nota esordisce infatti ri¬ 
levando che « il consumo prò- 
capite di medicinali è in Ita¬ 
lia più basso di quello degli 
altri paesi europei ». E. per 
dimostrare un assunto peral¬ 
tro già di primo acchito co¬ 
si capzioso da essere al li¬ 
mite di un falso sostanziale, il 
documento degli industriali fa 
un paragone assolutamente ar¬ 
tificioso e insostenibile: che, 
cioè. « ogni italiano spende in 
farmaci 11.365 tire (all’anno, 
ma è per giunta un dato con¬ 
troverso, ndr) contro le 13.076 
lire del tedesco occidentale, 
le 14.745 del francese, le 14.987 
del belga ». 

Il trucco è cosi evidente da 
togliere ogni dubbio sulla buo¬ 
na fede dell’estensore della 
nota: possibile che gli indu¬ 
striali farmaceutici italiani 
non cono ‘ano da un lato le 
differen: fa i sistemi sani¬ 

tari inevitabilmente cosi com¬ 
parati. e dall’altro le spropor¬ 
zioni di potere d’acquisto e di 
incidenza (oltre che di quali¬ 
tà e spessa anche di motiva¬ 
zioni) della spesa sanitaria tra 
i paesi presi strumentalmente 
in considerazione? Non è pos¬ 
sibile. tanto è notorio — e si 
tratta solo di un esempio, 
neppure il più macroscopico — 
che le società multinazionali 
foimano e alterano sistema¬ 
ticamente i prezzi in relazione 
alle condizioni dei mercato 
ci ogni singolo paese. Quindi 
è eh aro che la "■ statistica » 
deve servire a dimostrare che 


li caso del bancarottiere veneziano 

Undici a giudizio 
insieme con 
Attilio Marzollo 


VENEZIA. 1 

Dodici rinvi; a giudizio, due 
assoluzioni per non aver com¬ 
messo il fatto, un rinvio a 
giudìzio annullato per la mor¬ 
te dell'imputato : queste le 
conclusioni della sentenza i- 
struttona sul «caso Marzol¬ 
lo » depositata ieri mattina, 
l’ultimo dell’anno, nella can¬ 
celleria penale del tribunale 
di Venezia dal giudice Paolo 
Izzo. 

Si è cosi conclusa, a di¬ 
stanza di trenta mesi dalla 
a fuga »di Attilio Marzollo da 
Venezia, la clamorosa vicen¬ 
da che ha avuto, appunto, per 
protagonista l’ex agente di 
cambio II « buco » lasciato da 
Marzollo ammonta, come è no¬ 
to, ad oltre 30 miliardi di li¬ 
re risultate mancanti dalle 
casse di varie banche 

Ed ecco i cani d'accusa per 
i principali imputati. 


Attilio Marzollo: bancarot¬ 
ta fraudolenta (per avere di 
stratto oltre due miliardi di 
lire), bancarotta documenta¬ 
le; bancarotta semplice; fal¬ 
so. truffa e soppressione di at¬ 
ti (corrispondenza bancaria) 
continuati e aggravati e falso 
in assegni. 

Pietro Baldanello, capo uf¬ 
ficio titoli del Banco Ambro¬ 
siano di Venezia: falso, truf¬ 
fa. soppressione di atti, con¬ 
tinuati e aggravati. Leo Tom- 
macella, funzionano dell’uffi¬ 
cio titoli del Banco San Mar¬ 
co di Venezia: falso, truffa, 
soppressione di atti, continua¬ 
ti e aggravati e ricettazione 
fallimentare. Dall’istruttoria è 
emerso che i funzionari di 
banca implicati nella vicenda 
sapevano ciò che l’agente di 
cambio stava combinando; 
nessuno lo denunciò, anzi al¬ 
cuni di essi lo agevolarono. 


il mercato italiano non è an¬ 
cora saturo. 

Ma c’è di più e di peggio in 
questa vera miniera di inte¬ 
ressatissimi dati suggeriti dai 
farmaceutici; e stavolta fa da 
esemplare contrappunto all’an¬ 
nuncio della riduzione del nu¬ 
mero delle confezioni medici¬ 
nali. contrabbandato come s'è 
detto per una prova di gene¬ 
rosità e più ancora di serietà 
produttiva. Troppi medicinali 
in Italia?, si chiede in defini¬ 
tiva la nota (ad uso interno) 
degli stessi industriali che al¬ 
l’esterno cercano di presentarsi 
come i campioni dell’autore¬ 
golamentazione. Non scherzia¬ 
mo: se è vero infatti che <t il 
numero delle confezioni regi¬ 
strate assomma a 19.776 unità » 
(senza neppur contare quelle 
in via di revoca), è anche vero 
— ammettono in via amiche¬ 
vole 1 produttori — che « le 
specialità poi esistenti sotto 
il profilo economico ammon¬ 
tano a 16300 delle quali solo 
3 550 coprono il 93 < T di tutto 
il mercato». 

La nota si guarda bene dal 
rivelare se anche solo cento 
delle quattromila confezioni 
da ritirare appartengono al fi¬ 
lone più redditizio. Essa però 
concede ulteriori e ben corpo¬ 
si elementi di verifica del ca¬ 
rattere mistificatorio della ri¬ 
duzione. contrabbandata dagli 
industriali come una scelta di 
qualità c dal ministero della 
Sanità anche come un'opera¬ 
zione moralizzatrice Proprio 
il fatto che 1 farmaci che con¬ 
tano e rendono come oro cola 
to siano una relativa mino 
ronza « dimostra — a seguire 
lo stesso ragionamento degli 
industriali — come l'aspetto 
del numero sia meno impor¬ 
tante di quel che sembri, es 
sendo indiscutibile che un 
mercato razionale quale quel¬ 
lo inglese (ma proprio dall’In¬ 
ghilterra è venuta di recente 
la dimostrazione dell’assoluta 
artificiosità de’ prezzi dei far¬ 
maci. n ri.r.) registra soltanto 
9 mila confezioni ». 

Allora è vero anche che die¬ 
tro la decisione di togliere 
dalla circolazione quattromila 
confezioni, che peraltro non 
equivalgono a quattromila spe 
cialità ma ad un numero sen¬ 
sibilmente inferiore, è solo 
un’operazione razionalfzzatrice 
gestita daah stessi produttori 
e funzionale in primo luogo ai 
loro interessi 

Ciò che doì contribuisce a 
sp'eeare come l'industria far¬ 
maceutica italiana, aecumula- 
trice di grandi profitti sulla 
pelle dei malati e sulla sugge 
stione consumistica del prò 
dotto farmacologico come toc 
casana anche e sopratutto — 
ora — delle malattie sociali e 
comportamentali, possano sug 
gellarc questo impressionante 
documento con un tit'lo-pra 
clama: non paga di rastrella¬ 
re una parte casi cospicua del 
reddito degli italiani, essa va 
ora « alla conquista dei mer¬ 
cati esteri ». 


Lettere 
all’ Unita: 


« Barili », 

« royalties » e altri 
termini « difficili » 

Caro direttore, 

stiH’Unità di oggi, 28 dicem¬ 
bre, è stato pubblicato un edi¬ 
toriale (« 1 prezzi del petro¬ 
lio», a fuma g.l.) che giudico 
rigoroso e interessante. Ho 
però notalo con un certo di¬ 
sappunto -j- anche perchè que¬ 
sto capita di frequente sul no¬ 
stro giornale — che l’articolo 
è zeppo di termini difficilmen¬ 
te comprensibili a tutti i let¬ 
tori, perchè non viene fatta se¬ 
guire la « traduzione » in ita¬ 
liano. Puq darsi che chi scrive 
non sempre se ne renda conto, 
essendo egli uno specialista: 
ma quando si parla di « 11,65 
dollari al barile », il lettore 
non sa a quanto equivale il 
dollaro e a quanto il barile. 
Si cerca di spiegare che cosa 
è il « posted price » ma, facen¬ 
dolo, si ricorre al termine 
« royalties » di cui ben pochi 
conoscono il significato. 

Devo pur dire che anche gli 
altri giornali incorrono nello 
stesso abuso di parole stra¬ 
niere, ma l’Unità, proprio per¬ 
chè va in mano prevalente¬ 
mente ad operai e contadini, 
dovrebbe fare uno sforzo per 
facilitare la lettura ai suoi let¬ 
tori. Se pubblichi questa mia, 
non sarebbe male . mi sembra, 
farla seguire da un chiarimen¬ 
to circa il significato dei ter¬ 
mini sopra riportati, anche 
perchè essi in questi giorni ri¬ 
corrono con frequenza. 

MARIO NÓRDINI 
(Milano) 

Le osservazioni del lettore 
Nardini sono del tutto legitti¬ 
me: l'esigenza di rendere il 
giornale il più possibile chia¬ 
ro e leggibile per tutti i la¬ 
voratori è reale, e su questa 
Strada i compagni della reda¬ 
zione impegnano il loro sfor¬ 
zo quotidiano. Vi sono però 
dei tei mini più o meno « dif¬ 
ficili » la cui utilizzazione è 
inevitabile, tanto più che or¬ 
mai sono di uso corrente nel 
linguaggio quotidiano; nè d’al¬ 
tra parte è possibile, in un ar¬ 
ticolo o in un commento, apri¬ 
re continuamente parentesi e 
incisi per « tradurre » ciascu¬ 
no di quei termini. Per quan¬ 
to riguarda la richiesta speci¬ 
fica del lettore Naidini, gli 
chiarisco volentieri: 1) che il 
cambio attuale del dollaro o- 
scilla intorno alle 625-628 li¬ 
re (essendo sensibilmente ri¬ 
salito, dopo la svalutazione 
della scorsa estate); 2) che 
con il termine di « royalties » 
si intende quel complesso di 
diritti e di percentuali che 
spettano, sul petrolio estratto 
dalle compagnie, allo Stato 
produttore, nel cui territorio 
si trovano i giacimenti; 3) che 
il barile di petrolio equivale a 
circa 140 chili: nell'editoriale 
si specificava, in parentesi, 
che una tonnellata comprende 
circa 7 barili e mezzo, per la 
esattezza 7,4. (g.l.) 


Le trattenute 
fiscali 

per i pensionati 

Cara Unità, 

sono un compagno grande 
invalido di guerra e ti scrivo 
per sapere come mi devo com¬ 
portare per quanto riguarda 
la riforma tributaria. Oltre al¬ 
la pensione di guerra, sono an¬ 
che titolare di una pensione 
di servizio, dell'ammontare di 
lire 103 mila, con a carico mo¬ 
glie e una figlia. Inoltre so¬ 
no proprietario di un appar¬ 
tamentino di cinque vani da 
noi abitato e costruito nel ’65 
e ho un’auto 850 FIAT. Con 
la nuova legge, sia per la pen¬ 
sione di servizio sia per quel¬ 
la di guerra, non mi dovrei 
preoccupare poiché per quella 
di guerra dovrei essere esen¬ 
tato da ogni imposta, mentre 
per quell’altra, se dovrò es¬ 
sere tassato (ma di quanto?) 
provvederà d’ufficio il ministe¬ 
ro del Tesoro. Invece, per 
l'appartamento e per una sua 
eventuale denuncia, non so co¬ 
me fare, ed è per questo che 
domando a roi come mi devo 
comportare. 

GIOVANNI OREILLER 
(Roma) 

Rispondiamo a tutti i que¬ 
siti, perché le informazioni po¬ 
tranno interessare molti letto¬ 
ri dell’Unità. In base alFart. 
34 del D.PJ?. 29 settembre 
1973 n. 601, che disciplina le 
agevolazioni tributarie, sono 
esenti dall’imposta sul reddi¬ 
to delle persone fisiche, che 
entrerà in vigore il prossimo 
anno, « le pensioni di guerra 
di ogni tipo e denominazione 
e le relative indennità acces¬ 
sorie, gli assegni connessi al¬ 
le pensioni privilegiate ordi¬ 
narie, le pensioni connesse al¬ 
le decorazioni dell'Ordine mi¬ 
litare d'Italia e i soprassoldi 
connessi alle medaglie al valor 
militare ». Sono anche esenti 
le pensioni percepite dai cie¬ 
chi civili. 

Sulle pensioni ordinane 
(tutte: quindi, purtroppo, an¬ 
che quelle dellINPS) sono 
praticate !e trattenute a titolo 
di acconto deli’imposta sul 
reddito delle persone fisiche, 
in base al secondo comma 
deipari. 23 del D.P.R. 29 set¬ 
tembre 1973 n. 600, tenendo 
conto quindi delle detrazioni 
di imposta spettanti al sog¬ 
getto. Facciamo un esempio 
concreto, prendendo a base la 
cifra indicata dal lettore. Per 
una pensione ordmana (lire 
103.000 mensili per 13 mensili¬ 
tà, cioè lire 1339.000 annue) 
quale quella percepita, do¬ 
vrebbe essere corrisposta una 
imposta (in ragione di un an¬ 
no) di lire 133 900, dalla quale 
però vanno dedotte lire 127 
mila (cioè 84.000 lire per il 
titolare della pensione, piti 
36.000 lire per la moglie e 
7.000 lire per la figlia). La 
ritenuta deve quindi essere: 
lire 133300 meno 127.000 lire 
di deduzioni uguali a lire 6 
mila 900 annue; dividiamo per 
le 13 mensilità e otteniamo u- 
na trattenuta mensile di lire 
530. 

Il titolare dovrà ugualmen¬ 
te fare la denuncia annuale 
per aggiungere al reddito di 


pensione il ìeddito catastale 
dell'appartamento posseduto e 
pagare a ruolo la differenza 
dell’imposta tra quella tratte¬ 
nuta sulla pensione e quella 
totale a suo carico (sempre 
operando il calcolo delle de¬ 
duzioni come sopra). Nessuna 
imposta è dovuta per la pro¬ 
prietà dell’automobile, ia qua¬ 
le non costituisce reddito im¬ 
ponibile ma va denunciata co¬ 
me fatto indicativo di un cer¬ 
to livello di reddito. 

Va ancora aggiunto che l’al¬ 
loggio di proprietà non è sog¬ 
getto all’imposta locale sui 
redditi (ILOR) poiché certa¬ 
mente è stato costruito fruen¬ 
do della esenzione venticin¬ 
quennale dalla imposta sul 
fabbricati, ora trasformata in 
esenzione (con uguale termi¬ 
ne) dall’ILOR stessa. 

VERALDO VESPIGNANI 

(Deputato del PCI della 
commissione Finanze) 


Anche i socialde¬ 
mocratici sono 
fuori legge in Cile 

Caro direttore, 
quando Allertde andò al po¬ 
tere in Cile, mi sembra che 
il nostro giornale abbia scrit¬ 
to che nella formazione di 
Unidad Popular c’era anche 
un partito socialdemocratico. 
Ma che consistenza aveva? 
Tra l’altro, da un po’ di tem¬ 
po, e specialmente dopo il 
golpe, dt questo partito non 
ho più sentito parlare negli 
articoli del corrispondente 
dell’Xì nità. Vicario, nè da al¬ 
tri. Gradirei sapere quale po¬ 
sizione ha assunto nei con¬ 
fronti dei golpisti c se questi 
lo hanno messo al bando. 

Tante grazie se mi rispon¬ 
derete. 

CARINO LONGO 
(Fubine - Alessandria) 


Il partito socialdemocrati¬ 
co, che faceva parte di Uni¬ 
dad Popular, si fuse succes¬ 
sivamente con il partito ra¬ 
dicale. L’unione delle due for¬ 
mazioni avvenne dopo l’usci¬ 
ta dal partito radicale di una 
ala di destra, il P1R, che si 
sarebbe poi unito all’opposi¬ 
zione anti-Allende. 11 partito 
socialdemocratico cileno era 
un piccolo gruppo e nel Par¬ 
lamento aveva un solo sena¬ 
tore. li P1R si è successiva¬ 
mente denominato partito so¬ 
cialdemocratico, ma proprio 
qualche settimana prima che 
il golpe e il regime dittato¬ 
riale lo ponessero fuori leg¬ 
ge insieme con tutti gli altri 
partiti, (g.v.) 


I militari che 
combatterono 
nella Resistenza 

Caro direttore, 
tra l dipendenti dello Sta¬ 
to che negli anni bui succes¬ 
sivi al 1948 vennero persegui¬ 
tati e discriminati perchè di 
idee democratiche e di sini¬ 
stra, vi sono anche ufficiali e 
sottufficiali delle Forze Arma¬ 
te. lo, ad esempio, sono tra 
questi. Con la qualifica di ma¬ 
resciallo ordinario, fui costret¬ 
to a lasciare il servizio mili¬ 
tare effettivo dopo la Libera¬ 
zione per malattia presa in 
servizio e riconosciuta come 
tale. Ma nonostante le doman¬ 
de presentate, non mi venne 
riconosciuto il diritto alla pro¬ 
mozione a maresciallo mag¬ 
giore, che mi spettava di di¬ 
ritto in quanto dal 1944 in 
avanti ho combattuto nelle 
formazioni partigiane a Gari¬ 
baldi ». Infatti una commis¬ 
sione del ministero della Di¬ 
fesa. composta in prevalenza 
da reazionari, si è riunita a 
Roma e mi ha giudicato * non 
idoneo al grado superiore per 
l’anno 1944 ». Non per vantar¬ 
mi. perchè ho fatto soltanto 
il mio dovere di soldato e di 
patriota: ma proprio nel 1944 
io combattevo contro i nazifa¬ 
scisti col grado di tenente, 
sono slato insignito della cro¬ 
ce di guerra e ho avuto un 
encomio dal comando alleato. 

Penso che il Senato, il qua¬ 
le dovrà trattare la questio¬ 
ne dei lavoratori statali per¬ 
seguitali per le loro idee po¬ 
litiche e sindacali, dovrebbe 
tenere conto anche di queste 
situazioni, per riparare alle 
gravi misure che nel periodo 
della restaurazione democri¬ 
stiana vennero adottate con¬ 
tro gli ufficiali e sottufficiali, 
i quali durante l’occupazione 
nazista si batterono per ri¬ 
scattare l’Italia dalla vergo¬ 
gna in cui l’ateta gettata il 
fascismo. 

OTELLO SOLAZZI 
(Verona) 


Rinchiuso in 
prigione, chiede un 
pò 9 d’umanità 

Signor direttore, 
sono detenuto nelle carceri 
di Brescia per spaccio di mo¬ 
neta falsa e da più di 70 gior¬ 
ni mi è stalo negato il collo¬ 
quio con l'avvocato difensore 
c con i miei familiari (ho 
dei figli da sfamare). D’ac¬ 
cordo. devo pagare il mio de¬ 
bito alla giustizia perené ho 
sbaglialo: ma mi sembra in¬ 
giusto che debbano pagarlo 
anche i miei, i quali vengo¬ 
no tenuti lontani da me per 
tanto tempo. Non potrebbero 
trattarmi da essere umano? 
Forse hanno deciso di seppel¬ 
lirmi tiro? 

MICHELE MiSITI 
(Brescia) 

I giovani scrivono 

Ingrid ORTH, B. dui. Eroi- 
Ior 7 ac - Timisoara - Roma¬ 
nia dia 22 anni, corrispon¬ 
derebbe in italiano e inglese). 

Ioan SAROSI, str. Gh. Ba- 
ritiu 13 - Cimpia Turzii * jud. 
Cluj, Romania (desidera cor¬ 
rispondere in italiano con ra¬ 
gazze italiane). 

Rodica MOROSAN, str. Ari- 
ni 7 bl. D1 se. C ap. 13 et. 
ITI - Suceava - Romania (ha 
22 anni, si interessa di lette¬ 
ratura e psicologia; corrispon¬ 
derebbe in inglese). 
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Antologia 
[degli scritti suH’artel 


Grandi opere • pp. 360 • 197 
tavole a colori e disegni f,.t. • 
L. 15.000 • Un privatissimo bre¬ 
viario di estetica costruito 
sotto forma di appunti presi 
giorno per giorno osservan¬ 
do opere e artisti, conver¬ 
sando con. i massimi pittori 
contemporanei ed esplorando 
le loro idee. Un'opera catalo¬ 
gata in Francia come uno dei 
capolavori del 1972. Una ric¬ 
chissima edizione d'arte con • 
197 riproduzioni di disegni • 
dipinti. 


muso 


I centri dirìgenti del 
PCI nella Resistenza 
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Biblioteca di storia - pp. 508 - 
L. 5.000 - Per la prima volta 
vengono qui raccolte e pub¬ 
blicate integralmente, per ini*, 
ziativa e a cura di Luigi Loh- 
go, tutte le lettere che inter¬ 
corsero durante la Resistenza 
tra il centro dirigente roma¬ 
no del PCI e quello milanese. 
Ne risulta un contributo di 
grande vivacità e anche a- 
sprezza politica ancora oggi 
eloquentissimo. 


TOGLIATTI 


Opere 3 


a cura di Ernesto Ragionieri • 
Opere di Togliatti - Voi. Ili, 
2 tomi - pp. 1.524 • L. 10.000 - 
Questo terzo volume — che 
ricorda gli anni tra il 1929 e 
il 1935 e che è preceduto da 
un’ampia e originale introdu¬ 
zione — raccoglie numerosi 
scritti inediti o sconosciuti, 
articoli apparsi sulla stampa 
comunista dell'emigrazione. 
Viene inoltre pubblicato per 
la prima volta il testo inte¬ 
grale del famoso ' rapporto 
tenuto da Togliatti al VII Con¬ 
gresso del Comintern, sul fa¬ 
scismo e la guerra. 


MARX • ENGELS 


Opera VI 


a cura di Fausto Codino - 
Opere complete di Marx-En- 
gels • pp. 740 - L.-6.000 - In 
questo volume, oltre a nume¬ 
rosi testi inediti, sono rac¬ 
colti tutti gli scritti che van¬ 
no dal 1845 al 1848, tra i 
quali fanno spicco la Miseria 
della filosofia e II Manifesto. 
Una iniziativa editoriale che 
si impone per la sua organi¬ 
cità e completezza, nonché 
per l’estrema cura che ha 
ispirato la ricerca e il cor¬ 
redo informativo ai testi. 


MARX - ENGELS 


Opere XLI 


a cura di Mazzino Montinari - 
Opere complete di Marx-En- 
gels - pp. 800 - L. 6.000 • Il 
carteggio tra Marx ed Engels 
e di Marx ed Engels con altri 
negli anni 1860-1864. Lettere 
a Szemere, Lassalle, lelewel, 
Duncker, Freiligrath, Weber, 
W. Liebknecht, Schapper, 
Dobson Collet, Jottrand, Lem- 
mel, J. Ph. Becher. Emil ed 
Elise Engels. Rheinlander. Fi¬ 
sche!, Siebel, Jenny Marx, 
Antomette e Lion Philips, Wat* 
teso, Wolff. Kugelmann. So¬ 
phie von Hatzfeldt. In appen¬ 
dice lettere di Jenny Marx a 
Engels, Liebknecht, EIsner. 


I comunisti italiani 
e il Cile 


A cura di R. MechinL 
Il punto * pp. 120 • L. 700 » 
Sono qui • raccolti articoli e. 
scritti politici che alcuni tre 
i piu qualificati dirigenti del 
Partito comunista Itallanq {En¬ 
rico Berlinguer, Paolo Bufali- 
ni, Fernando DI Giulio, Pietro 
Ingrao, Agostino Novella, Gian 
Carlo Pejetta, Giuliano Pajet- 
ta) hanno dedicato alla dram¬ 
matica e complessa questio¬ 
ne del Cile. Dall'analisi del 
limiti e della validità della 
esperienza cilena una orga¬ 
nica riconferma della via Ita¬ 
liana al socialismo. 


NERUDA 


Elegia dell’assenza 


Fuori collana - pp. 80 • lire 
1.000 • Un inedito mondiale ri¬ 
trovato tra le carte del grande 
poeta cileno, prerrilo Nobel 
per la letteratura, dopo la sua 
morte avvenuta all’indomani 
del « golpe » del militari in 
Cile. Uno stupendo brano poe¬ 
tico di sapore autobiografico 
in cui il rapporto tra il poeta 
e i personaggi che egli ha 
incontrato in Spagna e a Mo¬ 
sca (lo scultore Alberto, lo 
scrittore llya Ehrenburg, Il 
poeta Evtuscenko) acquista 
un carattere di vivace e spre¬ 
giudicato confronto con la 
realtà del suo tempo. 


I giorni 
della 

Resistenza 


Mauri - Vecchi - Baldini 
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con una-guida alla letiura di 
Lucio Lombardo Radice - pre¬ 
fazione di Ferruccio Parri - 
Libri per ragazzi • 76 tavole 
a colori e bianco e nero - 
L. 1.500 • Per la prima volta 
realizzati a fumetti I princi¬ 
pali episodi deila Resistenza 
italiana e il modo di esser» 
e di combattere dei partigia¬ 
ni. « Noi cercheremo di rac¬ 
contare — dicono gli auto¬ 
ri — e far rivivere con le 
immagini il tratto difficile di 
un cammino non ancora com¬ 
piuto*. Un testo ideale per 
ia scuola. 


REICH 


Impara a contare 


disegni di Karoly Reich - 24 
tavole a colori - L 1.800 * E’ 
un incantevole libro destinato 
ai più piccini ma che piacerà 
anche ai grandi. Attraverso 
un linguaggio assai figurato e 
coloratissimo si insegna al 
bambino a contare. E' un li¬ 
bro utilissimo non solo per I 
propri figli ma anche ^c.ue 
strumento didattico per le 
scuola materna e .le primis¬ 
sime classi elementari. 


Immaginazione 
e potere 




Sono nati insieme, 

ma... 


Libri per ragazzi - L.-1J00 - 
Quattro stori» parallele che 
spiegano ai bambini, in modo 
realistico e poetico allo stes¬ 
so t e mpo, I fenomeni del con¬ 
cepimento e della nascita nel 
mondo dell'uomo, degli ani¬ 
mali a dei vegetali. I testi 
e la illustrazioni sono conce¬ 
piti in modo da facilitare al 
massimo la spiegazione di te¬ 
mi complessi a delicati. 


a cura di Dario Mtcacchi - 
Fuori collana - pp. 132 • lira 
2.500 - Come un gruppo di 
pittori ha potuto trasformare 
una comunità umana e archi¬ 
tettonica in una originalissi¬ 
ma mostra che si è snodata 
lungo strade, piazze, monu¬ 
menti, e ha provocato dibat¬ 
titi nonché strumentazioni 
nuove e democratiche tra ar¬ 
te e industria. 


RISTAMPE 


Enciclopedia 
delia favola 


Fiabe di tutti i paesi 
a cura di 
Gianni Rodari 
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Il regista sovietico in America 



L'arte di Karmen trova 


ampia eco a New York 

I film « Granaria, Granaria, mia Granada » e « Continente in fiamme » presentati 
con grande successo • Ciclo di conferenze e di incontri nelle Università degli USA 


Nostro servizio 

NEW YORK. 1. 

Ir occasione della presenza 
negli Stati Uniti, per un ci¬ 
clo di conferenze e incontri 
nelle Università, del cineasta 
sovietico Roman Karmen, il 
Bleecker Cinema di New York, 
che fa capo ad uno dei piu 
impegnati gruppi distributivi 
statunitensi, diretto da Lionel 
Rogosin, ha organizzato una 
serata in cui sono stati pre¬ 
sentati due degli ultimi film 
del regista: Granada, Grana¬ 
da, mia Granada del 1967 e 
Continente in fiamme del '72. 

I film erano a New York 
per una retrospettiva del re¬ 
gista sovietico già da tempo 
programmata al Museum of 
Modem Art per il novembre 
'73, manifestazione che non 
ha avuto ancora luogo a cau¬ 
sa dello sciopero del perso¬ 
nale del museo. 

Roman Karmen ha avuto 
accoglienze molto calorose al 
Bleecker da parte di un pub¬ 
blico interessato al suo cine¬ 
ma e soprattutto aH’impegno 
sociale e politico che ne ema¬ 
na. Egli ha partecipato fino 
ad oggi alla realizzazione di 
ben cinquantanove film, oltre 
ad aver pubblicato articoli, 
scritti varii sulle sue espe¬ 
rienze, saggi e molti libri, 
l’ultimo dei quali, uscito re¬ 
centemente, ha un titolo si¬ 
gnificativo: No vasaran! 

Roman Karmen, nato a 
Odessa nel 1906. ereditò da 
suo padre la passione per il 
cinema; questi infatti aveva 
realizzato brevi film che nar¬ 
ravano storie di operai, di 
scaricatori del porto di Odes¬ 
sa e di personaggi che occu¬ 
pavano l’ultimo gradino del¬ 
la scala sociale. Aveva scrit¬ 
to inoltre su giornali bolsce- 
vichi. pur non essendo mem¬ 
bro del partito, e per questa 
ragione era statj imprigiona¬ 
to e torturato dai bianchi. 
Morì in seguito a queste tor¬ 
ture a soli 44 anni, nel ’20. 
lasciando m eredità al figlio 
la sua cinepresa Kodak da 
due soldi. Non avrebbe forse 
mai immaginato che essa 
avrebbe deciso il destino di 
Roman Karmen. il quale si 
trovò a vivere la sua giovi¬ 
nezza nel momento in cui il 
popolo russo reagiva con mag¬ 
giore entusiasmo alla fine del¬ 
la guerra e della Rivoluzio¬ 
ne. In questo clima fertile di 
sollecitazioni. Roman passava 
intere giornate per le strade 
riprendendo le facce e gli oc¬ 
chi della gente, studiando il 
più complicato « puzzle » del 
mondo: l’uomo. Questo rima¬ 


se l’interesse fondamentale del 
suo lavoro, interesse espres¬ 
so, oltre che nei suoi film, 
nei suoi scritti. Un’altra del¬ 
le sue caratteristiche 'prover¬ 
biali fu l’ostinazione nel suo 
lavoro; pare che sia arriva¬ 
to al punto di riprendere per 
ben tre volte la stessa inter¬ 
vista al rivoluzionario bulga¬ 
ro Vassili Kolarov. perche per 
ben due volte non era riusci¬ 
to ad impressionare la pelli¬ 
cola. Prima di iscriversi al¬ 
la Scuola cinematografica di 
Stato, dove si laureò come ca¬ 
meraman, col.aborò a varie 
riviste degli anni venti, tra 
le quali la famosa Lef, di¬ 
retta da MaiakovskL 
La sua carriera di camera¬ 
man si avvia in un’epoca leg¬ 
gendaria per il cinema, quan¬ 
do in tutto il mondo si inco¬ 
minciarono a conoscere i ca¬ 
polavori dei cinema sovietico 
e americano, gli stessi anni 
in cui Dziga Vertov girava 


Morta la cantante 
Marie Powers 

NEW YORK. 1 
La cantante americana Ma¬ 
rie Powers, nota in particola¬ 
re come interprete delle opere 
di Menotti, è morta a New 
York. Marie Powers aveva co¬ 
minciato la sua carriera a 
New York nel 1932, dopo avere 
terminato gii studi al Conser¬ 
vatorio di Firenze. La cantan¬ 
te era poco più che sessan¬ 
tenne. 


Bing Crosby 
in ospedale: 
pleurite 

HILLSBOROUGH. 1 
Il cantante, attore e fanta¬ 
sista americano Bing Crosby 
è stato ricoverato in ospeda¬ 
le per un attacco di pleurite. 
L’attore, che ha 69 anni, era 
riluttante a farsi ricoverare ed 
ha ceduto soltanto dietro le 
insistenze della moglie Ka- 
thryn. ex infermiera. 

Si spera che il paziente pos¬ 
sa essere dimesso tra un gior¬ 
no o due. 


le prime 

™ — ”” “"I 


Cinema 

I tre 

dell’operazione 

drago 

Ecco un frutto dei gemel¬ 
laggio Hollywood-Hong Kong, 
che. per la regia dell’ameri¬ 
cano Robert Clouse. incroc:a 
il filone delie « arti marziaìi » 
con quello spiontstico-awen- 
turoso. L'attore cinese Bruce 
Lee. morto immaturamente 
da poco tempo, all’apice dei 
successo, vi fa una delie sue 
ultime apparizioni. 

Lee (casi ha nome anche il 
personaggio! viene arruolato 
per indagare eui loschi traffi¬ 
ci di Han. potente signore di 
un’isola, nella quale avvengo¬ 
no cose assai sospette. Lo 
stesso Han ha indetto nella 
sua terra un grande torneo di 
kung-fu, karaté, judò e altri 
sport affini. Il suo scopo è di 
reclutare gente spericolata, 
per il commercio mondiale 
della drogo. Lee, agonista pu¬ 
ro, non accetterebbe la mis¬ 
tione affidatagli se non foree 
pt vendicare la sorella, co¬ 


stretta al suicidio dai brutali 
| scherani di Han. 

Il titolo italiano del film 
parta comunque di tre cam¬ 
pioni. A dar man forte a Lee, 
direttamente o indirettamen¬ 
te, saranno infatti due statu¬ 
nitensi, un bianco. Ruper, e 
un nero. Williams, che pur¬ 
troppo morirà di mala morte, 
ma dopo essersi reso simpa¬ 
tico agli spettatori, soprattut¬ 
to a quelli della sua gente. 
E cosi il triplice mercato bian¬ 
co, nero e giallo (con l’ecce¬ 
zione, ma non sappiamo an¬ 
cora per quanto, della Repub¬ 
blica popolare di Cina) do¬ 
vrebbe essere assicurato an¬ 
che a questo prodotto. 

Il repertorio di acrobazie, 
di destrezze e di violenze è 
quello solito del genere; gli 
sviluppi della vicenda, sino 
alla più o meno lieta conclu¬ 
sione. sono ben prevedibili. 
Ma la confezione colorata e 
panoramica, scontato l’infan¬ 
ti lismo di fondo, non manca 
di abilità II duello nella saia 
degli specchi, ad esempio, è 
un discreto pezzo di bravura. 
Acconto a Bruce Lee, nelle 
parti principali, ci sono John 
Saxon, l’esordiente Jim Kelly 
e Shih Kien, il « cattivo ». 

•g. sa. 


il suo famoso L'uomo con la 
macchina da presa. L’interes¬ 
se per l'uomo di Roman Kar¬ 
men trovò la sua piu com¬ 
pleta esplicazione nei docu¬ 
mentano, genere cinematogra¬ 
fico che gli permetteva di 
trattare i più diversi proble¬ 
mi sia all’interno dell’Unione 
Sovietica, s:a in Spagna, in 
occasione della guerra, in Ci¬ 
na, in Germania, m Albania. 
Nacquero cosi ì film su Ber¬ 
lino, su Leningrado, le cor¬ 
rispondenze dal fronte nel pe¬ 
riodo bellico, le interviste con 
le personalità di maggior ri¬ 
lievo che hanno segnato delia 
loro impronta la storia del¬ 
l’ultimo cinquantennio. L’at¬ 
tività del regista si è infatti 
estesa nel corso degli anni a 
paesi come l’India, la Birma¬ 
nia, l'Indonesia, il Vietnam, 
Cuba. La sua attenzione si 
sofferma prevalentemente sul¬ 
le ripercussioni che gli even¬ 
ti politici, bellici o rivoluzio¬ 
nari hanno sulla gente e ciò 
sottolinea ogni volta l’inte¬ 
resse per l’uomo e per la sua 
vita che è una costante di 
fondo di tutti i film del re¬ 
gista sovietico. 

In Granada, Granada, mia 
Granada egli unisce alcune 
impressioni ricevute in Spa¬ 
gna nel ’67 a brani di due 
documentari da lui girati pre¬ 
cedentemente negli stessi luo¬ 
ghi, precisamente nel ’36 e 
nel '39. Egli infatti aveva 
.partecipato come molti intel¬ 
lettuali di allora, tra cui He¬ 
mingway, Ehrenburg e lo 
stesso Ivens, a quella prima 
manifestazione di solidarietà 
Internazionale al servizio de¬ 
gli ideali antifascisti che nac¬ 
que in occasione della guer¬ 
ra di Spagna con le briga¬ 
te intemazionali. Il film del 
’67 rappresenta un recupero 
dei sentimenti rivoluzionari di 
allora in relazione al fasci¬ 
smo degli anni ’60. 

Continente In fiamme — co- 
m'è noto — è, invece, un 
lungo documentario di circa 
quattro ore che svolge il te¬ 
ma della lotta per la giusti¬ 
zia nei paesi dell'America La¬ 
tina. « Cominciai a pensare 
a questo film — dice la voce 
del regista all’inizio del film 
— mentre sorvolavo l’Ameri¬ 
ca Latina. Sentivo chiara¬ 
mente che questo film sareb¬ 
be stato la continuazione di 
quello girato durante la ri 
voluzione cubana dodici anni 
prima ( Un’isola in fiamme) 
e avrebbe proseguito il di¬ 
sborso degli altri girati pre¬ 
cedentemente a Madrid, a 
Mosca, a Stalingrado, a Ber¬ 
lino. in Vietnam ». 

Da questo documentario ver¬ 
rà tratta una serie d; tra 
smissioni televisive sui paesi 
dell’America Latina che il re¬ 
gista sta preparando per la 
Unione Sovietica e cne andrà 
in onda nella prossima pri¬ 
mavera In quest’uluma rea 
uxzazione particolarmente c; 
accorgiamo di come il mezzo 
cinematografico divenga nel¬ 
le mani di Karmen uno stru 
mento per la comprensione 
storica e filosofica degli even¬ 
ti che cadono sotto la sua 
esperienza personale. A con¬ 
ferma di questa sensazione 
la voce dello stesso regata 
accompagna lo svolgersi de¬ 
gli avvenimenti come un uni¬ 
co filo conduttore che colle¬ 
ga le immagini più svaria¬ 
te; ne deriva un senso di 
grande verità, perchè io spet¬ 
tatore ha l’impressione di 
ascoltare una persona clic ha 
realmente visto e cercato di 
capire le cose d; cui parla. 
Questa impressione viene raf¬ 
forzata dalla ricorrente pre¬ 
senza dell'autore nel film, che 
sta ad indicare il suo preci¬ 
so punto di vista. 

Vorremmo aggiungere, a 
questo punto, che ci sembra 
quanto meno singolare che, 
mentre Continente in fiamme 
viene presentato negli Stati 
Uniti e in un momentc co¬ 
me questo, in cui molte si¬ 
tuazioni politiche sono giun¬ 
te ad un punto critico, comq 
in Cile a più recentemente, 
in Grecia, l’opera umana e 
rivoluzionaria di Roman Kar¬ 
men sia ancora pressoché sco¬ 
nosciuta In Italia. 


e. g. 

NELLA FOTO: Karmen (a 
Ministra) ed Hemingway in 
Spagna nel 1936, 


Domenica l'ultima puntata 

Canzonissima: un 
gran finale senza 
badare a spese 

Oltre due ore e mezzo di trasmissione in 
due riprese - Le noye canzoni finalista -1 col- 
legamenti con le giurie* - Solo una piccola 
parte della trasmissione sarà « in diretta » 


Un amore 
ai tropici 



Un nuovo espressivo volto scoperto dal cinema: si tratta di 
quello della giavanese Emanueile, che sta interpretando la parte 
di una giovane bellezza tropicale nel film « Amore libero », 
attualmente in lavorazione alle Seychelles con la regia di Pier 
Ludovico Pavoni 


discoteca 


—Rai q;- 

( 

controcanale 


Canzonissima ignora Fauste- 
rity e si prepara al gran fi¬ 
nale di domenica, 6 gennaio, 
con il lusso dei vecchi tempi; 
anzi! — proprio profittando 
del « tutti a casa » imposto 
dal divieto di circolazione 
automobilistica — la Rai pre¬ 
senterà una finale del tutto 
eccezionale, almeno per la lun¬ 
ghezza complessiva, che sarà 
di oltre due ore e mezza. 

Canzonissima si svolgerà In¬ 
fatti in due tappe: la prima 
con inizio alle 17,45 (durata di 
un’ora e quindici minuti), la 
seconda con avvio alle 20,45 
(durata minima un’ora e 
venti). 

Per l’occasione, la Rai non 
ha badato a spese ed anzi ha 
deciso il rilancio della trasmis¬ 
sione anche sul piano sceno¬ 
grafico, rimangiandosi cosi la 
decisione presa a settembre 
di far svolgere quest’anno una 
Canzonissima poverissima. Si 
parla, infatti, di scenografia 
rinnovata e di almeno dieci¬ 
mila «punti luce» in azione 
fra lampade, lampadine, riflet¬ 
tori. Sparirà la grande ruota 
che ha fatto da sfondo fisso 
In queste settimane e al suo 
posto sarà il grande schermo 
speciale (eidophor) sul quale 
si potranno seguire 1 collega- 
menti in diretta con le giurie. 

Altra novità sarà la presen¬ 
za di una grande pedana cir¬ 
colare, al centro dello studio, 
sulla quale si esibiranno i can¬ 
tanti. Anche l’orchestra è sta¬ 
ta potenziata: si passa infatti 
da diciotto a trenta elementi, 
che saranno sistemati sul fon¬ 
do dello studio. Tutto lo spet¬ 
tacolo. comprese le esecuzio¬ 
ni delle canzoni, ad eccezione 
dei collegamenti con le giurie, 
sarà — per la prima volta 
— registrato e non « in di¬ 
retta ». 

La parte pomeridiana di 
Canzonissima (registrata sa¬ 
bato) sarà aperta dalle nove 
canzoni finaliste, cantate — 
come dovrebbe esser noto — 
dai Vianella (Canto d'amore 
di Homeide), Mino Reitano 
(Se tu sapessi amore mio), 
Gigliola Cinquetti (Alle porte 
del sole), I Ricchi e i Poveri 
(Penso, sorrido e canto), Gian¬ 
ni Nazzato (Cuore di poeta), 
Orletta Berti (Noi due insie¬ 
me), Peppino Di Capri (Cham¬ 
pagne), Al Bano (Storia di 
noi due) e i Camaleonti (Ami¬ 
cizia e amore). Seguirà, pre¬ 
sentata da Maria Rosaria 
Omaggio, la presentazione del 
collegamento fra I finalisti e 
i nove biglietti delia Lotteria 
estratti al mattino al Mini¬ 
stero delle Finanze. Un nume¬ 
ro di ballerini cosacchi, un In¬ 
tervento del mago Silvan e — 
forse — di un attor comico 
completano 11 programma. 

A sera, dopo la ripetizione 
dei ritornelli finalisti, un nu¬ 
mero di canto e danza delia 
Omaggio, un balletto con Mita 
Medici, si passa ai colleea* 
menti con le venti giurie. So¬ 
no realizzati attraverso colle- 
sramenti con cinque sedi te¬ 
levisive della Rai e presentati 
da cinque annunciatrici (la 
Omaggio, la Cannuli, la Vau- 
detti, la Gamblneri e la Elmi). 
Infine. Pippo Baudo procla¬ 
merà la canzone vincente e si 
avrà finalmente una esecu¬ 
zione In diretta, con la presen¬ 
tazione. naturalmente, della 
Canzonissima 1973. 


« Cipollino » 
tra fantasia 
e realtà in 
un film 
sovietico 

MOSCA, 1 

Fin dall’inizio delie vacan¬ 
ze invernali, l giovani mosco¬ 
viti si incontrano .dì nuovo 
con uno dei loro personaggi 
letterari preferiti. Cipollino. 
Al cinema per ragazzi Dru- 
zhba ha avuto luogo la pre¬ 
mière del film a colori girato 
nello studio della Mosfìlm, 
dalla fiaba omonima di Gianni 
Rodari. Lo scrittore italiano 
che gode in URSS di note¬ 
vole popolarità, ha partecipa¬ 
to personalmente a questo 
spettacolo. 

Il film comincia con episo¬ 
di girati in una antica città 
italiana e fra i personaggi vi 
è appunto Gianni Rodari, che 
presenta agli spettatori gli 
eroi della sua favola. Anche 
in seguito, nel film si ricor¬ 
re largamente al procedimen¬ 
to di alternare episodi del 
monde moderno con quelli 
delle favole e, durante l’azio¬ 
ne, Cipollino e i suoi amici 
capitano ora nel Paese delle 
Fiabe, ora si trasferiscono 
nell’atmosfera di una città 
moderna con il suo ritmo in¬ 
tenso di vita. 

Il film è diretto dalla regi¬ 
sta Tamara Lisizian: la sce¬ 
neggiatura è opera dello scrit¬ 
tore per ragazzi Samuil Mar- 
shak. La parte principale del 
film è aifidata ad uno scola¬ 
ro di Mosca, Sascia Elistra- 
tov, che prima di questo ha 
girato alcuni altri film per ra¬ 
gazzi. Nel film recitano mol¬ 
ti noti attori: Georgy Vitzin, 
Rina Zelionaia, Vladimir Bas- 
sov, Roma Kachuk. 

Le favole e 1 versi di Gian¬ 
ni Rodari vengono editi nel¬ 
l'Unione Sovietica ogni anno 
e se ne vendono migliaia di 
esemplari. I suoi libri hanno 
avuto nell’URSS 99 fra edi¬ 
zioni e ristampe e sono sta¬ 
te tradotte in 28 delle lingue 
dei popoli sovietici. La loro 
tiratura complessiva ha supe¬ 
rato gli 8 milioni di copie. 
Alle opere di Rodari si sono 
rivolti di frequente i maestri 
del cinema e del teatro. Ri¬ 
duzioni teatrali di Cipollino 
vengono rappresentate in mol¬ 
ti teatri per I piccoli. 


Atlantide 
e il cosmo 

Sun Ra Ita realizzato un ac¬ 
cordo con la Impulse grazie 
al quale diversi fra i nume¬ 
rosi dischi delI’Arkestra, ori¬ 
ginariamente usciti sull’eti¬ 
chetta del musicista, EI Salimi, 
vedono ora la luce su un mer¬ 
cato più facilmente (c com¬ 
mercialmente) accessibile. 11 
primo di essi s’intitola Atlan - 
lis (Impulse AS-9239, distribu¬ 
zione EMI Italiana). La se¬ 
conda facciala è occupala in¬ 
teramente dalla composizione 
che dà il titolo all’album e 
che esemplifica musicalmente 
la filosofia cosmica di Snn 
Ra, rifiuto delle tensioni con¬ 
tingenti e del passalo come 
momento determinante e ispi¬ 
ratore «fella civiltà e della si¬ 
ta, a peccato » che leggenda¬ 
riamente venne in modo dra¬ 
stico pagato, appnnlo, dal- 
PAtlantide. 

Benché risalga al 1960, que¬ 
sta registrazione è già assai 
simile, formalmente, al Sun 
Ra che oggi conosciamo: cosa 
che denuncia il « complotto 
de] silenzio » di cui questa 
musica e i suoi artefici sono 
rimasti a lungo vittime. I 
quattro pezzi della prima fac¬ 
ciata hanno una caratteristica 
percussiva, predominante cd 
esclusiva Yucatan, con singo¬ 
lari richiami Thclonious 
Monk Lemuria, mentre Mu 
vede levarsi sopra le percus¬ 
sioni l’amaro, elegiaco cauto 
del sax tenore di John Gihner¬ 
re, Bimini, ma anche i primi 
due titoli, ofTrouo, come Atlan- 
lis, esaurienti saggi di Sun 
Ra all’organo, spesso c sola¬ 
re ». 

La stessa Impulse ha pubbli¬ 
calo The Crv of My People 
(AS-9231), che è un po’ la 
continuazione di Attica Blues 
di Archie Shepp, forse con 
minori squilibri, anche se non 
sempre le elaborazioni orche¬ 
strali del compianto Cai Mas- 
sey e di Romolus Franccseht- 
ni hanno la stes«a pregnanza 
dei recuperi musicali operati 
da Shepp. Il quale è qui con¬ 
tornato da organici abbastanza 
ampi con integrazioni vocali 
di Joe Lee Wilson e di nn 
coro. 

Il frutto nero 

l<a Decca ha radanato in nn 
album (Ace of Hearts AHC 
181) le ormai rare incisioni 
realizzale da Billie Holiday 
per la Commodore nel 1939 c 
nel 19f4. fra cui primeggia il 
famoso e toccante Strangc 
Fruii (l’uomo nero linciato e 
appeso ad un albero), una 
canzone che la cantante «i 
era vista rifiutare dalle case 
discografiche maggiori. Splen¬ 
dide sono, tuttavia, anche tut¬ 
te lo altre incisioni qni rag¬ 
gnippate. da Fini and Mellon? 
a My Old Piarne, da Emhrn- 
ccahlc Yon ad / Corer thè 
Watcrfronl fino a I Love My 
Man che è nn altro dri capo¬ 
lavori della Holiday. A parte 
il brillante pianista Eddie 
Heywood (nei titoli del *44), 
modesta è la portala solistica 
degli accompagnatori della 
grande cantante, che si limi¬ 
tano ad nn background nono¬ 
stante, nelle incisioni del *39, 
il gruppo fosse pilotate dal do¬ 
tatissimo (e ‘-comparso) trom¬ 
bettista Frankie Newton. 


Tutto Django 

Ancora la Decca che, con un 
album di due dischi (Volumcs 
VI et VII, 115.207/208) con¬ 
cludo la sua raccolta integrale 
dell'opera di Django Keinhar- 
dt, il grande chitarrista gita¬ 
no che si inserì con sconcer¬ 
tante originalità nel linguag¬ 
gio afro-americano. I.e incisio¬ 
ni qui comprese sanno dal 
1947 al 1953 ( Deccaphonie c 
l’ultimo assolo su disco di 
Django). quando il chitarrista 
aveva già abbandonalo il for¬ 
mato dell’liot Club de Fran* 
ce. attorniandosi di nuovi mu¬ 
sicisti francesi, fra cui il cla¬ 
rino Hubert Rostaing. il sax 
alto Hnbert Fol. il vibrafoni- 
sta Sadi e il pianista Marlial 
Solai. Questi eccellenti assoli 
di Django Rejnhnrdl smenti¬ 
scono quanti hanno conformi¬ 
sticamente sostenuto che Io 
« charme » del musicista fosse 
un po’ evaporato dopo la sua 
adozione della chitarra elettri¬ 
ca e l’assorbimento dei nuovi 
lin guaggi del jazz statunitense. 

Light os a Fealher (Polydor- 
Plionogram 2310 2I7L) è l’ov¬ 
vio coronamento del lirismo 
commerciabile che era già in 
passato latente nel pianista 
Chirk Corea. In questo album 
le sne musiche hanno persino 
un lesto, cantato da Flora Pu- 
rini. Più virile la musica del 
saxofonista Pliil Woods con la 
sua Europea» Rhythm Machi¬ 
no (Pierre Cardin ILS 9024. 
Fonti-Cetra), ehc trova i suoi 
momenti migliori, su un cer¬ 
to fondo di routine, nella vo¬ 
ce timbrica dello finimento. 
L’alhtim è la registrazione del 
concerto di Woods nel 1972 al 
Festival di Montmiv di recen¬ 
te trasmesso dalla TV svizzera. 

d. i. 


Film francese per 
Valentina Cortese 

PARIGI, 1 

L’omithorynque è il singola¬ 
re titolo del film che prepara 
Georges Dumoulin, e dedicato 
alle vicende di una famiglia 
nobiliare della fine dell’Otto¬ 
cento, che vive in un piccolo 
castello della Loira. Valentina 
Cortese sarà una delle inter¬ 
preti, accanto, probabilmente, 
a Jean Rochefort e Marie-Fran- 
ce Pisier. 


Successo del 
« lungo addio » 
negli Stati Uniti 

NEW YORK, 1 
Uno dei maggiori successi di 
questi giorni negli Stati Uniti 
è il film II lungo addio, che ri¬ 
propone il binomio ElUott 
GoukI Robert Altman. Altman, 
infatti, diresse Gould nel for¬ 
tunatissimo M.A.S H., che im¬ 
pose l’attore come uno dei più 
preparati de! suo paese ed il 
regista come uno dei più in¬ 
teressanti e originali di oggi. 

Il lungo addio è tratto dal- 
l’omonimo romanzo di Ray¬ 
mond Chandler, ideatore del 
personaggio di Philip Marlowe, 
il detective ben noto agli ap¬ 
passionati del genere polizie¬ 
sco; molti ritengono questo li¬ 
bro il migliore dell’autore, il 
film si allontana in un certo 
senso dal « giallo » tradizionale 
In quanto alla suspense è af¬ 
fiancata una buona dose di 
humour. 


MAGELLANO: COLPEVO¬ 
LE — Partiti sulla rotta di 
Magellano per ricostruire cri- 
tteamente l'impresa e la figu¬ 
ra del famoso navigatore, Ma¬ 
ser e i suoi collaboratori sono 
giunti, con l’ultima puntata 
del progiamma, nelle isole 
Filippine, dove il « capitano 
generale » fu ucciso in coni- 
battimento dal cupo locale 
LupuLupu: e, sintetizzundo 
le testimontanze e le riflessio¬ 
ni rueeolte lungo il viaggio, 
hanno shluto un verdello di 
condanna Hanno considerato 
Magellano colpevole: ma non 
in guanto traditore del suo 
paese, nc m quanto uomo 
spinto da eccessive ambizioni, 
bensì in quanto iniziatore 
— non passivo mu compli¬ 
ce — dell’oppressione colonia¬ 
le instaurata dalle grandi po¬ 
tenze europee nell'America 
Latina 

Un discorso coi retto e inte¬ 
ressante, condotto non soltan¬ 
to ut base ai documenti del 
tempo, mu anche sulla scortu 
dell'attuale realtà delle terre 
toccute dalle navi di Magella¬ 
no: come a flirt non solo in 
base all’impresa, ma anche 
ut suoi risultati storici. 

Purtroppo, però, questo di¬ 
scorso non è stato sempre svi¬ 
luppato con tu necessaria li¬ 
nearità, sì che, per alcuni 
aspetti, esso ha finito per 
perdere almeno iu parte la 
sua precisione critica e quin¬ 
di la sua carica di persua¬ 
sione. E pensare che, invece, 
il programma era stato stu¬ 
diato, secondo quanto ci è 
stato dato di intuire, proprio 
per renderlo più attraente e, 
in definitiva, più facilmente 
comunicabile. 

L'idea era quella di permet¬ 
tere ai telespettatori di se¬ 
guire piu du vicino il viag¬ 
gio, le scoperte e le rifles¬ 
sioni del gruppo di Moser: di 
qui il taglio diaristico, in¬ 
frammezzato da brevi ispezioni 
sui luoghi scoperti da Magel¬ 
lano e da dialoghi volti a rie¬ 
vocare criticamente la sua im¬ 
presa. 

Senonché, all’atto pratico, i 
diversi piani del racconto non 
si sono fusi: e, non di rado, 
anzi, l’uno ha finito per osta 
colare e confondere l’altro. 
Inoltre, la parte diaristica è f 
apparsa, quasi sempre, arti fi- j 
dosa e distratta: i dialoghi ; 
storici hanno risentito, a voi- i 
te, di un’eccessiva ampolla- ’ 
sitò; le ispezioni non hanno t 
sempre fornito i necessari eie -t 


menti di informazione (sebbe¬ 
ne fossero condotte con giu¬ 
sti intenti). 

Quest'ultimu puntata ha 
racchiuso in sé, diremmo in 
modo esemplare, alcune di 
queste insufficienze. Il vero e 
proprio diario del viaggio del- 
la troupe (il resoconto dell’in¬ 
cidente d’auto, il brano sulla 
convalescenza dei feriti e l'al¬ 
tro sull’avuria del timone) ri¬ 
sultava piuttosto frammenta¬ 
rio, cusuale, di « colore », e 
caricava il programma di ele¬ 
menti scarsamente utili alla 
comprensione del discorso 
principale. D’ultra parte, i bra¬ 
ni dedicati alla realtà attuale 
delle Filippine non riuscivano 
a documentare chiaramente il 
frutto della lontana impresa 
di Magellano e, in parte, era¬ 
no ancora puramente spetta¬ 
colari. Le considerazioni del- 
l'ujfiauile filippino sulla bat¬ 
taglia tra il « capitano gene¬ 
rale » e Lupu-Lupu, riferite al¬ 
la attuali manovre antiguer- 
Tiglio, ad esempio, avrebbero 
acquèstato un ben diverso ri¬ 
lievo e un significate di gran 
lunga più preciso, se ci al fos¬ 
se preoccupati di mettere a 
giorno i telespettatori sull’at¬ 
tuale situazione polUico-mili- 
ture delle Filippine, che sono 
da anni, appunto, teatro di 
una guerriglia contro un go¬ 
verno che è strettamente al 
servizio dell’imperialismo ame¬ 
ricano. La stessa efficace pa¬ 
noramica sulla americanizza- 
zione della cittadina di Lapu- 
Lapu avrebbe assunto tutto il 
suo valore polemico se fosse 
stasta inquadrata da quelle in¬ 
formazioni. La parte più chia¬ 
ra , così, è consistita nei dia¬ 
loghi tra Carozzo-Magellano e 
il filippino che interpretava il 
personaggio di Lapu-Lapu. 

Forse, se il programma fos- 
‘se stato costruito con una 
maggiore fiducia nel pubbli¬ 
co e nel discorso che si in¬ 
tendeva svalyere — e quindi 
con una minore preoccupazio¬ 
ne di • « spettacolarizzare » ar¬ 
tificialmente tutto — le cose 
sarebbero andate meglio. Ri¬ 
mane, comunque, il fatto che 
alcune indicazioni fomite in 
questa occasione, anche sul 
piano dell’uso del mezzo tele¬ 
visivo (ad esempio la valo¬ 
rizzazione della chiave croni- 
stica), meriterebbero di esse¬ 
re riprese e sviluppate, an¬ 
che sulla scorta dell’esperien¬ 
za fatta questa volta. 

g. c. 


in breve 


Polanski gira in California 

HOLLYWOOD, 1 

Roman Polanski ha cominciato a girare, nei pressi di Cap 
Fermio, in California, un nuovo film, Chinatown, ambientato 
nel 1937, di cui sono protagonisti Faye Dunaway e Jack Ni- 
cholson. 

E’ la prima volta che il regista toma al lavoro in Cali¬ 
fornia dopo la strage di Bel Air, nell’agosto del 1969, nella 
quale trovò tragica morte la moglie Sharon Tate. 

Tre americani per Terence Young 

PARIGI. 1 

Jean Seberg, Lee Marvin e Robert Mitchum sono i tre 
attori americani che ricoprono le parti principali nel film 
Una piccola città in Germania, trotto da un romanzo di John 
Le Carré, che Terence Young sta realizzando in varie loca¬ 
lità al confine tra la Francia e la Repubblica federale tedesca. 

Un nuovo regista in Francia 

PARIGI, 1 

Alain Pianto, già autore di un fùm-réporlage, L’écolc sau- 
vage, esordisce come regista di un lungometraggio a soggetto 
dirigendo Non si è seri quando si hanno 17 anni. Pianco 
ha 32 anni. 

E’ morto il musicista Henri Busser 

PARIGI, 1 

E‘ morto, ieri sera, all’età di 101 aioli, nella sua abitazione 
di Parigi, il maestro Henri Busser. 

Busser aveva composto le musiche di numerose opere e 
balletti, fra cui Dafne e Cloe, l tre sultani e Colomba. 

Dal 1902 al 1905 aveva diretto l’Orchestra deli’Opéra Co ini¬ 
que, di Parigi, e dell’Opéra dal 1905 el 1939. 

Aveva inoltre ricoperto la canea di direttore deil’Opéra 
Comique, dal 1939 al 1911, e di direttore dell’Opéra dal 1949 
ai 1952. 

Franco Nero sarà Fratello Mitra 

Fianco Nero diventa Fratello Mitra: sarà cioè protagonista 
del libro omonimo di Maurizio Chierici che racconta la sto¬ 
ria di padre Leone Gtrotto, il frate guerrigliero torinese per¬ 
seguito dalla polizia bolivlana e rimasto ferito a Santiago du¬ 
rante il colpo di stato, nel corso del quale fu ucciso il presi¬ 
dente Allende. La regia del film è di Carlo Lizzani. 

Avrà un seguite « Funny girl » 

HOLLYWOOD, 1 

Il produttore Ray Stark realizzerà il seguito di Funny girl 
Il nuovo fóm, intitolato Funny lady. sarà interpretato dalla 
stessa Barbra Streisand, che aderirà per la seconda volta al 
ruolo della celebre cantante Fanny Brice. H problema è di 
trovare il marito numero due della cantante, o meglio il suo 
interprete (11 primo marito fu Omar Sharif); al fanno 1 nomi 
di James Caan e di Dustln H off man. 


oggi vedremo 


L’ARTE DI FAR RIDERE 
(1°, ore 20,45) 

La funzione critica del comico, il carattere critico della co¬ 
micità nel tempo in cui esna si esprime, la capacità di mette¬ 
re a fuoco tutto ciò die, Inello sviluppo della società, nella 
vita d’ogni giorno, è degno di satira; questo il tema della 
seconda "puntata dell’interessante programma-inchiesta realiz¬ 
zato da Alessandro B Insetti. La trasmissione prende spunto 
dalla nascita dei gag per i llustrare il modo col quale vengono 
visualizzati, in chiave comica, i caratteristici fenomeni del 
progresso tecnologico. I brani che verranno proiettati ad 
esemplificazione di ciò, sono tratti da film di Harold Lloyd, 
Buster Keaton. Jacques Tati (Mio zio e Playlime), René 
Clair (A me la libertà), Charlie Chaplin (Tempi moderni), 
Ugo Gregoretti ( I nuovi angeli), Marty Feldman, Eduardo 
De Filippo (L’oro di Napodi), Charles Laughton (Se avessi 
un milione) ed altri. Fra i personaggi che Blasetti ha in¬ 
vitato a commentare le immagini di questa seconda puntata 
troviamo Federico Fellini, Jacques luti. Ugo Gregoretti, René 
Clair, Alberto Sordi, Dino Risi e Cesare Zavattini. 

CONCERTO (2°, ore 20) 

Il prestigioso pianista som letico Emil Ghilels interpreta in 
questo concerto televisivo la Sonata in la minore, K 310 e 
Variazioni sull’aria « Salve tic. Domine » di Wolfgang Amadeus 
Mozart e la Sonata op. 53 (Waldstein o L’Aurora) di Ludwig 
Van Beethoven. 

UN PEZZO GROSSO (2°, ore 21) 

James Robertson Justice, Leslie Phillips, Stanley Baker, 
Eric Sykes e Joan Haythome sono gli interpreti di Un pezzo 
grosso diretto da Ken Annakin, corretto mestierante, sebbene 
piuttosto incline al luogo cornane. Il film di stasera è un ti¬ 
pico esempio della commedia satirica britannica ricca di 
humour e di eleganti paradossi: un grottesco «bellico» un 
po’ manieristico, ma tutto sommato anche piacevole. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

a Visita ad un mu¬ 
seo: il Cremlino ». 
12,55 L’uomo e la natura: 
la vita nel Delta del 
Danubio 
«Gli uccelli» 

13.30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 

17,15 Album di viaggio - 
Cento lire da spen¬ 
dere 

17.45 La TV dei ragazzi 

13.45 Sapere 

Nona puntata di 
«Il nazionalismo in 
Europa». 


89,15 Cronache Italiane * 
Cronache del iavoro 
e dell’economia 
20,00 Telegiornale 
20^45 L’arte di far ridere 
22J)0 Mercoledì sport 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 Signore e signora 
Replica della quar¬ 
ta puntata 
2000 Concerto 
20,39 Telegiornale 
21,00 Un pezzo grosso 
Film. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 e 
22.50; 6: Mattutino musicale; 
6,55: Almanacco; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11.30: Quar¬ 
to programma; 13,20: Monte- 
sano per quattro; 14,07: Il 
padrino (ti casa; 14,40: « Bel 
Ami » di Guy de Manpassant 
(3); 15,10: Per roi giovani; 
16: Il girasole; 17.05: Pome¬ 
ridiana; 17,40: Programma per 
i piccoli; 19: Cantaotori osai; 
18,45: Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 19,27: Long playing; 
19,50: Neri ti arrotata; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Radio¬ 
teatro: « La foga » di H. Bar» 
dyewski; 22: Concerto operisti¬ 
co; 22.25: Orchestre ,nella aera. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 6,30, 9,30. 10.30. 11,30, 
12J0, 13,30, 15,30, 16.30, 

15.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
m on ta tor e, 7,40; Buongiorno; 
*.40: Co n io o perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35; 
« Boi Ami o di Goy de Maupas- 

(3); 9,50; Consoni por 


tatti; 10,35: Dolio vostra 
te; 12,10: Traonissioei reg i o 
nati; 12,40: I malalingue; 
13,35: Per chi mona Campo- 
nini; 13,50: Come o per ché; 
14: Sa di giri; 14,30: Trasm ia¬ 
sioni regionali; 15: Punto inter» 
rogariro: 15,40; Caratai; 17;30* 
Speciale GR; 17,50: Chiamato 
Roma 3131; 19/55: Il conve¬ 
gno del cinque; 20,45: Super¬ 
sonici 21,45: Popoli. 

Radio 3° 

ORE - 7,05: Trasmissioni spo- 
ciati - Conc e tt o del ma tt in o ; 
8,05: Filomusica; 9,30: f. 
Sdintizrt-, IO: Concerta di aper¬ 
tura; 11,40: Archivio del di¬ 
sco; 12,20: Musicisti italiani 
d’oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14,30: L. Van B ee thove n; 
15,50: Capolavori del '900; 
17: Lo opinioni degli nitri; 
17,35: Musica fuori schema; 
18: .— e via discorrendo; 18,20: 
Palco di proscenio; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta: 19,15: Concorto 
della sera; 20,15: Il feudale¬ 
simo nel dibattito della storio¬ 
grafia cont e mporaneo; 20,45: 
Idee e tatti dotta nimica; 21: 
Il domalo del Terzo • Sotto 
arti; 21,30: I concerti di J. S. 
Bach; 22,35: Lotterà sai penta- 
ffiiDvns* 
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Un meccanismo che occorre bloccare 

Come le banche vuotano 
le casse del Campidoglio 

Dei 406 miliardi di mutui assunti dal Comune nel 72 solo 222 sono stali realmente 
fruibili * 57 miliardi spesi solo per pagare gii interessi su anticipazioni e pre¬ 
finanziamenti derivati da ritardi imputabiii aito Stato - La posizione del PCI 


Nel dibattito svoltosi in 
consiglio comunale sulla situa¬ 
zione finanziaria del Comune 
sulla base della proposta del¬ 
la Giunta per la partecipazio¬ 
ne al fondo speciale di risa¬ 
namento degli enti locali (che, 
come è noto, risanerà ben po¬ 
co) sono emersi alcuni dati sui 
quali non è inutile richiamare 
l'attenzione dei lettori e dei 
cittadini, soprattutto in que¬ 
sti momenti in cui il tema di 


un mutamento del tipo dei 
consumi, che da prevalente¬ 
mente privati dovrebbero di¬ 
ventare innanzi tutto sociali 
(scuola, casa, ospedali, traspor¬ 
ti, agricoltura, e così via) si 
pone con urgenza il rafforza¬ 
mento del ruolo e del peso 
degli enti locali e delle loro 
capacità finanziarie. 

Che queste capacità siano as¬ 
sai scarse è a rutti noto. Che 
notevolmente basse siano in 


Contro la violazione degli accordi 
da parte degli autonoleggiatori 

Minacciate dai tassisti 
agitazioni per domenica 

I rappresentanti delle varie categorie e i sindacati 
camerali erano giunti ad una intesa la settimana 
scorsa in Prefettura - Le auto da noleggio possono 
circolare solo su richiesta del cliente 


I tassisti sono in agitazione 
e minacciano di nuovo il bloc¬ 
co dei servizi, contro il man¬ 
cato rispetto degli accordi 
raggiunti con il Prefetto sul¬ 
la questione degli autonoleg¬ 
giatori. Già domenica scorsa 
la categoria ha dato vita ad 
una protesta sospendendo il 
lavoro per gran parte delia 
giornata e manifestando a 
piazza Venezia. SI sono crea¬ 
ti pesanti disagi per la cit¬ 
tadinanza. Anche in seguito 
alla sospensione delle corse in 
taxi, infatti, ia domanda sui 
bus e sui tram è enormemen¬ 
te cresciuta e si deve agli au¬ 
toferrotranvieri se le difficol¬ 
tà sono state in parte atte¬ 
nuate. quegli autoferrotran¬ 
vieri che si stanno sobbarcan- 
<*-' notevoli sacrifici, rinun¬ 
ciando al riposo, che verrà re¬ 
cuperato solo in futuro, pur 
di assicurare il massimo dei 
servizi nei giorni Pestivi sen¬ 
za traffico privata 

La protesta dei tassisti è 
scattata, come loro stessi han 
no denunciato, quando hanno 
visto, fin dalla mattinata di 
domenica, che numerosi auto- 
noleggiatori non tenevano fe¬ 
de all’accordo sotoscritto an- 
che dai loro rappresentanti, e 
svolgevano vere e proprie fun¬ 
zioni di taxi, sostando alla sta¬ 
zione e allo stadio, per di 
più imponendo tariffe « libe¬ 
re ». non vincolate cioè in 
modo preciso al chilometrag¬ 
gio e non controllabili attra¬ 
verso i tassametri. La prefet¬ 
tura e le autorità competen¬ 
ti. quindi, non avevano fatto 
niente per far rispettare gli 
impegni assunti e questo ha 
provocato la reazione presso¬ 
ché spontanea dei tassisti. 

La cfuestione dura ormai da 
un paio di settimane, da 
quando cioè un decreto go- 
vemntivo ha dato la possibi¬ 
lità alle auto da noleggio di 
circolare liberamente la dome¬ 
nica* Per regolamentare le 
prestazioni degli autonoleggia- 
tori era intervenuto il prefet¬ 
to, e nella scorsa settimana i 
sindacati camerali, i sindacati 


dei tassisti e i rappresentanti 
degli autonoleggiatori aveva¬ 
no sottoscritto un accordo se¬ 
condo il quale, alle auto a 
noleggio era consentito di cir¬ 
colare, purché rimanessero in 
garage ad attendere le richie¬ 
ste delle clientela e non si 
sostituissero, quindi, ai taxi. 

I sindacati, inoltre, aveva¬ 
no chiesto ed ottenuto che il 
dott. Ravalli inviasse un fono¬ 
gramma In questura e presso 
gli altri organi competenti, af¬ 
finché venisse effettuato un 
assiduo controllo e gli accor¬ 
di venissero rispettati. Invece, 
come hanno rilevato i tassisti, 
questo controllo non c’è sta¬ 
to e si sono verificati nume¬ 
rosi abusi. 

Evidentemente ci sono pre¬ 
cise responsabilità per quan¬ 
to riguarda il mancato rispet¬ 
to dell'accordo. Non si esclu¬ 
de che ci siano ambienti e 
forze che abbiano tutto l’in¬ 
teresse ad esasperare ancor 
più gli animi e a creare una 
situazione di tensione che si 
riversa sulle spalle delia cit¬ 
tadinanza e di altre categorie 
di lavoratori, come i tranvie¬ 
ri ad esempio. 

E’ in questo quadro che si 
inserisce la notizia nuova, di¬ 
ramata ieri dalle agenzie di 
stampa, in merito alla deci¬ 
sione che avrebbero preso i 
sindacati di categoria aderen¬ 
ti a CGIL. CISL e UTL di pro¬ 
clamare una astensione dei 
tassisti domenica prossima se 
la situazione non verrà chia¬ 
rita e una volta per tutte de¬ 
finita. 

Gli accordi presi vanno fat¬ 
ti rispettare e ciò vale innan¬ 
zitutto per il Prefetto, che è 
il rappresentante del governo 
nella provincia Le condizioni 
per comporre la vertenza in 
modo soddisfacente ci sono. 
Bisogna intervenire al più pre¬ 
sto e con decisione, perchè la 
popolazione, già colpita dalle 
misure restrittive decise dal 
governo, non abbia ora a ri¬ 
sentire della nuova situazio¬ 
ne e non debba sopportare 
nuovi pesanti disagi. 


Per l'occupazione contro gli straordinari 

Sciopero all'ACEA 
do domani per 3 giorni 

faranno garantiti i servizi -1 lavoratori chiedono la 
Applicazione di un accordo stipulato a luglio del 72 


Scioperano da doman. fino al¬ 
la fine della settimana i lavo 
raion de’.l’ACEA. La decisone 
di proclamare un’a'ten'.ore di 
tre giorni conn-cutivi. dipo 
quella del 23 e 29 scor'i. è Ca 
ta pre^a dai sindacati di cate 
goria e dal consiglio di az rn 
<ìa in seguito all'incredibile al 
teggiamento assunto dalia dire 
none defi’ACEA. Questa, infat¬ 
ti. ha completamente ignoralo 
le richieste dei lavoraton e per¬ 
sino" la convocazione da parte 
defi’assessorato ai tecnologico. 
Anzi, nessun dirigente responsa 
bile si è reso repenbile in que¬ 
sti giorni, dimostrando quindi 
non solo sprezzo nei confronti 
dei lavoratori e della lotta che 
conducono, ma anche scardo 
sen=o di responsabilità noi con 
fronti della cittadinanza. 

Lo sciopero verrà effettua*» 
come già la volta scorsa, garan 
tendo l’erogazione di elettricità 
ed acqua e i servizi di assisten 
za. in modo da non creare d.*-a 
gì alla popolazione, partico'ar 
mente in questo momento di cri 
si energetica. 

I lavoratori deJl’ACF.A si bat¬ 
tono per l'applicazione di un 
accordo sottoscritto ne! luglio 
del 1972 e che finora è stato 
disatteso. Xell'aecordo si stabi¬ 
liva l’abolizione del lavoro stra 
ordinario, riducendolo come pri¬ 
ma misura ad un massimo di 
' ló ore settimanali (la media a’, 
tuale è di quaranta ore circa) 
jier poi procèdere alla sua defi 
nitiva ehminaz one; Tabriiz-o 
re degl lappaìti. che sono tut- 
l . l’ora numerosi e riguardano an- 
1 «he settori direttamente inte- 
- grati nel ciclo produttivo e par- 
■{, ‘ ticolarmcnte dèlicati, come la 
£ installazione degli impianti e la 
loro manutenzione; la assunzio¬ 
ni ne di alcune centinaia di unità 
necessarie a coprire i vuoti che 
^abolizione dello straordinario 

V* 

i » * ' 

ì, ’. 'vlr x. * . 


e degli appalti aprono; imme 
d.atamrrte. tuttavia, è necessa 
no a~'Umere perlomeno 150 la 
\oraton ,n modo da coprire gli 
-pazi lasciati liberi in seguito 
alla riduzione dell'orario lavo 
rotivo: infine, proprio per qu?n 
to nguarda le assunzKn,. ]’ac 
i-ordo stabilii a una democratiz 
zaz-one nel modo in cui vengo 
no effettuate Da allora, invece. 
l’ACEA ha continuato con la sua 
pratica clientelare, violando in 
più occasioni le norme sul col¬ 
locamento delio statuto dei la¬ 
voratori , 

Per una sollecita applicazione 
ilell accordo si è detto disponi 
bik; l'as5essorato al tecnologico 
convocando una riunione delie 
parti ai’a quale sono stati pre 
senti 'olo i rappre-entanti dei 
lavoratori e quelli dell'ufficio 
del persona’e dell' \CKA. mentre 
ia commissione ammimstratrice 
e la direzone tali organi cioè 
responsabili) si sono resi ...e 
pcnbili. 

Le orgamzzaz.oni sindacali e 
il consiglio nei delegati, hanno 
denunciato * all'opinione pubbli¬ 
ca. agii amministratori comuna¬ 
li. ai partiti politici l'insensibi 
lità dimostrata in particolare 
dalla commissione amministra 
tnce c*v» mr i lavoratori in 
sciopero si rende latitante e se 
ne va in vacanza. Mentre i la 
voratori dimostrano nella lotta 
una sens b.l tà civica, assicuran¬ 
do regola rmo tc ì serv.zi. i di 
ngenti de' . ' EX rispondono 
con una irresponsabilità preoc 
capante » 

E’ stato proprio a causa di 
questo atteggiamento che ì sin¬ 
dacati si sono visti costretti a 
confermare lo sciopero di tre 
giorni consecutivi. Venerdì si 
riunirà il consiglio dei delegati 
per valutare la situazione e per 
decidere lo sviluppo della lotta. 


particolare quelle del comu¬ 
ne di Roma e altrettanto co¬ 
nosciuto. Per rendersene conto 
basta pensare ai fatto che pro¬ 
prio la deliberazione sulla par¬ 
tecipazione al fondo di risa¬ 
namento definisce un incre¬ 
mento di entrate ordinarie si¬ 
no al ’77 del 39,50 per cento 
(da 182 miliardi e 431 milioni 
a 254 miliardi e 506 milioni) 
contro un incremento di spese 
ordinarie del 105 per cento 
(da 509 miliardi a 1.043 miliar¬ 
di nel ’77). E’ sufficiente il 
confronto fra l due indici — 
lo rilevava il compagno Arata 
nel corso del confronto svol¬ 
tosi in consiglio comunale — 
per comprendere come si cor¬ 
re il rischio che Roma diven¬ 
ga la capitale emblematica del 
dissesto della finanza locale. 

All’interno di questi dati 
già assai gravi ve ne sono al¬ 
cuni sui quali riteniamo op¬ 
portuno oggi soffermarci per¬ 
chè mettono in luce il « mec¬ 
canismo perverso» (così l’ha 
definito l’assessore al bilancio 
Rebecchini, senza peraltro an- 
dure nella denuncia molto al 
di là di questa formula) che 
consente alle banche di lucra¬ 
re enormi guadagni alle spalle 
del Comune e quindi dei cit¬ 
tadini. 

L’esposizione finanziaria del 
Comune risulta alla fine del 
1972 di oltre 1.231 miliardi. Nei 
fatti, tuttavia, essa è assai 
superiore perchè all’ammonta¬ 
re dei mutui residui si deve 
aggiungere lo indebitamento 
corrente con il sistema ban¬ 
cario per le rate in scadenza 
e soprattutto — citiamo l'as¬ 
sessore Rebecchini — « per le 
anticipazioni ed i prefinanzia¬ 
menti ai quali il Comune de¬ 
ve continuare a far ricorso a 
causa dei sistematici ritardi, 
cui la complessità delle pro¬ 
cedure. e in generale i tem¬ 
pi tecnici occorrenti, assog¬ 
getta l’incasso dei trasferi¬ 
menti spettanti al Comune da 
parte dello Stato e di altri 
enti pubblici e l’effettiva mes¬ 
sa a disposizione delle somme 
mutuate ». Il ricorso all’inde¬ 
bitamento corrente addossa 
all’amministrazione comunale 
un notevole aggravio di oneri 
supplementari per interessi e 
provvigioni che «concorre ap¬ 
prezzabilmente ad espandere 
la spesa corrente, senza che 
da ciò derivi alcun beneficio 
per i cittadini ». 

Sulla base di questo mecca¬ 
nismo dei 406 miliardi di mu¬ 
tui assunti dal comune nei 
’72 le somme nette fruite e 
quindi utilizzabili hanno rag¬ 
giunto solo quota 222 miliardi. 
Quasi 57 miliardi sono stati 
impegnati per far fronte a in¬ 
teressi su anticipazioni e pre¬ 
finanziamenti, mentre le spe- 1 
se per la costituzione dei pre¬ 
stiti assunti nel 1972 e gravan¬ 
ti sul bilancio del successivo 
’73 sono valutate nell’ordine di 
30 miliardi. I soli interessi sul¬ 
le anticipazioni e sui prefinan¬ 
ziamenti (cioè gli oneri che 
il Comune deve addossarsi sen¬ 
za suo beneficio né responsa¬ 
bilità, ma a causa dei ritardi 
altrui, cioè dello Stato che 
deve ripianare 1 bilanci) han¬ 
no contribuito a formare il 
disavanzo di esercizio nella 
misura del 21.5% nel 1970. del 
25.4% nel 1971 e del 25,1% nel 
1972. Il complesso degli inte¬ 
ressi passivi e delle spese per 
la costituzione di prestiti vi 
hanno contribuito rispettiva¬ 
mente per il 62.2%, per l'82.8 
per cento e per il 68,4%. 
Ognuno può insomma rendersi 
conto dei colossali- introiti che 
le banche accumulano sulle 
spalle dei cittadini. C’è da 
domandarsi se il Comune esi¬ 
sta per affrontare e risolvere 
i problemi dei cittadini o per 
consentire enormi guadagni al 
capitale finanziano. 

I problemi che si pongono 
di fronte a questa situazione 
sono essenzialmente due. In 
primo luogo l’esigenza di un 
consolidamento dei deficit de¬ 
gli enti locali attraverso un 
meccanismo di mutui a lunga 
scadenza, quarantennali a sag¬ 
gio di interesse speciale e pri¬ 
vilegiato. La proposta è stata 
avanzata da! PCI ed è stata 
accolta da altre forze, ma, 
come ha messo in luce il com¬ 
pagno Arata in Campidoglio, 
in effetti è andata avanti una 
politica inversa In secondo 
luogo, rispetto al peso finan 
z ar.o che ricade su] comune 
per gli interessi pagati per pre 
finanziamenti ed anticipazioni, j 
la colpa è certo dello Stato ed | 
è da attribuirsi principalmen¬ 
te a! cattivo funzionamento 
della Cassa Depositi e Prestiti. 
Ma che cosa fa il Campidoglio 
per rendere più esplicita, co¬ 
me ha chiesto il compagno 
Arata, la * componente politi¬ 
ca » di questi ritardi, per ren¬ 
dere più espliciti gli ostacoli, 
gli intoppi nel funzionamento 
della pubblica amnmnistrazìo- 
n° statale le lungaggi buro 
critiche, i sabotassi? Non ba¬ 
sta individuare Te cause tee 
niche del fenomeno, e poi su 
birie fatalisticamente. 

C’è la legge, d'accordo — 
ha detto il compagno Arata — 
ma c’è anche una posizione po¬ 
litica che il Comune dovreb¬ 
be prendere non solo quando 
ia legge è stata emanata, ma 
è anche attraverso tutti i mo¬ 
menti esplicativi di essa, nel 
momento stesso In cui si co¬ 
stata la inefficienza ribadita di 
questa legge, le difficoltà che 
essa comporta. Non si tratta 
di impostare una politica di 
contrapposizione frontale fra 
ente locale e stato ma di sot¬ 
tolineare l’esigenza di un rap 
porto dialettico fra le istitu 
zioni, di una reale interazione 
fra esse, di un ruolo attivo del 
Comune per quello che esso 
rappresenta come 11 più gran¬ 
de comune d’Italia nel con¬ 
fronti dei poteri statali. In 
questo quadro è possibile con- . 
tribuire ad una svolta politica * 
che esalti e ponga In primo 
plano Regioni, Province e Co¬ 
muni. 
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Meno affollati i locali per il tradizionale veglione 


Fine d'anno in famiglia per molti romani 

Una ventina di feriti per i «botti» 

Una notte di San Silvestro più dimessa del solito - Due femmine: Pultimo nato del ’73 e il primo del ’74 - Traf¬ 
fico intenso nella notte di fine anno - Il successore di Mi ster Okay si è tuffato nel Tevere da ponte Risorgimento 
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L'anno dell'austerità si è chiuso con un San Silvestro in 
tono dimesso; la minore affluenza nel locali pubblici per 1 
tradizionali veglioni dimostra che I romani hanno preferito 

riunirsi in casa per salutare il 1974. Affollatissimi, infatti, i 
negozi di alimentari, che, nel pomeriggio del 31 gennaio 
hanno fatto affari d'oro. Chi ha rinunciato alla gita fuori 
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non ha voluto fare a meno del 
tradizionale cotechino e len¬ 
ticchie, e della spaghettata 
di mezzanotte. 

La minore affluenza ai lo¬ 
cali era stata prevista anche 
dal gestori, 1 quali avevano per¬ 
sino conservato gli stessi prez¬ 
zi dell’anno scorso, (del *72. si 
Intende) per invogliare i clien¬ 
ti a passare il fine anno fuori 
casa. L’austerità ha Invece con¬ 
sigliato la maggior parte dei 
romani a restare in casa. 

Anche stavolta ì mortaretti, 
le castagnole e 1 razzi filanti 
hanno provocato i tradizionali 
guai. Ventidue persone si so¬ 
no fatte medicare negli ospe¬ 
dali, ma si calcola che i feriti 
siano almeno una quarantina, 
curati in cliniche private. Il 
più grave è Gianfranco Venan- 
zetti dì 28 anni che ha pendu¬ 
to la mano sinistra per lo scop¬ 
pio di una girandola. Ricove¬ 
rato al San Camillo gli hanno 
dato una prognosi di 60 giorni. 

1 Gli interventi dei vigili del 
! fuoco per princìpi di incendio, 

I per fortuna di lieve entità so- 


usanza di sparare con 11 fuci¬ 
le; abbastanza, però, da provo¬ 
care incidenti. Eduardo Bian¬ 
chi di 18 anni ha avuto la ma¬ 
laugurata idea di affacciarsi 
al balcone ed è staio colpito 
da un colpo sparato non si sa 
da chi; trasportato al San Gio¬ 
vanni è stato giudicato guari¬ 
bile in 8 giorni. Molti i « coc¬ 
ci » gettati dalle finestre. Nu¬ 
merose macchine, guidate dai 
romani al ritorno dai veglioni, 
sono rimaste bloccate in mez¬ 
zo alla strada con le gomme 
squarciate dai vetri delle bot¬ 
tiglie vecchie, gettate dalla 
finestra. Numerosissime sono 
state, infatti, le chiamate di 
soccorso giunte alla polizia 
stradale. Quest’ultìma ha la¬ 
vorato intensamente per 11 
grande traffico, particolarmen¬ 
te dalle 2 alle 6 di ieri mat¬ 
tina. 

Complessivamente i « botti » 
sono stati in numero minore 
degli anni scorsi, più o meno 
quanti lo scorso anno, quan¬ 
do il ricordo dell’enorme tra- 
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no stati 19. Uno alle 17 del 31 gedia del Prenestino (18 mor- 

provocato da un «bengala» tj per lo scoppjo di un dep0 . 

i che è andato a Incendiare 1 sito clandestino di «fuochi») 

panni stesi ad asciugare in un r j dllsse di molto questa peri- 

balcone in via Quinto Novio. co iosa e inutile abitudine. An- 
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Panico de 0 ll abitanti ma, per | c j ie q Ues f anno j Q S j rileva dal 


Un'immagine della notte di S. Silvestro in un quartiere di Roma 


, f°riuna, nessun ferito numero dei feriti, ha preval- 

I Non molti coloro che hanno so buon 

na , rinverdito la pericolosissima u pr j mo rapinato dell’anno 

-—-——— è stato Giuseppe Gheisberger 

di 45 anni, che è stato malme- 

_ . _ # _ ## nato da alcuni sconosciuti e 

> che dirige le indagini tS££° n % 

--- gio. L’uomo, verso le 3 del 

mattino ha rimproverato in 
via Boccaparoli alcuni giova¬ 
la m m notti che stavano ancora fa- 

fattura uar il sarta 

IH lllfl II mm W wmm II W sta i[giovinastri lo hanno plc- 

• m chiato a calci e pugni. 

La notte di San Silvestro 

m M Jf non è stata molto proficua 

M — fi — mrnmm M —— —— —— M— Per i ladri, vuoi per il minor 

ia delia vetta va La tutti 

s mm tfwffiV m Vlflf m W* W wmmm fili II 1973 è stato chiuso dalla 

nascita di una bella bambi¬ 
na e il 1974 si è aperto con 

stazione della vittima di via Buonarroti venerdì scorso quando eia; tutte e due pesano 3 chi- 

ione esclude l'ipotesi di un delitto a sfondo maniaco-sessuale ilita df sebastianrcaSifo g di 

36 anni, ha visto la luce alle 
23,56 proco prima dello scoc- 

■1^-""""l i care de )] a mezzanotte, 3! PO 

liclinico Gemelli. La seconda 

" W ^ v’y ha aperto gli occhi 40 secondi 

dopo^la^ mezzanotte nella sala 

É , ' sul successore, un fiumaro'o 

<1! 60 anni che si è gettato 
nel Tevere da ponte Risorgi- 
mento ed è stato ripescato dai 
vigili del fuoco. Quando è ri- 
salito gli è stata notificata la ' 
ITTM ~ consueta contravvenzione di 

■■ Hgl s§ | # S. I I pf 2o.000 lire per divieto di bal- 

■J neazione nel fiume. Gli iscrit- 

rìa e la vittima Annunziata Canali ti ai circoli canotieri del Te 

vere hanno sfilato sul fiume, 

-pg r j a parata d j f, n e anno. 

mascherati da~personaggi dei 

al PCI Ampia mobilitazione della FGCI “’[, onl animati dl Walt D; 

-----A parte le stranezze e i fe- 

. __ m m m j • steggiamenti, il 1974 non ac- 

[ bilancio Numerose iniziative 

tizie non sono certo buone e 

______ 1 „ 1_ O ^ riguardano un ulteriore au- 

osegue la per la Spagna 

i« . a «1 stato 90 lire, essendo entrato 

proselitismo e per il Cile - 

menti da 10 a 50 lire per le 

lei tesseramento - 2.500 j Manifestazioni, comizi, tende di solidarietà - Sue- varie consumazioni. Proteste 
1.000 compagni e compa- ; cesso deli'iniziativa di Italia-URSS a favore dei prò- e borbottìi da parte dei con 
i graduatoria a fine anno fughi cileni cui è andato il ricavato della serata ^"dwiw^aiiL^eprer^fa 

Federazione degli esercenti 

106 tessere, mentre la Maca> E* in corso in questi giorni j e l'appello dei giorni scorsi a j publici di Roma e del laz o 


Lo ha emesso ieri il magistrato che dirige le indagini 

Un ordine di cattura per il sarto 
presunto omicida della vedova Canali 

Si tratta di Vincenzo laria scomparso dall'abitazione della vittima di via Buonarroti venerdì scorso quando 
avvenne l'efferato delitto — il dottor Masone esclude l'ipotesi di un delitto a sfondo maniaco-sessuale 


Il presunto omicida dell’anzia- j 
na vedova. Annunziata Canali, | 
trovata cadavere venerdì scorso 
nel suo appartamento di via 
Buonarroti, nei pressi di piazza 
Vittorio, ha ora un volto e un 
nome. Il sostituto procuratore 
della Repubblica Margherita 
Gerunda che dirige le indagini 
di questo delitto ha emesso ieri 
un ordine di cattura contro Vin¬ 
cenzo Iarria, di 39 anni, nato a 
Palmi, ui provincia di Reggio 
Calabria. L’uomo che è stato 
accusato di omicidio volontario 
e furto alloggiava in casa del¬ 
la Canali da circa un mese ed 
è scomparso subito dopo il de¬ 
litto Tutti gli uffici di polizia 
hanno avuto così l’ordine di rin¬ 
tracciare e di arrestare Vin¬ 
cenzo laria. un uomo bruno, 
dai capelli folti, alto un metro 
e sessantacinque. con occhi 
scuri e sopracciglia nere che 
parla con forte accento meri¬ 
dionale. 

La figura del presunto omi¬ 
cida era stata indicata dalla 
sorella déll’uccisa. Giovanna 
Canali, che ricordava il sarto 
calabrese avendo parlato con 
lui alcuni giorni pròna del de¬ 
litto. In quell’occasione lo Iaria 
le avrebbe detto di essere at¬ 
tualmente disoccupato avendo 
dovuto interrompere il suo la¬ 
voro in una sartoria. 

Dalle indagini espletate dalla 
squadra mobile si è inoltre ap 
preso che Vincenzo lana ha a 
Roma una sorella che è spo¬ 
sata con una guardia gurata in 
servizio di scorta per le Ferro¬ 
vie dello Stalo, e due fratelli 
che sono dipendenti rispettiva¬ 
mente deli’Atac e dell'animini- 
strazione dello stato. 

Per quanto riguarda la rico¬ 
struzione del giallo mancano 
ancora certezze definitive. Il 
dottor Masone crede che l'omi¬ 
cida abbia agito in un accesso 
di follia e che non sì tratti di 
un delitto di un maniaco ses¬ 
suale. nè di un delitto a scopo 
di rapina. Per la prima ipotesi 
tuttavia bisognerà attendere i 
risultati dell'autopsia che i me¬ 
dici lesali do\rebbcro ultimare 
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Oltre 25.000 tesserati al PCI 

Positivo il bilancio 
mentre prosegue la 
campagna di proselitismo 

In corso numerose feste del tesseramento - 2.500 
iscritti nella FGCI - Più di 3.000 compagni e compa¬ 
gne fra i nuovi reclutati - La graduatoria a fine anno 


Nel corso delle Feste del 
Tesseramento, che si stanno 
svolgendo in tutte le sezioni e 
continueranno en.-he nei prossi¬ 
mi giorni, si compie un bilancio 
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Il presunto omicida Vincenzo Iaria e la vittima Annunziata Canali 


Ampia mobilitazione della FGCI 

Numerose iniziative 
per la Spagna 
e per il Cile 

Manifestazioni, comizi, tende di solidarietà - Suc¬ 
cesso dell'iniziativa di Italia-URSS a favore dei pro¬ 
fughi cileni cui è andato il ricavato della serata 


Statali (giunta a 550 Tesserati) * un'ampia mobilitazione dei 


si trova aH’83'^-. 

La Federazione ha comuni¬ 
cato la nuova classifica delle 
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nei prossimi giorni, per stab.- | del.a campagna di tesseramen . tone. 


lire in particolare se Annunziata 
Canali è stata violentata prima 
di essere uccisa con 35 coltel¬ 
late. Per quanto riguarda la 
rapina, gli inquirenti non han¬ 
no ancora scartato l'ipotesi che 
l’assassino prima di uccidere 
potrebbe essere stato sorpreso 
dalla vittima a rubare nell'ap^ 
portamento, frugando nei cas 
setti alla ricerca di valori e di 
soldi l-a violenza con la quale 
è stato commesso il delitto, venti 
coltellate sono state inferte con 
un coltello a lama lunga e ^ot 
file p-evalentemente su! capo 
della vittima e molte altre sono 


AZIENDALI 

SUD 

EST 

NORD 

OVEST 


to e proselitismo e si assumono , 

nuovi impegni per il rafforza- | CITTA' 

mento dei Partito e della FGCI 

in ' questa delicata fase po- AZIENDALI 2-M3 

litica. i SUD 4.453 

All? data del 30 dicembre. EST 4.043 

con un netto anticipo nei con- J NORD 2.168 

fronti dello scorso anno, i corri- | OVEST 3.261 

pagni già in possesso della tes i CENTRO 836 

sera 1974 erano oltre 25.000 nel > - 

Partito e 2.500 neila FGCI e ! 17.449 

oltre 3.000 i compagni e le com- j- • 

pagne reclutate negli ultimi PROVINCIA 

due mesi. ______ 

Due altre sezioni hanno supe COLLErtKRU 1-4*4 

rato il 100^: Castelguibileo con CIVITAVECCHIA 1 8ìt 

15 reclutati, tra cui 5 donne e TIVOLI 1.486 


i circoli della FGCI di Roma 
j tesa a sviluppare e a raffor- 
! zare la solidarietà di massa 
j nei confronti della lotta eroi- 
, ca dei popoli cileni e spa¬ 


urita la propria organizzazio¬ 
ne perché questi momenti si 
moltiplichino 

• • » 

Oltre duemila persone tfra 
cui numerose rappresentanze 


pmolo. Tende di solidarietà, j d j aTAC. Nettezza Urbana. 


$8,9% 

554% 

54,9% 

48,0% 

41,9% 

37,0% 


iniziative unitarie, raccolta di 
firme e di fondi, comizi e 


edili, metalmeccanici e stu¬ 
denti di tutti i tipi di scuola) 


manifestazioni si sono avuti j hanno partecipato al primo 


in molti quartieri e in alcu¬ 
ni comuni della provincia, 
con risultati molto positivi 


Capodanno italosovietico or¬ 
ganizzato nei locali del 
SSSCRAL di Via Diego Ange- 


soprattutto a Centocelle. Por- i fi. La manifestazione, cui han 


17.449 

PROVINCIA 


COLLEFERRO 
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state vibrate dopo che la donna A n 8 e l° Romano con 6 re- j 

_i clutati. 


CASTELLI 


era morta, lascia supporre per 
la meno il desiderio di vendi 
care un torto o un'esasperazione 
dovuti alla situazione econo¬ 
mica insostenibile. lana in¬ 
fatti era disoccupato e non 
aveva di che pagarsi la pigione. 
Può darsi anche che avesse 
chiesto un prestito alla Canali 
e che il rifiuto abbia suscitato 
motivi di ' forte risentimento. 
Come ultima ipo'esi non si esclu¬ 
de anche che l’assassino fosse 
in • preda a fumi dovuti dal¬ 
l’alcool. Per tutte queste ipo¬ 
tesi la squadra mobile per ora 
si limita a dichiarare che sol- 
, tanto con. l’arresto del sarto 
, potranno essere vagliati tutti 
gli elementi del delitto, sarà 
inoltre possibile ricercare I mo¬ 
venti e ogni dettaglio troverà 
la sua giusta risposta. 


Altri notevoli passi avanti so 
no stati compiuti dalle sezioni 
di Tor de' Schiavi (con 205 tes¬ 
serati è al 92%). di Carpmeto 
(con 236 tesserati è all'83%), 
di S. Paolo (al!'81%). di Turelìo 
(oltre il 60%). di Donna Olim¬ 
pia (al 73%). di Ostiense (670 
tesserati pari ail’80%). 

Altri tesserati sono stati se¬ 
gnalati in questi ultimi giorni 
alla sezione Comunali (con 450 
tesserali pari al 66%), a Gar¬ 
bateli (95). a Ostia Lido (88). 
a Genazzano (70). a Primavalle 
(59). a Rocca di Papa (50). a 
S. Cesareo (39), a Centocelle 
(35). a Valmontone (30’,. a Poli 
(25). a Lanuvio (20). a Turello 
(14), a Montesacro (12), a Ge- 
rano, S. Vito e Gavignano (10), 
a Torvaianica (9). a Moricone 
(8), a Palombaro (7), all'Eur 
(5), airUniversitaria (3). 

Al 38 dicembre anche la se¬ 
zione Siefcr ba regolariwU 


49,7% 

13,7% 

38.4% 

37,3% 

40,9% 


TOTALE 25.545 47,1% 


I compagni della sezione dl 
Ponte Milvio hanno allestito 
sabato a Corso Francia una 
mostra per il Cile. La Mastra 
è stata esposta davanti alla 
Standa, nel luogo dove l'altro 
giorno i fascisti hanno compiu¬ 
to una vile aggressione contro 
il giovane commesso di un 
fioraio che stava portando un 
cuscino di fiori con un na¬ 
stro rosso dell'* Unità ». 

I compagni In poche ore 
hanno raccolto oltre 50 mila 
lire. Anche i dipendenti del 
magazzino Standa hanno con¬ 
tribuito alla sottoscrizione in 
sostegno della lotta del po¬ 
polo cileno contro la tiranni¬ 
de f aa c lata. 


tuense Villini. Tiburtino IV, 
Bellegra e Genzano. A Gen¬ 
oano. in particolare, l'iniziati¬ 
va antimperialista e di soli¬ 
darietà con i popoli oppressi 
: dal fascismo si è intrecciata, 
con l'apporto positivo dei 
compagni di Trastevere, con 
la prima esperienza degli « in¬ 
contri della gioventù » nelle 
zone della provincia, espe¬ 
rienza che proseguirà in mol¬ 
ti altri comuni per divenire 
una vera e propria campagna 
di massa. Nei prossimi giorni 
l'iniziativa antifascista ed an¬ 
timperialista tenderà a raffor¬ 
zarsi: manifestazioni, comizi, 
tende di solidarietà sono già 
previsti a Fonte Milvio (per 
il 3-4-5 e 6 di gennaio), a 
Piazza S. Emerenziana (per il 
5 e 6), alla borgata Ottavia 
(2-3-4-5 e 6), al Tuscolano, a 
Monteverde Nuovo, a Razza 
Esedra e a Campo de’ Fiori. 
Sono anche in preparazione 
per i primi di gennaio assem¬ 
blee unitarie di solidarietà 
con 11 popolo spagnolo e con 
i compagni delle Commissioni 
Operaie processati a Madrid, 
assemblee alle quali parteci¬ 
peranno anche compagni spa¬ 
gnoli. La FGCI dl Roana, In 
questo senso, rinnova l’Invito 


no partecipato Anna Maestri. 
Mario Bardella, Gabriella 
Genta (che hanno letto poesie 
di Majakovski. Neruda. Evtu- 
scenko. Brecht), il complesso 
di Ottobre Rosso, il complesso 
Khorosciò, il complesso cileno 
luti-IHimani. il gruppo teatro 


— e motivata con il notevelc- 
rincaro dei costi all’origine e 
delle spese di gestione. Un al- 
i tro colpo ai eia tanto intac¬ 
cati salari dei lavoratori. Fa¬ 
re colazione in un quals.a3i 
bar costerà un minimo di 200 
lire, se si calcola che il cap¬ 
puccino è arrivato a 110 e le 
brioches a 70 lire. Il thè è 
diventato un prodotto di lus¬ 
so visto che bisogna pagarlo 
120 lire a tazza. E questo nei 
bar di terza categoria che so¬ 
no la maggioranza. Ci sono 
poi i listini di quelli di I e II 
categoria molto più elevati. 

II tono più dimesso della 
notte di San Silvestro è ar. 


di Pontedera. Bruno Cirino e 1 c fi e j a conseguenza del senso 


per i bambini il burattinaio 
del Pincio Gabellone che ha 
sceneggiato alcune fiabe di 
Gianni Rodari, sì è risolta in 
una manifestazione di inter¬ 
nazionalismo intorno agli ospi¬ 
ti sovietici e ai 120 rifugiati 
politici cileni a beneficio dei 
quali è andato il ricavato del¬ 
la serata. 

• • • 

Il comitato antifascista e 
antimperialista romano come 
prima iniziativa per le con¬ 
danne atroci inflitte a lavora¬ 
tori e studenti spagnoli anti¬ 
franchisti ha inviato all’amba¬ 
sciatore di Spagna il seguente 
telegramma: « Interpretando 
.sentimenti antifascisti lavora¬ 
tori e studenti romani indi¬ 
gnati pretestiamo per Incivili 
condanne inflitte a combat¬ 
tenti che rivendicai k!o la di¬ 
gnità del popolo spagnolo co¬ 
struiranno Spagna libera e 
democrat ica ». 




t-v- ■** - 


di insicurezza e del grande 
aumento del costo delia vita. 

Ne è una riprova La gravissi¬ 
ma decisione, presa dal mi¬ 
nistero dei trasporti, di abo¬ 
lire le tariffe ridotte sulle fer¬ 
rovie per alcune zone di for¬ 
te pendolarismo, tra le qual: 
i dintorni di Roma. Il percor¬ 
so in tre fino ai Castelli è 
stato, infatti, letteralmente 
raddoppiato. 

Per quanto riguarda i prez¬ 
zi degli ortaggi e delle frutta 
si sono registrati dei record 
particolarmente per la cicoria 
che ha raggiunto le 1500 lire 
il chilo e gli spinaci. Aumen¬ 
tati anche 1 mandarini e gli 
aranci mentre per la carne e 
il pollame si sono registrati 
gli stessi prezzi praticati a 
Natale. 

i % 

« ^ 1 * , » l ^ J » 



















l'Unità / mercoledì 2 gennaio 1974 


pag. 9/ roma-regione 


In seguito ai provvedimenti governativi e alla crisi energetica 

Rieti: progressiva la crisi 
dell’agricoltura e zootecnia 

Il gasolio agricolo sparito dal mercato - Introvabile anche l'olio lubrificante - Il fenomeno 
della speculazione sulle carni - Il ruolo della Regione e dell'Ente Comunale di Consumo 

• • ' 1 - - ■ - ^ ' RIETI, 1 » 

Come incidono i provvedimenti gove~natlvÌ e la crisi ene rgotica sull'economia Reatina in generale e sull'agricoltura ■ 
specificamente? In modo decisamente negativo è la risposta c He viene indicata dalle categorie più direttamente interessate 
e dai cittadini. Assenra totale di gasolio agricolo, progressiv a crisi della zootecnia, crollo della coltivazione della bietola, 

irreperibilità dei concimi e lievitazione del prezzo del fieno: q uesti i problemi più immediati di crisi del particolare tipo di 
sviluppo economico del Reatino. Il gasolio agricolo è totalmente sparito dal mercato e proprio nel periodo in cui si appron¬ 
tano le scorte per la sistemazione del terreno per le semin e primaverili di mais, medicai, bietole. Se l’assenza di gasolio 

agricolo perdurasse si giunge- 



SCIATORI IN DIMINUZIONE S.l.It’partIc.'alV'iìVrI 

minillo, dove numerosi alberghi e pubblici esercizi non hanno registrato il « tutto esaurito » 
come gli anni scorsi. Per gli abitanti della zona che vivono quasi esclusivamente di turi¬ 
smo, già ridotto dal divieto di circolare la domenica, il minor guadag io di questo periodo 
di feste è stato un duro colpo 


Contro In speculazione edilizia sul litorale di Anzio 

I giovani difendono 

il verde di Torcaldara 

■ .... 

Impegno unitario dei giovani per l'esproprio e la destinazione a verde pub¬ 
blico - Contro le impostazioni qualunquistiche nella difesa della natura 


h 


Torcaldara. una delle pochis¬ 
sime zone del litorale tirrenico 
che ha resistito finora all’inse¬ 
diamento edilizio caotico, una 
splendida macchia nei pressi di 
Anzio, è minacciata anch’essa 
dalla speculazione edilizia. 

Alla speculazione edilizia, che 
come un cancro corrode la cit¬ 
tà e l’ambiente, non è sfuggito 
nemmeno questo splendido pol¬ 
mone del Utorale tirrenico che 
il Centro nazionale delle ricer¬ 
che ha giudicato un esemplare 
di grande interesse naturali¬ 
stico. 

Il nostro partito da tempo 
ha additato il problema all’opi¬ 
nione pubblica, denunciando 
l’insediamento in atto, portato 
avanti a dispetto delle diret¬ 
tive del piano regolatore, di 
un campeggio. Infatti la siste¬ 
mazione delle roulotte e de» 
casotti comporta il disbosca¬ 
mento e la recinzione della 
zona. 

Su questo problema si è im¬ 
pegnato nel corso dello scorso 
dicembre il centro locale del 
WWF. l’organizzazione intema¬ 
zionale di difesa della natura 
e della fauna, su una piatta¬ 
forma vaga e generica, incitan¬ 
do inizialmente le forze demo¬ 
cratiche all’ organizzazione di 
una marcia dimostratila. L'ini¬ 
ziativa si è. purtroppo, rapida¬ 
mente inceppata a causa del¬ 
l’impostazione qualunquistica del 
WWF che ha ritenuto doveroso 
invitare ufficialmente anche i 
rappresentanti del MSI. giudi¬ 
cando i problemi ecologici di 
interesse generale e quindi da 
risolvere mediante il concorso 
di tutti gli uomini quali che 
ne siano i colori politici. 

T.’impegno per la difesa di 
Torcaldara dalia speculazione è 
stato però assunto a questo 
punto dai movimenti giovanili 
di Anzio i quali hanno denun¬ 
ciato in un manifesto unitario 
il tentativo oggettivo di falsare 
il significato della manifesta¬ 
zione con una impostazione qua¬ 
lunquistica e hanno espresso il 
proposito di impegnare le au¬ 
torità comunali e provinciali 
per l'esproprio di Torcaldara e 
per la costituzione di un comi¬ 
tato per la salvaguardia del 
verde pubblico. 

L’obiettivo dei movimenti gio¬ 
vanili è quello di svolgere una 
azione di chiarimento politico 
per non lasciare spazio a im¬ 
postazioni qualunquistiche sul 
terreno de'/a lotta per la di¬ 
fesa della natura. 

La salvaguardia della natu¬ 
ra invece non è soltanto né so¬ 
prattutto un problema di scelta 
estetica, morale o esistenziale, 
ma essenzialmente una questio¬ 
ne politica: la necessità di in¬ 
dirizzare secondo obiettivi uma¬ 
ni un sistema produttivo distor¬ 
to fondato sul profitto di pochi 
e non sulla giustizia sociale: la 
necessità di chiarire che non 
esiste uno sviluppo tecnico ed 
economico oggettivo, ma che 
esiste pur nel quadro di leggi 
economiche e scientifiche tecni¬ 
che oggettive e necessarie un 
margine ampio di scelta poli¬ 
tica come dimostrano le pro¬ 
poste del movimento operaio 
del nostro paese e tutto il di¬ 
battito attuale sul « nuovo mo¬ 
dello di sviluppo >. oggi che la 
• crisi del modello del/automo- 
We è andato completamente 
la crisi agli occhi di tutti. 


_ -i »\i - . 


A via Appio Claudio 


Pistola alla tempia 
rapinato un tassista 


Rapinato il giorno di S. Sil¬ 
vestro un altro tassista. Si 
tratta di Cataldo Maira di 64 
anni che ha dovuto consegnare 
ad un giovane armato di pi¬ 
stola l’incasso della giornata 
circa 30.000 lire. Il fatto è ac¬ 
caduto in via Appio Claudio 
dove il rapinatore si è fatto 
accompagnare dopo aver fer¬ 
mato il taxi in una via del 
centro. Il cliente, un giovane 
sui vent’anni. quando il taxi 
si è fermato ha puntato all’au¬ 
tista una rivoltella alla tem¬ 
pia intimandogli di consegna¬ 
re il denaro. Ottenuto ciò che 
voleva si è dileguato a piedi. 
Con il moltiplicarsi delle ra¬ 
pine i sindacati di categoria 


dieci giorni fa, quando furo¬ 
no rapinati in una sola notte 
sei tassisti, chiesero alla Pre¬ 
fettura di effettuare una più 
stretta sorveglianza, ferman¬ 
do i taxi, particolarmente du¬ 
rante la notte, e controllando 
i documenti dei clienti. 


Un tassista Mario Berini che 
era apparso sugli schermi te¬ 
levisivi per un servizio imper¬ 
niato sulla polemica tra tas¬ 
sisti e autonoleggiatori ha ri¬ 
trovato il suo taxi parcheg¬ 
giato di fianco all’oratorio San 
Filippo Neri con i vetri de¬ 
gli sportelli completamente in¬ 
franti con colpi di crick. 


Incendio di vaste proporzioni 
in un vapoforno di Carpineto 


Un incendio di vaste pro¬ 
porzioni si è sviluppato ieri 
in un vapoforno di Carpineto 
Romano. Le fiamme che han¬ 
no completamente distrutto il 
negoz.o si sono sviluppate 
per cause ancora imprecisate 
e hanno avvolto /intero fab¬ 
bricato di quattro piani. Il 
pronto intervento dei vigili 


con mezzi anche da Roma ha 
scongiurato il peggio (nelle 
vicinanze del vapoforno vi è 
un deposito di bombole di 
gas). Gii abitanti dell’edifìcio 
hanno dovuto abbandonare i 
loro appartamenti dichiarati 
pericolanti. Tre persone sono 
dovute ricorrere alle cure dei 
sanitari per ferite e ustioni 


del fuoco che sono accorsi i di lieve entità. 


Un giovane. Antonio Di Sil¬ 
vio. di 18 anni, ricoverato nel¬ 
l’ospedale San Camillo dopo che 
j cinque mesi fa era stato ferito 
nei corso di 'ma rapina fatta 
alla società c SACOP > dove al¬ 
cuni malviventi suoi compiici 
rubarono 35 milioni di lire, ha 
aggredito oggi l’agente che lo 
sorvegliava ferendolo grave¬ 
mente al viso con una testata. 

Il fatto è avvenuto quando 
alcuni parenti dj Antonio Di 
Silvio sono entrati nella stanza 
dove è ricoverato il giovane per 
parlare con lui: l’agente ha cer¬ 
cato di farli allontanare ma a 
quel punto Di Silvio lo ha ag¬ 
gredito. 

E' nata così una colluttazio¬ 
ne tra i familiari del Di Silvio 
e i due agenti di vigilanza. 
L'agente. Antonio Sciavo, di 

L'agente. Antonio Sciavo, di 
28 anni, è stato giudicato guari¬ 
bile in 30 giorni. 11 Di Silvio è 
stato bloccato da altri agenti 
I di servizio nell'ospedale. 


Aggredisce 

i 

t 

i 

Apre la porta 

l'agente che 

1 

e gli sparano 

lo sorvegliava 

! 

i 

alcuni colpi 

in ospedale 


di pistola 


Un pregiudicato sardo, dopo 
aver sentito suonare alla porta 
di casa, si è recalo ad aprire 
ma contro di tui sono stati spa¬ 
rati alcuni colpi di pistola, uno 
dei quali Io ha colpito alla boc¬ 
ca. L'uomo è Giuseppe Fois di 
32 anni, che è stato ricoverato 
al Policlinico per una ferita 
alla guancia sinistra che gli ha 
fratturato la mandibola. Gui- 
nrà in trenta giorni. 

Il fatto è avvenuto nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio in un 
appartamento di via Anchise, 
nel quartiere Centocelie. 

L’uomo, interrogato dalla po¬ 
lizia, ha detto di essere andato 
a trovare una sua amica. Jolan¬ 
da Sanna. di 24 anni, sposata e 
separata dal marito. Mentre i 
due stavano in salotto, hanno 
sentito suonare il campanello 
della porta. Fois si è recato ad 
aprire ma si è trovato davanti 
due giovani uno dei quali ar¬ 
mate di pistola il quale, senza 
dire una parola, gli ha sparato 
alcuni colpì al volto. 


rebbe alla primavera prossi¬ 
ma senza poter eseguire le 
semine (non si può certamen¬ 
te pensare — soprattutto nel¬ 
le grosse estensioni — ad un 
ritorno all’aratro!); la situa¬ 
zione per il contadino non ha 
■via d’uscita dal momento che 
anche i distributori sono prl- 
, vi di gasolio industriale: il 
contadino sarebbe disposto an 
che ad acquistarne a prezzo 
più alto pur di eseguire le se¬ 
mine. Introvabile anche l’olio 
lubrificante per uso agricolo. 

Continua, massiccia e paure- 
resamente progressiva la crisi 
della zootecnia. Da parte del 
produttore permane una for¬ 
tissima offerta di capi di be¬ 
stiame alla mattazione. Più 
che di offerta si tratta addi¬ 
rittura di una svendita. Da ta¬ 
le processo di decimazionee 
non sono esenti neppure le 
manze, con tutti gli intuibili 
riflessi negativi che ciò avrà 
sulla riproduzione.e II « par¬ 
co » zootecnico reatino cala 
paurosamente a vista d’occhio. 

Il contadino lavora in perdi¬ 
ta, soprattutto quello della 
piccola e media azienda: la spi¬ 
rale del prezzi e dei costi lo 
obbliga a disfarsi della produ¬ 
zione nel tentativo di salvar¬ 
si alla « giornata ». L’assenza 
completa di una programma¬ 
zione regionale del rapporto 
agricoltura-mercato crea sfa¬ 
sature e rotture paurose nel 
corpo stesso degli equilibri 
agricoli: manca, ad esempio, 
una « bilancia » che fissi pro¬ 
duttivamente e commercial¬ 
mente la produzione locale in 
base ad una precisa e raziona¬ 
le programmazione. 

Mancano, per esempio, una 
agricoltura legata essenzial¬ 
mente agli insediamenti indu¬ 
striali reatini e ad un merca¬ 
to locale; un Ente comunale 
di consumo che programmi 
una polìtica calmieratrice ed 
economica, rifornendo, per 
esempio, le mense aziendali 
della Texas e della Snia (due- 
milaseicento dipendenti); lo 
stesso ECC — secondo le pro¬ 
poste della Ogil — che sia 
promotore di punti di vendita 
nei quartieri urbani, inseren¬ 
do nel proprio « spazio » la ri¬ 
vendita di prodotti dei piccoli 
produttori singoli e associati: 
contribuendo quindi alla eli¬ 
minazione della intermedia¬ 
zione. 

Il prezzo del fieno ha 
registrato una paurosa lievita¬ 
zione die da duemilaquattro- 
cento lire sale fino alle quat- 
tromilacinquecento: il conta¬ 
dino reatino sub'sce la crisi 
« di ritorno » delle grosse 
aziende zootecniche in crisi; 
egli acquista soltanto la quan¬ 
tità di fieno necessario per 
far giungere il proprio bestia¬ 
me fino alla macellazione. 

In tale fenomeno si colloca 
il fenomeno della speculazio¬ 
ne manovrata dai grossi ma¬ 
cellai e speculatori di carni: 
il piccole macellaio non ha 
sufficiente capitale per acca¬ 
parrarsi bestiame acconten¬ 
tandosi di ricomprare «quar¬ 
ti» dal grosso speculatore. 

La totale assenza di gasolio 
fa paventare il crollo delia 
coltivazione delle bietole, una 
coltura altamente specializza¬ 
ta che ha bisogno di una se¬ 
rie di « passaggi » meccanizzar 
ti. I bieticoltori affermano 
che si vuoi colpire la bie¬ 
tola per favorire il mais, per¬ 
chè il mais è la materia pri¬ 
ma dei mangimi e i grossi 
produttori di mangimi voglio¬ 
no realizzare ancora più for¬ 
ti speculazioni. Da questo pun¬ 
to di vista la crisi del gasolio 
è la benvenuta per i grossi 
mangimifici e per la Peder- 
consorzi. 

Sono questi i punti essen¬ 
ziali della crisi dell’agricoltu¬ 
ra reatina. Come porvi rime¬ 
dio? Innanzitutto /immediato 
intervento organico da parte 
della Regione. Perchè la Re¬ 
gione non ha investito nel set¬ 
tore agricolo gli 83 miliardi di 
residui passivi, secondo le li¬ 
nee di intervento stabilite del¬ 
le conferenze regionali sulla 
agricoltura e sulle Partecipa¬ 
zioni Statali? Che uso farne 
nel Reatino di tali fondi? In¬ 
nanzitutto incentivare certe 
colture, oltretutto carenti a li¬ 
vello nazionale: barbabietola e 
grani duri: ridare respiro e fi¬ 
ducia agli allevamenti ovini 
nelle zone montane; appronta¬ 
re precisi Piani di trasforma¬ 
zione agraria; riprendere poi 
in esame la funzione del Nu¬ 
cleo Industriale che così com’è 
non aiuta certamente il pro¬ 
cesso d* ristrutturazione del¬ 
l’agricoltura in quanto sot¬ 
trae a questa proprio quelle 
forze vive che dovrebbero so¬ 
stenerla. 

Si rende necessario l’avvio 
di uno sviluppo industriale 
collegato all'agricoltura, ca¬ 
povolgendo cosi gli indirizzi 
del particolare tipo di svilup¬ 
po economico impresso al rea¬ 
tino soprattutto dalla DC, la 
quale continua a proporre il 
potenziamento di un Nucleo 
Industriale in netta concor¬ 
renza coti l’agricoltura (/uni¬ 
ca fabbrica reatina In funzio¬ 
ne del/agricoltura era lo zuc¬ 
cherificio che è in via di 
smantellamento! ). 

Occorre superare la con¬ 
traddizione esistente tra le 
forze dirigenti della DC, che 
a livello regionale impostano 
un discorso sul riequilibrio 
settoriale, dell'economia del 
Lazio, mentre a Rieti impo¬ 
stano un Nucleo Industriale 
sganciato dal settori produtti¬ 
vi locali già esistenti; la stes¬ 
sa Giunta comunale reatina 
non ha mai impostato un di¬ 
scorso di politica agraria. 

A. Filiberto Milli 


f vita di A 
y partito y 


COMITATO DIRETTIVO DEL¬ 
LA FEDERAZIONE — Il Comita¬ 
to Direttivo delle Federazione allar¬ 
gato alla Commlaalona Fabbriche o 
Segreterie di Zona è alato rinviato 
a oggi alle ore 17. i 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO fono convocati per do¬ 
mani alle ore 18 In Federa¬ 
zione. O.d.g.i «Problemi e pro- 
epettlve dell'iniziativa culturale dal 
Partito a Roma ». La relaziona 
sarà tenuta dal compagno Gabrie¬ 
le Giannantont responsabile della 
Commissione Culturale della Fe¬ 
derazione. Sarà presente il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, mem¬ 
bro della Commlaalona Culturale 
Nazionale del PCI. 

( 

COMMISSIONE DI ORGANIZ¬ 
ZAZIONE — Venerdì 4 gennaio 
alle ore 17 In Federazione. O.d.g.: 
« Problemi di rafforzamento e di 
sviluppo del Partito e della FGCI 
alla luce della Conferenza di Zo¬ 
na e Gruppo Consigliare ». 

F.G.C.I. — E' convocata pir 099 ! 
alle ora 10 in Federazione la riu¬ 
nione dal responsabili di Circoscri¬ 
zione della città e dei responsa¬ 
bili di mandamento della Provincia. 
L'ordine del giorno della riunione 
à il seguente: ■ Iniziativa par lo 
sviluppo ed II rafforzamento dalla 
F.G.C.I. ». La relazione sarà tenu¬ 
ta dal compagno Gianni Borgna. 



Culla 


Al compagni Claudia Rossi e Re¬ 
nato Parretii, delia sezione Esqui- 
lino, è nato un bellissimo bimbo 
che hanno chiamalo Carlo. Alla 
felice coppia giungano i migliori 
auguri dei compagni delia sezione 
e dell'Unità. 


Nozze d’argento 

Verdone Vittorio e De Paulis 
Franca hanno festeggiato II 25. 
anniversario del loro matrimonio. 

I migliori auguri da tutti I compa¬ 
gni dalla sezione Comunale. 

Smarrimenti 

Il compagno Lino Andruccioll 
della sezione Vescovio cellula 
Squibb ha smarrito la tessera del 
1974 n. 1556245. La presenta 
vaia come diffida. , 

* * * 

La compagna Natalina Verren- 
gia, della sezione Villa Gordiani, 
ha smarrito la tessera della FGCI. 
Chiunque la ritrovasse è pregato 
di consegnarla alla più vicina sezio¬ 
ne del PCI. La pregante vale an¬ 
che come diffida. 

< * * * 

Il compagno Mario Bagordo, del¬ 
la sezione Trastevere ha smarrito 
te tessere del PCI, de! 1973 a del 
1974. La presenta vale anche co¬ 
me diffida. 

• * e 

La compagna Maria Luisa Loy 
In Rematti, ha smarrito il porta¬ 
foglio contenente fra l'altro la tes¬ 
sera del PCI, a Bologna. Il suo 
indirizzo è via Barnaba Oriani 14. 
Chiunque lo dovesse rinvenire à 
pregato dì spedirglielo. La presente 
vale anche come diffida. 

• * • 

Il compagno Marco Boatta, del 
circolo di Monte Sacro, ha smar¬ 
rito la propria tessera della FGCI 
dell'anno 1974 n. 0042136. La 
presente vale anche come diffida. 
* • • - 

Il compagno Stefano Sacconi, 
iscritto alia sezione Universitaria, 
ha smarrito la tessera del PCI del 
'73 n. 899969. 

• • • 

La compagna Gigliola Sonnino, 
della sezione Campiteli:', ha smar¬ 
rito la tessera della FGCI nu¬ 
mero 0035297. Chiunque la ritro¬ 
vasse è pregato di consegnarla alla 
più vicina seziona del PCI. La pre¬ 
senta vale anche come diffida. 


475.40.76 

è il nuovo numero 
telefonico della 

MAÌC0 

APPARECCHI ACUSTICI 

alla quale fiduciosi 
possono rivolgersi 
tutti I DEBOLI DI UDITO 


ROMA 


Via XX Settembre, SS 
Via CasteHMardo, 4 
Tel. 4SI 725 - 4754078 



COMMERCIALI 


COSTRUTTORI pini bellissimi 
piante per recinzione cedri ma¬ 
gnolie nostra produzione liquidia 
mo Tel. 6053805. 


1 ) OCCASIONI L. 59 

PIANTE per recinzione agrum 
frutti pini bellissimi produzione 
propria liquidiamo Tel. 6053805 


PINI bellissimi piante per recin¬ 
zione cedri agrumi frutti produ¬ 
zione propria liquidiamo, telle 
fono 


L. » 


AVVISI SANITARI 


SPOSTATA 
AL GIORNO 9 
LA PRIMA DEL 
WOZZECK ALL'OPERA 

La prima dell'opera « Wozzeck » 
di Alban Berg avrà luogo mercole¬ 
dì 9 alle ' 20, anziché sabato 5 
come precedentemente annunciato 
(rappr. n. 73). Maestro concer¬ 
tatore e direttore Nino Sanzo- 
gno, regia, scene e costumi di 
Virgilio Puecher, maestro del coro 
Augusto Parodi. Nuovo allestimen¬ 
to. Interpreti principali: Mario 
Baslola, Mirella Parutto, Carlo Bi¬ 
ni, Paolo Montarsolo, Vincenzo 
Manno e Sergio Tedesco. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato I giorni 11 , 
13, 15, 16 gennaio. 

PROSA • RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33A • 
Prati • Tel. 38294S) 

Alle 21 Teatro Ricerca del Tea- 
. tro di Roma dirotto da F. 
Enriquez pres. Il Gruppo di Spe¬ 
rimentazione Teatrale dir. dq M. 

' Ricci In « La tre melaranca » 
2 tempi di M. Ricci. Prenotar, ai 
botteghino ore 11-13 a 16-20. 
ARGENTINA • TEATRO DI RO- 
- MA (Largo Argentina, 601 • 
Tel. 6544601) 

Alle 20,30 Renato Reseci In 
« Il capitano Koeponick » di C. 
Zuckmayer. Regia S. Bolch). Pro¬ 
duzione Teatro Stabile Friuli 
Venezia Giulia. 

BELLI (P.za S. Apollonia 1-A - 
Tel. 6894875) 

Alle 21 Rossella Como pres. « Sò 
una de Roma », recital di can¬ 
zoni romane. Testi di Trilussa, 
Pascaralla, Belli e Pasolini. Ulti¬ 
mo giorno. 

BORGO 5. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 • Tal. 8452674) . 

Riposo 

C.ENTOCELLE (V. del Castani 201) 
Alle 18 e alle 21 la Cooperativa 
« Il Collettivo » pres. « Viva 
l'Italia » di Dacia Maraìnl con 
Scilla Gabel. Regia di Bruno Ct- 
‘ rino. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
' Moira Orfei a Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ore 16,15 
e 21. Prenotazioni CIT Piazza 
Repubblica tei. 479.041 481141 
e Circo telefoni 360.65.000 - 
369.65.44. Strepitoso successo. 
CONTEMPORANEA (Parcheggio 
, di Villa Borghese) 

Apertura della Mostra: 10-13 a 
16-20. Alle 19 Teatro Odin Tea- 
tret ■ La casa del padre » di Eu¬ 
genio Barba. Intor. tei. 4754107. 
DEI SATIRI (Via Grottapmta 19 • 
Tal. 565352) 

Alle 21 la Coop. Dell'Atto pres. 
« Le visioni di Simone Machard » 
di Brecht. Regia di M. Morgan. 
Musica di Hans Eisler. Novità 
assoluta. 

DELLE ARTI • OPERA DUE (Via 
Sicilia 59 • Tal. 480564) 

Riposo. Domani alle 17 farnil. 
Anna Maria Guarnleri e Um¬ 
berto Orsini In « L’eroe borghe¬ 
se » di Care Sternheim con L. 
Trojsi, C. Celli, Q. Panneggi ani, 
G. Calandra. Regia di Mario Mis- 
siroli. 

DELLE MUSE (Vie Forlì, 43 - 
Tel. 862948) 

Domani alle 21,30 Fiorenzo 
Fiorentini pres. ■ A noi ci he ro¬ 
vinato le guerra » di G. De Chia¬ 
ra e F. Fiorentini con Rocchetti, 
Isidori, Gatti, Gatta, La Verde, 
Starr c Milù. Coreografie di M. 
Dani. Esecuzioni mus.li di A. 
Saitto e P. Gatti. 

DE* SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tal. 6795130) 

Alle 21 la C.ia De Servi pre- 
, senta > Roma che nun ce ala » 
. di C. Oldani. Regia di F. Ambro- 
glini, con S. Altieri, M. Novella, 
R. Lupi, G. Mainardi, W. Moser, 
M. Prendo, L. Soldati. Scene di 
Giamplstone. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462114) 

Riposo. Domani alle 17 farnil. la 
Cia Alberto Lionello con Valeria 
Valeri pres. « L'anitra all'aran¬ 
cia » di Home e Sauvaj'on. Regia 
A. Lionello. Scene L. Lucentini. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21,15 La Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C.ia Lo Stanzio- 
ne e Michael Aspinall in « Nor¬ 
ma » con G. Cagna, N. Martinelli, 
F. Cuscinà, B. Margiotta, G. Bis- 
son, G. Piermattei. Al piano R. 
Filippini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 • Te- 
lelono 832254) 

Breve riposo. Da sabato 12 alte 
16,30 ripresa spett. delle ma¬ 
rionette Acceltella con * Polli¬ 
cino » di Icaro e Bruno Accet- 

_ fella. Regia autori. 

PARIOLI (Via G. Dorai, 20 • Te¬ 
lefoni 874951-803523) 

Alle 20,30 la C.ia del Teatro 
Italiano con Peppino De Filippo 
pres. « La lettera di mammà » 
farse in due tempi di P. De Fi- 
lip po. 

QUIRINO E.T.I. (Via Mlnghett) 
n. t Tel 6794585) 

Riposo. Domani alle 17 farnil. 
la C.ia di prosa Tino Buazzelii 
pres. « La rigenerazione » di ita¬ 
lo Svevo con Tino Buazzelii, L. 
Carli, M. De Francovich, N. Lan- 
guasco. Regia Edmo Fenoglio. 
RIDOTTO ELISEO (Vie Nazionale 
183 Tel 4509S) 

Alle 21,15 la Cia Silvio Spaccesi 
pres. « Un bambino bla e palline 
gialle » di A. Gangarossa. Messa 
in scena di Cesarmi da Senigallia. 
ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 
Tal. 6793966) 

Alle 21,15 lo Stabile di prosa 
romana di Cbecco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Sammar- 
tin, Pczzinga, Raimondi, Merlino. 
Mura, Pozzi, nel succ. com. « La 
pensione La Tranquillità » di E. 
Cagli eri. Regia di Checco Du¬ 
rante. 

SANGENESIO (Via Pod g or a 1 - 
Tal. 315373) 

Alia 21,15 la Cia dei Sangene- 
sio pres. • La nuova isola » (dei 
pinguini) novità italiana di Al¬ 
fredo Batducci con B. Alessandro. 
C Boriili, F. Morillo. Regia di 
Luigi Tani. 

SISTINA (Via Starine • Tetetei» 
4756841) 

Riposo. Domani elle 17 famil. 
r alle 21 Walter Chiari. Iva Za- 
nicchi, Tony Renìs nello spett. 
musicale * Tre noi » con Carlo 

M,rfn IUtw Ii O r- 

chestra Peppe Cardile. 


Cs 


chermi e ribalte 



SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri . 

n. 3 • Tel, 583107) 

Da martedì 8 ulte 21,30 precisa 
Teatro di Roma diretto da Fran¬ 
co Enriquez Teatro Ricerco pres. 

« li Gruppo la Maschera * In 
« Tenari! » di Memè Periini. 
Prenotaz. dalla 16 ■ alle 20 al 
585107. 

IEATRINO ENNIO FLAIANO - 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano del Cecco 15 - Tel. 688569) 
Domani alle 21 precise Teitro 
Ricerca del Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez pres. 
il Gruppo « I Segni » ne « L’an¬ 
gelo custode », Regia Giorgio Ma¬ 
rini. Prenotaz. al botteghino. 
TOKOINUNA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657206) 

Alle 21 Gruppo Teatro di Roma 
pres. ■ Marat-Sade » di P. Welss 
con la regia di G. Mazzoni. 
VALLE • fe.I.i. (via del Teatro 
Valle 23-A • Tal. 653794) 
Domani alle 17 iomil. a 21,30 
tamil, la C.ia di prosa Albani, 
Da Lullo, Folk, Morelli, Stoppa, 
Valli pres. c Stasera Foydoau » 
spati, in due parti di G. Feydeau. 
Regia Giorgio De Lullo. Scene a 
costumi di Pierluigi Pizzi. Ultimi 
giorni. 

SPERIMENTALI 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 - 
Trastevere) 

Domani aita 21,30 riprende lo 
lo spettacolo ■ Peter Pan ». 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri, 82 > Tel. 6566711) 

Sabato alle 16 la C.ia del bu¬ 
rattini < La Scatola » presenta 
« I doni del vento tramontano » 
con la partecipazione del bam¬ 
bini e I burattini di Maria ?i- 
gnorelli. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 ■ Playtlme » con Jaques 
Tati. 

CONTRASTO (V. Egerlo Lavlo 25 - 
Tuscotano) 

Alle 21 novità assoluta « Chi? 
Ribellione!,.. » di Franco Mar- 
tetta con P. Antinori, L. Fantini, 
F. Marletta, M.R. Ruffinl. 

DE TOLLIS (Via dalla Paglia 32 • 
Tel. 589520S) 

Alle 21,30 « 1 Folli Teatro Vi¬ 
tale » con la ripresa « La ballata 
del Gran Macabro » di Michel 
De Gheldcrode con M. Faggi, A. 
Boscardin, A. Pasti, Rosanna Di 
Bell. Regia Nino De Tollis. 
FILMSTUDIO 

Tarzen e il cinema. Alle 17-19- 
21-23 « Tarzan e II cimitero da¬ 
gli elefanti » con i. Weissmuller 
e M. Sullivan (1932). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - Tuscolano) 

Domenica 6 al cinema teatro 
Universa! (V. Bari) alle 10 Ca¬ 
baret per ragazzi a Dova vai Ro¬ 
salia plana di fantasia? » di Ro¬ 
berto Galve. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel¬ 
letta 18 - Campo Marzio - Tala¬ 
fono 6569424) 

Venerdì alle 21 ripresa di « Ma¬ 
ria, Maria, Marianna » di D. Ma¬ 
rami, M. Boggio, E. Buck, con 
L. Bernardi, G. Elsner, G. Ma¬ 
netti, S. Scalfì. (VM 18 anni). 

CABARET 

Al CANTASTORIE (V.lo del Pa¬ 
nieri, 7 - Telefoni 585605 • 
6220231) 

Alle 22 « Antonina Torciillone 
Virgola Colonna » di Barbone, 
Floris, Pescucci con G. Pescucci. 
I. Maleeva, G. Locuratolo. Mu¬ 
siche di Toni Lenzi. 

AL PAPAGNO (Via del Leopar¬ 
do. 31 • Tal. 588512) 

Chiuso per allestimento nuovo 
spettacolo. 

AU CABARET (Via Monta Ta¬ 
stacelo, 45 - Tel. S745368) 
Alle 22,15 Madame Maurice 
pres. « Le Regine » con L. Tac¬ 
coni, 5. Bianchi, F. Ronci. A. 
Pallavicino. Al piano M.o L. 
Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Socchi 3 - 
Tel. 5892374) 

Riposo. Domani alle 22 una se¬ 
rata folk. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
92 • Tel. 475S977) 

Alle 22 Castaldo e Faele pre¬ 
sentano Anna Mazzamauro e 
I Vianeila in c Mamma sono tan¬ 
to felice » con Nello Riviè, C 
Spada e F. Agostini. Regia G. 
Berruti. Al piano F. Di Gennaro. 
Musiche di Carlo Lenzi. Coreo¬ 
grafie di M. Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia Tel. 5810721) 
Alle 22.15 «Fratelli «ritaglia » 
di Jurgens con L. Fiorini, E. Eco, 
R. Luca, G. Gentile, T. Ucci. Al¬ 
l’organo Giuliani. Fabio alla chi¬ 
tarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 ■ 
Tel 5895172) 

Domani alle 22 « L'uomo del sca¬ 
sino » 2 tempi di R. Veller con 
A. Nanà e C Allegrini. M. Ve- 
stri. (VM anni 18). 

IAZZ TEATRO FOLKROSSO (Via 
Garibaldi. 56 - TeL S892978) 
Alle 21,15 recital musicale di 
Gradella Guevara con José Vol¬ 
tolini. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 20 e 24 discoteca e ballo. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 
La tua presenza nuda, con B. 
Ekland (VM 18) OR * e gran¬ 
de spett. di strip- tease 
VOLTURNO 

Zambo dominatore della foresta 
e rivista’ di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 352.153) 

Agente 007 vivi a feerie morire 
con R. Moora A 9 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Paolo II caldo, con G. Giannini 
AMBASSADE 

Agente 00* rivi e lascia morire 
con R. Moora A 9 

AMERICA (TeL 581.61.68) 

J _ Il m *3 nome è Nessuno, con E. 
Fonda SA 99 



Or. PIETRO MONACO 

Medico d edica lo « odadraasa l» a 

d s titi a—a aenifitb aa <8 fri nì. aleiHHI. 
r l a i di It, emotività, deridimi riritat 
I amati Hi fica 

ROMA • VIA VIMINALE, 38 - Termini 
, (di franta Teatro detrOeera) 
Carnei!ai., tote' per annantameaia 
M. 475.11.18 ^ 

INI» - 23-110954 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti dai neo a dai corpo 
mi rti lli a timori dotta pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 


n. IK Al Rama. V.m 8. Boom, 49 
W. UMI AppoatemeMO t. 877.385 

Alitarlo. Praf. 23101 • 30-10-53 


STREPITOSO SUCCESSO U 

QUIRINETTA 

« in esclusiva» 

DEL FILM CHE GU ITALIANI 
NON AVREBBERO MAI DOVUTO VEDERE!! 
DISSEQUESTRATO E IN EDIZIONE INTEGRALE 



ANTARES (Tel. 890.947) 

Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) DR ® 
APPIO (Tal. 779.638) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR ®® 

ARCHIMEDE (Tal. 879.507) 

The Naptune factor (in origin.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Coma si distrugge la reputazione 
dal più gronda agente aagreto 
dal mondo, con i.P. Beimondo 

SA 9 

ARLECCHINO (Tal. 360.3S.4S) 
Contratto carnai*, con C. Lackart 
(VM 18) DR 9 

ASTOR 

L'agente speciale Macklntosh, con 
P. Newman G ®® 

ASTORIA 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA ® 
ASTRA (V.lo ionie, 223 - Tele¬ 
fono 886209) 

Polvere di stalla, con Sordi-Vitti 

SA A 

AVENTINO (Tal. 572.137) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

Tony Arzente, con A. Dalon 

(VM 18) DR 9 
BARBERINI (Tal. 473.17.07) 

La 3 giornata, con A. Catoniano 

C 9 

BOLOGNA (Tot. 426.700) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
BRANCACCIO (Via Maculane) 

La seduzione, con L. Gattoni 

(VM 18) DR 9 

CAPITOL 

Un tocco di classa, con G. Jack¬ 
son S 99 

CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 

Due contro la città, con A. Dalon 

DR 9 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
La proprietà non à più un furto, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 999 
COLA DI RIENZO (Tal. 360.S84) 
Sesso malto, con G..Giannini 

(VM 14) SA 9 

DEL VASCELLO 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - (VM 18) DR 999 

DIANA 

Il sergente Rompigllonl, con F. 
Franchi C 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dov/eli (VM 18) DR 999 
EDEN (Tel. 380.188) 

Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) DR 9 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Sesso matto, con G. Gianntnl 

(VM 14) SA 9 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il mio noma è Nessuno, con H. 
Fonda SA- 99 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Il rompiballe, con L. Ventura 
SA 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tal. 591.09.86) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S 9 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini DR 999 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin (VM 14) SA $ 


VIALE TIZIANO 

Prenotazioni: 
tei. 360.65.00 - 369.65.44 

STREPITOSO 

SUCCESSO 


r, 

W 


con MOIRA ORFEI 

e RITA TRAPANESE 

campionessa e olimpionica 


Tutti I giorni 
ore 16,15 e ore 21 
Visita allo zoo ore 10-14 
Circo riscaldalo 
ampio parcheggio 

Prevendita: 

CIT-Poza della Repubblica 
Tel. 479.041 - 4SI .141 
Autobus: 1-8-20-21-30 
39 - 48 - 67 - 101 - 201 - 301 


ORARIO: 15 . ULTIMO & 


SEVERAMENTE VIETATO 
Al MINORI DI 11 ANNI 


GALLERIA (Tel. 678.267) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La seduzione, con L. Castoni 

(VM 18) DR 9 
GIARDINO (TeL 894.940) 

Il sergente Rompiglioni, con F. 
Franchi C $ 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 9999 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La spada nella roccia DA 99 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè 5 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 858.326) 

Luci della ribalta, con C. Chaplin 
DR 99999 
KING (Via Fogliano. 3 - Tele¬ 
fono 831.9S.41 ) 

Sesso riatto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 

INDUNO 

Una donna a una canaglia 
LUXOR 

Il sergente Rompiglioni, con F. 
Franchi C ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA $ 

MAJESTIC (TeL 6734.908) 
Zanna bianca, con F. Nero A 99 
MERCURY 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dovrell (VM 18) DR$®® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.0233) 
Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) 5 9 
METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Papillon, con S. Me Queen 
OR 

MIGNON D'ESSAI (T. 8634.93) 
Fifa a arena, con Totò C 
MODERNETTA (Tei. 460.285) 
Cingo* matti al supermercato, 
con I Charlots C 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Contratto carnale, con C. Lockart 
(VM 18) DR 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il mio noma 4 Menano, con H. 
Fonda SA 99 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - TeL 789242) 

Agente 007 vivi a lascia morirà, 
con R. Moora A 9 

OLIMPICO (TeL 395.635) 

La seduzione, con L. Gastoni 

(VM 18) DR 9 
PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (TeL 754368) 

Come ri di s t rug g a la reputazione 
del piè grande agente s egr e to 
del moodo, con J.P. Beimondo 

SA 9 

PASQUINO (TeL 503.622) 

n.p. 

QUATTRO FONTANE 
La apoda nafta roccia DA 99 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

La folli a sv entu re di Rabbi Jacob, 
con L. De Funes C 9 

QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 

La pa nda abbuffata, con U. To¬ 
gnazzi (VM 18) DR ®$® 
RADIO CITY (Tal. 464.234) 
Agente 007 vfvf a laida morirà 
con R. Moore A # 

REALE (Tal. 58.10334) 

I tra detl’operaztane Drago, con 
B. Lee A 9 

REX (TeL 884.189) 

Tornea la ladra, con M. Vitti 

DR 99 

RITE (Tel. 837.481) 

I tra dell'operazione Drago, con 
B. Lea A 9 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

Giordano Bruno, con G. M. Vo¬ 
lontà DR 999 

ROUGB ET NOIR (Tal. S84.305) 
Cerna al distrugge la reputazione 
dal piè p a n d a agente aagreto dal 
dal m og i a , con J.P. Belmondo 


ROXY (Tei. 870.504) 

, A Vanesia un dicambra rosso 
•hotklng, con D. Sutharland 

(VM 18) DR 9 
ROYAL (Tal. 757.45.49) 

Zanna bianca, con F. Nero A 99 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 1 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 4 

SA 9 » 

SMERALDO (Tal. 351.581) 

Piedone io sbirro, con B. Spencer 

A 9 , 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) > 

Seaeo matto, con G. Giannini , 
(VM 14) SA 9 » 
TIFFANY (Via A. De Pretta - Te- 
lefono 462390) 

A Venezia... un dicembre roseo 
shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Fantasia DA 99 

TRIOMPHR (Tel. 838.00.03) 

La grande abbulfata, con U. To¬ 
gnazzi (VM 18) DR 999 
UNIVERSA!. 

La polizia sta a guardar# 

VIGNA CLARA (TeL 320359) 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 J 

VITTORIA 

La 5 giornata, con A. Ostentano 

C 9 

SECONDE VISIONI . 

ABADAN: Lo chiamavano Verità, 
con M. Damon A ® 

ACILIA: Riposo 

ADAM: Cinque matti allo stadio, ' 
con I Charlots SA 9 

AFRICA: Tony Arzsnta, con A. 

Delon (VM 18) DR $ 

AIRONE: Chiuso 

ALASKA: Storpio, con B. Lanca* 
ster G 9 ' 

ALBA: Fratei coniglietto compara 
orto comare volpe, con L. Wat¬ 
son 5 ® 

ALCE: Rugantino, con A. Celeri- 
tano SA 9 

ALCYONE: Il (argenta Rompiglioni , 
con F. Franchi C 9 

AMBASCIATORI: Il conslgllorl, 
con M. Balsam DR 9 

AMBRA JOVINELU: La tua pre¬ 
senza nuda, con B. Ekland (VM 
18) DR 9 e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: CI risiamo vero Provvi¬ 
denza? con T. Mllian SA 9 
AQUILA: La schiava, con L. Bui- 
zanca SA 9 

ARALDO: il sergente Rompiglioni, , 
con F. Franchi C 9 

ARGO: I 10 comandamenti, con C. ’ 
Heston SM $ 

ARIEL: L’isola del tesoro, con O. 

Welle* A 9 

ATLANTIC: I tra dall’operazione ' 
Drago 

AUGUSTUS: Tony Arzente, con A. 

Delon (VM 18) DR 9 

AUREO: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A 9 

AURORA: Rivista per tutti a La ra¬ 
gazza del prete, con N. Di Bari 

M 9 

AUSONIA: GII onorevoli, con Totò 

C 99 ■ 

AVORIO: Petit d'essai: 1 cannibali, 
con P. Clementi 

(VM 14) DR 99 1 
BELSITO: Il conslgllorl, con M. ' 
Balsam DR 9 

BOITO: Anastasia mio fratello, con 
A. Sordi SA 9 

BRISTOL: Bisturi la mafia bianca, 
con G. Ferzeiti 

(VM 14) DR 9 
BROADWAY: Piedone lo sbirro, 
con B. Spencer A 9 ’ 

CALIFORNIA: Il sergente Rompi- ; 

glioni, con F. Franchi C ® 
CASSIO: Nanù il figlio della giun¬ 
gla, con T. Conway A ® ’ 
CLODIO: La schiava, con L. Buz- ‘ 
zanca SA ® , 

COLORADO: Nanù il figlio della 
giungla, con T. Conway A ® 
COLOSSEO: UFO distruggete base 
luna, con E. Bishop A ® 

CORALLO: Continuavano a chia¬ 
marli il più il meno, con Fran- 
chi-lngrassìa C ® ■ 

CRISTALLO: Sepolta viva, con A. 

Belli DR 9 

DELLE MIMOSE: Valdez II nyzzo- 
sangue, con C. Bronson DR ® 
DELLE RONDINI: Il boxer dalle 
dita d’acciaio, con S. Ling-Feng 

A ® * 

DIAMANTE: Lo chiamavano Trini¬ 
tà, con T. Hill A 9 

DORIA: Anastasia mio fratello, _ 
con A. Sordi SA ® 

ELDORADO: Cosa vogliono da noi 
queste ragazze? (VM 18) S ® 
ESPERIA: Rugantino, con A. Ce-- 
Ientano SA ® » 

ESPEROt Assasslnation, con H. . 

Silva G 9 . 

FARNESE: Petit d’essai: Gimme _ 
Shetter (The Rolling Stones) 
FARO: La sepolta viva con A. Bell! > 

DR ® 

GIULIO CESARE: li sergente Rom- - 
pigiioni, con F. Franchi C ® 

HARLEM: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA ® 

HOLLYWOOD: CI risiamo vero 
Provvidenza? 

IMPERO: Un magnifico celfo da 
galera, con K. Douglas A S 

JOLLY: Bisturi la mafia bianca, -, 
con G. Ferletti (VM 14) DR ® 
LEBLON: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A 9 ' 

MACRYS: L’isola del tesoro, con. 

O. Welles A ® 

MADISON: 5corp!o, con B. Lan- . 

caster G ® . 

NEVADA: Un Bounty killer a Tri¬ 
nità 

NIAGARA: Le avventure di Robin¬ 
son Crosuè, con R. Sehneider 

A ® 

NUOVO: I! sergente Rompiglioni. 

con F. Franchi C ® 

NUOVO F1DENE: Il boxer dalle 
dita d’acciaio, con 5. Ling-Feng 

A ® 

NUOVO OLIMPIA: Nazarìn. con F. 

Rabat DR 9999 '■ 

PALLADIUM: Anastasia mio fra- ’i 
fello, con A. Sordi SA 9 

PLANETARIO: Pippo, Pluto c Pa¬ 
perino supershow DA 99 
PRENESTE: Bisturi la mafia bianca 
con G. Ferzetti (VM 14) DR ® 
PRIMA PORTA: La favolose notti 
d’Oriente, con R. Cecilia 

(VM 18) SA 9 

PUCCINI: Rugantino, con A. C>.ien¬ 
tano SA 9 

RIALTO: Ladro lui ladra lei, con 
S. Koscina € 9 

RUBINO: Petit d'essai: Rocco e i 
suoi fratelli, con A. Delon 

(VM 18) DR 9999 
SALA UMBERTO: Cinque matti al- . 

lo stadio, con i Charlots SA 9 • 
SPLENDID: Il generale dorme in 
piedi, con U. Tognazzi SA 99 ' 
TRIANON: F.B.I. operazione gatto, 
con H. Mills C 99 

ULISSE: L'isola del tesoro, con O. 

Welles A 9 

VERBANO: Scorplo, con B. Lan- 
caster G 9 

VOLTURNO: Zambo dominatore 
della foresta e rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOLINE: Lo chiamavano Trinità 
con T. Hill A 9 . 

ODEON: And» muchacho apara! 
con F. Testi A 9 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Il fantasma ci sta 
con V. Miles SA S - 

CRISOGONO: Continuavano a chia¬ 
marlo il gatto con gli stivali 

DA ®8 ’ 

DELLE PROVINCIE: Anno 2118 
progetto X. con C George A 9 
CIOV. TRASTEVERE: Tre uomini 
in fuga, con Bourvil C 9® 

CUADALUPE: I ragazzi della via 
Piai, con A. Kemp DR 99 
MONTE OPPIO: I tre moschettieri 1 
con G. Kelly A 99 

MONTE ZEBlO: Questo pazzo oaz- - 
zo pazzo pazzo mondo, con S. 
Trecy SA 999 

NOMENTANO: Lo sceriffo di Rock 
Spring 

PANFILO: I magnifici 7 cavalcano > 
ancora, con L. Van Clcef A 9 
SALA S. SATURNINO: Rodan il . 
mostro alato 

TIBUR: L’invasione dagli astro mo- . 

stri, con N. Adams A 9 ’ 

TRASPONTINA: Zaino dominatore - 
della foresta 

FIUMICINO 

TRAIANO: MIng ragazzi, con T. ' 

Scott A 9 ' 

CINEMA CHE CONCEDERANNO : 
DOMANI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Africa, Alfieri, Ambascialo- 1 
ri, Argo, Atlantic, Avorio, Ariston, 
Cristallo, Jolly, Faro, Fiammetta, 
Induno, Leblon, Nuovo Olimpia, * 
Planetario, Prima Porta, Qulrinet- > 
ta. Rialto, Sala Umberto, Splen- 
did, Traiano di Fiumicino, Ulisse, 
Verbene, TEATRI: Allo Ringhiera, 
Balli, Del Satiri, Dalla itati. Da’ 
Barri, Delta Moia, Dioecurl, Il Car¬ 
lino, Partali, Quirino, RoaNoi, San- 
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Primo in classifica e in media primato, con la migliore difesa del torneo e più esperta e matura dell'anno scorso 

La Lazio può cominciare 
a « credere » nello scudetto 

Comunque non dovrebbe scapparle il titolo d’inverno: e chi è prima al giro di boa, nel 70 per cento dei casi lo è anche alla fine 
La Juventus la rivale più pericolosa — I guai del Milan — La situazione in coda — Domenica doppio scontro fra romane e 
genovesi, mentre la Juve riceve l’Inter, il Napoli va a Foggia e Fiorentina e Milan dovranno vedersela con Cagliari e Torino 


- uv. 

5 ' 1 

l’Unità / mercoledì 2 gennaio lv/4 

Secondo « Franco Football » 

L ’Italia è la più 
forte nazionale 
di calcio europea 

Anche per il quotidiano belgradese « Sport » 
l'Italia fra le primissime - Zoff, Facchetti • 
Gigi Riva nella formazione ideale europea 


Può darsi che per il Milan 
sia stata veramente una beila 
la sconfitta subita all'ultimo 
minuto a Roma per mano del¬ 
la Lazio: cosi come era stata 
una beffa per il Napoli, sette 
giorni prima, la vittoria del 
Milan, quando il « Ciuccio » 
s f ava conducendo saldamente 
l'incontro e sembrava poter 
almeno pareggiare se non ad¬ 
dirittura vincere (a dimostra¬ 
zione che nel calcio tocca oggi 
a me c domani a te). 

Certo è che l'amarezza dei 
rossoneri è ben giustificata e 
non tanto per il modo in cui 
hanno perso all'Olimpico quan¬ 
to per il distacco (cinque pun¬ 
ti) che ora li separa dalla ca¬ 
polista e che rende assai pro¬ 
blematica la risalita della chi¬ 
na. Ma più del rischio dei ros¬ 
soneri di ritrovarsi tagliati Ino¬ 
ri dalla lotta per lo scudetto 
— la strada è ancora lunga e 
c'è tempo per riprendersi —. 
Vanno sottolineati i menti del¬ 
la Lazio che, pur avendo ba¬ 
dato, innanzitutto, ad imbri¬ 
gliare l’attacco del "diavolo" 
(riuscendovi perfettamente 
con quella difesa che è la mi- 
ghore della sene A con soli 5 
goal al jmssivo) non ha rinun¬ 
ciato a cercare la vittoria sino 
all'ultimo per agguantarla pro¬ 
prio a pochi secondi dallo sca¬ 
dere dei 90’. 

Sotto questo profilo si può 
dire, anzi, che una vittoria co¬ 
sì sofferta e ottenuta costitui¬ 
sce la conferma del nuovo "ca¬ 
rattere" acquistato dalla La¬ 
zio, ed è la più significativa 
dimostrazione della sua matu¬ 
rità, dell’acquisita convinzione 
nei propri mezzi. 

Era appunto quello che ci 
voleva per convincere i pochi 
ancora scettici sulle possibi¬ 
lità della squadra romana: no, 
la Lazio non è una meteora, 
la Lazio che ha fallito l'obiet¬ 
tivo per un soffio l’anno scor¬ 
so non si è scoraggiata, non 
ha deposto le speranze: ci ri¬ 
prova -tavolta, con esperienza 
maggiore con un parco riser¬ 
ve piu forte, con un piano più 
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Con la doppietta realizzata domenica scorsa alla Sampdori a , Josè Ai tafini (35 anni), si è portalo al quarto posto della 
classifica dei marcatori di tutti i tempi con 204 goal, a quattordici lunghezze da Meazza e distanziato di ben SS reti dal gio¬ 
catore in attività più vicino (Riva con 139 goal). Il campione brasiliano sembra avere ora discrete possibilità di raggiungere 
la posizione di Meazza che fino a due anni fa (Altafini doveva ritirarsi dalla scena calcistica) era ritenuta inattaccabile. 
Nella foto: le due reti siglate a Genova, entrambe Hi testa. 


dettaglialo per una migliore 
distribuzione delle energie, in 
una parola con molte maggio¬ 
ri probabilità. 

Anche perché come si è vi¬ 
sto pure domenica le altre 
« grandi » non è che siano 
« mostri » da fantascienza: il 


Milan naviga in grossi guai 
che vanno al di là della clas¬ 
sifica e investono la situazio¬ 
ne interna della società trava¬ 
gliata da pericolosi dissidi, la 
Fiorentina è incappata in una 
giornata nera a Vicenza (for¬ 
se ora Radice si convincerà 


li campionato di serie B 


L’ASCOLI È CADUTO : 
TORNA L’EQUILIBRIO 

Un torneo ancora apertissimo, il cui ritmo blando 
potrebbe consentire persino al Bari di riprendersi 


Il gioco del calcio è bel¬ 
lo perché le sue componenti 
sono infinite. Il risultato di 
una partita può dipendere — 
e per la maggior parte dei 
casi dipende -- dall’abilità 
tecnica dei giocatori, dalia sa¬ 
gacia tecnica degli allenatori, 
da una preparaz.one atletica 
più o meno eccellente, ma 
c’è poi una componente an¬ 
cora più profondamente uma¬ 
na che tutti questi valori può 
sovvertire con un impegno 
strenuo sollecitato non già 
da una maggiore carica di 
energie muscolari, ma da una 
condizione spirituale e psicol¬ 
ogica che tutti li soverchia. 

Ed è, appunto, quel che 
è accaduto à Taranto. Un al¬ 
lenatore, Invemizzi, stava per 
essere sostituito dal presiden¬ 
te Di Maggio, legittimamente 
scontento del comportamento 
delia squadra: ma non giusta 
appariva, né avveduta, l’indi¬ 
cazione delle responsabilità. 
E allora: i giocatori, gli spor¬ 
tivi, la stampa si schierano 
a favore dell’allenatore, lo so¬ 
stengono, fanno immediata¬ 
mente intendere all’altro alle¬ 
natore, Di Bella, che il prov- 
ved.mento a carico del suo 
collega è ingiusto: e Di Bel¬ 
la. che è uomo sensibile, rin¬ 
grazia. saluta e se ne va. 

Il presidente D; Maggio è 
costretto a fare marcia in¬ 
dietro, forse non convinto, 
forse di malumore, tanto è 
vero che non va m panchi¬ 
na come solitamente fa, nella 
partita più interessante del 
torneo: perché al Salinella di 
Taranto si gioca contro la 
capolista imbattuta, la rivela¬ 
zione autentica del torneo. 
J’Ascoli. 

Il valore di questo ante¬ 
fatto. la tensione di questa 
vigilia, sono racchiusi tutti in 
un altro episodio: poco prima 
della gara il giocatore Ari¬ 
ste!. che nei giorni della bur¬ 
rasca aveva svolto il ruolo di 
portavoce degli umori dei suo» 
compagni presso i dirigenti, 
una volta caduto il « diktat » 
presidenziale, si sente svuo¬ 
tato come una canna, sner¬ 
vato, psicologicamente stan¬ 
co, e chiede di essere sosti¬ 
tuito. Invemizzi comprende e 
lo accontenta. Il Taranto af¬ 
fronta l’imbattuto Ascoii, gio¬ 
ca, si difende, supera i mo¬ 
menti difficili, non molla, e 
infine vince, con ul goal di Al¬ 
pini, Il sostituto di Ariste!. 

Tripudio al Salinella. E an¬ 
che incidenti e botte: e que¬ 
sto è brutto. Invemizzi rin¬ 
grazia la folla lanciando fiori. 

L’Ascoli è caduto, la classi¬ 
fica si rattrappisce. Il cam¬ 
pionato è tutto ancora da 
giocare. 

La squadra marchigiana, co¬ 
munque, è ancora capolista. 
Ha perso una partita che 
non poteva assolutamente 
fronteggiare con la sua inne¬ 
gabile bravura calcistica. ET 
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rimasta vittima di una situa¬ 
zione ambientale di carattere 
eccezionale. Ma ha conserva¬ 
to il primo posto perché, nel 
frattempo, si sono verificate 
altre due circostanze non del 
tutto prevedibili: il Varese è 
uscito battuto dal campo del 
Palermo e la Ternana, che 
avrebbe dovuto e potuto 
sfruttare a tutto suo vantag¬ 
gio questo turno, è stata bat¬ 
tuta in casa dalla Spai, in 
collaborazione con l’arbitro. E 
c’è stato l’assedio agli spo¬ 
gliatoi. Il presidente Taddei 
ha presentato le dimissioni 
(peraltro respinte dal Consi¬ 
glio della società umbra e 
successivamente ritirate dal¬ 
lo stesso Taddei). Anche a 
Temi, come a Palermo, si fa 
strada qualche sospetto. 

Intanto, adesso, alle spalle 
dell'Ascoli, premono ben cin¬ 
que squadre: il Varese, il Co¬ 
mo (che ha battuto l’Arez- 
ùo), il Novara (due a zero 
sul Eteri con goal di En~o 
e di Ghio), il Brindisi (dife- 
susi in dieci, benìssimo, a Ber¬ 
gamo dove Di Vincenzo ha 
parato anche un calcio di ri¬ 
gore), e lo splendido Parma 
<0116 ha travolto il Catanza¬ 
ro come già aveva travolto 


VArezzo) 

Ecco. Parma e Catanzaro: 
una squadra tranquilla, sen¬ 
za ambizioni, che marcia con 
una regolarità eccellente, e 
una squadra, quella calabrese, 
che non riesce a ritrovarsi, 
che rischia il peggio se non 
provvede a mettersi al passo. 
Quando potrebbe ancora ten¬ 
tare una non improbabile ri¬ 
monta. 

Perché, come abbiamo det¬ 
to. il campionato è ancora 
tutto da giocare. Neppure il 
Bari, staccatissimo, dovrebbe 
sentirsi definitivamente con¬ 
dannato se riuscisse a racco¬ 
gliere tutto il suo coraggio: 
il ritmo del torneo, difatti 
non è veloce 

Dopo otto turni di imbatti¬ 
bilità è caduto l’Avellino sul 
campo del Perugia: il Catania 
ha ottenuto un bel punto a 
Brescia; Reggina e Reggiana 
hanno chiuso in parità. Ma 
date uno sguardo alla media 
inglese: meglio di tutte le m- 
seguitric: sta il Brindisi. E do¬ 
menica è in programma un 
« derby » che s’annunzia com¬ 
battutissimo: Brindisi-Taran¬ 
to! 

Michele Muro 


sportfiash-sportflash-sportflasti-sportflash 


l'«open» d'Australia a Connors e alla Goolagong 

• L'AMERICANO Jimmy Connors e l'australiana Evonne 
Goolangong si sono aggiudicati, rispettivamente, la finale del 
singolare maschile e femminile ai campionati open di tennis 
di Australia ricchi di circa quaranta milioni di premi. E' 
questa la prima volta che la ventiduenne Evonne Goolagong 
si aggiudica il titolo nazionale di Australia. In finale l'au¬ 
straliana ha battuto in tre set, la diciannovenne americana 
Chris Evert. 

Tennis: Odeppo secondo a Miami 

• L'ITALIANO GIANNI OCLEPPO è stato sconfìtto dai fran¬ 
cese Chris Casa per 7-5 4-0 nella finale del torneo intema¬ 
zionale di Tennis Orange Bowl disputato a Miami, categoria 
ìuniores di 14 anni e di età Inferiore. Nella cTategoria maschile 
riservata ai tennisti di 11 anni lo statunitense Bilty Martin 
ha conquistato il titolo imponendosi sul connazionale Butch 
alfs per 4-1, 1-4, 4-0. 

Al Rosario il campionato d'Argentma 

• IL ROSARIO CENTRAL ha vinto il campionato argentino 
di calcio. Nell'ultima partita il Rosario Central ha pareggiato 
con il San Lorenzo De Almagro per 1-1. 

Vinto dai tedeschi il rallye di Bandana 

• I TEDESCHI Edgard Hermann e Hans Schuler su Datsun, 
hanno vinto il quinto rallye di Bandana. A! secondo posto si 
sono classificati i francesi Gerard Larrousse • Dani Dreyfus 
a bordo di un'altra Datsun IMI. 

Davis: Turchia lussemburgo SO 

• LA TURCHIA ha battuto il Lussemburgo in un incontro eli 
minatorio della Coppa Davis con il punteggio di 5-4. Nel 
prossimo fumo la Turchia incontrerà la Finlandiiì. 


della necessità di recuperare 
un uomo d’ordine e di espe¬ 
rienza come De Sisti?), il Na¬ 
poli e ì’Inter hanno avuto vita 
troppo facile contro Verona e 
Roma per poter dire che han¬ 
no fugato completamente i 
dubbi suscitati dalle loro pre¬ 
cedenti battute d’arresto. In 
pratica si può dire che solo la 
Juventus ha offerto una pro¬ 
va convincente andando a vin¬ 
cere sul campo ancora invio¬ 
lato della Samp con due goal 
del « vecchio » ma sempre va¬ 
lido Altafini. 

Ed appunto la Juventus si 
presenta come la rivale più 
seria e più pericolosa per la 
Lazio anche nello sprint che 
si svolgerà nelle ultime quat¬ 
tro giornate per la conquista 
del titolo di campione d’inver¬ 
no. Ma vediamo come si pre¬ 
senta il calendario per le pri¬ 
me in classifica in queste ul¬ 
time quattro giornate prima 
del giro di boa. 

LAZIO (punti 17) — Deve 
giocare due volte in trasferta 
(a Genoa e a Foggia) e due 
volte in casa (con il Torino ed 
il Bologna). Per quanto riguar¬ 
da le due trasferte Maestrelli 
punterà probabilmente alla 
vittoria a Genoa limitandosi 
invece a sperare in un punto 
a Foggia, per un totale di ì 
punti, quanti del resto si pos¬ 
sono accreditare alla Lazio an¬ 
che per i due incontri casa¬ 
linghi (difficile pensare a due 
vittorie). Come dire che la 
Lazio dovrebbe arrivare a quo¬ 
ta 23 abbastanza tranquilla¬ 
mente. 

JUVENTUS (punti 15) — 
Delle prime in classifica è 
quella che ha il calendario mi¬ 
gliore dovendo giocare una so¬ 
la volta in trasferta (a Firen¬ 
ze ove potrebbe prendere un 
punto) e tre volte m casa 
(con Inter, Roma e Vicenza). 
Ammesso che ottenga nelle tre 
partite casalinghe un totale 
di cinque punti (ma possono 
essere anche sei) si vede co¬ 
me la Juventus possa arrivare 
agevolmente a totalizzare 6 o 
7 punti, arrivando cosi a quo¬ 
ta 21 o 22. 

NAPOLI (punti 15) — Deve 
giocare due volte in casa (con 
Bologna e Genoa) e due volte 
in trasferta, sui difficili campi 
del Foggia e del Torino. Non 
gli si possono concedere, al¬ 
meno sulla carta, più di 5 pun¬ 
ti di modo che non dovrebbe 
superare quota 20. 

INTER (punti 14) — Già at¬ 
tardata di un punto nei con¬ 
fronti di Napoli e Juve, Tln- 
ter ha per di più un calenda¬ 
rio difficile potendo giocare 
una sóla volta in casa (ton il 
Cagliari) e dovendo affronta¬ 
re tre difficilissime trasferte 
sui campi della Juve, della 
Sampdoria e del Cesena. In 
conclusione si vede come VJn- 
ter non dovrebbe totalizzare 
più di 5 punti, arrivando così 
a quota 19. 

Insomma se queste previsio¬ 
ni verranno rispettate, come 
sembra probabile in base ai 
valori attuali (che non do¬ 
vrebbero subire grossi muta¬ 
menti nelle prossime 4 giorna¬ 
le a meno di autenticicata¬ 
clismi) la Lazio dovrebbe vin¬ 
cere il titolo di campione d’in¬ 
verno, sia pure con esiguo mar¬ 
gine sulla Juve, mentre Napo¬ 
li ed Inter dovrebbero risul- 


Salto: Steiner 
vince a Garmisch 

GARMISCH, ' 

Lo svizzero Walter Steiner con 
due salti, rispettivamente di 95 
c 95,5 metri si è aggiudicato la 
seconda prova del quadrangola¬ 
re di salto dal trampolino. 

Steiner che ha totalizzato 
240.9 punti ha battuto il cam¬ 
pione del mondo, il tedesco del¬ 
l’est Hans George Aschenbach 
che ha saltato 93,5 e 91,5 metri 
per un totale di 239,4 punti. 

Nella classifica parziale. Asch- 
hach, grazie alla vittoria colta 
domenica ad Overstdorf. conti¬ 
nua a avere il primo posto. 


tare più staccate. Ci riuscisse 
la Lazio, sarebbe un bel colpo: 
non solo perché costituirebbe 
una iniezione di fiducia per il 
futuro ma anche perché le sta¬ 
tistiche dimostrano come nel 


70 % dei casi la squadra prima 
al giro di boa è risultata pri¬ 
ma anche sul traguardo finale. 

Ma è presto ora per parlare 
di scudetto: accennato a quan¬ 
to potrà succedere nelle pros¬ 
sime domeniche passiamo piut¬ 
tosto alla coda della classifica 
per rilevare che il Vicenza, 
grazie all’exploit contro i vio¬ 
la. si è staccato dal fanalino 
di coda, lasciandolo nelle ma¬ 
ni del Verona e della Sampdo¬ 
ria, rimaste all’ultimo posto 
a quota 5 in viriti delle scon¬ 
fitte con il Napoli e con la 
Juve. Il Vicenza invece è sa¬ 
lito a quota 6, ad una lun¬ 
ghezza da Genoa e Roma che 
sono tornate a mani vuote 
dalle trasferte di Torino a Mi¬ 
lano. come del resto era nelle 
previsioni. Ciò attenua l’ama¬ 
rezza per le sconfitte dei ge¬ 
noani e dei giallorossi che in 
fondo sanno da tempo di non 
poter aspirare a grandi risul¬ 
tati di prestigio: devono pen¬ 
sare solo a fare punti contro 
le squadre che possono consi¬ 
derarsi loro dirette rivali nel¬ 
la lotta per la salvezza. 

Sotto questo profilo per 
esempio per la Roma è essen¬ 
ziale vincere il confronto di 
domenica con la Sampdoria, 
così come ha già vinto l’in¬ 
contro di Vicenza: in questo 
modo sono in palio infatti i 
classici due punti che valgono 
doppio. Per una singolare cir¬ 
costanza mentre In Roma se 
la vedrà con i blucerchiati, la 
Lazio salirà a Genoa nel se¬ 
condo atto del doppio confron¬ 
to tra romane e genovesi (che 
segue a sette giorni di distan¬ 
za il doppio confronto tra ro¬ 
mane e milanesi), con tutta 
l’intenzione di fare bottino 
pieno. Anche perché Cosi si 
metterebbe in condizione di 
sfruttare le difficoltà delle ri¬ 
vali: perché come abbiamo già 
accennato il Napoli non do¬ 
vrebbe sperare in un risultato 
migliore del pareggio a Fog¬ 
gia mentre la Juve non avrà 


vita facile contro l’inter. Pos¬ 
siamo allora concludere che la 
prima giornata del nuovo an¬ 
no, calcisticamente parlando, 
dovrebbe registrare un nuovo 
exploit della Lazio. Come dire 
che l’anno nuovo in fondo si 
adatterebbe a ricalcare i tem¬ 
pi già proposti dall’anno vec¬ 
chio... 

Roberto Frosi 


Classifica di «A» 
e media inglese 


Lazio 

Juventus 

Napoli 

Inter 

Fiorentina 

Foggia 

Bologna 

Milan 

Cesèna 

Torino 

Cagliari 

Roma 

Genoa 

Vicenza 

Sampdoria 

Verona 


0 

—2 
—1 
-3 
—3 
-3 
-5 

an VI — 4 Parigi. i 

, « L’Italia, invulnerabile e mi- 

ièna 1 1 — 5 nacciosa, n. 1 del calcio euro- 

. peo »: questo il titolo del set- 

ino 1 1 — 6 rimanale specializzato « Fran- 

... ce-Football » che ha redatto la 

altari 10 — 7 sua classifica delle 33 npzio- 

nali europee riguardante la 
Ila 7 — 9 stagione 1973. 

« Non è possibile avere incer- 
noa 7 -“9 tezzc nell'attribuire il primo 

posto del calcio europeo 1973 
lenza 6 —12 all’Italia», precisa il settima¬ 

nale che così aggiunge: « sen- 
npdoria* 5 —9 za il pareggio — (0 0) con la 

r Turchia a Napoli — del 13 

fona 5 —1 1 gennaio nell’ambito della Cop¬ 
pa del mondo, la squadra di 

, Pacchetti avrebbe . realizzato 

La Sampdoria e penaliz - un bilancio perfetto con tutte 
di 3 punti. vittorie». 
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Dino Zoff, considerato il miglior portiere europeo dal quoti¬ 
diano jugoslavo « Sport » 


zata di 3 punti. 


Torna la Coppa del mondo con le prove che decidono 

Sci : il poker di Thoeni 
inizierà a Garmisch? 

Finora hanno dominato nel complesso gli austriaci, così come in fondo si 
poteva prevedere - Fine settimana con slalom speciale e discesa libera 



Al colombiano Victor Mora 
la Maratona di S. Silvestro 


SAN PAOLO,i 
Il colombiano Vicfor Mora 
si è aggiudicato per il secondo 
anno consecutivo la maratona 
intemazionale di San Silvestro 
precedendo il messicano Ra¬ 
fael Tadeo Palomares ed il 
portoghese Carlos Perez. Al 
quarto posto il roncorrente del 
Costarica Rafael Perez, quinto 
il finlandese Lasse Vlren, due 
volle medaglia d'oro alle 
Olimpiadi dì Monaco. Il belga 
Gaston Roelants, che si era 
in precedenza aggiudicato la 
marafona quattro volte, è giun¬ 
to nono. L'italiano Franco Fa¬ 
va i giunto diciassettesimo a 
circa due minufi dal vincitore 
che ha coperto il percorso In 
23 minuti « 25 secondi. Ed ec¬ 
co l'ordino d'arrivo: 1) Victor 


Mora, Colombia, in 23'2S"2; 
2) Rafael Tadeo Palomares, 
Messico; 3) Carlos Lopes, Por¬ 
togallo; 4) Rafael Perez, Co¬ 
starica; 5) Lasse Viren, Fin¬ 
landia; 4) Betlef Uhlemann, 
Germania; 7) Peter Svet, Ju¬ 
goslavia; I) Anders Garderud, 
Svezia; 9) Gaston Roelants, 
Belgio; 10) Jairo Correa, Co¬ 
lombia; 11) Jose Romao de 
Andrade e Silva, Brasile; 12) 
Luis Haro Flores, Colombia; 
13) Knut Tore Boro, Norve¬ 
gia; 14) Pierre Lieardet, 
Francia; 15) Bernard Ford, 
G.B.; 16) Domingo Tibaduizo, 
Colombia; 17) Franco Fava, 
Italia; 11) (Coniche Ozawa, 
Giappone; 19) Luis Barbosa, 
Colombia; 20) Jose Maria Nu- 
nos, Brasilo. 


Peggio di cosi non poteva an¬ 
dare. Il giudizio, a chiusura di 
anno, vorrebbe che si conside¬ 
rassero più che i risultati le 
tante traversie che la Coppa 
del Mondo ha incontrato. Tra 
neve che non c’era o arrivata 
con troppa fretta per trasfor¬ 
marsi in uatentica bufera fa¬ 
ceva ritenere che vincere o per¬ 
dere poteva risultare un auten¬ 
tico terno al lotto. 

Questione di imbroccare il rag¬ 
gio di soie buono più che la 
curva con adeguata abilità. Per 
cui verrebbe ancora opportuno 
tirare in ballo la critica mossa 
in apertura di stagione, quando 
si disse die. visto che di neve 
ce n’è in abbondanza fino a 
marzo e oltre, valeva la pena 
di ritardare l’avvio per gareg¬ 
giare in conduzioni climatiche e 
di innevamento più stabiliz¬ 
zate. 

Ma è inutile ripetersi, visto 
che so l’elenco dei nomi balzati 
a dominare la Coppa è spesso 
sorprendente (e dovrebbe sor¬ 
prendere soprattutto l’esclusio¬ 
ne di alcuni big), tuttavia il 
risultato complessivo, malgrado 
le avversità, tiene conto di al¬ 
cuni elementi emersi l’anno pas¬ 
sato e quindi rispetta le pre¬ 
visioni. 

Che lo squadrone austriaco di¬ 
retto da Toni Sailer domini la 
scena non è una sorpresa, che 
gli unici intrusi siano gli ita¬ 
liani ugualmente. Sailer ha co¬ 
struito una squadra di giovani, 
che già l’anno passato aveva in 
più di una occasione lasciato 
il segno. 

Coltelli vive sulle glorie e sul 
lavoro passato e i frutti po¬ 
trebbero essere ancora abbon¬ 
danti. Il pericolo per Io sci ita¬ 
liano arriverà consistente ma¬ 
gari dall’anno prossimo quando 
l’usura corri incera a pesare su 
Thoeni. Schmalzl. Stricker e gli 
altri e dal gran mazzo di cam¬ 
pioni potrebbe rimanere solo 
Gres e (ma è tutta una inco¬ 
gnita) Plank. C’è il rischio per 
lo sci italiane di ritornare ai 
tempi bui. E la scena sarebbe 
dunque massicciamente domina¬ 
ta dagli austriaci, che quei tem¬ 
pi stanno lasciando alle spaile. 

Il primo periodo di Coppa s’è 
chiuso comunque con una clas¬ 
sifica non certo « viziala » dal¬ 
ia famigerata regola del rad¬ 
doppio, che dopo tutto ha fatto 
discutere meno del previsto, gra¬ 
zie soprattutto al fatto che di 
autentici mattatori sui due fron¬ 
ti (slalom e discese) non ce ne 
sono più (tale non si può di 
certo considerare Tritschcr). E’ 
la prima impressione, e non è 
detto che si debba verificarla. 

La classifica vede al comando 
Klammer (Austria) con 51 pun¬ 
ti segue Gros (Italia) con 48. 
quindi Hinterscer (Austria), con 
4fi. poi Tritscher e Coliombin a 
pari merito con 40 punti. Gli 
altri italiani sono cosi piazzati: 
Plani', ottavo. Schmalzl undicesi¬ 
mo. Radici ventesimo. Stricker 
ventunesimo. Varallo ventiquat¬ 
tresimo, Anzi ventottesimo, Bea* 
son trentaseiesimo,. 


Manca Thoeni. ma Gustavo ha 
le sue buone giustificazioni. Del 
resto ha perfettamente ragione 
quando afferma che la Coppa si 
gioca nel ’74 e se confermerà 
i progressi che ha fatto intrav- 
vedere in discesa (dove del 
resto sarebbe bravissimo se 
avesse più peso e meno incer¬ 
tezza) potrebbe essere proprio 
lui a « godere » del raddoppio. 
Altrimenti, a portar acqua nel 
mulino di Cotelli. rimarrebbe 
Gros. bravo ma sempre sul fi¬ 
lo del rasoio della sua non an¬ 
cora raggiunta maturità. Più 
che sulla sorpresa Gros sarebbe 
da puntare sul poker di Thoeni. 

Sabato e domenica si ripren¬ 
de. Si va in Germania, a Gar¬ 
misch per una discesa libera e 
uno slalom speciale. Se il tem¬ 
ilo farà giudizio, sarebbe l’ocra- 
sione per vedere più chiaro, in 
attesa delle gare che nel giro 
di un mese decideranno l’asse¬ 
gnazione della Coppa del mondo 
’73-’74. 

h. v. 


Il giornale cosi continua: 
« L’Italia 1973, che festeggiava 
il giubileo della sua federa¬ 
zione, si è in particolare presa 
due grandi rivincite. La prima 
sul Brasile. Dal quale era sta¬ 
ta dominata nella finale del¬ 
la coppa del mondo 1970. L’al¬ 
tra rivincita italiana è storica. 
In oltre 40 anni mai VItalia 
era riuscita a battere gli in¬ 
glesi. Nel 1973 l’ha fatto due 
volte: a Torino e a Wembley ». 

Ricordando il bilancio del¬ 
l’anno del calcio italiano 
« France Football » nota in 
particolare che « quello che è 
più impressionante in questo 
bilancio è la media reti: 15 a 0. 
Dino Zoff ha potuto, dietro a 
Burgnich ed alla sua difesa di 
ferro, giocare otto partite sen¬ 
za essere mai battuto. Non era 
mai accaduto e questo dimo¬ 
stra quale sia l’ambizione de¬ 
gli italiani prima della coppa 
del mondo 1974». 

La classifica 1974 di « France 
Football » è la seguente: 

1) Italia, 2) Svezia, 3) Jugo¬ 
slavia, 4) Germania orientale 
e Polonia, 6) Belgio e Olanda, 
8) Inghilterra e Germania occ., 
10) Bulgaria, 11) Spagna e 
Turchia. 13) Irlanda e Porto¬ 
gallo. 15) Romania e Cecoslo¬ 
vacchia, 17) Scozia e URSS, 
19) Eire. Francia e Svizzera, 
22) Austria e Ungheria, 24) 
Danimarca e Galles, 28) Ci¬ 
pro, 27) Albania. Finlandia. 
Grecia, Lussemburgo, Malta e 
Norvegia, 33) Islanda. 

Anche il quotidiano bel¬ 
gradese « Sport », pubblica lo 
esito di un referendum fra 
sessanta giornalisti che vede 
Italia, Germania occidentale, 
Polonia, Jugoslavia, Germa¬ 
nia orientale chassificate fra 
le migliori cinque nazionali 
europee per il 1973. 

Il referendum ha d’altra 
parte permesso di comporre 
la formazione « ideale »; In 
tale squadra figurano tre az¬ 
zurri: Zoff, Facchetti e Riva. 

Ecco gli undici prescelti: 
Zoff (It.), Krivokuca (Jug.), 
Facchetti (It.), Hollshoff (OD, 
Beckenbauer (Germ. Occ.). 
Bremner (Sco.), Deina (Poi.). 
Netzer (Germ. Occ.). Muller 
(Germ. Occ.), Cruyff (OD, 
Riva (It.). 


FA SPASIMARE 
A 70 ANNI 
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Bilanci e prospettive nei discorsi degli statisti e nella stampa 

iREZNEV: NEL 73 LA DISTENSIONE 

HA COMPIUTO IMPORTANTI PROGRESSI 

Messaggio dell'URSS a Fidel Castro - Dichiarazioni del presidente vietnamita - Il Capodanno in Cina - Un'allocuzione di Pompidou 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1 

Nel messaggio di auguri per 
il nuovo anno, letto la scorsa 
notte alla TV, Leonid Brez¬ 
nev ha detto: «Oggi 1 sovieti¬ 
ci, come gli altri popoli del 
mondo, avvertono più che mal 

I frutti della politica leninista 
di coesistenza pacifica ». A 
giudizio del segretario genera¬ 
le del PCUS infatti «il 1973 
è stato punteggiato da succes¬ 
si sostanziali nella lotta per il 
consolidamento della pace 
sulla terra». 

Breznev ha 6lntetlzzato, con 
queste parole il positivo bilan¬ 
cio dello scorso anno: « E* 
stato finalmente posto termi¬ 
ne alla guerra nel Vietnam. 

II clima politico in Europa 
migliora. I legami di amicizia 
tra il nostro paese e gli Stati 
socialisti fratelli e tutti 1 pae¬ 
si del mondo amanti della 
pace, si stringono. L’LTRSS dà 
un contributo efficace alla 
causa della difesa dei diritti 
dei popoli arabi vittime del¬ 
l’aggressione israeliana, alla 
causa dell'instaurazione ' di 
una pace solida e giusta nel 
Medio Oriente. I colloqui e 
gli accordi firmati tra l'Unio¬ 
ne Sovietica e gli Stati Uni¬ 
ti, e numerosi altri paesi han¬ 
no una grande Importanza 
per la distensione intemazio¬ 
nale ». 

Per quanto riguarda il ’74 
il dirigente sovietico ha riba¬ 
dito l'impegno dell’URSS a 
«perseverare negli sforzi per 
promuovere la distensione e 
conferirle un contenuto sem¬ 
pre più ricco» ed ha aggiun¬ 
to: «Certo, saranno necessa¬ 
ri molti sforzi per garantire 
le condizioni di una larga 
cooperazione pacifica, per far 
fronte alle mene delle forze di 
aggressione, agli intrighi del 
detrattori della distensione in¬ 
temazionale che cercano di 
sfruttare per 1 loro obiettivi 
le situazioni esplosive tuttora 
esistenti. Ma noi consideria¬ 
mo l’avvenire con ottimi¬ 
smo». 

Nella parte dedicata alla 
situazione economica del- 
l’URSS, Breznev ha definito 
il 1973 «un'annata sufficien¬ 
temente buona, un'annata di 
lavoro entusiasta del nostro 
popolo ». Egli ha ricordato 
che I piani della produzione 
industriale sono stati realiz¬ 
zati e anche superati e che 
m agricoltura si sono avuti 
raccolti senza precedenti di 
grano, cotone ed altri prodot¬ 
ti. Nel 1974, ha quindi affer¬ 
mato il segretario generale 
del PCUS, «avremo da risol¬ 
vere compiti non meno deli¬ 
cati e importanti per lo svi¬ 
luppo del Paese». 

I giornali di stamane pub¬ 
blicano intanto con rilievo il 
messaggio di Breznev, Pod- 
gomi, e Kossighin a Fidel 
Castro e al presidente cuba¬ 
no Osvaldo Dorticos in occa¬ 
sione del 15. anniversario del¬ 
la rivoluzione cubana. « Noi 
— si legge tra l’altro nel mes¬ 
saggio — continueremo a fa¬ 
re tutto il necessario per ap¬ 
profondire le relazioni frater¬ 
ne sovietico-cubane per svi¬ 
luppare la cooperazione mul¬ 
tiforme, per assicurare il suc¬ 
cesso della lotta per 1 nostri 
comuni ideali comunisti, per 
la pace e la libertà del po¬ 
poli ». 

r. c. 

• * • 

HANOI. 1. 

II governo ed il Partito dei 
lavoratori del Vietnam del 
Nord hanno salutato il 1973 
definendolo una svolta storica 
caratterizzata dal fatto che 
gli Stati Uniti sono stati co¬ 
stretti a recedere dall’impe¬ 
gno diretto nel conflitto viet¬ 
namita. 

Guardando al futuro del 
paese il presidente Ton Due 
Thang ha dichiarato: « Dovre¬ 
mo cercare di fare del nostro 
meglio per migliorare la con¬ 
duzione economica e statale, 
mantenere la iegge e l'ordine 
e mobilitare, nel miglior mo¬ 
do possibile, tutte le forze e 
tutte le risorse per la riabili¬ 
tazione e lo sviluppo dell’e- 
conomia e della cultura e per 
il graduale miglioramento del 
tenore di vita del popolo». 

In un suo editoiiale. 11 Nhan 
Dan, organo del partito, sot¬ 
tolinea i danni arrecati dal 
conflitto aireconomia naziona¬ 
le e la necessità di affrontare 
con slancio I compiti della ri- 
costruzione. 


PECHINO. I. 

Il nuovo anno è stato salu¬ 
tato nelle vie di Pechino da 
esplosioni di petardi e da fuo¬ 
chi d’artificio. Le sedi di al¬ 


cune aziende erano decorate 
con bandiere e ghirlande di 
lampadine elettriche colorate. 
Tuttavia non vi sono stati par¬ 
ticolari segni esteriori di fe¬ 
sta. Nelle prime ore del 1974 
le vie di Pechino erano de¬ 
serte e le luci aU’lntemo de¬ 
gli edifici spente. 

Il nuovo anno cinese cadrà 
quest’anno il 23 gennaio e se¬ 
gnerà l'inizio delì’« anno della 
tigre » ed è questo inizio di 
anno — calcolato secondo il 
calendario lunare — che la 
popolazione cinese festeggia 
tradizionalmente, piuttosto 
che il Capodanno legale. 

Una lieve scossa di terre¬ 
moto è stata avvertita ieri 
sera a Pechino verso le 19,30 
(ora looale corrispondente al¬ 
le 12.30 ora italiana). 

L'editoriale per il nuovo an¬ 
no pubblicato dai tre prin¬ 
cipali giornali di Pechino In¬ 
dica fra i compiti per il 1974 
quello di « intensificare l’edi¬ 
ficazione della milizia popola¬ 
re specialmente nelle città e 
nelle zone di frontiera e col¬ 
pire risolutamente il pugno 
di nemici di classe impegnati 
nel sabotaggio ». A proposito 
dell’Esercito di liberazione, 
« fondato e comandato dal 
presidente Mao », si sottoli¬ 
nea che esso è « un esercito 
del proletariato sotto la guida 
del partito comunista cine¬ 
se » e si richiamano le « tre 
regole di disciplina» e gli 
« otto punti di attenzione » 
dettati da Mao Tse-tung du¬ 
rante la guerriglia. 

Nel 1973, si afferma, si è 
tenuto il decimo congresso 
del partito, che è stato «un 
congresso di importanza sto¬ 
rica ». « Operai, contadini, 

soldati ed intellettuali rivolu¬ 
zionari hanno montato un 
nuovo attacco contro l’ideolo¬ 
gia della borghesia e di tut¬ 
te le altre classi sfruttatrici ». 

Il volume totale della pro¬ 
duzione industriale e agrico¬ 
la è aumentato di più dell’ot¬ 
to per cento rispetto al 1972 
e i piani di produzione stata¬ 
li sono stati realizzati o supe¬ 
rati per molti prodotti dell’in¬ 
dustria pesante (sono citati 
tra l’altro: acciaio, petrolio 
grezzo e energia elettrica), 
dell'industria leggera e per i 
prodotti destinati all’agricol¬ 
tura, come fertilizzanti chi¬ 
mici e macchinari agricoli. 

La situazione intemaziona¬ 
le è descritta come una situa¬ 
zione di « grande disordine » 
che comprova la validità del¬ 
le tesi del presidente Mao. Ri¬ 
corrono a questo proposito i 
consueti attacchi alle «super- 
potenze», accusate di lottare 
per « l'egemonia mondiale ». 
e alla distensione, e si affer¬ 
ma che « in questa grande 
turbolenza. I popoli del mon¬ 
do si risvegliano giorno per 
giorno e avanzano a grandi 
passi ». 

Sul piano interno viene In¬ 
dicata tra i compiti del 1974 
la critica del culto di Con¬ 
fucio. descritta come « parte 
integrante della critica a Lin 
Piao ». Si auspicano nuovi 
successi della politica verso 
gli intellettuali, consistente 
nel cercare di « unirli, educar¬ 
li e trasformarli ». 

L'editoriale contiene un ac¬ 
cenno alla convocazione del 
quarto Congresso del popolo 
(parlamento) senza specifica¬ 
re date. Già preannunclata 
durante il congresso del par¬ 
tito. la convocazione del par¬ 
lamento. che non si riunisce 
da nove anni, era attesa da¬ 
gli osservatori per la fine del 
1973. 

L’editoriale si chiude espri¬ 
mendo la determinazione di 
«liberare Tblwan». 

• • • - 

PARIGI, 1. 

Nel suo messaggio per 11 
nuovo anno. Il presidente Pom¬ 
pidou ha dichiarato che 11 
1974 a rischia di essere diffì¬ 
cile». Il capo dello Stato ha 
assicurato I francesi che «sa¬ 
rà fatto del tutto » per man¬ 
tenere il loro potere d’acqui¬ 
sto. per evitare «una crisi 
generalizzata dell'impiego » e 
«per mantenere l’ordine, ga¬ 
rante della libertà » 

Pompidou ha aggiunto: « La 
crisi che è Intervenuta nel 
mercato mondiale del petrolio 
e le sue conseguenze. 1 pro¬ 
blemi monetari attinenti In 
particolare ai movimenti a 
dente di sega del dollaro, tut¬ 
to questo crea un rischio di 
rallentamento economico qui 
o 11. E ovviamente, se que¬ 
sto avviene, nessun paese po¬ 
trebbe sfuggirvi completamen¬ 
te». 

Sul piano interno Pompidou 
ha riaffermato la sua fiducia 
nel governo escludendo cosi 
— a quanto sembra — l’even¬ 
tualità di un rimpasto go¬ 
vernativo. 
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NEW YORK — Folla nelle strade per II tradizionale saluto a I nuovo anno 


Ponendo fine a 70 anni di sfruttamento neocolonialista 

Il governo peruviano nazionalizza 
il trust minerario «Cerro De Pasco» 

Il decreto del governo rivoluzionario - Il gigantesco complesso sarà gestito da una nuova società, la « Centro- 
min-Perù» - Una «storia nefasta» di rapina imperialistica * Le ultime, fallite, manovre del trust statunitense 


Nostro servizio, 

LIMA, 1. 

Dalle ore 0 di questa mat¬ 
tina, lo Stato peruviano ha 
assunto II completo controllo 
della più grande - compagnia 
mineraria del paese, la «Cer¬ 
ro de Pasco Corporation ». 
già di proprietà statunitense. 
Un decreto pubblicato Ieri, 
firmato dal presidente Juan 
Velasco Alvarado e da tutti i 
membri del governo, stabilisce 
le modalità della nazionaliz¬ 
zazione. Una nuova società, 
la « Centromin-Perù », gestirà 
11 gigantesco complesso mine¬ 
rario. A dirigere tale società 
è stato designato II generale 
della riserva Victor Miro 
Quesada. 

Situati nel cuore delle An¬ 
de Centrali, a oltre quattro¬ 
mila metri sul livello del ma¬ 
re, nel distretto minerario di 
Cerro de Pasco. 1 giacimen¬ 
ti oggi nazionalizzati sono sta¬ 
ti per oltre settantanni una 
tipica manifestazione dell'In- 
tervento rapinatore dell’impe- 
rlalLsmo nordamericano nel¬ 
l’America Latina. 

Le operazioni della «Cerro 
de Pasco» In Perù comincia¬ 
rono nel 1902. Costituita con 
un capitale di 10 milioni di 
dollari apportati da tre ma¬ 
gnati nordamericani. In prin¬ 
cipio essa si dedicò esclusiva- 
monte al rame, ma successi¬ 
vamente estese t suol interes¬ 
si allo sfruttamento di giaci¬ 
menti di piombo, zinco, bi¬ 
smuto, argento e altri mine¬ 
rali. 

Oltre al potenziale del suo 
enclave — formato dalle mi¬ 
niere di Casa pai oa, Cerro de 
Basco. Cobriza, Morococha. 
San Crlstobal, Yaurìcocha e 
Chumpe, situate a circa 180 
km. a nordest di Urna — essa 
acquista le materie prime di 
altre sedici società nelle qua¬ 
li ha partecipazioni azionarie, 
e di altre 99 affiliate, apparte¬ 
nenti e piccoli industriali. 
Inoltre la compagnia USA 
possiede 11 25 per cento della 
importante « Souther Perù 
Cooper» e ha costituito in 
Perù altre otto imprese in¬ 
dustriali per la produzione 
metallurgica di esplosivi, la¬ 
minati. cemento, materie pla¬ 
stiche ecc. Nel frattempo il 
trust ha esteso i suoi tenta¬ 
coli fino in Grecia, in Austra¬ 
lia, in Irlanda e in Cile. 

Per realizzare questa escala- 
laticn vorace, la società nord- 
americana non esitò ad utiliz¬ 
zare i più vergognosi sistemi, 
fino a ordire manovre con¬ 
tro ij governo rivoluzionario 
de! Perù. Nè si deve dimenti¬ 
care che essa, ai suoi inizi, 
arrivò ad avvelenare pascoli 
e allevamenti delle comunità 
che si trovavano al bordi del 
suo enclarte per poter acqui¬ 
stare a basso prezzo ! terreni 
e poi avviare i contadini al 
lavoro nelle miniere. - 

La storia della «Cerro de 
Pasco » è una storia di sopru¬ 
si, di sfruttamento, di sangui¬ 
nose repressioni. Nella Sierra 
centrale delle Ande si ricor¬ 
dano fra l’altro i massacri del 
1919 nella miniera di Casa- 
pelea, le stragi del 1930 a 
Oroya e a Malpaso, seguite, 
quattro anni dopo, dal massa¬ 
cro di Tamboraque. 

Il ministero dell’energia e 
delle miniere ha segnalato le 
Inadempienze molteplici della 
compagnia e 1 cruenti con¬ 
flitti che contrassegnano la 
su* « nefasta storia ». Dal 
1950 la Cerro non adempie, 
fra l'altro, gli impegni assunti 
per la costruzione di case per 
lavoratori, per un valore di 
50 milioni di dollari (e nei 
suoi stessi documenti ricono¬ 
sce di non aver costruito ot¬ 
tomila abitazioni per le Quali 
si era obbligata). 


A tutto ciò la «Cerro de 
Pasco » aggiunse un « elemen¬ 
to » nuovo, allorché, Il sei 
gennaio 1972, propose al go¬ 
verno rivoluzionario di ceder¬ 
gli tutte le miniere per l'im- 
possibilità di realizazre 1 pia¬ 
ni di espansione. 

Da quella data, quasi al¬ 
l’unisono, cominciarono ad ap¬ 
parire sulla stampa di destra 
altisonanti annunci che pone¬ 
vano in risalto la buona si¬ 
tuazione di ima società che 
in realtà, aH'inizio degli an¬ 
ni 60 aveva cominciato a ri¬ 
durre il capitale e a limitare 
la propria tecnologia, e che 
inoltre è stata denunciata per 
aver provocato la riduzione 
delle riserve. La Cerro si ap¬ 
prestava a reclamare 175 mi¬ 
lioni di dollari per il trasfe¬ 
rimento delle installazioni, 
cercando di ottenere dal Perù 
Il pagamento delle riserve mi¬ 
nerali contenute nel suo sot¬ 
tosuolo. 

Ad un certo punto la « Cer¬ 
ro » ritirò l’offerta di vendita. 
Ciò avveniva proprio poche 
ore prima dell’inizio della 
trattativa. Nel contempo agen¬ 
ti della società cercavano di 
mettere in azione una mano¬ 
vra contro il governo rivolu¬ 
zionario. Il presidente della 
« Cerro », ' Gordon Murphv, 
d’altro canto prendeva contat¬ 
to ccn le autorità nordame¬ 
ricane per ' indurle ad appli¬ 
care un blocco dei crediti al 
Perù. Questi disegni, tuttavia, 
fallirono. * 

La nazionalizzazione — mi¬ 
sura diventata inevitabile 

a liando fu evidente la malafe- 
e della compagnia — era sta¬ 
ta preannunciata nei giorni 
scorsi. U presidente Velasco 
Alvarado aveva sottolineato 
che il controllo del Perù sul¬ 
le proprie ricchezze minera¬ 
rie e sul loro sfruttamento era 
un passo necessario della poli¬ 
tica rivoluzionaria del suo go¬ 
verno. , 

Luis Lazo 

di Prensa Latina 


Wyszynski attacca 
la riforma scolastica 


VARSAVIA, 1. ! 

Nella sua tradizionale pre¬ 
dica di Capodanno il cardi¬ 
nale primate di Polonia, Ste¬ 
fano Wyszynski, ha nuova¬ 
mente rivendicato l’insegna¬ 
mento religioso nelle scuole 
pubbliche e di Stato, attac¬ 
cando la progettata riforma 
scolastica che a suo avviso 
prevederebbe una « istruzio¬ 
ne filc~ Reamente ristretta ». 
Egli si é . uro scagliato con¬ 
tro l’introduzione nelle scuo¬ 
le dell’educazione sessuale dei 
giovani sostenendo che ciò In- 
coraggerebbe nientemeno che 
la « licenziosità ». Inoltre il 


cardinale lamenta che la Chie¬ 
sa cattolica In Polonia non 
possieda una Casa editrice e 
una sua catena di giornali, 
nè. addirittura un Teatro pro¬ 
prio « come invece possiede 
la minoranza ebraica ». 

La polemica non è nuova, 
e non ha sorpreso gli ambien¬ 
ti politici varsavlesi, ormai 
abituati ai tentativi del cardi¬ 
nale di confondere le acque 
e surriscaldare l’atmosfera 
ogni qual volta si profilane 
concrete possibilità di norma¬ 
lizzare l rapporti tra Stato e 
Chiesa e tra lo Stato socia¬ 
lista polacco e Vaticano. 


Pressioni per nuovi aumenti dei prezzi 

(Dalla prima pagina) 


ca che fra due settimane, il 
governo si troverà a dover far 
conoscere quali sono i nuovi 
provvedimenti che intende 
prendere per evitare che si av¬ 
vìi una nuova, preoccupante 
spirale di aumenti destinata 
ad investire tanto i 21 beni 
bloccati, quanto 1 beni prodot¬ 
ti dalle aziende con oltro 5 
miliardi di fatturato semestra¬ 
le ed 1 cui listini sono stati 
bloccati fino al luglio di questo 
anno. 

Su oome si muoverà il go¬ 
verno si possono fare solo del¬ 
le Illazioni; ma, se è vero che 
nessuno mai ha pensato che 
il blocco rigido potesse essere 
la linea definitiva di lotta ul 
carovita, è anche vero che il 
governo arriva a questa « stret¬ 
ta » senza un Indirizzo chiaro. 
1 ! che appare tanto più grave 
nel momento in cui più forti 
si fanno le pressioni inflazio¬ 
nistiche esterne sulla nostra 
economia e mancano scelte e 
decisioni concrete di investi¬ 
menti che servano a rilancia¬ 
re ed a potenziare la produ¬ 
zione di quei beni (alimentari 
innanzitutto) che siamo' co¬ 
stretti ad importare. 

La questione di concrete mi¬ 
sure a difesa del potere di ac¬ 
quisto e dei salari delle masse 
lavoratrici sarà una di quelle 
al centro del già accennato in¬ 
contro tra governo e sindacati. 
Quale sia l’orientamento che i 
i sindacati portano a questo 
incontro è confermato dalle 
più recenti dichiarazioni di di¬ 
rigenti della Federazione Cgil, 
Clsl ©d UH. Nella intervista 
al nostro giornale, il compa¬ 
gno Lama ha affermato che 
«slamo al momento delle de¬ 
cisioni. Le scelte politiche ri¬ 
chiedono prove di impegno 
e di volontà che 11 go¬ 
verno Rumor stenta a dare, 
e che fino a questo momento 
non ha dato, sulle questioni 
di fondo». A suo volta, Didò 
ha sottolineato che « il movi¬ 
mento sindacale non potrà 
tollerare che 11 governo con¬ 
tinui a girare attorno ai pro¬ 
blemi ». 

AGRICOLTURA™^. 

cialonl governative di au¬ 
mento del fertilizzanti (cui 
non si è accompagnata alcuna 
misura di effettivo rilancio 


della- agricoltura) sono state 
giudicate « gravi e preoc¬ 
cupanti » dalla Alleanza na¬ 
zionale dei contadini, in 
quanto aggravano « la già pe¬ 
sante situazione delle impre¬ 
se coltivatrici e costituiscono 
una ulteriore spinta al rial¬ 
zo incontrollato del costo cel¬ 
la vita ». 

In un fonogramma Inviato 
al presidente del consiglio, la 
Alleanza ha sottolineato la 
contraddizione tra gli aumenti 
annunciati e la necessità « più 
volte dichiarata in seno allo 
stesso governo, di assicurare 
11 rilancio decisivo del settore 
agricolo » ed ha Invitato il go¬ 
verno a «riconsiderare le de¬ 
cisioni adottate ». Infine la Al¬ 
leanza ha chiesto al ministro 
Glollttl, quale presidente del 
OIPE, un incontro per con¬ 
cordare misure di controllo 
pubblico del prezzi di tutti 
i mezzi tecnici destinati alla 
agricoltura nonché la defini¬ 
zione e l’avvio del già « prean- 
nunclato intervento pubblico 
per il rilancio dei settori bie¬ 
ticolo e zootecnico». 

Da parte sua, 11 presidente 
della Coldlrettl Bonomi, ha 
affermato che i pesanti aumen¬ 
ti dei fertilizzanti devono 
trovare « adeguati compensi 
nell’aumento del prezzi del 
prodotti agricoli oppure in 
particolari misure di soste¬ 
gno dei redditi dei coltivatori 
diretti ». 

Un altro aumento è stato 
deciso ieri dal governo: si trat¬ 
ta delle tariffe aeree per i 
voli nazionali dell’Alitalla, 
ATI, Itavia e Allsarda. Il mi¬ 
nistero del trasporti e della 
aviazione civile ha disposto 
per queste tariffe un aumen¬ 
to del 10%. 

DIVORZIO _ si è det . 

to aH’inizio, una delle questio¬ 
ni più Impegnative dell’attua¬ 
le momento politico è quel¬ 
la di una iniziativa che 
eviti il ricorso al referen¬ 
dum sul divorzio. Domeni¬ 
ca scorsa, il compagno De 
Martino, segretario del PSI 
aveva prospettato la possi¬ 
bilità che una eventuale ini¬ 
ziativa di revisione della at¬ 
tuale legge sul divorzio, ten¬ 
ga conto « nella disciplina del¬ 
la procedura del divorzio, del 
rilievo derivante dalla fede 
religiosa dei coniugi ». La sua 


preposta ò stata al centro di 
vari commenti. 

Ieri, sulla Intera questione, 
vi ò stata una nuova presa 
di posiziono da parte social¬ 
democratica. Il segretario del 
PSDI Orlandi, Infatti, dopo 
aver ricordato che — In dire¬ 
zione di una revisione dell’atr 
tuale legge — 1 «partiti laici 
hanno già fatto il primo passo 
e lo hanno fatto sul finire del¬ 
la legislatura » (si tratta della 
proposta di legge della seri. Ca¬ 
rette ni) ha rivolto un eepilotto 
Invito alla DC ad uscire, ora, 
essa dal silenzio. Dopo aver 
definito « suggestiva » anche 
se per ora «unilaterale» la 
proposta di De Martino, Or¬ 
landi In chiara polemica con 
la destra interna del suo par¬ 
tito ha affermato la disponi¬ 
bilità «ad esaminare e defi¬ 
nire, ma alla luce del sole, 
l’ipotesi di accordo purché: 
1) venga preservata la sostan¬ 
za del divorzio; 2) non venga 
umiliata la Costituzione; 3) 
non venga sancita una inac¬ 
cettabile prevalenza della leg¬ 
ge canonica sulla legge ci¬ 
vile ». 

LA DC E LA « QUESTIONE 
COMUNISTA »>_ UDCta 

dedicato un numero speciale 
della sua rivista settimanale 
alla « questione comunista ». 
Nella presentazione del fasci¬ 
colo (di cui ci occuperemo 
in dettaglio nel prossimi gior¬ 
ni), si afferma tra l’altro che 
la « realtà comunista » « cl ri¬ 
guarda da vicino: sia come 
democratici italiani attenti al¬ 
la loro realtà, sia come euro¬ 
pei che avvertono la porta¬ 
ta e l’importanza che il fe¬ 
nomeno ha avuto ed ha nel 
vecchio continente, sia. Infi¬ 
ne, come partito di ispirazio¬ 
ne cristiana a cui il proble¬ 
ma comunista ha posto e po¬ 
ne Inquietanti interrogativi». 

Il numero della rivista con¬ 
tiene articoli di Aurelio Bo- 
schini, di Francesco Mazzet¬ 
ti, di Gianni Pasquarelll, di 
Pier Antonio Graziani («Dal¬ 
la svolta di Salerno al 
compromesso storico »), di 
Gianni Bageb Bozzo (« Cri¬ 
stianesimo e comuniSmo»), 
più una serie di brani di di¬ 
scorsi di De Gas peri e di do¬ 
cumenti della DC sul proble¬ 
mi del comuniSmo. 


Flessione dei laburisti in Israele 


(Dulia prima pagina) 

di un calcolo eseguito dagli 
specialisti con l’ausilio di com- 
puters, Passetto della futura 
« Knesset » (120 seggi) dovreb¬ 
be essere 11 seguente: 

Allineamento laburista 51 
seggi (56 nelle precedenti ele¬ 
zioni politiche del 1969); 

Liste arabe affiliate al Par¬ 
tito laburista: 3 (4); 

Partito nazionale religioso: 
11 seggi (12); 

Liberali indipendenti: 4 seg¬ 
gi (4). 

Questi partiti formavano fi¬ 
nora la coalizione governativa 
che disponeva di 76 seggi alla 
« Knesset » e che potrebbe 
contare oggi (se le previsioni 
statistiche si riveleranno esat¬ 
te) su 69 seggi, sufficienti per 
continuare >a restare al po¬ 
tere. f 

I risultati previsti per gli 
altri partiti sono: 

Likud (alleanza delle de¬ 
stre): 38 seggi (32); 

Religiosi ortodossi: 6 seggi 
( 6 ); 

Rakah (comunisti): 4 seggi 
(3); 

Maki (comunisti dissidenti): 
un seggio (1); 

Lista .della signora Aloni 
(indipendenti): 2 seggi (nuo¬ 
va lista). 

Secondo i primi commenti 
raccolti negli ambienti politi¬ 
ci Golda Meir si troverà di 


fronte ad un compito diffici¬ 
le quando nel prossimi giorni 
dovrà accingersi a costituire 
la compagine governativa. Il 
segretario generale del parti- 
to laburista, Yadlin, ha affer¬ 
mato oggi che «i risultati e- 
lettorali permettono la forma¬ 
zione di un solido governo 
senza il concorso del Likud 
e della estrema sinistra» 

Secondo il giornale indipen¬ 
dente Maariv, tuttavia si trat¬ 
terà di un governo che può 
contare «su una maggioranza 
condizionata ». Le condizioni 
secondo questo giornale sa¬ 
rebbero poste soprattutto dal 
partito nazionale religioso, 
notoriamente intransigente 
sul problema della Cisglorda- 
nia e di Gerusalemme, pro¬ 
blema che invece dovrà esse¬ 
re affrontato con una certa 
elasticità a Ginevra se vera¬ 
mente Tel Aviv vorrà avvici¬ 
narsi ad un accordo con gli 
arabi. 

Altre difficoltà per la Meir 
vengono viste all’interno del 
suo partito, cioè nei rapporti 
tra i suoi massimi esponenti, 
divisi da rivalità personali e 
da contrastanti concezioni cir¬ 
ca la sorte dei territori arabi 
occupati nel 1967. 

Uno degli esponenti del 
gruppo di Dayan, il ministro 
dei trasporti Simon Peres, 
ha già detto dal canto suo che 
« ci vorrà un po’ di tempo e 
intense consultazioni per for¬ 
mare il governo». E il leader 
della destra oltranzista e ca¬ 


po del Likud ha sostenuto per 
parte sua che l’esito della 
consultazione « costituisce una 
vittoria per quanti si oppon¬ 
gono a che vengano fatte 
grosse concessioni agli arabi 
nella conferenza di Ginevra ». 
I colloqui ginevrini, che do¬ 
vrebbero essere ripresi mer¬ 
coledì o giovedì, hanno costi¬ 
tuito materia della riunione 
avuta oggi da Golda Meir con 
i componenti dell’attuale con¬ 
siglio dei ministri. Sulla riu¬ 
nione non sono scaturite In¬ 
discrezioni. 

Intanto, in questo primo e- 
same delia consultazione elet¬ 
torale. assume particolare ri¬ 
lievo l’affermazione del Par¬ 
tito comunista israeliano (Ra¬ 
kah) che ha ottenuto oltre 11 
tre'per cento dèi voti, aumen¬ 
tando la sua rappresentanza 
in Parlamento di un seggio e 
passando da tre a quattro de¬ 
putati. Per la prima volta poi 
il Rakah ha conquistato la 
maggioranza assoluta nel 
grosso centro di Nazareth. 

L’esito definitivo di queste 
elezioni che hanno registrato 
la più alta affluenza di elet¬ 
tori nella storia dello stato di 
Israele (oltre l’ottanta per 
cento) come dicevamo all'ini¬ 
zio si avrà solo nei prossimi 
giorni Già oggi tuttavia la 
Meir ha esaminato con i suoi 
più stretti collaboratori la si¬ 
tuazione. rifiutando comun¬ 
que di fare un qualsiasi com¬ 
mento. 


Difesa della pace e crisi economica nei messaggi di Capodanno 


(Della prima pagina) 

no. Leone ha detto che, per 
garantire la sicurezza e la li¬ 
bertà dei cittadini occorre che 
« anche attraverso la revisione 
di alcune strutture legislative 
ed amministrative», le forze 
dell'ordine « possano risponde¬ 
re meglio alle aspettative del 
paese». «Occorre non ferire 
il prestigio delle forze dell’or¬ 
dine e non determinare un 
clima di preoccupazione che 
potrebbe portare ad un rilas¬ 
samento del loro impegno e 
della loro funzionalità » ha det¬ 
to a questo proposito il presi¬ 
dente della Repubblica. Vi è, 
ha aggiunto «l’esigenza di nuo¬ 
ve norme, di codici più mo¬ 
derni, di uno spinto di rinno¬ 
vamento che deve soddisfare 
l’ansia di giustizia e di sicu¬ 
rezza che gli italiani avverto¬ 
no vivissima ». 


Tutto dedicato alla pace e 
indirizzato alla « coscienza del 
•popolo» perché la difenda, è 
stato il discorso pronunciato 
lari da Paolo VI durante la 
messa di Capodanno che il 
pontefice ha celebrato in una 
parrocchia della periferia • 

Il discorso, che ha avuto 
momenti particolarmente com¬ 
mossi quando H Papa ha ricor¬ 
dato lo stesso quartiere roma¬ 
no dell’Appio dilaniato «dal 
pianto e dalie grida», come 
egli stesso lo vide dopo un 
bombardamento nel ’43. si è 
soffermato sull’allarme per il 
pericolo atomico e degli arma¬ 
menti crescenti, tuttora gra¬ 
ve. e sulla « trattativa respon¬ 
sabile e decisiva » aperta a 
Ginevra sul Medio Oriente, 
trattativa che « in questi gior¬ 
ni diventa cosi incalzante e 
stretta, ma anche così difficile 
e ambigua». 


Quanto ai pericoli e alle mi¬ 
nacce contro la pace nel mon¬ 
do. Paolo VI ha esclamato: 
«Abbiamo un carico tale di 
armamenti!». E poi: «Si ri¬ 
comincia a parlare, come se 
niente fosse, di armi atomiche. 
Dio mio! guardate che cosa è 
stato l’eplàodio giapponese per 
finire la guerra ». « Ecco per¬ 
ché — ha proseguito il papa 
— dobbiamo avere presente il 
senso e l’urgenza della pace ». 
Una pace che è tutelate «si 
e no» dagli istituti intema¬ 
zionali, dagli equilibri di for¬ 
ze, dalle direzioni politiche. 
La pace però — ha affermato 
Paolo VI — « non è solo Inte¬ 
resse e dovere del politici e 
dei capi di Stato: I popoli deb¬ 
bono sapere influire sulle loro 
stesse sorti. E* vero che le -de¬ 
cisioni sono prese in altra se¬ 
de, ma è anche vero che la 
coscienza del popolo pesa sulle 


decisioni. Se la coscienza dei 
popolo fa sentir chiaro che 
non vuole certi urti tragici, 
che non vuole le guerre, chi 
decide deve tenerne conto ». 

Quanto al rapporti fra pace 
e giustizia nel costume civile. 
Paolo VI ha fatto riferimento 
a « questa tragica psicologia a 
catena, mafiosa, che crede di 
regolare i conti sopprimendo, 
opprimendo l’avversario», di¬ 
cendo che « è Indegno che que¬ 
sto sia ancora in un paese che 
si chiama lTtalia». 

Infine, il papa ha ricordato 
esempi di pace che « cl metto¬ 
no in ginocchio», pur prove¬ 
nendo anche da non cattolici: 
si è richiamato a Gandhi e al 
dottor Shweitzer, al prete po¬ 
lacco Massimiliano Kolbe uc¬ 
ciso dai nazisti ad Auschwitz. 
aU’artista italiano Aldo Carpi, 
morto di recente, padre di 
sette figli deportato nel cam¬ 


po di sterminio nazista di 
Gusen (cui si riferisce li suo 
* Diario di Gusen »). « Sono 
questi esempi — ha concluso 
Paolo VI — che noi cristiani 
dobbiamo portare agli altri: 
esempi che ci facciano non de¬ 
boli, non imbelli; gente che 
difende la giustizia, la vera 
giustizia, unite strettamente 
alla carità e alla pace». 

Da parte sua. Il segretario 
della DC FanfanI, rispondendo 
alla domanda di un quotidia¬ 
no sulle sue previsioni per 11 
1974, ha risposto di prevedere 
che « occorrerà moltiplicare 
gli sforzi di tutti i dirigenti 
politici, economici e sociali 
del paese » per fronteggiare 
le difficoltà. L’emergenza ver¬ 
rà superata se si riuscirà a 
organizzare « un realistico pro¬ 
gramma di trasformazione e 
di sviluppo dell’economia e 
delia società italiana». 
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PAG* 12 / galli nel mondo 

Al Ahram parla di un ritiro delle forze di Tel Aviv a 30 km. da quelle egiziane 

Cairo: accordo per un primo 
ripiegamento degli israeliani? 

L'intesa sarebbe stata raggiunta dai negoziatori militari a Ginevra — Kuwait: conclusa l'inchiesta della commissione 
dell’OLP sui terroristi di Fiumicino — Londra: migliorano le condizioni di un esponente sionista ferito in un attentato 


In Inghilterra 
650.000 
disoccupati 

LONDRA. 1. 

Circa 650.000 lavoratori han¬ 
no affollato oggi gli uffici pub¬ 
blici del lavoro In Gran Breta¬ 
gna, per chiedere I sussidi di 
disoccupazione. Per molti altri 
lavoratori, la paga sarà ridotta 
del 40 per cento e alcuni esper¬ 
ti ritengono che fra qualche 
giorno il numero dei disoccu¬ 
pati ' potrà superare il triste 
primato del 1931, pari a un mi¬ 
lione e mezzo di'Unità, mentre 
15 milioni ' potrebbero essere i 
lavoratori a paga ridotta. Tutto 
ciò è la conseguenza dell'Intro¬ 
duzione, a partire da oggi, della 
settimana lavorativa di tre gior¬ 
ni, decretata dal governo con¬ 
servatore che scarica sulle for¬ 
ze del lavoro il peso della crisi 
economica aggravata dalle dif¬ 
ficoltà energetiche. 


IL CAIRO, 1. 

Secondo il giornale ufficioso 
Al Ahram, i negoziatori egi¬ 
ziani e israeliani si sarebbero 
accordati per un ritiro delle 
forze di Tel Aviv su una po¬ 
sizione del Sfilai distante 30 
chilometri dalla posizione te¬ 
nuta dagli egiziani. 

L’accordo — secondo il gior¬ 
nale —• è stuto raggiunto la 
scorsa settimana durante i ne¬ 
goziati tra le delegazioni mi¬ 
litari alla conferenza di pace 
di Ginevra. Il giornale non 
precisa in che cosa consista 
l’accordo ma. citando fonti 
della delegazione egiziana, 
scrive che sono stati fissati 
cinque principi per la separa¬ 
zione delle forze, aggiungendo 
che alcuni di questi princìpi 
sono stati concordati mentre 
altri sono ancora in discus¬ 
sione. 

Secondo Al Ahram le due 
parti hanno deciso di divi¬ 
dere le discussioni in due fasi, 
la prima della quale dedicata 
ai cinque princìpi del disim¬ 
pegno, considerati la « chiave » 


per mantenere la pace nella 
area. 

Il giornale aggiunge che tra 
i cinque princìpi figura quello 
secondo il quale separazione 
delle forze significa ritiro de¬ 
gli israeliani ad un certo pun¬ 
to della riva orientale del Ca¬ 
nale, con una distanza tra le 
forze egiziane ed Israeliane di 
circa 30 chilometri e con il ca¬ 
nale di Suez fuori della por¬ 
tata dell’artiglieria israeliana. 
(Le forze israeliane sono le 
sole costrette ad arretrare 
perchè il territorio occupato 
sul fronte di Suez è interamen¬ 
te egiziano e tale occupazione 
— stabiliscono le risoluzioni 
dell'ONU — deve cessare). 

Al Ahram precisa che i prin¬ 
cìpi sono stati discussi allo 
inizio perchè ciò può facilita¬ 
re l’esame delle altre questio¬ 
ni. 

Il giornale afferma quindi 
che la seconda fase del lavoro 
del gruppo militare riguarderà 
la separazione pratica delle 
fòrze e che la delegazione egi¬ 
ziana ha reso chiaro durante 
i lavori che il reciproco ritiro 


sulle posizioni occupate prima 
del 6 ottobre (inizio della 
guerra) non è oggetto di di¬ 
scussione. 

L’OLP ha intanto fatto sape¬ 
re di non accettare una pro¬ 
posta di re Hussein relativa 
alla convocazione di una con¬ 
ferenza per discutere il futu¬ 
ro delle zone da cui eventual¬ 
mente gli israeliani si ritiras¬ 
sero in seguito ad accordi a 
Ginevra. La proposta è stata 
respinta da un esponente del- 
l’OLP come «un complotto sio¬ 
nista-americano-giordano per 
liquidare i legittimi diritti del 
popolo palestinese ». 


KUWAIT. : 1. 

L’inchiesta dell’OLP sugli 
autori della strage di Fiumi¬ 
cino è conclusa: spetta ora ai 
massimi organismi dell’Orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina decidere se i 
cinque terroristi debbano es¬ 
sere processati da un tribunale 
rivoluzionario della resistenza 
palestinese o se il giudizio 
spetti ad altri Stati. Un porta- 


Al Congresso si discute sullo « impeachment » 

Galbraith : aspettare sei mesi 
per un efficace siluro a Nixon 

« Quanto più lunga sarà la dilazione, tanto maggiore il numero di coloro che 
andranno a picco col presidente » — Malumore e critiche dei repubblicani 


NEW YORK, 1. 

Il noto economista John 
K. Galbraith, già ambascia¬ 
re degli Stati Uniti in In¬ 
dia, ha imito la sua voce al 
coro che chiede si ricorra al- 
l 'impeachment nei confronti 
di Nixon — cioè che il pre¬ 
sidente sia portato a giudizio 
davanti al parlamento — ma 
ha suggerito che il Congres¬ 
so attenda almeno sei mesi 
prima di pronunciarsi, per 
consentire il formarsi di una 
ampia maggioranza. 

Galbraith afferma suìl’ulti- 
mo numero di « Newsweek » 
che il presidente dovrebbe 
essere tenuto in carica « anco¬ 
ra un poco, quale sìmbolo 
visibile di ciò che è sbaglia¬ 
to». La dilazione di sei me¬ 
si non può portare ulteriore 


danno, mentre può «elimina¬ 
re ogni dubbio circa la col¬ 
pevolezza di Nixon o la sua 
dirittura, da distinguere tial- 
l’autodirittura ». 

Galbraith sostiene che quan¬ 
to più sarà ritardato l’im- 
peachment « tanto maggiore 
sarà il numero di coloro che 
affonderanno con il signor 
Nixon; e questo comporterà 
un vantaggio Inestimabile per 
la Repubblica ». La caduta dei 
vice-presidente Agnew è stata 
infatti tanto rapida che « non 
ha lasciato impressione dura¬ 
tura: nè il presidente Nrxon 
nè 11 partito repubblicano ne 
hanno sofferto quanto meri¬ 
tavano ». 

Dal canto suo, 11 senatore 
Howard Baker, membro re- 
pubblicano della commiss'o- 


ne senatoriale per il caso Wa- 
tergate, ha criticato in un’in¬ 
tervista televisiva la decisio¬ 
ne di Nixon di non pubblica¬ 
re un sommario dei nastri 
delle conversazioni. Esprimen¬ 
do il « disappunto persona¬ 
le». egli ha ricordato che l 
dirigenti repubblicani aveva¬ 
no insistito presso il presi¬ 
dente per una divulgazione 
Il più possibile ampia della 
sua posizione nel caso Water- 
gate. quale egli l’aveva pro¬ 
messa annunciando 1*« opera¬ 
zione candore». - ----- 

• Il presidente è tuttora sog 
getto all’ingiunzione della 
commissione senatoriale che 
gli ha imposto la consegna 
di circa cinquecento fra docu¬ 
menti e nastri. Dagli ambien¬ 
ti della Casa Bianca si ap¬ 


prende che Nixon potrebbe 
tentare di bloccare l’azione 
della commissione battendo 
nuove vie legali. La commis¬ 
sione dovrebbe concludere la 
Inchiesta e riferire i risulta¬ 
ti entro la fine di febbraio. 
• Oltre a ciò. la commissio¬ 
ne giustizia della Camera è 
Impegnata a stabilire se esi¬ 
stano le prove per avviare 
un processo di destituzione. 
Il presidente della cornmls- 
sione Peter Rodino afferma 
che i suol collaboratori - spe¬ 
rano - di presentare la loro 
decisione sull'impeachment 
alla Camera entro il primo 
aprile. I parlamentari repub 
blicani hanno fretta di risol 
vere la questione prima del 
rinnovo della Camera e del 
Senato. - 


T Unità 7, mercoledì 2 gennaio 1974 

Camacho e i suoi compagni siano liberati 

Appello della CGIL 


Contro l'invasione dell'Iran 

U Ntfar lbero 

Sollecita 5appoggi» contro la infame 

Messaggi ai paesi arabi progressi- : > # 

.ti e a* paci socialisti ' v sentenza di Madrid 

Un ■ ' comunicato • ' del possano far fronte all’ag- Un documento deil'assemblea dei preti-operai italiani 


voce dell’OLP ha annunciato 
che l’apposita commissione ha 
completato la sua inchiesta 
nel Kuwait, dove sono attual¬ 
mente detenuti i cinque terro¬ 
risti. Questi ultimi hanno ri¬ 
velato alla commissione la lo¬ 
ro Identità e lo scopo delia 
loro impresa terroristica a Fiu¬ 
micino. . 

■ La commissione ha lasciato 
ieri il Kuwait e riferirà nei 
prossimi giorni sulla sua mis¬ 
sione al presidente dell’esecu¬ 
tivo deH’OLP. Arafat. Questi, 
insieme all’esecutivo, dovrà de¬ 
cidere, ha precisato il portavo¬ 
ce, se il orocesso al cinque 
dovrà essere tenuto davanti 
a un tribunale rivoluzionario 
ed eventualmente in quale lo¬ 
calità. Per ora i cinque autori 
della strage restano nel Ku¬ 
wait. 

Del risultati dell’Inchiesta 
la commissione ha dato comu¬ 
nicazione anche Rlle autorità 
marocchine, dato che. come si 
sa, a bordo dell’aereo della 
Pan Am distrutto a Fiumicino 
si trovavano anche due mi¬ 
nistri del Marocco e due alti 
funzionari chi: 11 accompagna¬ 
vano. 


LONDRA. 1. 

Un miliardario londinese, no¬ 
to esponente di organizzazioni 
sioniste, è stato ferito l’altra 
sera da un misterioso Indivi¬ 
duo. • presentatosi nella sua 
abitazione. Joseoh Sieff. pro¬ 
prietario di una catena di 
grandi masazzini in TnghlRfr- 
è stato colpito ‘ da alcuni 
colpi di pistola. Sottoposto ad 
un lungo Intervento chirurgico, 
Sieff viene giudicato stasera 
In condizior.l « d!ù che soddi¬ 
sfacenti >5 in rapporto alle fe¬ 
rite riportate. 

Dispacci da Beirut informa¬ 
no che il Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina, 
il cui leader è George Hab- 
bash. si è assunto la respon¬ 
sabilità dell’attentato. Il comu¬ 
nicato del FPLP afferma che 
Sieff «si è macchiato e si sta 
macchiando di crimini e mas¬ 
sacri contro il nostro popolo 
palestinese». Sieff è presi¬ 
dente di un comitato per la 
raccolta di fondi per Israele 
e vice presidente onorario del¬ 
la Federazione sionista di Gran 
Bretagna. 

Dopo l'attentato, diversi 
esponenti deila comunità 
ebraica di Londra hanno detto 
di temere per la propria vita 
e di aver ricevuto telefonate 
minacciose._ 


BEIRUT, 1. 

Un 1 ‘ comunicato del 
« Fronte popolare per la 
liberazione deH’Oman e del 
Golfo Arabo» (FPLOGA) 
diffuso ieri a Beirut an¬ 
nuncia che il FPIXX3A ha 
inviato « ai paesi • arabi 
progressisti e ai paesi so¬ 
cialisti un ‘ memorandum 
sulla campagna militare 
iraniana lanciata contro le 
regioni liberate del ' Dho- 
fnr » . • 

Il memorandum. Indica 
il comunicato del FPLOGA, 
chiede a tali paesi « di 
assicurare la loro respon¬ 
sabilità nazionale e di eser¬ 
citare pressioni sul gover¬ 
no di Mascate allo scopo 
di porre fine all'Interven¬ 
to delle forze straniere, in 
particolare iraniane, nel 
Dhofar ». Il testo chiede 
anche che sla «concesso 
con urgenza un. appoggio 
efficace alle masse delle 


regioni liberate affinché 
possano far fronte all’ag¬ 
gressione Iraniano-britan¬ 
nica» • . ■- 

Nel memorandum, il 
FPLOGA ripete 5 che dal 
20 dicembre scorso « pa¬ 
recchie migliala di solda¬ 
ti Iraniani, comandati da . 
ufficiali britannici e da 
consiglieri americani spe¬ 
cializzati nella contro-guer¬ 
riglia hanno impegnato una 
campagna militare contro 
le regioni liberate del set¬ 
tore sud di Oman (Dho¬ 
far) ». Questa campagna 
militare, sottolinea il me¬ 
morandum, « rientra nel 
quadro dell’offensiva im- 
perial-americana tendente , 
a far regnare l’ordine nel- ’ 
la regione dell’Oman e del 
Golfo liquidando i movi-, 
menti rivoluzionari - nel 
mondo arabo e In primo 
luogo la rivoluzione pale¬ 
stinese ». 


t. 

Nazionalizzate 
le banche private 
nel Pakistan 

ISLAMABAD, 1. 

Il governo del Pakistan ha 
oggi nazionalizzato tutte le 
banche private del Paese. La 
nazionalizzazione viene effet¬ 
tuata In base ad un decreto 
presidenziale che prevede che 
d’ora in poi nel Pakistan le 
nuove banche apparterranno 
esclusivamente al governo fe¬ 
derale oppure alla società che 
si trova pienamente sotto 11 
suo controllo. 

Il decreto prevede anche 11 
risarcimento delle azioni ai 
— 1 loro possessori. 


Dopo il famigerato carcere di Yaros 

ALTRI INFERNI DELLE ISOLE 
RIAPERTI PER I PATRIOTI GRECI 

Confermate te rivelazioni del nostro giornale - Una dichiarazione del PC 


■ ATENE, 1 

I militari golpisti di Ate¬ 
ne hanno riaperto, oltre • al 
« lager » cell’isola di Yaros, 
altri campi delle Isole: quello 
di Leros e quello di Aghlos 
Evstratios. Numerosi detenu¬ 
ti politici, anziché essere ri¬ 
messi in libertà come promes¬ 
so dal governo, vengono tra ; 
sferiti senza chiasso nei nuo¬ 
vi e piu duri luoghi di deten¬ 
zione. I cui nomi sono asso¬ 
ciati nella memoria del popo¬ 
lo greco ai momenti più cu 
pi della persecuzione fasci¬ 
sta. 

« La giunta — è detto in 
una dichiarazione diffusa dal 
Partito comunista greco — 
inaugura l’anno nuovo man¬ 
dando decine di democratici 
e di patrioti nei nuovi cam¬ 
pi di concentramento e so 
prattutto nell'inferno di Ya¬ 
ros». 

L 'Associated Press riferisce 
che « la moglie di un detenu¬ 
to politico e una giovane ap¬ 


pena dimessa dal carcere han¬ 
no affermato di avere appre¬ 
so da altri detenuti che il re¬ 
gime ha riaperto i campi di 
concentramento delle isole ». 
L’agenzia americana fa i no¬ 
mi di Yaros, Leros e Aghios 
Evstratios. aggiungendo che 
« il governo vi sta trasreren 
do i detenuti politici, il cui 
numero, stando alle oppostelo 
ni, sarebbe ancora alto », e 
notando che « il governo non 
ha espresso in proposito al¬ 
cun commento». , ■ - 

La stessa agenzia attribuì 
sce ad alcuni giornalisti, i cui 
nomi, al pari delle fonti già 
citate, non vengono riferiti 
per ovvie ragioni, dichiarazio 
ni secondo cui «un alto fun 
zionario di polizia della capi 
tale» ha indicato in cinqUan 
ta il numero dei detenuti de 
stinati a Yaros. « Da alcuni 
avvocati generalmente atten¬ 
dibili — essa aggiunge — si 
è appreso che a Yaros sono 
stati già inviati contingenti 


di polizia ». 

Infine «congiunti di prigio 
nieri politici hanno conferma¬ 
to che molti detenuti sono sta¬ 
ti trasferiti altrove e un’altra 
fonte ha anche dato i nomi 
di otto detenuti che sarebbe¬ 
ro stati trasferiti a Yaros sa¬ 
bato scorso». 

• Queste notizie contrastane 
in modo stridente con le as¬ 
sicurazioni che II capo ■ dei 
nuovo regime, generale Gizi- 
kis, e il primo ministro An- 
drutsopulos hanno dato al po 
polo greco nei loro messaggi 
di Capodanno, promettcn 
do « una nuova Costituzione », 
per arrivare «a un sistema 
politico genuinamente demo 
cratico ». 

' L’ex primo ministro Mavros 
afferma invece in un messag 
gio che « il paese sta andando 
incontro al disastro» e che 
« mal nella sua storia mo¬ 
derna la Grecia si era tro¬ 
vata in una situazione cosi 
critica ». 


La mostruosità del proces¬ 
so e la non meno mostruosa 
condanna di Camacho e del 
suoi compagni hanno solleva¬ 
to la protesta di milioni di la¬ 
voratori Italiani. La CGIL, In¬ 
terpretando i sentimenti anti¬ 
fascisti dei lavoratori Italiani, 
ha condannato • l’infame sen¬ 
tenza del regime franchista 
ed ha sottolineato il periodo 
che corrono i lavoratori spa¬ 
gnoli di una ulteriore ondata 
di repressioni dopo la nomi¬ 
na del nuovo primo ministro 
Navarro. 

La CGIL, riconfermando la 
sua completa solidarietà con 
la lotta della classe operaia 
spagnola e delle Commissioni 
operaie per le libertà civili a 
sindacali, per l'amnistia gene¬ 
rale, per migliòri condizioni 
di vita umane e sociali, si è 
rivolta al governo italiano per¬ 
chè esso intervenga presso 11 
governo spagnolo e gli chieda 
che siano riviste le conclusio¬ 
ni del processo 1001 e rimessi 
Immediatamente in libertà 
Marcelino Camacho e I suoi 
nove compagni, tutti militan¬ 
ti delle Commissioni operaie. 

La CGIL Invita 1 lavoratori 
italiani a sviluppare una for¬ 
te e unitaria mobilitazione di 
protesta per far sentire al re¬ 
gime franchista 11 peso della 
condanna antifascista da par¬ 
te del lavoratori italiani. 

I preti-operai italiani, riu¬ 
niti a Serrada di Folgaria, nel 
Trentino, a proposito della 
« condanna inferta dal tribu- 
bunale dell’ordine pubblico 
spagnolo ai compagni sinda¬ 
calisti. tra cui 11 prete ope¬ 
raio Francisco ■ Garcia Salve, 
accusato di associazione e 
unione illegale » hanno espres¬ 
so solidarietà ai « compagni 
spagnoli colpiti dalla violen¬ 
za fascista » e hanno fatto 
appello ai cristiani italiani 
« perchè facciano sentire la 
propria voce dì denuncia con¬ 
tro ringiustizla istituzionaliz¬ 
zata che va sempre più esten¬ 
dendosi nella Spagna di Fran¬ 
co». , 


AVVISI SANITARI 

14) MEDICINA IGIENE L. 56 

A.A. SPECIALISTA veneree pel¬ 
le disfunzioni sessuali Dottor 
MAGLIETTA Via Oriuolo. 49 
Tel. 298 971 
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